
Buon viaggio 
professore 


L a scelta di Ramano Prodi di 
andare nella vita poliilca rap- 
preaenta una interasaanie a 
poaitivB novilA. La sua A la di- 
sponlbUita di una persona di rv 
conoaciuti meMl Kientificl. di 
torte sensibllitt sodale, di limpida co- 
sdensa demociaUca, e pertanto il suo 
contritwio per II luturo della polsica Italia¬ 
na poirSeasere Importatile mhéddav- 
veci^ dawara e imponaniie die rvaUavo- 
ro Immediato del protessor Prodi prevalga 
la rteerca di un pràgtemme compialo sul 
duale cercale e cosoulre uno schiera- 
metrto politico. Mi tendo conto della rtle- 
vanta che oramai riveste la ricerca del 
leader e dello «hleramenlo In un slsiema 
elettorale mutato, che tende ormei verso il 
ÙpolartHno, ma tuttavia resto convinto 
che la «Mktone (Mio sdttaramento e II 
consenip che lo stesso S In grado di gene- 
fm ofiMriW'kNian^menle dal merito, 
dalie sua pioposis che va detlnlia In po¬ 
chi ma hMideinenuU punii di inieraise ge- 
nenie, quelli Ingradodldcscrtvere l'Idea 
dallasocletlcheslvuolepenegulie Gdln 
ogni est» questo rimane l'unico modo 
per contrastare setiwnenle una certa idea 
della poHiIcs spettacolo, e per avere In 

SEQUEAPAQINAa 


lì segretario: siete una setta. Il sindaco: referendum su Prodi 

Buttiglione-Martinazzoli 
Duello std fobno dd 

Etai: no al rinvio delle elezioni regionali 


■ ROMA £ ormai batisglls aperta 
nei Popolali dopar annuncio della 
candioaBira di Romano FVodi a 
leader del centro sinetra La mos¬ 
sa ha messo nell angolo Butnglio- 
ne, Impegnato a trattare con Berlu¬ 
sconi e Fini II segretario ha peicio 
lancialo il suo anatema contic i dl- 
rigerui de CBanchi, Mancino, An- 
dieaua e sòprattuito MartinaazoU) 
che hanno accollo con lavore la 
disponibiInS di Prodi -Siete una 
setta anacronlsiica, regoteremo I 
comi al congrosso Prodi non è il 
mio candl(UUo> Buttiglione ha 
confermato l'intenzione di sunge 
re un pano con Berlusconi a costo 
di rompere II partito Ma In luna lia- 
liaSsceppuuslarKolia Ise^etan 
popolari det Nord hanno latto co¬ 
noscere il Uro no sii Intesa con il 
^3lo Ed e amvats forte la denun- 


cta dell ex selciano, e kmdaiate 
del Ppi Msrtinazzab duii^one 
non ria nepswre contsnciaao II suo 
compito di segretano. ha passalo ri 
tempo inoonversazion» Matttnaz 
zoh pavema ri luciuo di qualcosa 
di pA di una scissione, una «era 
implosione- dei Popolan. e chiede 
un reterendum nei Ppi deculano 
iscrral ed eletion se voghono saie 
con Beriuscom o con Pndl 
Intanici da Tommo dote è sn- 

S nalo nel C7 ri presuieme del 
isigiio Larabeno Dliri ha risp» 
SIO con un secco no alle pseiese 
del Polo di rKMate ri voto nelle Re- 
gloniperfarsioigeeeleeieziompo- 
liiiche anticipate- legiaoMi u 
svoleranno regoiMmeMe aiurtie 
se non sari approvata n temsio la 
nuova Imk elettorale» Pone kiria- 
alone nefrolo 


MsmNOuTs*!: 


aLLgS*OIMEB«B«*f 


Occhetto; «Si a Ptxxli 
Ora serve la sepadra» 


■ La csndidacuia di Prodi pud essere II perno 
di un nuovo poto democratico, con un pio- 
gramma chiaro e una inquadra» forte Ma la sL 
nistta non deve fare da supporto al centro mo¬ 
derato Paris AchiUeOccheno 
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A Milano le ronde anticrimine. Boy scout o Rambo? 


■ HRANO ABsirano a Mllars» I -Ouai. 
^ Ane^, <«»ons meos^tlns te vo- 
loparideBeiQodeanucnminenaii tSan 
^ a New y«ik BMCheoo s giubbotto 
,rt)aD hiooo.dai 1$ ani» Ih M disarmati 
eaa arUesirail in patesn alle arb marziali 
psmgksianno una deHs zone M calde 
lasiazianeCeiHialeedmioniI mceaso¬ 
no solo una dnquanttna lecluiaii da Ma¬ 
no nutan. ex gnmalsia della nvtsia bsriu- 
scotriana 4lo» ed ex dmgenie dei giovani 
de. che len ha ^eseruMo la sua crociala 
All'atsegna, tbee vfaha sicurezza e deila 


■olidaneiS a (avoie dar pui deboli- Immi- 
^bincM RericoMyigibnw alla Raffi- 
bo’ Loro, cwiameme, prelcnscono pre- 
sirtitaRi come psclHcì ^ scouis del 
Duanrila», pronti -a so cc o were la vecchiet¬ 
ta che non riesce ad aitiateisaie la stra¬ 
da- ma anche a -intervenite direnamsMe 
con testni in flagranza di reato- Msdnna 
I on Ombiens Fumagalli CarulU E un al- 


tio granite sponsor, il legheia FMneo Fio- 
KfriffiL butta MtU)» pai^lvs che instie 
I brividi far inteivemie 1 guardiani alati si 
lo stadio Don Anuruo Mazzi, del gnppo 
fiiodus, che pure oggi tf ospita a «Dcàiie- 
nicain» esce dal coro -Bono interessato e 
curioso, soprattutto di sapete chi sannr» 
1 custodi degli angeli custodi spero pr» 
pnoche non siano dominati da unacuhu- 
ra di destra lo ho sempre useto lo uru- 
mento deO'aa:olbo e della dolcezza, ve- 
ihemo se funziona un albo metodo- 


Allarme dai dati di Istat e Commissione sulla povertà: 8,5 milioni sotto ti reddito minimo A Messina rincontro con i malati salvati dagli organi del bambino 


Lltalia del benessere si ferma ad Eboli 
n Nord cresce, al Sud record dei poveri 


tfViviamo grazie a Nicholas» 
Abbraccio coi conili^ Green 


■1 ROMA II 26,4% della popolazio¬ 
ne del Mezzogionto è composta 
da poveri, cioè da persone che 
hanno un reddito Inferiore alb me¬ 
ta del reddito medio nazionale. È 
quanto emerge dai dati che sta ela¬ 
borando la Commissione d'indugi- 
ne sulla povertà anticipali len dal- 
l'Agr, che creola hi 8 milioni e 
mezzo ■ cittadini in questa condi¬ 
zione in tutta I Italia (il 15% dell in¬ 
tera popolazIoTK) Una siluazlone 


che viene da fontano E invece I 
dall sul -Pii», cioè sulla ricchezza 
che la nazione è in grado di pro¬ 
dune, del 1992 segnalano un feno¬ 
meno opposto il •Fil- nel sud è ad- 
dlnttura negativo (-0,5%), mentre 
al nord cresce In misura modesta 
alnord-oiesl (* 03%),consslen- 
le al nord-est 2%) Si aggrava¬ 
no gli squihbn tra le dneise parti 
del paese E per il Mezzogiorno la 
prospettiva di andate alla deriva 


«Il •OIF M IQii 

Tutto esaurito 
per il fìlm 
dì Dino Risi 
con rUnità 

■ NucKo boom per 
rUnilà con il film di 
Dino Risi -Il sorpasso- 
Esaimle le 380 000co¬ 
pie diriribuile 


SAIATO 

FILM 

e 


SABATO 1t PUBRAIO CON 

ritaltà UN ONANOE nui 


OWmMt * VWeeeeHetti MM Urt 


m MESSINA -Papè Ncholas- è un ferro- 
vioe di 46 anni che si chiama Andrea 
Gatuso Sua l^lia Cnsiina lo ha ribattez¬ 
zato cosi da quando ha nel petto un cuo¬ 
re nuwo ri cuore del bambino amerlca 
no fesocemenle ucciso su un autostrada 
ui Calabria da una banda di rapinalon E 
Maria Pia ledali, Tino Motta Annamaria 
Di Ceghe, Francesco Mondello Domeni¬ 
co Casetta sono solo alcuni di tanti am 
maiali salvaU grazie al trapianto degli or 
gara di Nicholas Sfllano sottobraccio ai 
inedicleslstnngonoaReginaM Malga- 
rei e Ellsabel Green il papè la mamma e 
la simellma del piccolo lurisla che in quel- 


Indecisi 
2 elettori su 3 

ÈioNiin 

«cttMUdato 

•octelMa 

all’ERteo 


la tragica vacanza s'era entusiasmato per 
le bellezze e le sione d'Kaba e che scusse 
in un compilo di scuola -1 ven eroi sono 
le peisone che pensano agli attri- La 
consegna del piemio della Fondazione 
Bonino-Pulejo, len a Messina, non è stala 
solamente unacertmonia ma I occasione 
per un incomio semplice e ccanmovenle 
I coniugi Green, lacui tenibile eigienenza 
e la CUI forza morale tanto colpi il nostro 
paese sono tornali per conoscere e ab¬ 
bracciale le peisone reslituile alla vita da 
un loro gesto d amore 

ALMOVAMNO 

APAQ1NAB 




Ora lo so, mio padre 
non avrà mai giustizia 


•H.’VtATOmMUk 

L a notizia l'ho avuta Ieri l’altro sera Con una telefo¬ 
nala di un collega del Comere teJbilenr -Hai sapu¬ 
to? Hanno prosctolio Meliuso dall'accusa di aver dif¬ 
famato tuo padie, Enzo Tortora, con questa motivazione 
il latto non costliulsce reato- Cosi, ancora una volta, da 
dodici armi In qua, mi si è fermato II cuore E sono riap¬ 
parse le lacrime, che quasi credo non averne più 

Il fatto è nolo Due anni fa uno di quegli Inqualificabili 
figuri che accusò mio padre di essere un criminale (poi 
assolto dopo sette mesi di galera e senza scuse) tornò a 
farsi bello a mezzo stampa Ribadendo In una imervisia 
che si. Enzo Tortora era colpevole L mteivlsta provocò 
SESUEAPAGINAt 



SPIAZZA *■ 
DEI 


CHETCMPOFA 

Senza gioia 


A GIOVEFfnj è I avanguardia della guerra cMle e 
la ragione va individuala nel latto che i giovani 
eredtano un incompiensibile, pesante lardello 



I uiconclllabile pnibieiw d un benessere che non porta 
con sé alcuna fflou- £ un pa»o di-l sontuoso terribile 
brano di HansHagnusGniensbergei pubblicato su lóm 
Sèdi en Quel riienesseve che non porta gioia» mi ha ri 
coidalolovsinlupposenzaprogresso-di Pasolini Forseè 
proprio la peroezróne di questa Inedita qualità del diveni¬ 
re socnle,o 80 cidcheiraramenie distingue i diversi sog- 
fleui poMclxhi nega, o iptora, la vera e propria perdila 
di soso del nosttok^ioro modello di sviluppo è 11 vero 
emservatore Chipeiccpiscclim'oluzionetrave loerEn- 




ma non riesce piO adonarazzame o almeno a favorirne » 
leale godonento pn^es^sta -Benessere» an¬ 

che enmoloocanièr^ è una parola molto imp^nativd 
SmiKSi Star bene Che ta soiò urutà ó> misura di questo 
mus ^ oer esempio i) prodotto interno lordo, e uno 


anhis ^ per esempio i) prodotto interno lordo, e uno 
dei segni <fela deciepKezza della vecchia cultura produt 
bvIga-aznidalBta Che nonacaso non sa spiegarsi come 


mai un paese ricco p(»sa rimanere un 
fiusiraio 
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Achille Occhetto 

leader pn^ressista 


«Ora serve una squadra forte» 


«Ora la sinistra ritrovi il suo o^c^lìo». Achilie Occhetto 
acct^lie con grande favore la candidatura di Romano 

Prodi come premier del campo di forze alternativo alle 

destre. Ma invita anche il Pds a non limitarsi ad un molo 

di supporto rispetto all'area moderata. Ci vuole, come 

dice tobbio, un nuovo partilo? «L'ispirazione è giusta, 
ma non comnreliiamo di nuovo l'errore di volere tutto e 
subito. Ora costruiamo un'alleanza alla pari». 


■ ROMA. «Sapete i)ual ili crimine 
davvero pio grave? Siete rUHCitl a 
farmi parlare di nuoto di poMtlu 
perqu^eora...>.AchilleÓcche(- 
u> le lo lascia sfiugire. Aveva chiu¬ 
so con questa Dattuta, rholM ai 
maaWrail il colloquio chiestoab 
ddia nocura romana a proposlio 
dei rappcMi Va lU-Pds e cooperali- 
ve rosse. «Ma non sciherlo, anche 
se deTesme rhnaiio ^i attt...>. 
Un modo per schermirsr Per resi¬ 
stete alla proposte di diiacchteiMe 
un po’ Mia novliA poIMce che si 
chiama Romano mdL Sulla coae 
dette da Bobbio alte Siunviit cl 
vuote un nuovo panilo dela slni- 
arra, wiperando respeitenu della 
Quamla». dda non guaido rtean- 
CM bene I giornali - notala Oc- 
chetio dal uo «ldtD« In Maremma 
- sto teggerKlo Queneau, che mi 
mette drbuon umore». AIIoib lo 
provoco. 

NdiBaMMMelHlieMi 


M «MMat PMM e ^ «1 » 

■ ' IO ■ 

III 


Ite I IllMfiia Ir tM «M >• 
tM «M lisM rlMM a dMslte 
rei • «M mIM MHMWk aa 
pe'aqwBi Iteme— MautiM 
RHlMiiMMMteOiict 
QueaiQ in «nsiH mi sembra vero. 
La rranslilone verso un nuovo li- 
Sterna poliHco non era ancora 
compiuta. U cose il muowno sla 
a dova, sia al cenuo. ila a Uni- 
atra. E vedo dueconterme alte mie 
previsioni: l'alteanM di destra al¬ 
iamo a Berlusconi non aveva un 
valoie sltateMcu. G andata In CrW 
assai prima del pievteio. Era sba- 

( llteio, come pure molti commeit- 
alari avevano aflermato, che te sl- 
tuailone loeae aiabllitiate. Che 
ognuno dovesM pensare a itnfor- 
xaie il proprio reparto, e che po¬ 
tesse rl p tendeie un dialogo tra i 
panili, un po' come nel veccMo si- 
aUma. Ma non voglio meOermi 
nella iluaiione di chi ripete: lo 
l'avevo detto... In Italia poi rende 
poco, si rischia la cUsoccupaxIone 
peimanenM... 

Ma tnjMMi tei Mie paM»e 

«acaMlEliMtlM» 

Certemente. Era una delle perso- 
naiua che anch'io avevo nomina¬ 
lo parlando della «arovana». So¬ 
no d'accordo con Scoppola, pero. 
Non puO essere consdetata l'e- 
spioslone della sola sinistra del 
popolari, ma come perno del 
nuovo polo. Per l'eltermazione 
dM quele ora é necessario un ap¬ 
profondimento programmatico, e 
la definizione di una «quadra» 
torte. Bisogna farlo presto, senza 
ambtolte. 

C«itt eW M daiMndtt Pie« he 
I' lwiiii*i pitM E ehi ne 
DMM welnm. epeece im» 
«•to M ■!« MuMe le teoiiMli 
dai 27 mene per nee eeeetsl M- 
tedepertet 

Questa critica la respingo proprio. 
Ho sempre aifermaioche non c'e¬ 
ra un candidalo premier del Pds. 


Tant'd veroche avevo ripetuto più 
volte: Clam^ ù nella riserva delle 
Repubblica. Su l'unico modo di 
candidatio allora, mentre era a 
Palazzo Chigi. Romano Prodi è 
l’uomo adatto a reppresentere H 
molo detnociatlco». Ma aggiungo 
che considero ìnscceiiabile l'Idea 
che In linea di principio la sinistra 
HMlana non posu espiimere un 
lealtT di govèrno. E inviterei, an¬ 
che rinformasione, a dlsiinguete 
con chlamoa il ruolo di un uomo 
candidato ad una funzione di go¬ 
verno, e quello di teocterche espri¬ 
mono Ione, culture e idee della sl- 
Blura. Anche perché siano chiari i 
moli (Nveni del peniti e delle isu- 
tuUoni. 

etti II dpMilMa di MI. nM 
wltÉwiIlPiMdaMle—ditei 
dMiteiMlinlltet 

Non c'è dubbio. Anche se c'è un 
paradosso. Allo sbocco naturale 
del sistema maggioritario si arriva 
dopo aver peno ateo tempo In 
taidùmi, In lapponi di venioe tra I 
pania che hanno messo In secon¬ 
do piano il veto confionio tra le 
pandi opzioni ideali e program¬ 
matiche, tra te forze complessive 
della aocleU. In questo o vedo 
anche I rischi di una situazione In 
cui l'eiiu della compeOtlone non 
ècertogarantiia. _ 

C'è IM «MMèlll iMt M|MM 

da OMmm nM «oodoM «w 
■MclMWt • Mar dM Ni ha 
«ow « dwattomlte Rosé «NI 
01 MpsoOoi doa od Rsiits « 
twf oorodla m soggaiw abati 
0aiaali0.MnaiaMaates«at- 
fidai iwaa 0 ataMs-. 

Non SOM O'Alemi pensava a me 
come uno del possibili critici, lo 
non voglio fate un'osservazione 
cosi banale Anch'Io, subito dopo 
te Vtaoru di Beritiaconl. dissi che II 
Ppl andava considerato patte inw- 
granre dello schieramento alter¬ 
nativo alle destre. Sarebbe scioc¬ 
co dire che con BuitigUone si d> 
veva pariate... Peid cene modali- 
te, ceni passaggi che sanno di 
vecchia cultura polHIca, detesmi- 
nanoritardi nella creazione del 
■campo magnetico» necessaria ad 
aliratR la pluialRè di forze che 
possono compone l'alternativa 
Non si può nschlate di date l'idea 
di un csatmoapeche viene defini¬ 
te iriballone». o di un accordo tut¬ 
te di veiOce. DteOo si hgge la pto- 
pensione ad una levislCHM deH’i- 
dea magglotilatia. Del resto, è una 
discussione chec'e sempre stala a 
sinistra. 

Mi non «metgs ut alba pota- 
gMoo? tormoMamo site MIM- 
mto quoitt ambMuna nolla H- 
naaaàcMtedal^RttèMnha 
aonbltMW. prtwte eoot, a bi<- 
tsN BtriUMenl a ad teMke qao- 
sta noma foooZ 

C'è anche una foiza delle cose, 
che adKe una volta che è avve¬ 
nuto irpassaggio al maggiorìtarìo. 
La bipolarizzazione si impone, 
anche nonostante ceni riiarai cui- 
turali, lo. seguendo I diballlll par- 


hMNSSraS 


lamenian che hanno accompa¬ 
gnato la crisi di governo, ho pen¬ 
sato che la sinistra rischiava trop¬ 
po di lasciare alla destra la coe¬ 
renza di una cultura del maggiori¬ 
tario. DI dare Videa che alte 
nettezza delle conaapposiziofti. 
per quanto spadevole. si potesse 
contrappoire II sotterfugio deOe 
diplomazte segrete 
Non ora 0 àlo corcara on tip 
parta oM eeMteT Hm è alai» tei 
•non panata* chi la poNca 
ilaraamtatali 


Un conto èceicare il rapporto con 
Il cenho economico, sodate ecul- 
turale del paese. Un ahro autoriz¬ 
zate un centro politica che si r>- 

e ne conte eterno ago delb 
la. Non ho mal pettsato che 
dovessero «sere spazzate via cul¬ 
ture, sensibllliì. pratiche poWI. 
che. Ma che la scelta che oggi èdi 
Ironie al popolari sarebbe stata 
comunque melunatsle 
Mète dte* ette 4ta «I vuota un 
■wm ptatts, Mta supari ■ Na. 
Cg i c i < aotanOarta gggi stai- 
ibi dal Rpl tata Mia Qtwwte, * 
fotw ina ptata 0 RHoidHlwi*. 
gol g’ao o orggT E l« «arnvan» 
iltaqaalapo naa ri? 

Sono d accordo con l’Imaziotte 
delle sue parate e con tobrettho 


di una grande terza democratica, 
più am^ dela Quercia, n Ms è 
ttato pà questo, e non è ghHio af¬ 
fermate questa esigenzt in con¬ 
trapposizione ad «sao Stbrao ai- 
tenb perù a non rifare Versore 
nuestavolte.vlvaddte.noivappar- 
nene a nM - di («egiudicare il suc¬ 
cesso di un grande obteWvo per la 
pretesa di votare tetto e niblto. 
Ora dobbiamo costruire una gran¬ 
de aOeanza dei deurociaiiti m cui 
ognuno possa stare >3113 pati». Un 
nuovo grande paiWo puO venite 
ttepo.Holasensaznnecheieete- 
tioni si avvicinino, edobbta ia oes- 
sercproMI. , 

Ma ia l i la. Mtatge^ it Ota M if di 
Mate Ima tailMna « dip 
gubte. On'taop te u a t s alc a I 
baralte da ami gtata, B Ma dof- 
roNso. Mota agoootaT 
Mi sembra troppo statica quest i- 
dea di una •gamba» moderala, e 
di un'alira •gamba» costituita dalla 
sintsira nadizionale. Eschid anche 
amareggialo, perché dietro qiiesla 
concezione vedo una sorta di au- 
loimitezione dela sinisba. Non 
possianro concepire I nostro ruo¬ 
lo quasi solo come supporto <Mle 
foTM inoderale. e pódté abbia¬ 
mo di bonte uru détta che gàidi- 
chiaino pericolo» da un punto di 
vista deniocialrco. Prima c'era la 


contienilo od esciadendum. non 
produciamone ora una ad •auh> 
esdudendurrv.Diciamo la verità: 
quoto molo lo sapeva svolgere, 
ed era anche costreno a svol^, 
il vecchio Ari. Allora. UnU;> valeva 
non lare la svoUo e subbe la scis¬ 
sione. 

Queeta dHbu non NaMta rtocM 
sul Hntata OtaneenbeoT 

Non lo nego. Ma non cadiamo in 
lacill rimpianll del passalo. Que¬ 
sta destra c era airche prima, na¬ 
sceste sono lo icudo crocialo ilel- 
bDc. 

BeMte giee elle la «bOiba non 
ha fpremato «rcha paitM ha 


Stiamo allenii alle caricalure. Ci 
saraiuw stalo errori di massimali¬ 
smo, ma vDgiiamo dimenticare la 
pallide funzione deila sinistra 
conoo i rischi di sovversivismo e di 
esUemiano? Trave anche trappo 
semplice, venendo aironi, dire 
che il 27 marzo abbiamo perso 
perché avevamo urta poHOca 
■contro», e non 'per». In realte sla¬ 
mo aische apparsi troppo schiac- 
daU stri governo Ciampi: gli eletto¬ 
ri. sbagliando, hanno preferito i 
■«ogni» annunciati da Eleriusconi. 
■vero problema è che non fu pos- 
stetle formare un'alleanza come 


avrebbe richiesto II sistema mag- 
giorllario. 

E«Ì 0 .qiMteld«MHtgis 6 eaaÉa- 
rttaTa i bOab a al «polo dim n ia 

«w7-U MtaMte Ita ptalato « 

un piallato tade» cita dsmtaa 

li gOWIOa • i’MMMMb oool- 

A^*ILa 

QilIPiiVs VWHv «nViv OTHl 

•aùea «Midtete e iW fonda 

iii u ntttala tetat it adonalii I* if- 
rrliba goè note «teCHtaal al do- 
nbitodalmtasMaf 

Ho letto queU’anicolo... Anch'io 
sono colpito dal fatto che, dopo la 
caduta del blocchi, sembra man¬ 
care una nuova dialettica polUica 
e culturale. Questa omolo^zione 
è rinthlOH. Awanlaggia la destra, 
che non ha l'ambizione di trasfor¬ 
male In meglio te lealiè. Bobbio 
ha ra^ne quando dice che la sl- 
nMra non puri proponi al gover¬ 
no con lo stesso projgamina della 
destra. Come se ilprableraa fosse 
aituaie i praposiu di Berlusconi, 
una voha allonuruilo il conflitto di 
Irtteressi che In lui si è incarnalo. 
Non satO lo a simpatizzale col Ca¬ 
valiere. ma non possiamo cerio ri¬ 
durle hitlo alla sua callivefia. C'è 
un litaido prooammatico cheva 
colmate al piu presto. La sinistta 
non ppuo essere settaria, ma deve 
nirrwaie ri suo orgoglio. In Ulna 
Europa abbiamo ntotrvaziont 
aleali e sociali capaci di paifare 
anche agli soati moderali. Fuori 
da questa visiorte il Pds mn avreb¬ 
be senso. 

Hai Otatata 4 hsM Oh» Maona 
«Ha psih aaUs OUM sNaoMb. 
«MhalsUCat 

Bcusl ha avute una lunzionc ea 
lenziale per la catjuu di Berlusco¬ 
ni. Ora pero si proporre in tetta te 
sua complessila, un probtemache 
ho sottelintate più volte:lt rapoon 
te OB ruolo damuns e fuiaione 
CQStruens, per un mcmmentecori- 
gninturale come quello della le- 

^B IBteadiMÓMt Mtasè II» sM» 

' pareWaii laMmaiilttillilf'dM 

palaMMni«reaBadH«a.da- 

rel'oiiHMIatsdaiMasiar 

Direi che tèsogna rànreddaie un 
po' gli animi. Non si pub passare 
dall’idea di un •nbattofie». da Bos¬ 
si 6 Beitirioni, allò demonizzazio¬ 
ne di Rltendazione. e aBa sorpte- 
sa se monca II loro sostegno a Pi¬ 
ni. Se si vucte costruire quakOM a 
sinisira. diteo le maniche coti lan 
gheche tulli hanno riservate a FW 
ni, nirn si pub accettare alcuna 
pregiudiziale Ideologica. Ms de¬ 
vono valere »k> te convergenze e 
le divergenze sul programma per 
l'alleanza di governo. E questa b 
cirereriza i;he Importa. 

Come «h« te poéltea OosfiMn. 
•4taefsigata> Sega tawM Mata 
w dM iretaMSiiiMI M ctaiMt- 
rueotal ta lltaioT 

Ora che giro senza scoria, incon- 
uo tenta gente che mi dimosOa 
simpatia. Gente di opinione dhre- 
». che sembra aver apprezzato le 
mie scelte, per alcuni coraggiose, 
forse per altri avventate... Inversa 
è la reazione della politica •di pa- 
lazzo-, nella qua» ho scoperte 
ben poca laicllè. In questo paese 
alcuni non si dimettono nemme- 
nocon lecannonate. Se uno lo fa, 
conre me. poi scopre che vietK 
conskierate una specie di scom¬ 
parso. Questa è l'amaiezza. MI 
chiedo anche se gli uomini che 
hanno viste con un certo anticipo 
la necessità del cambiamento, ora 
non abbiano proprio nulla da dire 
per la prospettiva e la sfida che si 
apre. 


0HBMHBHMMHtaBÌBB3Bp9nSlinHBnMHHBWffRw 
ta*HA MfllMA PAGINA 

Buon viaggio professore 


campo un leader ereditale e non 
un simbolo elettorale. Prodi sente 
0 dovere dì parlate con tulli, quelli 
che gli sono vicini e quelli che 
hanno una idea diversa dalla sua. 
annuncia la sua intenzione di 
compiere un viaggio atiraverso le 
■cento città» Italiane. Spero che lo 
faixia presto, che dia visibitlià a 
questa sua scelte, che si faccia 
una idea del bisogni di tenti sag¬ 
gia della società civile iniziando 
da quelli del più deboli e poi li sin¬ 
tetizzi in linee semplici di proget¬ 
to. 

In questi mesi è stato chiara l'In- 
lendlmenlo delle forze che hanno 
governalo II paese, la loro idea di 
economia e di società, le loro 
prkxilà e I loro Interessi. Quell'In¬ 
tendimento è stato reso trasparen¬ 
te da molti atti concreti, da quelli 
contro la magistratura e contro 
l'autonomia del poteri dello Stalo, 
fino alle scelte economiche e so¬ 
dali riassunte nella manovra fi¬ 


nanziaria. 

La somma di quegli atri ha scos¬ 
so l’impianto islIluztcHiate. ha pro¬ 
dotto tortissime tensioni sociali, 
non ha rilanciato adeguatamente 
la nostra economia e ha inltodol- 
to Ioni divisioni nel paese. FCrb. 
nella sostanza, quel disegno non 
si è afiermato pet l'oppositione 
deci» di molte persone, che 
hanno maggiore con»perolezza 
dei rischi ptesenli e. per questo, 
un grande bistro di prospeltire 
diverse, alternative. 

A questo bisogno 6 indispensa¬ 
bile rispondere con la poMca. in 
nessun altro modo vi si pub sup¬ 
plire. Nei mesi passali l'ntztettva 
sindacale ha trovato grande con¬ 
senso ncH 'ctelnlone pubblica e ha 
coniasclulo momentt nusuaS di 
partecipazione di massa. Era do¬ 
vuto al fallo che nelresetcBìo au¬ 
tonomo delteconiralUzfone su 
grandi temi sociali K sindacato da¬ 


va corpo mdrrenamente ad una 
idea di socieià più giuste e solida¬ 
le di quella dìe traspariva dalla 
politica del gosenn. Questa esi¬ 
genza di srihippo, di equità nelle 
tutele sodai, d soMarrelà è for¬ 
tissima e ancora rrrtsoha. Sono 
convbno che usiritè netta, siaglte- 
la. dai dialoghi die il profésor 
nodi avrà nm «entn duà» del 
suo vw^gto. Mi auguro che bri pto- 
M a rispondere concretamente a 
queste pfiorite e non a faeda con¬ 
dizionale né (i slia rre dale dina- 
miebe convulse ddia pcriito di 
quesO gionn. che plMle 0 i sa(^ 
porte con b socieià. con le esi- 
genre dd Mese, rispello a quelo 
pur importante cMi te varie forma¬ 
zioni ^iiclie. Anche questo sa- 
letriieun sinodi notriièedlcain- 
biameftlo che moki appte z aeieb- 
beirz, eoa rzome loè B ripetute ri¬ 
chiamo alla serenila contenuto 
nel suo comtnicalo dei gioiai 
scorai La serenità non dere essere 
solo lo stalo rfanimo con il quale 

nodi a accinge a inziaie I suo 
dWidle cammino, dere dheniaie 
ima costante del dlMHtite politico 
anche quando le condlaoni og- 
geoiw ulMemo delle quaK ope¬ 


rano le forze politiche sono difflci- 
i. anche quando la dialettica è 
ioite. Bisogna davvero ridurre le 
tensioni esisiemi, abbas»ie i toni, 
usare tolleranza per superare mol¬ 
te dette lacerazioni che si sono 
prodotte. 

Un gcwemo, per molti aspetti 
davvero anomalo, sì accinge ad 
affrontare problemi importanP 
per la nostra economia e per la 
nostra società, dovrà essere valu¬ 
tate in base al fatti che produrrà. E 
necessario perù evitare che venga 
condizìondo dalle novità della 
poUlii^ la ricerca di schieramenti 
defùiirichesi fronteggino è Impor¬ 
tante ma la loro eventuale nascila 
ivon dovrà in alcun modo alterare 
roidiire delle priorilà già definiteo 
avvicinale i tempi della consulta¬ 
zione eleilorale. L'economia non 
sopporta itentei della politica, co¬ 
me parìmena le emer^nze sixia- 
B non pos^Q essere piegate alle 
conrPMoni ipoteticamente ottima¬ 
li per la conte» tra (pi schiera- 
menu, sì pub apprezure II nuovo 
nela p^ca senza usarlo slm- 
mentemente o renderlo inr.om- 
padtMteconit bisogno di governo. 

(BargleCoasrMIl 


Rocco BuHiglloire 

•Non BlMiòdMnuNa di tante Moardo 
ehg un Wtiofe non rabbia 0à dotto» 

•DcOlvInaiicnei OiCicsioni 


DAUAPimiA 

Ora lo so... 

reazioni indignate. G un 
paio di querele. Tra le qua¬ 
li la mia e di mia sorella 
Gaia. Rnlta. appunto con 
un'aichlvtazione. lo ieri 
notte non ho dormito. E ho 
comincialo a p«)»te che 
Giuslizia a mio padre non 
la darà mai nessuno. Non 
sono co^jevoll i magisirati 
che lo arrestaiono per sba¬ 
glio, né i pentiti die lo ac¬ 
cusarono. Non sono nep¬ 
pure imputabili i gioinali 
che, dopo morto, gli dan¬ 
no, ancora, del camonìsta. 

E allora ho avuto una 
pìccola fo^razione. I col- 
pevcrii siamo noi. Perché 
anziché aver avuto un pa¬ 
dre malavitoso siamo stati 
educali al rispetto della 
legge e dello Sialo. Abbia¬ 
mo sbaglialo a prender per 
buone le leggi e chi le fa. 
Abbiamo sempre pelato 
le tasse e perfino rispettato 
lo stop ai semafori. Ecco: 
abbiamo avuto fiducia in 
un mondo che non c'é, ca¬ 
povolte, girato alla rove¬ 
scia. Ieri notte ho perfino 
pensato che forse sarebbe 
state me 0 io avere un pa¬ 
dre mafioso, non sarei cre¬ 
sciuta nell'ansia di ottene¬ 
re e chiedere giustizia, di 
vedere un mondo mino¬ 
re, con gente perbene. Se 
qualcuno ai offende per 
quel che scrivo chiedo scu¬ 
sa, ma non ne posso più, E 
penso che. loiàe, a queste 
punte lutti coloro i quali 
Siedono in Parlamento o in 
Tribunale mi debbano una 
spiegazione. Pèrche un ga¬ 
lantuomo morte inrtecen- 
te deve caniinuaie, per 
legge a essere ofloso? Lo 
chiesi due anni fa al Presi* 
dente Scalfaro con un 
bubblrCQ,apneU0,'Non mi. 
ha mal risposte. E mài, eie- 
do, mi risponderè. 

Ma..ÌB un mcmniO 'ln 
cui b questione Giustizia è 
cosi ceeiuale neUa vita po¬ 
litica di questo Paese cre¬ 
do mi sfa consentite fare 
una domanda. A voi polHj- 
ci, gludicL gtemalisti chie¬ 
do: -Perché per Tortora 
non cl deve essere Giusti- 
zb? DI quale colpa si è 
macchiate mio padre? Co¬ 
me mai lo ti può continua¬ 
te a calpestare anche ^ 
morte? La sua vita era lim¬ 
pida: e la vostra? Lui crede¬ 
va nello Stato, e voi? E co» 
crerlete di fare per chi. nel¬ 
le caiceri o negli ospedali, 
negli ospizi o nelle scuole, 
chierle Giuslizia? La rispo¬ 
sta b »pete già. Voi non 
farete nulla. Peiché nulla 
volete lare. Ealloraunaco- 
» mi sento di dirvi pubbli- 
camenie: se non avete il 
coraggio di dare una sola 
risposta a quel che vi chie¬ 
do. vi prego, dimenticatevi 
di noi e di mio padre. La¬ 
sciate che sia morto e in 
pace. Io non posso farlo. 

ISIivIaTortara] 
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Politica 


LO SCONTRO NEL PPf. 


Mastella e Casini scrivono al leader: «Torniamo insieme» 
Lui invita gii oppositori ad adeguarsi o ad andarsene 


■ ROMA. Romano Piodi? <Cli ho 
fatto gli ai^ri ma gli ho sptegato 
che la sua candidaturs non è 
espressione del Ppi». I dir^enii po¬ 
polari che hanno proposto nòdi? 
•Una sella anacronistica-. Giovanni 
Bianchi, presidente del parttio? •Ha 
il difetto di patiate troppo senza 
rendersi conto di quei che dice*. 
Marttnazzolf? «...mi ha (atto trovare 
un partilo ignoralo dai mezzi di co¬ 
municarne e l'ho rimesso al cen¬ 
tro del diballilo politico*. Infine: di 
segretario sono lo, mi ha eletto il 
congresso e non la sinistra De. solo 
un congresso mi può mandare via. 
SbagUtno a scanibiare la tongani- 
mlti per debolezza. Potrebbero 
avere brulle SQrpfese> La guerra è 
gueita e Rocco Butilene indossa 
l'elmetto. U frattura nel Ppl è or¬ 
mai sanzionala e ieri il se^etark» 
ha formalmeme avvialo le pratiche 
di divorzio. Mentre da Ponte di Le¬ 
gno Martlnazzrdl lo criticava aspra¬ 
mente e Andreatta, EHa e gli altri 
proponevano un reierendum sulle 
candidanire Prodi e Berhisconi, 
BuDIgUone ha convocato un grop¬ 
po di gkmalisii e ha dato fuoco al¬ 
le poteri. Risultalo: un'ora e mei- 
za df esternazione duréainui, che 
ha lascialo poche tracce dell'im¬ 
magine moderata e lllasoAca con 
cui BuUIgUone si e accreditalo in 
questi mesi, e die ha panalo la po- 
lemics interna al Ppl a un livello 
devBsianw, con pmlilone di bat¬ 
taglia dotorasa, alla Hna della qua¬ 
le dWIcUmenle il paiiiu sari quello 
di adesso. Dopo qirasia paRlis gU 
sconlitti se ne dovranno andare, t 
lo stesso Butilgllone che sembra 
pensarla cosL convinto di spuntar¬ 
la, eebe quasi Invila ivsilAndreai- 
la, Banchi, Jerrohno, R09 Blndi, 
Maiiarella, Manlnazzoli. ad andar¬ 
sene puma di basare CòsnWo'a 
cecclarli. 

CmM • RMMIa cMmHiw 

Glortiaia cempale quella di lari, 
dove BuMglione è paiwo all'attac¬ 
co a lesta bassa dopo aver Incassa¬ 
to due segnali che attendeva. Il pri¬ 
mo, Il pM importarne, era quello 
conlenuio In un'lnteivlsia al Mes- 
saggerodl SIMo Berlusconi. Dove II 
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Buttinone indossa l’elm^o 

«Contro di me c’è una setta anacronìstica» 


È ormai guerra aperta nel Ppi tra la sinistra 4el partito e 
Buttiglione. Il segretario lascia i panni del filosofo e indos¬ 
sa l'elmetto. Definisce «setta anacronistica» la parte che ha 
proposto la candidatura Prodi, insulta Bianchi («non sa 
quel che dice») e in pratica invila gli oppositori ad ade¬ 
guarsi 0 ad andarsene, in attesa del Cn di martedì, Butti- 

S e Inu^ segnali importanti. ^BsfluaconLf.di^C^ 
3^(300 alla riconciliazione'purché nel Pòlo. ' 


Csvzllsw gnega che il coeidlna- 
metno noci ha oibico tMndaro <f 
pok) e clw ansi per II ^l di Butti- 
glloneci sarS uno spazio prtvilegia- 
10 nell'elaboiazione d«l program¬ 
mi. rispetto alla stesu Alleanza na¬ 


zionale. Un segnale inequiwxabi- 
fe. affemu Bui^Kane socMufano. 
Il secondo segnale vieM dai Ccd, 
dove Casini e Mastella suonano la 
corde della nostagiia e invitano 
con una lettera pubblica II segreta¬ 


rio » una ricondkaàona mb de- 
mocilKiana, purché afrimemo dal 
poto. «Caro BuMghooe - acilvono I 
leader dei ecd - la sua InitiaUra li- 
naNszaia a rompeie una siamone 
di incoffiunicalsilU na g ^ e B 
petto ha (uno il noairo appiesa- 
iiie«Ob.Ja IMS» candidaaaa di 
un pnigeno 

i corrnM ’Cnnt daga AAstoM»: 

de « dei Ms, segno uhHiote che B 
mooMM» dale tcohé ma e pM 
limiaiÀra. 

MI MglM» Maceas^ 

GuttìgfiocK attacca, me cedo la 
molachelospingeeiniiisadisor- 
(«esa e di rabbia. rt)ui - spiega al 
gkimahsa radunali a plasa del 
Gesù - ad si iraenia un capo del 


gove^. un'alleanza con li Pd^. 
ftodi ^ùega. può lappreseniare 
un lattopcsBivoperlapoliiica Ita¬ 
liana «ma il modo in cui nasce la 
sua candidaiua non ntt va bene*. 
•Non e posstiile -coniinua - che 
deigeMi dei ^ propengano can- 
iSdMiire senza che gli cvgani dvi- 
gemi aieui|^,^|^gg^fm^ 

gnasu e ignorando che c'« un se- 
greiaito La parola sdsslCAe viene 
' res^via-da Bunlgttone ms l'aioc- 
co alia dnhin del panilo non la¬ 
scia spazio a equivoci: -Hanno pen 
<x(m che la mia Unta sta dando 
del Inittt e hanno voluto i^liarie le 
gambe lino a che si era in tempo. 
Hanno pensalo di poietmi lasciai 
lare coreiche poi saie! stato co¬ 


stretto a seguire la loto linea e poi 
hanno gkcaio li tutto per lutto per 
bkxcarma. «Al Consiglio naziona¬ 
le di martedì - prosegue BuUiglio- 
ne - non si airiveii a nessuna kìs- 
sione ma si verllicbeia un lanò e 
Cloe se lutti quelli che siedono In- 
lomo a quel «volo hanno cune di 

5 dei vej*(^»,tg|| re peM^i 
oaaerc lur-j il ?pi. irnschiafKlosene 
delle legctte e decisi a irasc<naie:ji 

> partito dovb vi^bno loio.'-o a-dv 
snuggeilo in caso contrario.'- Ma 
non glielo consemlremo. Se qual¬ 
cuno pensa che fiPpf appanlenc al 
frammento più Ideologizzato della 
sinisua de e pensa che la Ionie di 
legittimazione delle decisioni e 
quel che pensa questa anacronisii- 


Martinazzoli a Ponte di Legno attacca Buttiglione. "La sua segreteria? Praticamente mai cominciata» 

«Rocco, finiirai in ^ora con Casini» 


■ FOirre DI ueoNO. La sinisua ex 
dicci è una setta, tuona l'ondeg¬ 
giante Rocco. «Ma II Partito popola¬ 
re non saia la retncamazione di 
Comunione e libetazione» replica 
Mino II prudente. Prudente, ma 
coerente. Il padre londalore del 
Ppi, per li quale gli amret non ten¬ 
nero nemmeno un posto nel Con¬ 
siglio nazionale, torna In baiiagUa. 
FVa le neM di Ponte di Ugno, sotto 
la Piesanella, In quella che hi la la¬ 
na del lupo Bossi degU anni n.^ 
genti, Maronazzoli non si fa prega¬ 
re ed entra nel vivo del dibattito po¬ 
litico. «Non saranno chiacchiere da 
Carnevale- aveva annunciato. E 
nemmeno, a quanto pare, da Qua¬ 
resima. semmai da Resurrezione. 
U scesa In campo - ma che brutta 
parola, osserva Mino accendendo¬ 
si l'ennesima Mulatti- deil'ex presi¬ 
dente deiriit come leader dell'Ila- 
lia non berlusconlana è la buona 
noveUs. Eslachlaro, Prodi ironOil 
candidalo di una parte del Ppl. •£ 
qualcosa di più importante. Il Ppl 
non è II demiurgo dell'operazione, 
ma è lelicemente costretto su que¬ 
sta candidatura a ragionare su se 
stesso, fuori dal moventi di una pu¬ 
ra soprawtenza-. -SI, è una buona 
notizia, nodi può parlare il lin¬ 
guaggio detta regione, senza tic le- 
levIsM. Oserei quasi dire che la m 
candidatura è provvidenziale. Ag- 
getite da usare con parsimonia, 
giacché qui tutti visiono fare la 
volontà di Dio, che Dio lo veglia o 
no.». 

FlatMtnvMbMo 

La platea va fn vfsfbfKa La sortfn 
di Buttiglione notipiacea nessuno. 
In quem bagno di popolo del Ppi. 
Ogni volta Che Mino ni battute sul 
si^relarlo del partito, è l'epoleosl. 
•Tulli mi chiedono da mesi perchè 
mal opposi al Cavaliere II gran rl- 
lluio Ebbene oggi appare chiaro 
che II mio "no" di Aicore non lu un 
erroro. Il polo di ceiiiro-deara é già 
latto - dice Mino • e se dove^ 
eventualmente Mncere vincerebbe 
ronza di noi. Solo una lc«lca da 


Bulliglione? Un segretario che sbaglia. Da Ponte di Legno 
Matlinazzoli lo sfìda, fustigando opportunismi e diserzio¬ 
ni. «Il Ppi non sarà la metempsicosi di CI. Certi andirivieni 
mi ricordano la superbia cattolica di chi pensa di cate¬ 
chizzare tutlociòche tocca. Per questo basta un cappella¬ 
no». Scissioni? «Noi non ce ne andiamo». Prodi è la notizia 
«quasi provvidenziale», da prendere con serenità. «Purché 
non diventi un'etichetta, o avremo azzurri contro cetesti». 

DAL VOSTSO INVIATO 


vecchie astuzie democilsllaiie può 
far pensare di andare di là a con¬ 
quistare la teadenhip: e un'inven¬ 
zione micidiale. Da quella parte al 
massimo si compete per la sotto¬ 
leadership con Casini». 

Il concetta e chiaro: in un'al¬ 
leanza rHonnlsla il ruolo dei popò- 
lari e lutto da glccare e poùebbe 
essere trainante: andando a destra 
si può solo lare i portalori d 'acqua, 
sia pure benedetta. -Machlavelli- 
smo per machiavellismo - dice 
Martinazzoli - a me, che rihuial, ol- 
friior» molto, a Buttifllione non ot¬ 
tono proprio nulla». Se Rocco é un 
profeta, è un profeta disarmalo. 
Quanto att'aR'angelo ce 

n è anche per lui. -Il Formigo¬ 

ni non può presenlaici una voce 
dal sen (uggita (quella di Butliglio- 
ne, ndr) conre un fatto compiuto» 
•Ormai tra lui e il segretario non si 
capace più chi è II ponavocu dei- 
rateo» osseiva l'on. Pinza. -In e®il 
caso - liquida Mino - si deve sapere 
cfM là Lombandta non è di Formi¬ 
ci». E giù applausi a scena aper- 

Ma Martinazzoli non è uomo 
che si schiera per calcoli elettorali. 
•Dissi a suo tempo al Cavaliere che 
la politica non è un palloltollere. Il 
centro non è un lu<^ geografico 
di equidistanza. Il cento è un pun¬ 
te di vtsia. e moderazione non é 
moderatismo. Il tempo ha dimo¬ 
strato che eravamo i più treschi c i 
meno conformisti». La filosolla 


maillnazzotiansdnola. Nè di qua 
nè di là per II puro guste di schie¬ 
rarsi, specie K con chi è dato pei 
vìncerne. Il centro è prima <fi Inlte 
valori, e il Ppl è nato per farsi nucr- 
prete della domanda di libertà che 
si è oiientata malamente verso le 
suggestioni bertusconlane. -Cè fa¬ 
tica a sinistre, e c'è una bosfresia 
storicamente poco Indltre alla cut- 
IUT3 liberaldemoaatica». E n que¬ 
sta srretteia il ruolo deIPpi. non nel 
salile sul carro del vincente. L'at¬ 
tacco a Buttiglione 
non potrebbe essere 
pio pesante. Giudica nmauma 

esaurita la sua segie- 
tciia? chiedono I ero- 
nisli. -Non vedo per- * 

chè, secondo me non 
l'ha mai nemmero Awv 

cominciala». Altra do- lOLU 

manda: cl sarà utut arhù 

.«ciaione? Risposla: ^ 

#10 che alto vedo ri- (t 

a:ht di sparizione. Ma 

rron è ineluttabile, se i ' .. ' 

popolari capiscono 
chi sono». E Rocco 
potrebbe rawedeni, lascia inten¬ 
dere Martinazzoli. incalzando il fi- 
losolo anche sul terreno della de¬ 
mocrazia Interna: •!! segretario ha 
il diritto di pone al periHo unilIle^ 
relativo. Ma un Interrogativo non è 
una decisione. Non siamo una 
Spa>. Applausi. «Ceno sarebbe me- 



>Coi^ ondi 'io kj provtxxakme 
di Andreatta e dico: 
tacciamo un Mrder&ìdum 
e chiedkm} (dividi scegime 
tra Beriusccmi e Prodi» 


glioseilse(Reiaiiodei(te(iQlMifre- 
quentasse un po'di più i popolaiie 
un po' iDon BeriusconÀ. Ovazio- 
ni E a dii ^ ilnpniiren di non 
awslo ostacolalo a suo tenpoi IB- 
no léyrnde : 4 ulligHone non è b- 
glio imo. Dldanio che dogio la de¬ 
cimazione di I^A^niupol siamo 


siati costresti a itvolgercl » mondi 
cattefic*'. 

L'urroieButtigllOM 

Ri un errore Buttiglione segteia- 
rio? damici, ma diciamoci la ve¬ 
rità: «a sbadiate raiiemAtlva»: leg¬ 
gi Mancino. £ l'urtico momenlo in 
cui I popolo dd Ppi non va Invisl- 
UCa «Ci bsctasri sotf - protesta 
qualcum - amesli dovuto dliceio 
aliala». ^ ma almeno vi ho selli¬ 
lo nqxuide Mino. Per il quale co- 
munr^ la paitùa è aperta, anzi 
deve ancora com inciare. 

Mai^iazzoli il maratoneta. Due 
ore di colloquio te sera prima con 
AodnaMta, un facce a taccia mar- 
ttrtino ixin La Malia a Brescia, poi 
dieci ore di sauna al •Mirella» di 
nmle di Legno. In un curioso In¬ 


crocio di sciatori del line settimana 
e conye^miì in giacchetta e cra¬ 
vatta. Ce tutta la Lombardia degli 
anii-FoimIgotii. in cima alia Valca- 
monica. sotto te velie del Cavia. 
deirOriles, del Presena, dell'Ada- 
mcllo. C'é Giovanni Bianchi, il pre¬ 
sidente del partito, ci sono gli eter¬ 
ni Cratvelli. Bodrato, Rognoni, ci 
sono I s^retari di Brescia. Del Bo¬ 
no, e dei lombardi. Lino Duilio, ol¬ 
ire a paitementarl e semplici iscril- 
li. E penino qualche indimeiiiìcato 
doroteocomeTesini lutti conqui¬ 
stali alla causa del rilormlsmo alla 
Prodi. L'equidislanza fra destra e 
sinistra 6 relativa. C'è Infatti qual¬ 
che pidiessino in sala, e si prende 
applausi cordiali. Mentre per fini 
la dltndenza è senza mezze misu¬ 
ri:. "Hanno abbassato la fiamma, 
ma l'artoslo non è cambialo» dice 
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Andreatta propone: 
«Primarie tra 
gli Iscritti, Prodi 
0 Berlweeid?» 

tenttmlno Andreatta non e andMo 
a Pente di lagno, ma II grand* 
aeeente, eponeor della eandMatuia 
di Roman Prodi come leader del 
centre-tMoM, he hnMe un 
tefetmmmeeMiittnaztni. -1 
eegreteiio del patito - eettee-■ ha 
hteeetata eentro di me un 
piOcedhMMe di dhierzie. MI 
etteii«n de coneMeieiienl 
PomeM per evttere che H gkidlee 
mi ceepeiMe anche gli elmcnH-. E 
dopo le battute llnvecaiioaa; •£ h 
0 eefr n neum deettno future e 
paesale, Altde a le la eeetra 
dMaote AbMHne aghe In etate di 
nece eel làinreheeen» 
ac e ergercenec H lemo Mo vati 
hnprewlitenenteceinplltldltin 
Jtegneedi cte eeppeetoequette 
herceilnqaat calde penwitg^dl 
bignè eatteinefendeteMPaL 
I hepch g etmaprtmiileliatuttigl 
lecdHkPitdieRarluaecnltei 
prettdnttAMMLtueNbn-. 


ca setta, allora non è con II cuore 
del Ppl...". Il nodo politico delcon- 
lenideie, come si evìnce dalle stes¬ 
se parole di Butllglioive, è però rnt.>- 
slricabite. Il segretario, dopo mollo 
te^iversare, la sua scelta l'ha fatta, 
(l'apertura al polo In vista di un'al¬ 
leanza con Berlusconi; solo ctie è 
una scelta Incompatiltiie e non 
cumponibite con quella di una lar¬ 
ga fétta del partito. Diceva Ieri un 
uomo come Elia: -La proposta Pro¬ 
di deve essere approvata perchè è 
l'unica che lenrte a favorire la de¬ 
mocrazia dell'alternanza, alrriinen- 
b bkiccau da una destra, che non 
nasconde, anche dopo Fiuggi, una 
propensione alla deriva populisll- 
co-pleblscllaila>. 0 la, che Insieme 
ad altri propone un referendum 
sulla Indicazione di Prodi ricorda 
sommessamente che questo stni- 
mento fu usalo anche per la scelta 
del nome del panilo. Ma Bulllgllo- 
ne non da quest'orecchio non ci 
sente. E ha ktee opposte. La candi¬ 
datura Prodi, dice Buttiglione. -na- 
Ke proprio male se si voleva l'as» 
senso del Ppl, ma mi sembra che 
in realtà questo assenso non lo si 
voglia e Infatti non lo si avrà» Ma 
era pensabile una candidatura 
Prodi se non In un campo opposto 
a quello in cui Berlusconi continua 
a voler essere II maitaloce politico e 
televisivo? Ovviamente no e Butti" 
gitone spiega I) suo lungo slalom 
gigante cosi: >11 congresso - affer¬ 
ma • non mi ha dato il mandato 
per affearml con ta sinistra se non 
per necessilà, Cl slamo stati vicini, 
ma ora sono state superale quelle 
necess'iti, I) segretario sono lo e la 
linea congressuale e chiara; co- 
stiufne il cento dell'area modera¬ 
la». È quello che sto facendo, ag¬ 
giunge Il filosofo. Ultimo avviso ai 
contendenti Interni: ‘Noi non ab- 

assoluta.determliuniuDe''. Albetiu 
Michellnl transfuga patllsla.e flah»,c, 
cheggiaioie beilusconlano. da ex 
de protetiaa: dà scelta di Butti- 
gftorte da una parte e di Frodi dat- 
l’alto credo sia un contrlbulo di 
chiaiem, anche allo stesso Ppi 
che é destinato a una scissioneA 
□AMt. 


Bianchi. ^Se qualcuno vuote allear¬ 
si con An - Incalza il bresciano Di;l 
Bono - deve sapere che il partilo 
non cl sia. Non basta un Consiglio 
nazronate, ci vuote un congresso 
straordinario.. »La svolta di Ani va 
seguila senza pregiudizi - s,>iega 
Martinazzoli - ma se ci viene a rac¬ 
contare elicgli ultiiniciiiquanl'aii- 
1)1 sotto stati un lungo dopc^ucrra, 
echclhachiusolui.. ■ 

BqsmwoninonplM* 

Ma anche il panilo di Berlusconi 
non afiascina. -Non ci rnlen»ia re¬ 
plicare il Ctd • dice Duilio - nè fare 
da crocerossine della storia rnode- 
randò Forza lialla. Il sistema politi- 
co evolverà per assesiamentr suc¬ 
cessivi, e Prodi è una carta In que¬ 
sta direzione». I rimbrotti di Bulri- 
glìone? «E perchè, lui quante volte 
ha fatto pellegrinàggi diuirrl e not¬ 
turni senza consultare nessuno^. 
Caro Rocco • è il messafflio - «ir li¬ 
neare: -Non puoi venirci a dire La 
sera prima che ri Cavaliere è Pcron, 
e la mattina dopo ciré è un granite 
statista». TuUi solidali con Mino, iii- 
somma. 

li documenttr finale paria dì un 
cento che deve competere l on Ja 
sinistra, e chiudere ad alleanze or¬ 
ganiche a destra. Builiglioiie la 
pensa diversamente e lancia alia¬ 
temi? "E lui che dovrebbe prc-soi na¬ 
ie Il rendicQnio del (allimenio - di¬ 
ce il neodeputato Calvi, sondaggi 
Diiecta alla mano • in un anno ab¬ 
biamo perso il 3 n't. degli elettori <• 
la sua cicdrbililà sì è dimezzala m 
tre mesi». Mino sdrammatizza, ma 
è lagitenici «Lo svolle del si-gn-ia- 
rio? Non siamo al Gran l“rcmin di 
Monza, svolta di qui. svolta di là. 
Ho Visio che Butligiionc si lamema 
di non esser sl.ilo consultalo. Ho 
letto anche una sua dichiàraz.kme 
secondo cui dei suoi matiniJc fa 
quel ette gli pare e delio sue serate 
risponde solo alla mefite. Foco: ri¬ 
spondetegli cosi anclie wi". 
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LE SCELTE DEI CATTOLICI. 

La Chiesa divisa 
su Buttì^one-Prodi 

L’Avvenire: «Il Ppi resti unito» 


Il quotidiano della Cei: «Una rottura non serve a nessuno» 
Il card. Sodano con r«Osservatore» spaDeggia il segretario 


Mentre Avvenire, in una nota ispirata dal card. Ruini, ha 
cercato di scongiurare una «rottura» nel Ppi dopo l'entrala 
di Prodi nella scena politica, L'OssenxuoreRomano difen¬ 
de Buttiglione nella sua sterzala a destra. Due posizioni di¬ 
verse come espressione di un travaglio che, oltre il Ppi, in¬ 
veste la Chiesa ed i vertici vaticani. Quell incontro con Fini 
del card. Sodano. L’antifascismo del Papa e di laiga parte 
del mondo cattolicoe della Chiesa. 


■ CrrrA del vaticano. L'entra¬ 
ta nella scena politica italiana di 
Romano Prodi, cattolico demo¬ 
cratico impegnalo da anni nel co- 
mllaU scientifici della Cei per la 
sua competenza e per la sua fe- 
delia aBa Chiesa, dopo l'impiowi- 
sa «svoUa a destra» di Rocco Bultl- 
gliooe alla guida del F^, ha ulte- 
■tormente incremato le acque già 
agitale del mondocattoHco ed ec¬ 
clesiale. Per U prima volta, nella 
storta degli uMmi dnquanl'anni, 
si e aperto un dibattito che, olile 
al Ppi. investe i vescovi, le associa¬ 
zioni, I moirimentl di ispimzione 
crtaiiana e gK siesd vertici vaticani 
riguardo alle nuove scelte. 

Il giornale Auusnf- 
re legato alla Cei, 4 
sceso in campo. Ieri 
mattina, per ammo¬ 
nite che «una romite 
del patto Interno al 
Ppi non conviene a 
nessuno» peicbe iss- 
fsbbe dllwidaie un 
patrimonio Irrsciipe- 
nbile, sottrarre un 
elemento qualllican- 
M e ponanie nella vi¬ 
ta del Paese». Il glor- 
niie.puritconoscen- 
do che <4i 4 ad una 
itteiiola molle mite 
Ipotlsata», ritiene 
che b is ognerebbe le- 
voraie per evitale «la 
scIssIoiM dell'ato¬ 
mo», secondo un'e¬ 
spressione di Maril- 
nazzoli, ossia d 
■spaccare il parlilo» 
ancora •deciòvo» in 
questa tese poIMca 
nonostante il suo •ri- 
dimensionamenio 
numerico». 

Ma, rispetto a questo tentativo 
estremo di ricomposizione tetto 
da Anierurecon una nota ispirata 
dal card. Ruini che è legalo a Pro¬ 
di anche da un rapporto di vec¬ 
chia amicizia e di stima, è inieive- 
nulo Ieri pomeriggio L'Ossenxifo- 
re Romano dando un segnale dif¬ 
ferente. Dopo aver riferito senza 
commenti che la decisione di Pio- 
di •all'lniemo del Ppi ha suscitato 
molte soipresa». ha definito «mol¬ 


to significallvo», facendolo pro¬ 
prio, il docurriento della Giunta 
esecutiva del Ppi (riportato per 
intere) che ha criticato I Iruziativa 
di Bianchi, Mancino e Andreatta 
perché hanno Ignorato del tutto il 
segretario del panilo ed il suo mo¬ 
lo. 

Ci troviamo, quindi, di fronte a 
due posizioni diverse. Quella del¬ 
la Cei. gUi documentala nel co¬ 
municalo emesso dal Consiglio 
permanente dei vescovi ed Ulu- 
strau lunedi scorso ai ^malLsli 
da mons. Chonigi Tettamanzi, im- 
premala ad una rteutralilé di Irun- 
le allo scontro In atto nel Paese 
sul piano politico. Nel loro docu¬ 
mento, I vescovi si so¬ 
no astenuti da cgni 
giudizio politico di 
merito ed hanno, In¬ 
vece. richiamato i cal- 
loltcl ai problemi reali 
da affrontare (disoc¬ 
cupazione. Meuo- 
glomo. ditesa della 
persona umana e del 
' superidrc bene del 
Paese contro ogni (or¬ 
ma -di anoganza e di 
rissa» con evidenti al¬ 
lusioni) e II hanno 
sollecitati ad elabora¬ 
re un •pr^eito cullu- 
tale» da «inserire in 
una dinamica artico¬ 
lala e pluralistica», ri¬ 
spettando ed anzi va¬ 
lorizzando le positivi¬ 
tà degli altri» per lare 
uscire il Paese dalla 
crisi che sta attraver¬ 
sando. Un Invito, 
quindi, a partire dai 
problemi e non dagli 
schieramenti. 

Ci. al conrrano, la 
posizione dell'-Osservaioie Ro¬ 
mano», che la capo al Segretario 
di Stato, caid. Angelo Sodano, ta- 
vorevole ad un'alleanza tra il Ppi. 
Forza Italia e An. sulla base dì un 
anUcomunismo viscerale che i 
tardo a morire. B, a (ale proposito, 
va ricordalo che, a reiprosa. Il 14 
settembre scorso, proprio K Segre¬ 
tario di Stalo ricevette nella sede 
della Nunziatura aposlttllca in Ita¬ 
lia l'on. Gianfranco FVil. alta lesta 


di una delegazione del Msi, motto 
prima che questo panilo si fosse 
trasformalo in Alleanza naziorta- 
le. Un modo per «doganare» an¬ 
zitempo un pattilo che annovera¬ 
va allora esponenti tascisri per lo¬ 
ro ammissione che solo in parte 
sono uatiti Cosi si spiegherebbe¬ 
ro le prese di posùtone delT»0& 
servatore Romano» cernire te lega 
e Bossi, quando questi aveva reno 
con Berlusconi, ed oca a lavoce di 
Buttiglione spiazzato da Predi do¬ 
po i suoi accoidi con Beriusconi e 
Rnl. 

A chi cerea in Varicano una 
spiegazione sul comportameMo 
del Segretario di Stalo, che pure a 
Loreto il 9 dicembre scorso aveva 
detto <d>e la Chiesa rleve dialoga¬ 
re con Iute «senza pregiudizi ed 
amblgulU•.qualcheprè^all>r>co^ \ 
da la sua lunga esperienza cilena 
die lo avrebbe segnato ttno a lar¬ 
gii sentire, ancora oggi che il co¬ 
muniSmo non c 4 più, I «timoru 
verso te sinistra. D'altra parte, il 
Papa non c'entra avendo delega¬ 
lo por la politica italiana il cardt- 
ral vicario, Camilh» Ruini, che 4 
anche presidente detta Cei. Intetti. 
nella sua grande preghiera per 
Hialia» si e limitato a rScliiamare I 
cauoliL: e g(i italiani a rtsarepeire ■ i 
-grandivalori-delialorosioriaper ! 
superorelactisiattualeteKiattdo- . 
si alle spalle la vecchia fonnute ' 
dcH'uniia poliiiC't dei canoici. E 
sono noie le sue posizioni contro 
il fascismo. I> nazismoed idiversi 
rtazionallsmi. sla nella versione 
populiste 0 cleitomoderatae in- 
icgialiste, che rttrovtamo negli al- 
leggiamenti di esponenti di Forza 
Italia « di Aa Di qw il suo pubbli¬ 
co sostegno a èttaro quan^ 
questi era stalo attaccalo proprio 
da esponenti di Forza liaka e rii 
Art. E. infine, c'eda rilevare che II 
Sostituto per gli Alfari General 
della Segreteria di Stato, ntorts. 
Giovanni Battista Re, che proviene 
dalla diocesi di Brescia corrre Ite- 
pa Montini e da un caiioiicesiino 
demoaarteo e aniilasciste. ha vi¬ 
sto sempre con favore urt parlilo 
di ispirazione crtsiiana di centro 
che guarda a sinisna alte manicta 
degasperiana manonadestra. 

Ieri, Intanto, si è conclusa, nette 
sede della Cei la prima riurriotre 
del Cornitelo per la preparazione 
del Convegno eeetesiaie di Paler¬ 
mo del prossimo autunno con la 
partecipazione et dettai di lune 
le diocesi sotto la presidenza del 
card. Saldatini e di mons. Tetta- 
manzi. Sono emersi tra i delegali 
«Umori» per la sterzata ri Buttiglio- 
nc, «simpatie» per Prodi e •preoc¬ 
cupazioni» per la scissione del 
Ppi. Anche sulla Chiesa ed icano- 
tici pesano le scelte nuove da la¬ 
re. 
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La sodcbsfazkMie dei crìstianosociali per la discesa in campo di Prodi 

Gomeifì: «Sul cetitafo i vescovi tacciano» 


DAL.VAHP 3 TR» aSOZlOUt 

TllttlTlteliniH 


• BOLOGNA, «rodi? Ulte scarica 
elettilca benefica dice Luciano 
Gueizoni. leader dei Crisiteno so¬ 
cial Mi Parlamento e dcepiesiden- 
tedefgrupiioProges at siiéfedetan- 
vo della càmera. Un passo avanti 
veno te rtemociazte dell'alieman- 
za, penile si deTmiscono. -senza 
ambiguite». due coalizioni. E quei- 
te denwctauc a In pacilcotere. a 
questo punto avendo nm leader 
ilei prettigio e delle capacita di Ro¬ 
mano Piodi. Ite le condizioni per 
non essere sottaMo una somma di 
sigle, ma per dnentaie un soggetto 
poUcochesidefìniscesurkivalo 
rt e su un programma, con un lea¬ 
der che se ne te garante». 

AITassemblea dei Otstiano so¬ 
ciali deiTEMKa Romagna c'e un 
cima di grande soddistezione per 
l'eniraia In campo del lYoiessoie. 
Dice il s o c Wogo cattoko Aclùiie 
Aidigb: ri:ioi> la sua sceta Prodi ha 
rial» Ulte speranza nuova ala pos- 
sibiliUdiagpegaiettittelecoinpo- 
nenti rIMporiiMi a costtuire una ai- 
temalna uanquite a Beihoconi. 
EgK rappresenta la ttanquilisà con- 
trote prepotenza». La newità più si- 
gnificaliva del'ingresso in poiSca 
deirex presidenle dellln é rappie- 
senlala rtelsuo peesentersi «< 111611 »- 
meitte come candidalD a premies 
<M cenno slnbua. prescindendo 
<tel sèiema ilei parlili Arendo co¬ 


me obieiUvo trite pohiica Che aiuti 
la rpreu economica In ano». Di 
•scelte decisiva pes la siiuazore 
ttaliatka’ parla anche Ermanno 
Gonferi. «padre» dei Crisnano se» 
cieli, amico di Ntùca daia di Re¬ 
mano Prodi Non rtesconde anzi di 
avere «lato una >spinterellB« attin- 
che egtt facesse la scelta che ha tet¬ 
to. 

Punque BmiM, come velMu te 
decWeM di teed d ean*dMl 
ottttitt feeder d «n» u lt J ini 
demeemBeaT 

Motto posinvameiiK. lo sono coh- 
vmio, a dilterenze dt altri dell'area 
progressiste e tnehe del cnsilano 
sociah. che noi potremo contrap¬ 
porci al teriusconismo (che rap¬ 
presenta più di Fini un perìcolo 
per la <iemocraz>a italiana) e po¬ 
tremo vincere solunlo se si co- 
sUsiità un’aHeanza tra due soggeltì 
rlisllnli. 

Vust dbu Im te ttfedelitt t II esn- 
IraT 

Si La sinisna. l'area progressista 
(riella quale noi Cristiano sociali 
sìanto patte integrante) c'é già. 
Anche se sccmia torse urta ecces¬ 
siva ^eminenza del Pds, che pe- 
rattio Ite bisogno <li una evoluzio- 
tte ddia sua cultura. Che in patte, 
bisogna riconoscerio. e già avve¬ 
nuta. conte tlimosuano gli orlen- 
lamentì sul tema della temiglia: 


c'e una mozione parlamentare fir¬ 
mate da cinquaniB esponenti prò- 
gressisi) che porrebbe essere sol- 
KucrHia anche da un vescovo. 

Enoo, ir* q tato easMioT 
Un centro che sia capace di tap- 
preseniare quelle cultura modera¬ 
ta. qucli'eieiioralu che ha antichi 
sospein verso >1 Pds e la smiscra. La 
sinisira da sola ivon viiKe. Può vin¬ 
cere solo se trova un accordo pro- 
grammai'icoedi governo con urta 
forza di centro. L'eniraia in politi- 
cadì Prodi e positiva se egli nusci- 
Ih a coagulare questo mondo del¬ 
la cultura, degli interessi, degli 
umon popolari tiadizionalmenie 
moderati e «centrisn», sottraendoli 
all'aurattlA dì Berlusconi. 

Marno pese tt nacecniltt tfd 
W-cMi BuMfIteno dw punte • 
dsufru e im pnrte dal pvIflD 
dtaroaBene Predi 
Il Ppi erede di Sterzo e De Casperi 
rtovrebbe essere un perizio di cen¬ 
tro che guarda a sinistra, quindi 
rron una scelta conseguente. Butti¬ 
glione ha invece un altro disegno 
strategico. Anche se non si pub 
non liconosceie la lunzlone posi- 
liva che II segretario del Ppi, com¬ 
prendendo i pericoli per la demo¬ 
crazia. ha avuto negli ultimi tre 
mesi. Resta il latto che Buttglione 
rappresenta quel moderatismo 
cattolico che si richiama alla de¬ 
stra. lo dico però che lui si illude 


di condizionare BoriuKoni e Pini: 
farà soltanto un Ccd più consi¬ 
stente. 

Ma te scelte d Predi può ihmrB* 
t ftecM teteiM al PMMe pttttttltt- 

ittT 

È una zeppa nei plani di Buttiglio¬ 
ne. U) ponedi froniealt'inieiToga- 
ilvo: se vado per la mia strada, 
quale sazi la scelte del mondo 
cattolico? Opterà per Berlusconi o 
per Prodi? 

Dunque, eecandtt tei non e tMh- 
telo l'ean» del Conelgite rude- 

ntBdMPldT 

Non e scontato. Potrebbe anche 
determinarsi urta maggioranza di¬ 
versa. Magari per andare ad un 
Congresso slraordinarto. 

tti rpiMtt vteenda che ruoto pe¬ 
ti* atttunwre te Conferenza epi¬ 
scopale itelMW? 

Spero nessuno. Mi auguro che 
taccia. Del resto, i vescovi sembra¬ 
no abbastanza divisi tra loro. Co¬ 
me tanno a intervenire e a dire: 
rotate Beriusconi e non volale 
Prodi? 

Ora ohe ■ coMn-ettMta ha un 
toadar la dazioni aacondo lai io¬ 
ne più «tottte? 

Non k) so. Certo ora te coalizione 
democratìca può essere meno 
preoccupata del risultalo. La parti¬ 
ta si è riaperta, anche se resta mol¬ 
lo diiricile. perché In tetto il mon¬ 
do spira un gran vento di iZeslia. 


Polemiche su «Abbonato, alza la voce» 

Tg3 a Porta Portese 
a sovranità limitata 


Ieri la decisione. Luigi Berlinguer «Ricorreremo al Garante» 

Ghirra, giornalista scomodo 
L’«Unione sarda» licenzia 


Lo ha fondato il proprietario di una discoteca 

E a Riccione nasce 
il Partito della notte 


■ ROMA. «Porte Ponese, minac¬ 
ciate di chiusura, può essere un 
pezzo gkriiMlislicamenle «ìnleres- 
sante», ma se nel pcgxttere menta¬ 
lo romano ci sono colleghi della 
Rai che fanno volaniinag^ a dife¬ 
sa <tel servizio pubblico, allora si 
guardare dall'altra parte», sa¬ 
rebbe questa la cfecsione del diret¬ 
tore detta Tgr Pietro Vigorelli de¬ 
nunciala dal Cdr del Tg Lazio. 

Il l?dr In un comunicalo -consi- 
<iera <]iie8ta TIberU velate", que¬ 
sta cronaca con filtro, una censura 
preventiva od Intende sottoporre 
all'attenzione dell'opinione pub¬ 
blica la clicostenza, riservandosi, 
nell'assemblea di redazione, di 
precisare tutte le iniziative che In- 
teitde prendere per la tutela del dl- 
nnodl cronaca». 

Al Cdr cosi replica II direttore 
nero Vigorelli: «Da ieri sera è noto¬ 
rio che II rischio di chiusura del 
mercatino di Porta Ponese per 


mancanza di vigili urbani non c'é 
più almeno per altre due -domeni¬ 
che. grazie ad un'lnicsa raggiunta 
In Campidoglio. I colleghi della tgr 
lazio ne conoscono senz'altro i 
dettagli. Quanto airiniziiitiva di al¬ 
cuni giomalisii della rai nello stes¬ 
so mercatino - ajaiuiige - [ter la 
serie •abbonalo, alza la voce», con¬ 
tinuo a considerarla un'cs|»e.sione 
della llbertù di pensiero, alla quale 
non può essere prestato lo stru¬ 
mento del servizio pubblico per usi 
lesivi del prestigio e dell'immagine 
dell'azienda». l.'Us^ial senvo: -Per 
amore della verìlà e per evitare lur- 
bcschi equivoci, occom; ricordare 
al direttore della Tgr. Vigorelli. che 
'abbonalo, alza la voce' é una Ini¬ 
ziativa squisllamcnic sindacale e 
né il contralto di lavoro, nél'accor- 
<lo integrativo prevedono per il di¬ 
rettore te facollù di censurare i co¬ 
municali sindacali». 


DAUAMOeTRAnCOlUiaC 


■ CAGUARl. Non era solo un av¬ 
vertimento: la soclete edioice d.'U- 
nionc sarda» - leggi Nicola Gtauso 
- ha licenzialo per davvero il noti¬ 
sta politico Giancarlo China, in 
asp^arlv.i dalla scorea primavera 
dopo l'eiezione, nette Uste pcogres- 
siale, al Consiglio regiofiale La 
•colpa» di Ghltra è quota di aver 
firmalo - assieme ad attri numerosi 
consAlieri rc^onali progressisli. 
popolari e patlisli - un'kiterpdlan- 
za assai crìtica sulla vertenza in at¬ 
to nel suo quotidiano, ntritando il 
presidente delia Regione a prende¬ 
re in esame l'ipotesi di so^endere 
te concessione di pubblicilà itflu- 
zlonale all'«Unior>e sante». Ino al 
ripristina di conctte retezloni sàv 
dacall: tanto più che essendo for¬ 
malmente una soclctA cooperativa 
(sic) l'aziervda dlGrausopesce» 
SCO sostanziosi flnariziamenli pub¬ 
blici. quasi 5 miliardi nei solo 1992. 


•Un compoMameMo Me^ttimo e 
de n qpa iorio daU'azietda». secon¬ 
do la lettera <11 ficotsamenlD reca- 
pitela ieri al gumalisbKxmsigliere. 
4Jn atto cootto la COslIlUBone». 
secondo il riiMbeatD dei gkxnalliU 
e lo stesso Conà^ nqgonale. che 
hanno già preso più volle possio- 
ne netta vertenza. Del resto, anche 
l'uttimo studente <B CttirispnKien- 
za sa che b Costituzione (e lo stes¬ 
so stettito sp^le della Rettone 
salda) ttiHtaigiudizieleapniocu 
espressi con alti tannai da paib- 
mcnlari e consigleri r^lonu nel- 
rademphnonto <leì loro mandteo 
etettiiD. E la causa che ineviiabil- 
mente seguite <iawnti al pretore 
appare giù posa hi partenza itella 
sDcieteedttrice. 

{ha-anoununciato da una prece¬ 
dente tenera aB'aasodazioie della 
stampa sarete. Il Icenziamento <11 
Ghttra e giunto riel lutto hizEpdb- 


to aH'inieressalo e allo stesso sin¬ 
dacato. Frisi e Fleg ictiatli si stavano 
adoperantlo per una soluzione ne- 
gozìw<Mla vertenza, che consen- 
usse anche un rasserenamento 
nella vita del giornale, attraversalo 
da tortissime tensioni <lopo il -ti- 
battone» delb scorso 3fl marzo, 
quando per allinearsi con i vincilo- 
n delle elezioni politiche Grauso 
ha sostiUrito tt vertice del giornale 
<ton una nuova direzione drchiara- 
temerMe <* destra, bocciala nello 
stesso voto di gradimento. Il licen- 
ztemento di Ghltra. inevitabilmen¬ 
te, ha tetto salàe la leiisioiie a mil¬ 
le; a tante serata era In corso uit'as- 
sentitlea M giornale per decrifere 
scioperi c altre Iniziative, mentre 
atteslaU di solidarietà al giomalisla- 
consi g l ieic sono ^unti da redazio- 
■ri. satoacalie gmppi politici. Il pie- 
skteme del gruppo Progressistr-fe- 
iteiatiro séta Camera, Luigi Berlin¬ 
guer. Ita pteannunciato un inter¬ 
vento presso II Garame dcll'edilu- 
ria. GPfi. 


■ RICCIONE L'Inizialiva provoca- 
loda e bizzarra é in dlrìuura d'airi- 
vo Sulla riviera romc^nola sla per 
nascete un nirovo moviménto poli¬ 
tico che vorrebbe identificat.si nel 
popolo della notte, dunque sopral- 
luito nel miliom di giovani che fre¬ 
quentano le discoteche. Il promo¬ 
tore é Davide Nicolo, venllsellenne 
Iperaltfvo art director <tel /^bnrdiro, 
locale della collina riminese. Il pro¬ 
getto é semplice, strumenlale ma 
pratico. Lo Illustra l'interessalo. •Se 
é vero che ogni sabato sera vanno 
In discoteca dal 3 al 5 milioni di 
giovani che dunque vivono la notte 
e si divellono dalle 23 alle S del 
mattino, peichè non laisl carico 
del loro problemi c non portare 
avanti le loro rivendicazioni con 
una formatone pollllca^ Detto e 
fatto. Davide Nicolo decide di fon¬ 
dare Il Partilo della Notte (Pdn). 


"Ho messo in fnedi tutte le proce¬ 
dure burocratiche per <Ur vita pri¬ 
ma ad una formazione polilica. 
Non avrò problemi a trovare 500 
mila firme di adesione. Certo, non 
voglio fare la fine patetica del Parti¬ 
lo dell'Amore». Nel cassetto c'é ad- 
dirillura una bozza di programma. 
•Ho pronli alcuni 'ideologi" clic la¬ 
voreranno al mio fianco. Si parie a 
marzo con fesie<omizi in decine 
di discoteche sparse In ogni parie 
d'Italia. Primo appuniamcnio I II 
al G/ftfadi Roma. In tutte le sale al¬ 
lestito banchetti per l 'autofinanzia¬ 
mento. E fra una settimanali primo 
discorso prc^mmatico». Tutto 
.sembra strampalato e paradossale 
ma Nicolo non lenleniia. Dalla sua 
ha migliala di fax di sostegno e l'a¬ 
dulazione di alcuni personaggi |x> 
litici locali che sembrano sltlzzatgli 
l'occhio. 













■ BOLOGNA. Appena due ore do¬ 
po la «cesa m camp» del •profes¬ 
sore* è nato il pmuo circolo a s» 
stegno di Romano Prodi Èsucces- 
so a Bancella, un comune della 
pianura bolognese II cacolo si 
chiama •Progetto democratic» e 
raccoglie un centinaio é ciltacUni 
di Bancella Malabergo e lAner- 
bio L hanno tenuto a batlesuno gli 
onorevoli progressisti Giovanna 
Gngnaifìnl e Mauro Paissan, Inmall 
a partale del sistema laifiotelevBi- 
vo e dell'anninisL II dibattito, però, 
s'è immediatamenle Imfoimalo fai 
un bnndsl a Rodi e m una raccol¬ 
ta di fame per sosseneie la sua 
candidaiura a leader dd cenuosi- 
nisoa 


di cotnnimdo cacolo 'Progetto 
Demomtco'. ifuntto la sera del ,3 
lebbralo IP95 alla ps esen a degli 
onotevoU Gngnafhiu e Paissan - fa 
salilo nell appello - soilolinea la 


Prodi vaia r«atteniatìva tianquilla» 

Partirà a marzo dal Sud il «pullman delle cento città» 


Prodi é pronto a salire m'pullman Partirà dal Sud a mareo 
Il viaggio nelle cento citta d’Italia del candidato leader del 
cenotvslhistra. Andrà Incontro alla gente, a parlare e ad 
ascoltare. La campagna «Prodi for president» è dunque 
cominciata. L'acct^lienza al suo incesso in politica^ «Ot- 
llmas, dica H professore che è al lavoro per mettere a pun¬ 
to la «macchina politicas. Econ la politica le prime rinun¬ 
ce. Oggi Ione niente pedalata sulle coHIne bofognesl. 


p«w9t« Beco peichfa non il pub 
perdere neppure un minuto I 
giorno dopo la dctnaratlone dei- 


osuA Noanu seDAZioNt 

«•LTeaROitM 

m BOUKìMA £ ukUo di buon della ornai 
msufno Romano nodi Ulta gngia nonnedà, 
e scarpe da ginnastica, un'oreos di no salutato 
fboXngalCliirdinlMargtMtlUInsie- di Prodi S( 
me^llgHeaPiancoMoiconi.suo dlchtaiime 
aisislenle all universilà. Bisogna tfr- A tavola, 
netsi In toma Comincia una gara, mente non 
tane la pio difficile della sua vita E anche Atrg 
saiSlunga sconi Pie 

Una doccia i ^ornali all edieo- concede p 
la, poi, puniiMle, una rtumone a ai giomalfa 
Nomlsma, programmala da lem- Prodi cand 
po, e che nulla ha a che fate col calo in due 
suo impegno poUtico Ed eccolo si spaccan 
all'asaembiea sociale de/fATufano sulle occas 
Una fucina di ceivclli, che cello iute vuol di 
non la pensano tutti allo «esso ieranze di 
modo Anche su Prodi leader poli- singole co 
rtea Cosi accanto a Nino Andreat- conto suo 
la. Arturo Pan«, Luigi Pedrazzl, collateralei 
Ezio Raimondi, Gianfranco Pasqui¬ 
no, che sono sicuramente schierali Prensili 

con il professore, ecco Nicola Mal- La discu 
leucci e Angelo Panebianco (edi non c fa. Lu 
torlalisla del durierè) che non pranzare c 
(anno mistero di guardare da una scorsa 
un'attra parte iMa 1 sS% dei soci Contento < 
del Mulino sta con Roman» dice na Ottima^ 
Pasquino (il quale, per scaiaman la del quoi 
zla.gliliaiegalarollsuopiùrecen- sommalo 
te libro iMrtolaioiL'oppcisiziotie-) soloaHinb 
Ùmondo BetselU, lédaRorc capo te lo sa ne 


della omonima rnisia percentuali 
non ne dà, ma spiegactie tutti (tan¬ 
no salutalo posilivamenle la scelta 
di Prodi Se non altro come (airore 
di chiaiimento politica 
A tavola, d^la Cesunno, natural¬ 
mente non si parla d altro Ci sono 
anche Arr^ Levi Gian Enrico Ru¬ 
sconi, Piero Bassetti Andreatta 
concede però appena una battuta 
ai giomausu che gli chiedono se 
Prodi candidato vale un Ppi spac¬ 
calo m due >Se le ccpse SI spaccano 
SI spaccano per loro ragioni, non 
sulle occasioni Se ci sono spacca¬ 
ture vuol dite che ci sono delle dit 
ieranze di concezione, non sulle 
singole cose Prodi va avanc per 
conto suo la nostra fa una vicenda 
collaterale- 


Prenatinfiiniglla 

La discussione ferve ma Prodi 
non c fa. Lui SI fa fermato a casa, pa 
pranzare con la famiglia E dare 
una scorsa irtU attenta ai giomati 
Contento dell acco^ienza^ -Buo¬ 
na Ottima-, rbgiondé Anche quel 
la del quolldiani della destra lutto 
sommalo -nspettosa- Ma starno 
solo aH inizio E fVodi naluralmen 
te lo sa ne è perfettamente lonsa- 


C'fa uno da organizzare, cfa da 
mettere In pMi una ttiuiiura sia 
pur minima Nomisma non pufa es¬ 
sere Il quaitier generale del candi- 
tatopnenie- EunlsOtuiodinceics 
autonomo finanziato da banche 
enii e imprese E poi rron luni an¬ 
che se guardano con empatia tfa 
scelta nel proleesore, la pensano 
allo sles» modo m politÈa nodi 
lascerà dunque la presidenza del 
comitaro scientifico di Nocnbma 
(non abbandonerà invece B Muh 
na dove peraltro non ha cariche 
istituzionali, perchè lo coroideta il 
luc^ del <npiHo della memeO e 
lascerà i begli uffici di palazzo Bar- 
geOini 

f^r andare dove? •Noi - spega 
Rer Vittorio Maivasl, un gionùlhla 
che ètra isuoi più stretti coAabora- 
(011 - non siamo una hohhng non 
possiamo coniare sul patlfao- 
azienda Avremo blsctfno «li ap¬ 
porto di lana amici- La sede <M 
nuovi uffici di Prodi dela sua se- 
grelena, della «quadra- nonèaiv 
cesa stala trovata Mabtsognerfalar 
presto II tempo passa fai Iseaa e se 
SI dovesse ainvare alia elezioni a 
giugno la macchina dovasi essere 
già rodala E mlaltlà pomeriggio cfa 
icn Prodi I ha dedicBloa rturnonidi 
lavoro con i pnncipalicoDaboratD 
n CfadarirolveRilproMemadella 
sttullura operativa ma scmralluno 
da organizzate i -viasgio nette 
cento città ’ d llaliaa Un viario 
attraverso il Paese, un po all'ame¬ 
ricana su un pullman Sarà la ca 
icwana dei ■Pmài lev IVesidenK 
Una scella m siane obM^aia per 


chfa adcreo per chi non sia col «en- 
«CMlesitB non tre ^inde.aiis m 
■etevmone. pubMca o pirvaui che 
na Ma anche una scetta «ohM. 
Ma con consaperóksa, fai tnea 
con lo sfate piopno del professoR 
Abiiuaio al isMiono dbefao con la 
geiM» al dtelogo con ■ giovai» 
L'ha desto nella sua daduiréziciae 
•Voglio peiteie con te persone in 
carne «a ossa, conoscere i loro 
piobtetm.iloroblsognt> Una scel¬ 
ta oppceia alte videociazM oitpe- 
ianK. un rllluiodel messaggio [*e- 
labbncalo detto sfate enbomioe. 
ma anche detta itsaa e dett'anuKo 
che (anso ranno di moda m TV 
NonfaceitouniiModelmezzote- 
Imasno, che anzi Prodi ha praticalo 
eirequénla (quando gbene danno 
roccasione) con un ceiTO succes¬ 
so an^ (du non ncoida te sue 
lezxmisul economa’) 

Comneerfa presto questo «viag- 
gKB H tempo di att oi ilreit pullman 
di Assire le teppe e I percorso C» 
minreià dal àio al pnrol di marzo 
NondaAegrandiclità madaouel 
le medie e piccole dosefaplOiacs 
le entrare n contano con la gente, 
dow si puOpastare per b strade, 
lare Inconm con plocoh anprendi- 
un e aittgiam. orgamzzazion del 
volontemto Conta mollo. Prodi, 
suU impegno che potrà esserci 
tosocielàcmie di quanti ragkono 
confa ibua e a costnike quett «alier 
nativa tranquilla a Beilusconn (fa 
cu ha prelùo ieri II socnlagocal- 
toheo bolognese * ii.'eMigb E 
se a Roma sono , ^ i comilaH 
•proProd» ecco imece che nel 
Bolognese un cenhnalo di cittadini 
ha coueuto un cacolo a soaMno 
del praiessore dHamandato •ito- 
geltodemoctaiico- ifnnomedie 
nate motto anebea MaanmoD A 
tema ^tentrocfaUtuliiroelade 


mocnzia*^ che lo indica come 
poààibite ngli per lo sehieiaiTiento 
di cemro-rinisua che aoircna la 
candIdaiundiPiodi 

thwNnfePMWttblel 

E oggP Anche la domenicà sart 
per fa prolesscoe una glomaia di la 
VOTO Non nnuncerà alla messa 
con tutta la famiglia madovràpr» 
babtfmenle nnunciare affa peoala- 
la m Val di 2ena. sulle colline bolo- 
gned C A che Prodi va di solilo b 
domenicB manina, con il Iraiello 
Vinreto e alcuni amici -Viene da 
noi lune tedomeniche mattina v«n 
so le nove e mezza- - racconta 
Gufalo Cntfaiu il rlsiotslore nel cui 
locate b brigala si lerma a lare c» 
lazione biecbeselhe •Paroditut¬ 
to per non perdere te buone abmi- 
dmt-ha detto in famlgliae agh ami 
a Ma b pcfaiclca non perita. E 
adesso, invece della blciclena Pro¬ 
di deve prendere il pullman Art- 
che se ^gno pcometle che co 
ownque Ueweranno il modo di pe- 
dMareinsteme 


Ceitep tttestta alb 1 MidiÉrisi IM 
reco a guMuu unoaaMatMMnte 
dire nil a P àilibfai— 
■ s ldu ifa iai ttihte re baa e faria m 
dlftatl-ttMgawnatnatiaatettu 
fa IMure. are rei (tane faafate 
greirapn* wttke pur ■ 
enreaiMrea QfaiHid 
preaegial’tta a api tttete 
•ahbi i t re aaremplfate» 
cttttniWranrenteteMMkna 
palfaln,retila ream 
sana^pint».ball i a, psrCeatM*. 
Iaaaeàlnatea<dfaiia»i awasa 
ureattdiiiiredi itegli —iii faai 
Ppl- iiiBlaliiauialadantt 
arempbn fai sanpiatHftt. (■ 
tuMtemo, te adrite di aanttfaa • In 
pWlattliwtearea i ifatealli Wu tea 


pn^a stima per b sua persona 
ed fa confortato che lei si appresti a 
diventare punto di rifenmento del¬ 
le forze di centro, ambremallste e 
di smistra Le firme in calce (un 
centinaio, ndr) siano uno stimolo 
per il suo e nosoo impegno per la 
democrazia e lo svihipjx» 

Ma chi sono quesfi cento •pro¬ 
gettisti demociafacfa’Gente di sfaii- 
sira, caltolKi, pKUessInie anche un 
paio di neocorminisn. «Ci place b 
concretezza e la competenza del 
professore-, dcono C un uomo 
iihportanie ecapace. ma sempfice 
echbro Elisuoanofasiatocoihg- 
gios» 

L’onoievofe Gicwanna Gifgnaflv 
ni dice che il cacolo progressista, 
nato qualche mese fa, propno nel¬ 
la sera in cui hodi ha accettato di 
far politica a tempo pieno ha trova¬ 
lo uno snonlainprd 
•L'altia sera - dice - Paissan ed 
n eravamo sbb instali per un di¬ 
battilo suite rqote letevistve. ma 
l'attualità ha avuto giusbmctiK il 
sopravvento Tiriti quetti cita cten- 
no hanno lenHto il bisogno di fare 
qualcosa per quella befla novità 
Che CI fa amvBia sete improvvisa 
dalla polìiKa II nuovo circolo die 
fa sffafa> prafacomenre irau 0 Baio 
contemporaneamente al TVogeiio 
Democniìco', vuote easeee un'a¬ 
rea di ntenmentt) p«s reppora or- 
genici con il centro II gràdimenio 
di Romano Prodi e stelo genesate 
E d’ahn parte come si ia fa non gra¬ 
dire unneisonaggio cote conemo 
era^Bmteri'iv 
mnbvanna Gtignainni te Uw 
che flliMo alDntemo dl.queU'iri; 


D’Alema: «Si chiama così il primo circolo per Prodi. Non ci sarà nessun partito unico» 

«PvDgetto demooadco? Bel nome...» 



NOSTRO SeBVIZIQ 


re ROMA II segretario del Pds 
Massimo D AIcma, ha lancialo un 
suggenmenlo per il nome dello 
schieramento di centro-sinistra 
che sosterrà la candidaiura di R» 
mano Prodi -Ho vtslo che alcuni 
cittadini, a Bologna hanno fonda¬ 
lo un circolo In favore di Prodi 
chbmanddo 'ftogello Democra¬ 
tico' £ un nome che mi piace 
dentro cèfi futuro e la democra¬ 
zia- IntcrvIstfaiodaTetemomecat 
lo. DAIema ha avuto parole di 
grande apprezzamento per Prodi, 
Sfinendolo -un uomo vero dopo 
tanti prnduUl preconlezionallo e di¬ 


cendo di essere rimasto lavorevol- 
melile coliifiio dal latto che V ex 
presidente dell’ Iri -ha annuncialo 
di voler entrate Inpollncacnondi 
scendere In campo come se fosse 
una partiiadIcalciQ- 
D Mema ha sottolinealo che 
•per ora non c è un patto tra partili 
che sostengono Prodix ha auifiJCA- 

10 che li Ppl scelga di restare nello 
sclilcramento di centro-sinistra e 
ha polemizzato con i dirigenti di 
Rdondazionp Comunista -Fausto 
Bcitinoitl è simpailin - Ita allerma- 
to - ma la sua slmiialb non risolve 

11 danno delle sue postzioiii politi- 


Quanto al Ppi scegitere di al 
bara con SUvki wrttncom agrudl 
viodlDAlema signlflcheieblreac 
cenare Aina cutlocaztone subaim 
na.acctinloafOxh Mpatecheil 
Ppl fosse nato con un alita ambi 
zione> [fAlema ha ncoitlato le 
battaglie comuni con i (topobn m 
Parlamento I antitrust tepensniil 
I Infomiazione •Questo battaftec 
hanno messo m cràienza i vaibn 
comuni Ira la Vnlslra ed i itopefaan 
Adesso che senso ha passare dall 
altra parte del fosso’' 

Il segretario del FfaK si fa detto 
contrario a ndune loKlriroamcMo 
che sosterrà Prodi -ad un aok> par¬ 
tito- -Nellosctiieramento-hapit)- 


s(^k> - dovrà esserci spazai per 
un pande parteo ik tq» sociafale- 
mocrakco maantrtredruncenUD 
democtanco cattofaco e tale» 
Quanto al Ms DAlana ha detto 
che riawra 0 partilo fa apparso 
troppo inllalia.coiiieunpalìitodi 
exeorouneb- ^ssereexoiinuni- 
su ~ ha ugnarlo ~ non basta piQ 
Beegna essere qualcosa dallro Al 
concesso dorerèno defmre I faksi- 

ittà di uia nuova panie sausba 
che I Itaha non ha mai avuto (ter- 
chètasmaka faihal^oèstataal- 
I oppostznric o fa andata al gover¬ 
no rinuittaanda ad essere antsHa 
Imece b skusna dero andate al 
governo restando sttldia. 


Diquitecniiche a Ritondazione 
•Vedo un problema seno nel nn- 
chnidtasi del gruppo dirigente di 
Rilondazione nel setbnsm» ha 
dello D'Mema nfeiendosi al -n» 
di Bntinotn al cenlio-sinisira Una 
posonnechc agiudiziodelsegre- 
laito del Pds -fa grave c preoccu 
paini» 

ytttteoM; ottima scelta 

ritornano Prodi ha due catallcn 
sbche che Berlusconi non ha fa 
competerne ed fa rassicuranie Cre- 
dosiaslMaun ottima scelta- Uoha 
detto W^ler Veltroni direttore del- 
I Unùa, len sera a Uicia per pre 
senwe il suo libro «06111 piccoli 


fassnow a t te lrefatels tei ib l r i ttrtel 
ris ma tetttt d i tt lte U afaàoMetlcIre 
unfteinmpeto 
psrpretefaliclil 
fahttteiaauagàtrefafa 
ette* tare pMteate 
iMiRfaiteroitMno 
««ma badai» 
eanahidaCoateB»- 
«aaià ano ««alla 
ghHàfaatttiNtlte, 
«Hb parte 
(llllnaiinniittwii 

«oiaptelfa 0 «mo 0 saite 

MI'MtiiNnzta 
ClarelgatttiiltittittBitttt 
tt|iiaaeafRata,an«h« 
•attiMcaaaarte-ta 
aMàfanonanlted». 


(«Miatteto 

««INI 

MretemoD'Ateitta 

Sapte 

ItanifamRnfal 


amori- VeHtoni ha poi posto I ac¬ 
cento sulle questioni della Rai «È è 
un pessimo clima atta Rai - ha det¬ 
to - e il consiglio di amministrazio- 
tie sta facendo erron clamorosi 
mettendo in discussione bcredibi- 
htfa e il prestigio delta Rat in Italia- 
Setondo Veltroni rci sono tre nor¬ 
me da nspeltare per arrivare alta 
par condKio abolire gli spot pub- 
blicitaii poltrici garantire i faccia a 
(acca creazione di un gaianteche 
miervenga con potere reale anche 
sugli altri programmi- 

RMchHntoNielafalRMra 

(Quella di Prodi «non fa una can 
didatuTB nostra, del Pds. lo la con¬ 
sidero mollo positiva* Mfredo Ret¬ 


ro politica «Si dovrebbe prendere 
esemplo dalb solita vttatitfa dette 
prwihoi per costruire un'eltema- 
ttvalMdlbiledlgDvein» 

Motto soddisfallo detta scelta di 
AoA è anche Mauro Paissan che 
giudica positivo l'appello di sOUda- 
itMsaoteegno al proteaioR 

• ilifelIpluMtt 

*tolurBlmenie - drce - Prodi do¬ 
vrà dare concretezza (die asp^ttall- 
centrosinislra con un pro¬ 
gramma precEO e credibile. È cen 
to.perà.chfaseunpenonaggioc» 
me Prodi scende hi polUica sanifi¬ 
ca che sta cambiando qualcosa 
Non goda e non seduce, ma fa ca¬ 
pace di spiegare tecose Equestafa 
una novità tmponante, abituali co¬ 
me slamo al ptazzisn, ai seduttori e 
all'a^ressmià dei poliUcf del pas¬ 
sato governo Dal punto di vista 
ambientate posso rilevare, come 
ha già fatto Gianni MaWoà, che fi 
(xotessoie di Bolopia ha acquisito 
nel cono degfi anni una buona 
sensibilità di partenza Lasciamalo 
lavorare lasctatnolo costruire il 
pr^mma Se fa davvero Cantl- 
tiust il problema che Prodi mette al 
pnmo posto - ne abUamopartalo 
anche l'altra sera al cttcou - per 
sonalmente sono soddisfatto- 


chiin nqiondendo alle domande 
dei gtomalisfi a marine di un con¬ 
vegno a Rraize organisato data 
nvelaAfuouaniomenft hadefinlto 
quella di Romano Piodi «una can¬ 
didatura che guarda ad un fronte 
mollo più targo delia sinistra-. 
•Penso che avremo occasione di 
incontrarci e di discutere la piatta- 
forma - ha aggiunto l'esponente 
del Ns - e che avremo accordi ve¬ 
ri- La candidatura di Prodi può av¬ 
vicinare la data delie eltàioni? -Pen 
sonalmenle pmiso che non dob¬ 
biamo avere alcuna paura delle 
elfazionh ha risposto Reehlin, s» 
condo il quale occone però arriva¬ 
re alle eteziom lavendo stabilizzato 
la situazione economfeo-finonz»- 
na e dettato alcune regole fonda¬ 
mentali» Per Reichlln rniolto di¬ 
penderà da quanto potrà accadere 
nel Ppi Ci possono essere forze 
che aitualmente sostengono il g» 
vento Dim eche possono avere dei 
ripensamenti- 
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IL VERTICE DI TORONTO. «Se cambia la legge elettorale meglio, altrimenti useremo 

levecchieregole. Prodi?Hograndestimadilui» 
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Politica 



La Russa: «Quella data 
non è inamovibile» 


omHì 

SSdw 


IMftUIIUlW 


EHntal G7: «Fidatevi deflltafia) 


«Non c’è motivo per rimandare il voto regionale» 


Le «lezioni regionaii? iNon vedo motivi per rlmandaiie. se 
si cambia la iegge elellotale m^lio, altrimenti si faranno 
con U vecchio sistema», di mio e un governo di breve pe* 
riodo, le scelte per la s^nda patte dell'anno dipende* 
ranno da Parlamento e capo dello Stato* A Toronto, Dini 
efcpmenia ai-^toHeglii» del 07: fidatevi di i)«.‘Pn 7 di;in pò- 
HtKa? «Ho grvMe 'stirna di (i(i^ puiSi dare un contributo 
positiva wla sltuazkinet. , 

‘ I ' 

a»iwasT.oiiiiww 


«m 


uweaMH—1> 

ìt trancoe Alptuinleiy, H Cwcel- 
liete Odio Sc«xhteie Ingtee. e vts 
viti uni I mlnulil <leirecononiia4el 
,07, j tNnchieii cenltali E luDI gli 
chMono che co» A. succedei». 
do iti halla. gli chiedono di spleg» 
te come mai lui, candidalo dalla 
vecchia magporanza, si novi a ca* 
po di un governo <U tecnici che la 
vecchia maggloraina md digen- 
ace Gllchiedono<)uantep<otiabi- 
Jl^ ha di faKela a limetteie m car- 
' RÌgghda la potibca nscale Anzi, la 

......................V_ potOcaItaliana Dinl^)iega.R()ele 

alla grande peramislèseffiliaV^ che lllaka non canceHeiS le re- 
RancodelmlntatrodelTeeoiaedel sponsabilUSeuiopee CheMaaAi- 
governatole dela Banca" d'Ittlia chi con i suol ramosi parametn <H 
come numeio 2 ConoscluW da conveigenza economica, qumdi di 
tultiedalunisiimalo QueMV9in<:! atfidiMlhS politica, testa la tiuMob 
CNrS guida la deìegadoné kihana di odentamenlo (conttanamenie 
In posizione molto spedaleetslm- al gmemo ptecedoile di cui hil fa- 
do l'unico miiUs«oecoiK»iico.(M .cevapaile) Ripete che II suo è un 
gruppo ad easeienienlemeno che esecuiao di transizione, che dwrS 
capo del governa lo safidaM Mi. MKzzaie poche cose e in treni e 
cahnoumenta II tedaco '^igel pòi tocchòs al capo dello Aalo e 


■ TORONTO E il gkm» di Lidi- 
bciu bini al 07 In lem canaddsò 
MeU primo mInWro, medi hllnl- 
stre del Tesoro Mna TlnttiriÀD 
con CRnlDn alla Casa Bianca, poi 
UTW lunga telefcmala con Jean eh- 
teUen, Il capo del ^ivemo librale 
del Canada, deaden non mollo d* 
culo della sua posiziune colpito 
com'è dò una bruna crisi di liducia 
dei mercati per le «indizioni del 
bilancio (HibbUco e alia PI» eoa 
Its^nnliiinoddQuetec'mliwIt 
07. Per Lamberto Din! è un (IKxno, 


al pariamenio decidere che cosa 
(òr dopa Due cose dice chure- 
mense ai gionulùti Italiani le ele¬ 
zioni Rgiónali, in un modo o nel 
l'alno, non devono essere rUMaie. 
dueltb che succederà da Augno m 
poi non dipenderà da Iw Edilan. 
che se A vola per le RegnnI non il 
poM epnie suMo dopo la enti di 
governo nel tempi voluO da Beriu- 
sconi e Rnt. ma è la prima vota 
cite II presidente del Coftslgbo deh- 
nea un calendario di matama 
-Non vedo peicht le eonsutazioni 
ragionai debbano essere rinviae, 
e vui adempimento di legge e dun¬ 
que non d sono lagKini valide per 
non rispellaria I consigli legionaS 
attuali esotono da csique anru. nH 
tallempo e anclK mutalo t qua- 
<bo pdltto rispeO} alle ^eztORi 
precedenti, dunque - Ma S Mo 
delle Ubetià non la pen» cosi 
Piosegue Dini 4e sarS possbile 
faremo di (uno per swictnare la 
legge eleltgrale per le regianl ala 
legge elettorale maggionlaita, se 
non saiS pocnbile l'aSuale otdloa- 
mento mantiene tutte le sua validi- 

Quanto durerà U suo governo e 
come vede il suo funno poISKO, 
pressdentet-Comevhconogbeco- 
nonUsU, ho un onzzonle potacodl 
breve periodo LTiodeltoenpetu- 
n pio volle in questi giorni il mo 
governo ha un impegno ben deb- 
nealo da svolgere in tempi lapdl 
Se non saià posetale prendere 


queta misuie che ho aruwndaio 
nparlamemoneptenderaanok- 
noa rtmeueie i mandata 
Insomma, Oku è Tuomo dre e 
nuscUo a guadagnare dei puob di 
•duna. « ruomo che ilmetM g 
atandato una vota lane le cose per 
te quali SI e mpegnato echel|ra di 
ludo per potertele star Me Pòi,di- 
pendert dal Pwiamesuo e dd ca¬ 
po deA» Saio decidere quale sart 
lo svotamento deiratnvnk poliacs 
nata seconda parte dell'alma 
Aloni, manovn fiBansarti gì 
tempi rapidi p eiu loni, qiarcondt- 
cta «lezImiegKinali eppure, c'e 
Chi palla di mslaMta e <• precarie- 
U del'equIMinD poMco ragguin- 
•o Alnacasaeceria.nonèque- 
slo governo • neaie katarnna. Se 
non o tesse staso questo governo 
o un ata> governo nomlnaio m 
tempi lapMh. gK eHeU ur^greio 
sWnegailnperniili Bimocompi- 
to è queta di detemtae. di dare 
tempo aie tane potaebe di nova¬ 
le un nsseaenameiilo di vedere 
qual kamazia.. quak raggnippe- 
menb possono cosMuBsl pa assf- 
curarealperem^gloreilalidta- 
A propoatadi schRiamesio.che 
ne pensa della decisione <• Roma¬ 
no nodi di twnaip neUi natetnaf 
•Ofnoiu che d quadre pobbeo « 
d a vv er o n movimento Conosco 
bene taxb e ho grande dima di 
tui Lasuadecaione|)ueeaeR«ai 
oonnimlo mota posriim alclnan- 


mentoddla situazione poMIca- 
L'inconao con CBnam, i colta 
qui diptomaUci m Canada e II CT 
Mi Massico con minutri deil'sco- 
Aomia e banchlen centrali Solo 
poche seuimane la. ai suo posto 
Cesa BertuKoni, Od .dicono I 
•parinérÀ nolani 0> quSAI-edqitil- 
lota? iMi sembrano convinii di 
una cosa per me basilare: le nostre 
Hituzioni sono salde e la nabUU 
del paese non e in dbeusdone 
Quanio alla siaNIIU del governo 
dipendere dalla tua capacta di 
mbzzare U prcgiamma A parere 
dalla legge rinanziaru 9S. non sia¬ 
mo stati capaci a seguta delle lui- 
bolenze nella maggicaanM (quA- 
la di pinna, ndr) di garenlue slab)- 
hu e quemo si e nfleuD nel ditte- 
renziate na i tassi di interesse iialia- 
M e quelli dei nostri ma^on part¬ 
ner Ora II quadro pdibco e m 
movimenlo e le core possono mi¬ 
gliorare nolevolmenle- 
Eppue SI teme che Ulalia si al- 
lomani dall'EuN’pa. nem nspelti gli 
impegni inttmasonali Contano 
I falb e 1 fam dKonoche l'Italia par- 
ecipa a 23 opi-razloni Inieniazio- 
naB di ’peacekeeping cmli, mili- 
t»i o economiche che siano Sua- 
mo tacendo la nosba parte nei h- 
mib delle nostre nioise e capaciU 
tu tutti I piani Anche laddove a 
sono iocolal di guerra Siamo un 
paese aHidabile. su questo non ci 
sono dubbi» 


■ RoaiA Ala non mi pare-no?-che oggi aa 
successo niente <fi trascendentale..» 

■e’ < trws wgMili ne~H ta viete, en. 
taintle IJ RMee di An e «lesgieiMiiile dMe 
C »i n ,|enetitadi T trinti T 

.SI. Ditti chq non vuole rinvìi delle elezioni am- 
mimtiiMite . 

tW> # neeeidB t 

Pnma facciamo un discono Allora. Dlni nelle 
sue dichiarazioni pei la fiducia hadetto che aspi¬ 
ra a fare una leg^ per le elezlora intonali che 
sà la pio vicina pnslbile a quella nazionale e 
queMo e lo stesse obMHIvio dei tato 
WeBarere—Ita dette «tata mangiare 
Mtareriatale git pd»** le peaMiem 
No, dciamo che queflt di rinviarle è un'ipole- 
si MalascetopAghista-alMamodeuoiuRi- 
e quella di riuscire a farle in tempi giusti e con 
una legge che sii la pio vicina possibile a quella 
nazionale, Se ciò potè impossibile, noi siamo 
par l'accoipamento delledue votazioni, equeslo 
significa spoetale qualche data 
QM, n« ad Mintan malte raMasde een H 
gtidd—iniid 

Mi leccia proseguire Ci sono due esigenze la 
primeòcheleelezloniaeviolginoalpiOpiestoe 
anche quelle regionali- . ma sopeattuno quelle 
nazlonilipeiche dall nasce la scÀia chiara degli 
takani, la saconda eslgcsiza è che non si fiala 
un passo Indieiro eontio lo spinto del magglon- 
Ufio e l'voiesi meno brilame sarebbe un voto 
alle Rglonelicon la prepcrzionale 

taettollagt niwiBMliliiieiidaata 

I» le nema leg^ dtoe tnsIlB Mtl—ainti 

ahi aa nm M itaaM • «min MMpNà arata 
renliati mtai asn Itgreirandiaita. 

Dal (viMo di vwa giundico ha partattainante ra- 
glone.nonecenMMablle taré.ptimauiM^tfoRi-ancbeacoMdiae- 
corpaieleelasloniaandireadunleggiiDrinvto-'annolauiperproeaguf- 
re nella suads del eambSameMa 
tamaPW d iti stati i p l s iai adtaft I ta i ta i w trai 
Mah quisa* una dichlaraslene che viene da Ibnmta llirunlmiptrli 
Funtoone pubblica Mozzo ci ha deno che in questo matora II governo non 
vuole csprtiime pcuszoru, me lupetto l’opinione del Paiiametiio 
D'aearata. ira H pvMMiMe M eanaftatoaggrae maNe eairato.. 

Ouaidi. ma etara che ri menano innanziuno d'accorto ira leso Non 
sono, comunque, d’accerdo nai dichiarare IniintmUle la ^ito d'Aprjle a 
voiire con il proporzionale sarebbe Ineccepibile sul piano gkirtdloo, ma 
grave sul pano politico 

tasta, U Rmm. le • (MMb mtanhta « Bsrtworad ai-MeMaOto 
ta bi eal tfae» In aartratafriraa tseile aan I ftgaM prt orai I Ma.. 
Parte tfWetteri 


> 


S, credo che me la riasuma malamente 

dtare. le ie M itiii M hsiiiti.tai>rea» t .OaaHitait del tal tante 
meta i ra ta vaaW.N»ihraratatareart iw a g rammleaidvalBttpdma 
irenattprt tf Ate trt elt ia i^rtlripraWidrtBita. 

Vede, anche noi di An pozriamo banale prima con 1 tapoiirl e poi 
confrontoicl con gk albi piitM del tato. Voglio dire che non è vietolo per 
nessuno di nm avere del contohi anche indMduab. quello che e sicuro t 
cheabbtomogtodecaoche le decisioni le prendiamo insieme 
bi i iwn.rt»railinieto»rt> H ii ia ln »u nii taT 
No, no BuiUgllone non e tono Incomoda Noi starno per I allargamento 
del tato non slamo getosi ma rlieivtomo anche a mri la stossa autono¬ 
mia. lostosioAlamofacendoancbeRol 


Be. ma re Butllgkone decidesse di incontrale Fini senza Berlusconi non 
ciseiebbe mento di male. L'Impostontoechelevalwazionlelterminede- 
gli inconbi singoli, come ebbiaiDo gli deciso costituendo Ucomdmemento 
del talo, le si prenda hitU insieme 

inaaiwnih.itonli«praeliitetaallo Dl wta d stwBralsieanL. 

Dico che le dlchuiazioni di Berlusconi non coolrastono mmlmamentecon 
gb impegni presi Edoe tubi psrilnoconluni.ilcheebello.maalla fine 

•jnra-ctarateeragiMsaitaeaia -■iitaeinlrttai Ritartesn- 

taaenleilirtraalgilrt Urtimi ilugi 

L'ho gto dello .nonmlpiacetopeppe^l^gsie L'impegno che ebbia- 
mo pieso - e che sono ceno Berlusconi mamiene - ò che le decisioni le 
prendiamo a-s-s-l-e-m-et 


Le aperture a Buttiglione irritano Fini. Bossi: «Spero di andare presto in pensione, ma prima Tantitrust» 

D Pob irritato: «Rù democrazia diretta» 


Beilusconi nega la <deriva ptebisciiana» ma subito allun¬ 
go: «Bisogna svellere le vecch-e abitudini a sequestrare la 
politica nei partiti^ per puntare al «massimo di democrazia 
direna». Lo impone la «religione» del maggiontario II Polo 
è irritato il pronunciamento di Dini sul voto regionale, 
anche se i leader scelgono di tacere sull'argomento. Il nn- 
vio delle amministrative è una delle richieste della destra, 
che vuole elezioni politiche in gnigno 


dignippaditoòòredipattilo hv 
somma, par di capire cheAdebba 
■mrtlere» la democrazia cosi cooie 
la A conosce e la SI pratica nOco 
dente. per puntare al «03181100 
vado poelbile di democrazia «k- 
rella- Naturalmente «senza nessu¬ 
na concessione alla demagogia- 
talché, riesce a scnlenere Berlu¬ 
sconi, -non c'è nessuna deriva ple- 
blscHana in atto» 


NOBTBO8SBVIZ10 


■I ROMA Berlusconièbicicoovin- 
K> che A voli a giugno per II nuovo 
tartomenio, e A comporta di con¬ 
seguenza Sta preparando la pKi 
volle annunciata -lettera program- 
tnaUcmaRoccoBuMgllone Sta va¬ 
gliando candidai e programmi 
elettorali Ha ricevuto ad Aicore i 


dia Ostenta otllmlamo, com'è nel 
carattere del peisonaggla Ed 6 si¬ 
curo di tosnarc a palazzo Chigl pri¬ 
ma dell'eAaie Ieri ha Inviato un 
messaggio al sedicente -inleignip- 


po liberale» che lacct^lle alcuni 
•falchi» dell’ex maggioranza, per 
spigare una volta di piU la piopna 
concezione della pollUca 
tar Berlusconi, da più grande ri¬ 
forma liberale Introdotta ne) nostro 
sistema dalla Costituzione ad oggi- 
è la rifonna eleHorale magglonta- 
ria Otarittactodltapprokindiroe 
le ragioni» Come? L ex presidenle 
del Consiglio non ha dubbi biso¬ 
gna «svellere vecchie abitudini bi¬ 
zantine vecchie tendenze a seque¬ 
strare la pollUca nelle conventicole 


•Oranoeniltt wnza pirtita 

L'ex presidente del Conscio 
nel suo messaggio, boccia senza 
apqiello mezzo secolo di stara re¬ 
pubblicana. giudicando che nula 
di -buono», di -costnittho* e di 
•sensato» sia stalo prodono dalla 
pollilca italiana prima drtta sua 
«dscesa In campo» Dice mtab 
Berlusconi che -la Prima i^iabtta 
ca ha cominciato a produne qual 
cesa di buono, di costnAno di 
sensato nel momento In cui ghtta- 
Uanl sono stali inierpellatt via refe¬ 
rendum. sul sisiema potaco ed 
elettorale che destderavano- Ecta 
Il miqigkinlariQ «dnainlato per me 


qualcoH di più -h una tecnica <fl 
ing eg neria elenorale. qualcosa tk 
assai suntle ad una lehgione» 

E a psDposllo di retaicne, un Dt- 
renlsta appiisa len sul SfessujBC- 
«a e dedicata al toma da rappoiti 
con g Fpi. Imposto au questo ba» 
■ acconta futùto on Bntbghoae 
•tastiaiiio da posizioni svemamov 
tomolo moltovfcmaperidiean 
che noi sano un partito cattolico 
wstochedaun ndàsmensrtiacfve 
U TSX dei caftohci psallcaMl vota 
pei Fòrza kahm TUtbqu’No cè 
deialso Cheponeiibeiianplioe- 
realòrt BeihéconinhiMAstoRa 
di ndunensnnare il neonato-ooor 
dbiamentca dellex maggmnza, 
spiegando die A tratta soltanlo 
ddia-nvosta ad 101 esigenza fun 
znnato, organzzadva ^nonsi- 
goifica assokilamenie aver libi 
dmo'ltata 

Porte aperte « popohn dun¬ 
que EaBungkonas^rendotar 
thvamaile un consigbo di tartara. 
Bettascota sembsa ora pnMnettere 
unassepsMtopato dMma di tutto 


ka noi possiamo verlHcaie la con¬ 
vergenza SUI ptogramml Poi a 
questo cosa a^ungeremo il con¬ 
fronto con gli albi [ctoè con An, 
Né'), vedremo tutto ciò che ci uni¬ 
sce, e questo fati parte del pro¬ 
gramma del tak» Resta nAural- 
mento da vedere come queste dl- 
chlarazxmi di pnncipio A coniu¬ 
ghino con il -cooidinamento» en- 
lusiaAicamento banezzalo da Pie 
Irti come -paitlw unico del ceniro- 
deslra» 

■ottrtvabiprtHtoiM? 

-èlon penso che Buttiglione pos¬ 
sa entrare irei vuoto labiato dalla 
Lega fra Berlusconi e Fini, e npro- 
pone tt governo di quella gente n 
Sarebbe condannato in partenza» 
coA replica, a distanza. Bossi II 
leader del Carroccio, che con Butli- 
gkone aveva ^lato un documento 
di 'portata addifùtura -Aiai^a» 
appena un mese la non nasconde 
una cena delusione e una cena 
stonchezza per l'evoluzione del 
quadro politico -Spero di andare 
ineslo ui pensione -, dice Però 



non rinuncia Ala tenie polemica 
nbadisce che Berlusconi avrebbe 
comunque aperto la crisi per «sal¬ 
vare la sue televisioni» e sottoknea 
che la battaglia cruciale awetra 
sull’anli-lnisl. -entro la fine di mar¬ 
zo» -Può darsi - dice Bossi - die 
Berlusconi decida di fare la guerra 
ewtte per salvate la FVtìtvrest- Per¬ 
ciò e una bella battaglia Se avve¬ 
nisse questo, c’e sempre II tronle di 
kbetazione nazionale contro il fa- 
xlstume più o meno maschera¬ 
to » Mie eleziom, quando venan- 


no. Boa non esclude di pieseniar- 
A da solo Ma - uWmo paradosso 
delle convubfonf della -nuova» po¬ 
litica Italiana - spezza una lancia 
in favore del rlttàno della propor¬ 
zionale taidie il maggioritario è 
benA servilo a -disgregare le vec¬ 
chie forze polibche», aigomenta il 
senokiF ma emebbedcNuto essere 
•nansiiorto» altrimenti, soshene 
Bossi, crea una contrapposizione 
fra i blocchi e obbliga per esempio 
chi non è di sinistra a votare per 
(orza per questa destra». 

































11 capo del governo al G7: riagguanteremo il treno europeo 
n Governatore esclude una riduzione del costo del denaro 


MANOVRA BIS. 


per attirafé i capitali 


MOSTI» «miao 


■ ROMA L'Iialishsblsc^nodics- di capitali. sHenna De Benedetti, 
pitali Intemazionali e deì« inviale nonbasfa.^OAclieteivean'Ralisé 
all’esteio «agnati lorti» per nmuo- unaliltosodicapMaliditipostrul- 
veie ohe conlìne rinuncine del turai» Icapitalipercosidire-pas- 
«Paese dalla cna peintaitMte» è seggoii, qiietti dte De Benedetti 
questa, m sintesi, l’analisi che il.. moneyv, nngno «a 

presidente Olivetti, Carlo De mìieillusloniespessoadautnen- 
Baredetti, ha tatto len del nosho. tMt'inslabUitadeimeRBlnPerfi- 
paese durante un convegno a por- nandare •ruiovi Inveaunetw mira¬ 
te chiuse tenuto a Milano sul tema' s fatoi at o per hmitaie le conse- 
d-’lialia nel conledo mtemaziona- I^iMhKiMgaih'edelfinanziamento 
M- prospettive a breve-medio ter- ' 4^«no"ne deficit pubblico • sot- 


«Saoìfid, ma equi e tollerabiH» 

Fazio sta con Dini: riforma delle pensioni subito 


min». Tra i presenti, tJ sollQsep» 
tar» al Tesoro Piero Cialda. ilpse~ 
salente della Bnl Mano SatcìneU, 1 
Rspcstsabili deU'area economia dt 
Alleanza Nazionale (Gaetano Ra¬ 
si) e forza Italia (Antonio 
no) e l'anahsia Mciodp'i per uélk. 
VmceniTnigHa. 

drtwmtHK wla h 

Segnali lotti, dunque, come un 
•accordo sulla nioima delle pen- 
sionif dn «piO deciso mtssWhlo 

della pobtea econonuca a àvoi^ 
della liberalizzazione dei meàliK> 
del superamento delia loglwdS 
mcmopolp un utedso rilan ci l i s M-'* 
le pnvanzzazicmu Segnali, ha sot 
tolineato De BenedMi, «he mi 
sembrano cosi concretamsTitt 
portai del Gcnemo in qaiÉiUa 
larmi guaidaw con maggiore hdu- 
cia agli svihipgri dell'economia n- 
liana trai prcMfflo hninn à an- 


loìlnea Matti De Benedetfi • non SI 
Aid fare affidamento su capHaH 
^oggi. più di len. sono prositi ad 
ajtlMndonare un meicato per lia- 
iftiMl Ù dove ai praapetlano pos- 
..Miiiiti di un litoino più eleyM^E 
' Uùjeceme esperienza del Messico, 
' clielia ubiizzalo l'afflusso di capi- 
isfiAbnve per ftnanziaie II Hsana- 
memo e lo sviluppo stnitturele del¬ 
l'economia è un ■snotUio per ITia- 
iia> 

.. 4iÉMhl»Biln(lBMlonl> 

Su Lttgi dei terni di maggiore al- 


Manovra flnaniiaria e nforma dalle pensioni- Dini e Fa¬ 
zio concordano sull’urgenza delle misure economiche 
Il presidente t^l Consiglio chiede fiducia al G7 e spiega 
che «ril^lj^.fa^à iR.sq^ Mite»- pec^^n sacrlfKi. 
ma saraflnoequliCntalierzyBill. noadbaKamtuàihessuQÒ'' 

E l’Italia,' f^iunge;' t>uO ancora ‘rtagguaniare II treno ' 
déirùi\ldn'én;on«tdl4él)lrep'ea;'llèòwl‘na(òre «Lapoli- 
ilca monetarla resta restrittiva». 

ì > 

' ‘ '• OALNOernoiMviaTo 

' ’ nwwpemomiiiéiw 


■ TORONTO Quasi si scambiano 
iTpalla il piM&nfe ddl con^lp-. 
minisuo del Tooro < il goyeiìlato- 
re della Banca dltalia, li palla del 

S rovredlmentl economici ch« nel 
Irò di poche Settimane saranno II 
pruno, concreta appuiKamenlo 
con la fiducia iniema e intemazio¬ 
nale fiducia Infema perché <^i 
voto su un decreto del gowino ita¬ 
liano, per U modo hi dui U governo 
è nato, acquista immediatamente 
il slgnlflcatà. appunta di un w(o 
politico, fiducia huemaiionale per 
che I lari dèi meicafi sor» sempre 
puntati sull'Italia, Dlnl e Fazio re¬ 
stano due'personalità completa- 
niente diverse per nido, cultura, 
sensibilità Tra rdtio, come dimo¬ 
stra la storia cM ultimi due anni, 
non si amano Dini parla di sacnfi- 
cl. Rado mn usa mai questo termi¬ 
ne e preterisce dice che ci seno 
delle cose da fare nell'Interasse di 

tulli. Questa voha la dlfleranza tra 
Dlnl •premier' e Pado governatore 
^ ierma qui 

AMgmI’WlHttNttttMMis 

<A Twnta, prima di cominciare 
Ih^nzo con i loro coll^hi del G7 
rei megaholel iFour peasons' lan- 
dano lo stesso messt^lgla mano¬ 
vra finanziaria e rifonna delle pen¬ 
sioni sono il mimmo Indispensabl- 


S olttlca economica, evitare una 
ammala dei prezzi Vanno realiz¬ 
zate Rapidamente. Dinl il neisecu- 
tore del pensionando Al presideib. 
tc del Conscio brucia anccsa 
polemica d’autunno e si presenta;^ 
aU'appuniamcnio all Insegnapélla. 
moderazione Riconosce bpetthe 
mente che 'prima-, cM quando a 
f^lazzo Cfilgl, c'era BermonT e 
lui era ministro del Tesoro, .f Iterre- 
no non ora stalo preparato bene- 
Adesso, Invece, uutii i parM sono 
d BcaMo che bisogna rendere so¬ 
stenibile il sistema pensionistico- 
C'ù una lama maggioranza politica 
chebadlcmaraioalslarci Ucnme 
e sangue, I inflazione che Inter¬ 
rompe Il suo ciclo virtuoso la (uge 
del capitali Sacrifici, parob male- 
detta Qui c'e una sterzala del pre¬ 
sidente del Consiglio, una dichia¬ 
razione distensiva alla vigilia della 
trattativa con I sindacati <11 nsana- 
monlo finanziario - dice Dim - 
piiO anche comportare certi sacrifi¬ 
ci, ma I sacitflcl devono eusere fal¬ 
li con equità, devono esseresoclal- 
nK-mclollerablll- 
In Italia sono toHerablIt? SI Dlnl 


/kjnenta economista e spiega che 
la manoviiP (inanziana. come e no¬ 
to. cQiri^ndeiù alt I % del prodot- 
M imémo tonfo, o poco più, 18 - 
20 mtla miliardi di lire solo per n- 
meiteisl In regola con le preinslom 
della legge (Inanziana 1995 11 pro¬ 
dotto Interno loido é la ricchezza 
prodoffa daK'msieine del paese 
•Se fosse equamente disttibuiio, il 
carico della manovra non saiù un 
.drtunma per nessuno, non si affa- 
mm nessuno» L'Italia si pud pen 
mettere di tagliare l'equlvalènle 
deli’ 1 % della ncebezza nazionale 
perché I Italia è la ouinla potenza 
economica mondiale 'non S un 
paese miseratale, bensì ad allo 
reddito' Un paese, precisa Dim, 
con 20 mila dollait di reddito prò- 
capile annuo In ogni caso per 

a inio riguarda la composizione 
la manqvra il presidenre del 
Consiglio dice -«Atelle dei giornali 
sono solo fantasie, stiamo ancora 
lavorando e tutto sari pronto entro 
15 giorni E le imporizionl indirette 
avranno un eflello sull inflazione li 
milato trattandosi di un semplice 
"scalino" che non metterà In di¬ 
scussione l'andamento dei prezzi- 
Nel vocabolar» del presidente 
del Consiglio riemergono con insi¬ 
stenza tre. qusllro parole chiave, 
rapidilà, consenso, equità, rigore 
Dirlo non é facile come farlo natu¬ 
ralmente Tutti 1 paesi industnaliz- 
zaii girano attorno a questi concetti 
senza nuscire a trastormali in pn> 
gramma di governo Chi riuscirà a 
trovate la miscela giusta, la combi- 
f^iMZlone ottimale sarà al riparo dal- 
V fa sfiducia del mercan quanto dalla 
rliKilta d^li elettori, cosa tanto più 
vera per un governo <li breve pe 
nodo come quello Italiano Apro- 
posflo dì consenso. Dim si icklie 

S n sassolino dalla scarpa nconran- 
D che il negozialo sulle pensioni 
coinvolge sindacati e governo ma 
anche che vanno tuieldtl gli inte¬ 
ressi degli assenti -Oli assenti sono 
I giovani non ancora entrali ivei 
mercato del lavoo che dovranno 
pagare in futuro le pensioni a chi 
lavora <^gi- 

FVescoIresco e soddisfattissimo 
del colloquio con il |»esidcnle 
americano, Dmi racconta che ad 
un certo punto Oinlon ha (loitato 
le mani alla testa e gli ha detto 
•Capisco, capisco le difficoltà del 
vostro paese Nonlodicaainechc 
sono bene che cosa vuol due tifor- 
mare il sistema samtano- Tanti au¬ 
guri. Mr Dlnl 

Un altra pumla chiave di Dinl i 


Previdenza, 
dóffian! tt verfe ; ' 
govertitHSìndaèàtì 


m ROMA Lunedi pomeriggio «terra l'atteso ncomo 
tra II ministro del Lavoro TizianoTieu e I smdacausui 
lanNrrma previdenziale Treu 9 mostra pruttoe» fidu¬ 
cioso I lavori prelfmlnan per la defmzione del nuovo 
sisiemasrpoirannoconctudeieenirouninese.elaii- 
forma vera «propria -entro la Ime di marzo, al massi¬ 
mo I primi di apnie Del resto «sale già un acconto 
quello di dicembre, che peroieUe di procedere senza 
Incomprensiorii o pregiudtziali- A proposilo deVuso 
. del trattamento di fine rapporto g mmutro ha detto 
che •non devono esistere preoccupazioni da parie dei 
lavoratori sull'uillizzo del Tir La scelta sarà mfaili sem¬ 
pre libera Se ci fosse una coneila Intormszkae su 
questo argomento i tavoralon a convncerebberocbe 
ri tratta di una soluzxmeconveniewe- lieuneigioira 
scorri aveva parlalo delia proposta di ntorma messa a 
punto dai Plogressisu, afirorKando peto solo i rema 
del lasso dtrendtmenloenonallnaspeli oomeésag- 
gio di caprtaibzazione. é coelficienre di adeguanven- 
to. la perequazione ai sataneaiprezzi Lacosarranva 
giù alla deputata PlogresseU Laraa FàimaocN (aa gir 
I estensori del progetto) che accusa ttmineao di aver 
I «mraowldainenlepnwocaloconhisMineaccenvando 
I aU'evenlualitàdiundimeizameModellassodirenrb- 


mento penstomsttea finendo per citare a spropeeno 
lantoiraadeiPtogre siisU iJiet, per alno, al momenn 
I unica coraprumeMe sv campo* Pennacchi ribadi¬ 
sce che ver I ProgieesBii, m nessun caso I esigenza 
j^ rifc^^ ^^eei ^sceufiijtg.cffli 

^ome la canceUazwue d< laiufS^O^^-M pensiona 

,iDenlo<liV^ifttfi* I , , , « i...^r 

Sul Ironie tlndacale é se^etano conledenle Cgii 
AMeroGsaodiafiemacheJanfcnTiaiMsuaamapr»- 
videntiale deve paitae dal rispetto da pane del gover¬ 
no degli hnpegni già presi, consentendo cosi che I 
fiSmIla lavorason tùoccan da Amalo posano andare 
ui pensione enponanto riutti I lavoraton sono le stes- 
seiegol» lnollK.i>sindacaK>échiamstoslaielssua 
parte con «cehe cori!ggiMe>, vaiando una profvia 
preposta untlana che dev’essere pieveniivamenle di¬ 
scussa con I lavorakei puma delTawlo della liattauva 
vera e propria Granrh auspica che il negozialo tomi 
•su un (eneno pwcosmitivo e meno nervoso-, ma iiv 
ame amconéónSoconrigCTremosmzaplanaiorTnae 
senza consuHazione dei bvoralon non è accettabile 
nogncasomnloétieflaCM' PerRallaeleMorese, 
numeso due ddia Od.-Il sndaca» I pani è ebilualo a 
ispettaii. equmdi a «eaiizzafeenDo i tempi preveb la 
ntorava delle pensioni Ma anche a lare quanto è ne- 
cesaarto per la npresa ecjnur in ca del paese Seci sa¬ 
ranno crtten di ngote e di equità, questi non saranno 
osiegglrai dal saldacelo- SeoondoMorese.-rfdaegna- 
R il sislema prewJenzi^ è un nostro obiettivo come 
<|ueBo di conMwIre alb ripresa economica itel pae¬ 
se MaiuBociOpiiO tsspc f^npnstinandoJapolilI- 
ca detta conceitaziane e dei redditi che m passalo o 
haconsenModifaredueaccoidiicuiefieKl positivf ri 
SOI» voa ma sono sud compromessi dal governo 
BerhnconU 


regfinlonl In modo da poter acceto- 

^all^SS^hSe*^ l^uXSTn.^ 

(WSéfiaioasullaculbatesialwo- 


j «atnranoicapiialiesien.dicijLTI- 
I lòllabaesaemobitcgnoperalcuni 


rando U nuora pool «ocmoniico 


■aiianaesiienrocNirogiroperaeuni g,i goi^Ck iManto « peiiH ad 

btemadelt^edel deWiopub^ ) ^ eceroiMcl «orna già eucee*> 
biKo nonché un sistenui iMib 


tm economici «orna già tucctrao 
con I precedanu mmitBv peeeor» 


dice rulla compennvità di uh Paéée' se t^Ti muStfdowii» 
é .1 capiiale im(Arazlon«^o> fà'JMqMraSteW 
haunamobiMàallislmaepeRhé « tene sul iMuiiasaenipnnietath 
la sua desttnatione dipende «Uri-, B«Khé «su questa materia - alfn- 
sultèto di artriraggi coniinuiCfnajjiiiaCavazzuli-bisogna andare uà 
doniallvellotealmentegloba)e>.E ire bU stame sane» chi avrà al. 


dotti a livello realmente globa)q>,È 
indispensabile quindi, secondb il 
pieridenle della Olrvettl, cabia 
che quando cerchiamo di cétei^- 
re capitali Inletnazionali siqliio in 
concorrenza con l’Indonesia cpn 
la Tailandia, con la Malesia 'raU 
Paesi dove da tempo lo sviluppo 
prosegua a riunì delToidine iM 7- 


Irq 8 fi stttttao e sapete chi avià al- 
feithàmenteilcomando- Materne 
veramente che ci sia un penrato 
qtr(u>|eii7 -Se cadere in mano sira- 
rd^ vuol dira che 11 comando à ri- 
^lo bll'esteio quesn, non lo h 
nessun paese - nrponde Cavami 
-sèi Invece vuol due preclusionea 
rpiàhlari biwesilioie siianieioallora 


Europa Maastricht permiendeici 
Il recupero degli obbiettivi di con 
vergenza dei paeri europei é sialo 
veloce si é esaunla la riserva afiei 
gica alla disciplina esterna cori 
preponderante oer rrien del gowr- 
no Berlusconi Oga ri iccmosci 
mento hil^rale da vincolo euro¬ 
peo é considerala (come ai tempi 
dlAmaioeCiampi) unadettecrm 
daiom basilari per é recupero del¬ 
la fiducia internazionale •Nrroév 
reallslico essere ai linea sul daa 
vanzci pubblico nel tempi prevBh 
dal trattato-, avverte Dim E non è 
iirealishco che il differenziale Ira i 
lassi SUI Uloll decennali eaàan e 
quelh degli alln paesi -diminuisca 
no anche mentre ■ tasri a breve m 
Gran Bretagna e Siali Unni salgo- 
ncr 

Prinw,camUù«taMla 

A essere meno ottimista sui las« 
di Interesse é il governatore come 
è logico per un banchiere centrale 
Antonio Fbzio npele fino aU osses¬ 
sione che -In Italia noi c é spazio 
per una politica monetaria espan 
sionistica- perché ttdtirre oggi é 
lasso di sconto agniTIclierebbermf- 
zarlo subito dopo e con il lasso di 
sconto aumenterriibero pure i tas 
si a lungo termine Ncssunocrede 
rebbe c^l ad una banca cenliale 
che In Italia i^hse m modo 
La slablillà del cambio diventa ima 
condizione decisiva per nnpedlic 


all’mllazionedicfesceR visroche 
•sié Ierma» é m^aorameMo nd- 
I andameiMo dei pfezza. sul cam- 
bro SI nHette Tmceitezza e la ridu 

eia poHacà quindi la reanuvra 8 - 

nanzasrts^pnrRaveiaenBcessa- 
naperlnnBebgaianziacbeégo- 
ven» la b sua parie firn ui fondo 

Manmaepraislora Lepensnni 
sono un vecchio palàno di Raso 
•Non pwbiei di saciéici preferisco 
paibre delb necessità per tutti rii 
nmetteie a posto ma maoctuna 
che non pouebbe reggere E nel- 
Imleresse ràda paga iconinbutt 
non heoara ria dieci anm con im 
disasttov Che cosa preferisce b 
Bancadfiaàa tagli ale qiese. im¬ 
posizioni su benzira e stearette^ 
«Vedienn ciù che bià il governa 
b manovra è di sua competenza 
Pn gRMhchetem» nqxmoeé go¬ 
vernatore ànportartteèchebma 
novia di primavera SM colepb ai 
b Fhimiznna del 1996. dw b Pi 
nanzuna del 1996 preveda Msure 
che abbiano effetti ami a ve 

nae 

La fiducia ebee Fano non può 
«aere asiicuiab a saitfwKzo per¬ 
ché chi aqufria un tdoio d dba an 
ni lo h iulh base del a^ettaliva di 
stabéttà per quel perioda Basta n 
vacchiere querioll mesug^ Se 
h poàhca vive <11 sinigiiiazi di 
«IQP atid go, di aoQbMche gaa- 
vohe tutto riiRiito nra Teconomb 
a traduce in un anni» csnime 


per li sistema finanziano è deva- 
stanie Messieoe Italia molti si so¬ 
no esociiatt m simllituduii prutlo- 
slo improprie •Lezioni dure quelle 
che arrivano dal Centramenca - 
^ceFai»- forse SI é som» trop¬ 
po «ri MessKO come sulb Russia, 
pensando che poi questi due paesi 
9 potessero nsoUeraie, poirèseto 
avere una prospettiva immediab 
d) decreto economico reale» fo il 
mislNtoso I governatore ireilo 
non ^ piace atlalto l'ubnacatuia 
finanziai che ha reso fn^llissune 
le bandella crescila messicana 

L'Italia izimè H INMàleo 

Quanto alTIblra, non diciamo 
sciocchezze rii Messico ha un de¬ 
bito estero pan al 4Cfà del prodotto 
lontodieBumeniadclfi dall’an¬ 
no, I haha é al 9% e il debito estero 
dininuisce sJ vAmo del 2% all an- 
I» Na navighiamo in mare aper¬ 
to grettissimo Nel 1993 sono af- 
fituu m llafia €0 miliardi di dollan, 
nel 1994 se ne sono andati capAall 
per 26-25 mAiaidl e b scossa sul 
cambio é sbla fotte ma nulb di 
paragonabAe ri Messico statene 
<terb 

E dri nallineamento all Eiuopa 
del iteolro delb lira nello Sme di 
remato un obieUno «pnmano- del 
governo Dhu. che ne pensa il go 
rematore^ riion vigilo parlare di 
questo è malena di competenza 
del governo' 


annue» Ma li semplice afflusso 'ZUioconKux» 
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ftnmìMlmrto• contabH» dagUanUtoemH 

BBBBB Proqrcmw n q ■BBBl 

r HSSIONi 

oi«9.90 ApaiiutadaitevQti. f 

8 riu» Giueaptre Da mi FMriàViM* dW enei; 
iMraduMw» Armando Sani PraMbnte PCOttvnftafBna 
Mf Cori por M AMonem» toeaB a b fbgfonr 


oralO.OO VatuterienlaPropiiM)) / X'’‘ 

AMenine BergM f ttimile OomB ibri one Nanonab Sturi 
OWAncrM 

Praneateo DaHIno (") Aagbruoru eonorab Comune ri 
Somns 

Rebana Fava (') AagunbratSenorab Comune ri Oorizb: 
Ptele Uenaidi (■) Ragbnbm Oaneiab Comune ri Modena; 
OlevannI Raetlli nAoofonbraOenaiabaovfncbdPenaa: 
Dani to BetteM fleeponùlHe Servfzf nwizbtt Cispet 
Robarto BMoll Me SegraiaiW CenerM provane ri Firanza. 
Francaeco Bnirw PrarigbnbArdef: 

(') Comiwnvnn dalla Cernmlsvlona 01 Sludi auH-Ordlnainaino 
ConlatilM dagl End LoedI dai HtrMaro dariMtmo 

2* SESSIONI 

ore 14,00 Interventi 

Antonio Oluncol u OtralSora Cenrab por tt Fbanza Loeob 
Mbblero oblllntsmo. 

Ermonno Planoal Prtsidénla de/ Ctniro Sludi 'Gtorglo 
Coetonfinol 

Ledovloe PrInefpoM AasUMìte Catture, 
ore 1 à 00 kitervaml ri Rarbmenttrl CemmteatenI Caaora a fiantte. 

Silvestro Liotta, Liflgl Marino. Bruno Solaroll, Florindo 
O'Almmo, Pietro PerUnobcl, Ferdinando Martnew, QuhJo De 
Mattino, Luciano Querzoni 

ora 15,30 DMMto 

ore 16,00 Concluelonl 

Saivatoi* Buacoma. Frembnta oMa Sezione Enti LooUl 
ConeauConti 

CNBL Vb David UAAn. 2 • 00196 ROMA 
SegretetbTri 3692304,3692251 -Fan369S319 
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- 

non resti isolato» 

imtilefcMloiraiit I Green sono tornati a Messina per ritirate it premio Boni- 
itf MllÌÌHbO( t' incontro con coloro che hanno ricevuto gli 

_M_ ' ' ' ■ ' p|.^i del (jgjjo Un'iniziaiiva per rafforzare r«effetto Ni- 

IMWCMniM cifolas». ReginaldGreen: •Abbiamo compiuto un atto che 

dOMdOH# di OldMll sembrava così chiaro da non richiedere una discussio- 

Ti>r, A«i»naKSperiamo in uno spartiacque perché la donazione sia 

HilliiWiiCiiii*iiiiwiiiiiii regolaenoneccezione>.lmedici:«lrtcoraggiaelacultura 

'' della donazione seguendo l'esempio dei Green». 
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4iMaaaMr r « n M' »ahr . QA'K > 


« ili^lNA. iPapà Nicholas» è un 
tegovicK (U 46 anni che si chiama 
Andrea Gatnao. Sua figlia Cristina 
lo^a tibanezzaio cosi da quando 
haji^l petto un cuoie nuovo, li pR> 
leanr Marco Abate, cte gfiel’ ha 
im'piàniaio.raceonia: <ÉttvoMie 
aU;^liéflo Green. MI ha conadaio 
cl# sliS'fIglia lo chiama 'papi Nv 
cnb^ . la signora Gamào. sem- 
pÀ pKI «Uspe^, per mesi aveva 
rifMiio il Cristina: "Ptt papa non 
«trova un cuore'. Poi sono anivati 
I Greeh ed è cambiato lutto. Ij si- 
grKMha detto aCrtsttna: 'La gente 
è dWBiUia più buona. Pone papa 
es ta'taii a tmre". E oa« i stato: 
aeraaiNicholaa II signor Gauuio 
o|gl>noe.aatebbe tra noi». Lui, in 
tondo «J teano, « toglie la maache- 
riiMiChe ppita ancora per precau- 
sm « pugnala sonidendo men • 
irp secamo, piange com- 
mq^il-applauM « inienio. Gai- 
Hip) lo, negrità: i venuto qui. solo 
un knliiiò. per ricordare a tutti che 
unw'tfi suNdaneuieei «Mismo 
pilifi»^ Mnflggéi^''dijMS ybe 
RegiHHdQieen. net luo intenenio, 
chunMPirembn dellrtiwnieti 
' t«Riràcolidl Nio nel teatro In cui 
NlnqCalaKo, direttore della Oat- 
s««n del Sud e pieudenie della 
tondeaone Eonino-Putelo. canee- 
gnu un premio al suol genltud. « 
tooiMn con mano Sono miracoli 
v«rt(Ma(i« Pia Mais, Tino Motta. 
Annamarti Di CegUe, Francesco 
hmnsllp, Domenica Galletta Uitil 
In m.q lé^ulll alla normalItS dal 
eòi» di htctiolas. Stilano soQo- 
br4(i^ ai medici che II hanno -tra- 
ptanlalia per andare a piendere 
poeto, simboli della forza della vita 
cbif''rteil:e a Imporsi sgorgando 
pÉrAM) dalla «u^a lerócia che 
hit bcCIso II piccolo turista amen- 
cnio (manca solo Andiea Mon- 
gltrdo che ha avuto il cuóe, non 
s'Ainomo per precauzionel. 

Cè un filo di teiotica nell'abbas- 
sarei delle luci mentre esfMono 


QALMOrWOWVMrO 

AIMVAUM* 

as» è un te noie detlà FMmavera di VIvakfi? 
chiama Ceno che c'e. Ma m cambio cado- 
Crisllna no I [tiegludiil, 1 danaUri aumen- 
quando lane .e con toro anche le speranze 
o.lipR> s d ritorno alia Mia normale per 
gliel’ ha tanti. Prima c'erano sottanto I pet- 
oMIe legrinaggi all'estero, peri più ricchi 
Qnadaio e con esrio inceno. I mediò, che fet 
lapS Ni- poche settimane hanno v4«o bril¬ 
lo. sem- dare anni di ritardo, raccontano: 
SI aveva «A Roma avevamo 10 o IS ifona- 
ipa non 2 kMl al meseoraquasi ISOO-, 
sairivatl II primo Incontro Ira i Green e 
o. Ij si- chi ha amo gli organi di NichotM 
La genie 6 avvenuto lontano da occhi indi- 
se papi scieti. La signora Maigatei raccon- 
I i stato: landolo lancia sorrisi e ^rlm 
Gauuso gioia: <Stanno bene. Sono motto 
Lui, in carini. TVovciemo modo « tempo 
masche- per conoscerci meglio. E stato bel- 
precath lo scoprire la vicinama anche toc- 
tomen- candoil con le mani». Dice di sari- 
gè com- tirsi ■nne una sia afifraishra che 
ISO. Gal- vuoi sapera tutto di foto, che ver- 
iul. solo cebbe seguali passo pass». Tino 
lutti che Motta, ette ha avallo il rene tiniHto 

S eismo di Niehotaé.'S'lnirafoti'dMpeitut- 
II '«he tO'twrriienodlvlDaicl'anMfperha- 
enenio, vehafanoladialleledéusclwdar 
uiai. lunMl della dtveieii* sofo-da-sel 
IO In cui mesi. Bada e abbraccia mamma 
illa Oas- Gieen, gioca con la piccoia Elisa- 
Ite della bei che, sul palco, rompe II ptoi» 
.canee- collo togliendosi le scarpe per sai- 
nliuri, « lare sul divano riservafo atta tua la- 
nviracoll miglia. Francesco Mondello e di- 
0 Motta, splacluto perche non conosce 11» 
ancssco glese Mia llglra lo scrive, gN ha 
•tia UiUI mandato una bella lettera e loto 
ialiti dal hanno rhcoslc». 

0 sotto- Papà Green stnsa gli Occhi e 
fino-tra- scherza quando lo baciano Anna- 
nendere maria, Domenica e Maria Pia che 
Iella vita hanno avuto tene destro, cornea e 
oigando legalo.-Mana Pia» dice A protesso- 
icia che re Raliaello Cotieslni 4'ho vista 
a amen- quasi morta, senu Nicholas non 
33 Mon- saiebbeiranol.Fteranniaamosta- 
àe, non tl impotenti, poi la piowldenza d 
•). ha mandato I Green». 

(l'abbas- Lui, Ntcholas, si è materializzato 
[Mono nel finale altrrarso I racconti di 



Nega i giorni 
di malattia 
Aggredito 
medico nero 


NoemosEtivizio 


■ ROMA <<3i^ stretto la mano e ^ ho chie¬ 
sto sdisa, peictra come cittadino iialiano mi so¬ 
no vergognato ber queHo che era successo e 
l'ho inòsaggialapd andare avanti». Cosl.tt direl- 
UR della sede fi^ di Red, Lorenzo Afono ha 
voluto esptmtete bolidtiretà a un medico nige¬ 
riano, Nsttum Mai^RnsIbe, <tt 30 anni collabo¬ 
ratore delUstHuu ài pievidnza, insultato per il 
cobre della sua pe|e e cacciato di casa da una 
famigtta di CantaUi^, dove eia andato per una 
virila itacale, perché a suo giudizio, la persona 
che aveva vikàlo [foieva tomaie al lavoro. E 
propiioinquelpaeséUmedico’-lauieaeve- 
òalizzaàoni il Italia ^ cMso nedi Usa. e che 
come ttÉI i suoi collegi alUnizIo (9 carriera per 
procurarli I soldi fa giàidie mediche e visite fi¬ 
scali-lo Kono ani» Aevasostltulfo un medi- 
eo della mutua, senza che nessuno avesse avvi¬ 
to a che ridile sul colore della sua pelle. Questa 
volta inwce quando a un'opreaia — U cui medi¬ 
co curante aveva prescrillo «un congitro nume- 
rodi giomi di terapia», come ha detto il primario 
di medicina leg^ dell'lrips di Rieti, Carlo Oa- 
lami -.H professaonsta iMeiiano ha stilato un 
cerfificaiB che la rilerieva idonea a loirtaie al la- 
veso, d scoppiato U finimoiido. Frima la figfia di 
15 armi ha strappato il certificato, poi d imeive- 
nulD II marito separato della doniu, cacciando 
H medica «Scosco nepo, egri di qua, toma al 
tuo paese», si d seMho dire if medico. Il nlg^ 
no è ukIio « subno ha chiamalo I caiabìrùeri, 
davanii ai quali gA insulti sono continuali. Tanto 
che 1 militari hanno Invialo un’InfeiTnalIva al- 
l'autoriiì ghidblaila metti, nerconfiomi del ma¬ 
rno della donrvs. si ipolizM il reato di resiflenta 
e omaggio a pubblico ufficiale. Sul morMiuo, 
alla nchlesia oelcarabinieri, Il medico non vole¬ 
va sporgere querela rtel confronti dichi lo svela 
liiMlian. poi, tuccessivaiMnie, cl ha ripensato 
' elo halano. Alffledlc«iieeiera4MlsiKC«Ma 
una cosa del genere», come egli aeseo ha rac- 
aurem/sa cornato al gtoénallstt. •Tanlè volte quando bus¬ 
savo al portone di urto tésa - lia continuato il 
medico - per un viiUa, la gente appena mi ve¬ 
deva diceva, con garbo, che non vedeva acquistare nulla, scambiandomi 
per uh venditore ambulante». 

A Caniallce, un paese di irmnta.'tna alle laide del Terminillo, di 2670 
abitanti, dove vivono anche venti ex Jacomunilari, sono rimasti tutti sbi- 
gcttilL Dice il rindaco. Seigio dogli: <60 le coee sono andate cosi nonc'd 
che il bestmo. Conosco il medico, un ottimo pn]fessioni«a..Non è possi- 
Ule che alle soglie del 2.000 una persona, che d venula qui da noi peichù 
iMsogncea di iróio. venga insaillata per il colore della sua peUe. ACanta- 
Jice non d mai successa una cosa simile. Qui da noi viveva un esule alba¬ 
nese. un pcolessoie di disegno, afilevo di Mafai, che ci ha regalato un 
quadro per la maniefa ernie con cui abbiamo ornato quattro suoi con- 
nazronaii». 

E anche per 11 primario del servizio di medicina legale dellinps di Rie¬ 
ti, Cario GalànU, Il medico nigeriano d un ottimo protessionista e che la 
sua prognori, neiconironli della donna, era esatta Perché quando II gior¬ 
no successivo la siptora d andata a tersi viritele nei suoi uffid, come pre¬ 
scrive la legge quando un paziente contesta la decisione di un medico fi¬ 
scale. d stato accertalo che poteva tomaie a lavorare. Equando te doniva 
d uscita dagli uffici ha ha chiesto scusa all'lnps, con una lettera, di quanto 
era successo. 

«Necessaria la fedeltà conhi^e» 

Il Cardinal Biffi: 

«Contro il flagello Aids 
i giovani restino casti» 



li diwls vtrita iairt^ 


mamma M a ipri W . «Amavapierei, 
oR uomini che tanno cose graitdl 


Wariiòigun. Romolo e Reato, 
Enea, l/autunoo scosso abbiamo 
parlato maeme delle domaode di 
un compito scotasrico ‘cos'd un 
«soer e \3ii sraio i tuoi erotr. Ab¬ 
biamo pastaio di Cesare, Washing¬ 
ton, del pompieri e «lei donai. Ma 
quando Nichotos qu^ sera ha 
tetto I c«)mpito ha scrino che esse¬ 
re un eroe è pensare agR atei I suoi 
eroi «sano la sua mamma e fi suo 
papd 'perchè si pieoccupano di 
me'. Pochi gkenl dopo d moria. 
Un bambino afiepo, curiosa so- 
praUuno paefiioo: d.'uliima «otta 
«dte aveva giocato coi sohlalmi 
aveva scamtaaro i niot. I solitati 
avevano intoblD 4 i mdtetii a unttri 
difib stessa pane. Ite generale ave¬ 


va «kivuto Mganiuare te riilraia 
perchè Niòiotes aveva tetto finire 
te guerra senza feriti. Ogni soldali- 
no ha consegnato il focile o il cap- 
peRoo U foulaid. Alcura erano stali 
cosi generosi da rimanere senza 
nula. Era veramente un bel beiia- 
^tere». Mamma Meg ha concluso: 
dter noi naturalmente Nicholas è 
unico con pregi meravigllcel. Ma 
lutti I bambini sono insistiiulbili e. 
netractettare questo premio, vor¬ 
remmo tolto a rrome di tutti quei 
genfiori a oa i bambiivi sono stah 
penali via. Sappiamo che cosa ri- 
gnìRca per voi e sappiamo che an¬ 
che voi CI capAe». Nel realro sono 
quasi apparse le scene tenibiii del¬ 
le guenee degli Econlh che stanno 
devastando il mondo. 


Presentati a Milanò i «Ouardian Angels», volontari antìviolenza sponsorizzati da Fumagalli Carulli. Ed è polemica 

P^tdaiio di solidarietà ma fimno kamte 


■ MILANO. Baschetto e gfobbtM 
toomber» rosso fuoco o unéViiF 
glielte bianca con II simbolo del 

B po:. un occhio aperto, ipf uri 
goto, fra due pandi jaìlit lé 
squIUanie divisa dei «Guardian an¬ 
gela (angeli custodi), i giovani vo- 
tonlart delle ronde anUcrUnlne che 
Ieri hanno debutiato a Milano. Ver¬ 
sione meneghina del celebri vIdì- 
teniesnewyorchesi,nati ISannlfa 
nel Bronx ad opera di Curils Slhva, 
direttore di un lari tood «Mac Do- 
nald's» Per ora sono solo una cln- 

a uantlna dal 18 anni in sù, ma c’è 
a aspettarsi che il recfolamenio 
ingrosserà ropidamenie i ranghi. 
Fascino della divisa, dello spiato di 
groppo, del senso di potere che 
permeano l'adesione al «pacifico 
esercito». Che la temere t'Innesm 
di pericolose spirali di violenza. 
Non a caso II indaco FormeniinI 
diseria idem I rappiesenland delle 
tene dell'ordine. 

Il patron è Mario Furiati. 30 anni, 
ex glomallria della beilusconlana 
rivista «Noi», ex dlrlgenie del g^- 
nl de e attualmenie «locente di co¬ 
municazione a) Ubero Mllulci uni- 
veisitariQ di Caslellanza (quello 
dove insegna Antonio Di Pitxro) 
che Ieri, nella sacrestia della Chie¬ 
sa del Oinnlne, «base» del volonta¬ 
ri alati, ha presentato la sua crocia¬ 
ta. Parola d'ordine: solidarietà e si¬ 
curezza. «Non sostituiamo te poli¬ 
zia - dice- non slamoRambo. tac¬ 
ciamo dò che ogni buon ciuadino 


«mUMteSU MMMIIM 




Dan Mani tra due ceniponmtl 4 « 6 iiaidl*n A* gttts- 


dovrebbe lare: non girarsi dall'altra 
patte se qualcuno è In dlllicotrà, 
essere un esempio di scrvso civico 
c di umanità-. I ragazzi in divisa, 
Immortalali In un video dove salva¬ 
no una ragazza da un'aggmsslonc. 
oslcntatvo sguardo fiero, da inte- 
geiTlmi casligamaili, ixsnamMitn 
impcltltu. pas.so spavaldo C'è la 
coppiclla rii lidaiizalinl che «vo¬ 


gliono fare del bene insieme», 
iin'aitempala signora «cottala daDe 
soflereiize altrui», l'operaio ttinÈI- 
no che aderisce -peicbd qui siamo 
come fratelli» La toro iimsiotie? 
Pattugliare le zone a rischio di mi- 
crocTlmitialllà (si comMcte dalb 
slazlune Centrale e dal meM). 
soccorrendo le persone n dttficol- 
tà. 1 più deboli (anàarv, ragazze 


Lag! MoceMHte Sana 


sole, e<x.). nu anche con opere di 
carità a lavore dt ImnHgrcili ed 
ematgnafi. FtonU - «fichitatano ot- 
goglKKamenie - a sBiteie il peiico- 
fo. « nttcneniie rtuettamatte con 
fesmi in casodi tb^anza diicaicK 
rése. scippL tnrs^, aettresion, 
ecc Ite proposito a dir piteo alar- 
mante. 

Inutile due che ie!ZitngaK/«lKi- 


samettte le defirvizioni di vigilantes, 
giusltóeti, guenterl della notte. Me¬ 
glio pariaire di Ix» scout del Due¬ 
mila. mageai un fito più iduri», mis- 
sltmari deA'ttfdlite pubblica Peral¬ 
tro ben vìstt «tela Curia, che li «osi- 
sto con un padre spirituale, don 
Cananea KeMe armi, solo un wal- 
kie tefioe. Ma irdanlo si allenano in 
palestra. <m corso di tre mesi di atti 
matziaB. £ già uno del grandi 
sponsor, Ftoncv Flotentlm. consi¬ 
gliere te^éla a Mllatvo nonché se- 
greterio paiticateR di Irene FAverti 
(«dve invia il oro appreoamento) 
annurKla - prospettiva da brivido 
- il possUxle sbarco degli «angeli» 
allo stadio Meazza. Madrina e so- 
sleiviuice appassiorvata. Von. Om¬ 
bretto Bunagalli Carulli. Ma non di- 
sitegna r«>n. Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio eVerdi). che vorrebbe impor¬ 
tele i guadMitl alali nicmemeiio 
cbeaNafnlL 

Unica voce fiato dal coro quella 
cR don AittCKVio Mazzi, che oggi 
ospita i giuvara a -Domenica In» e 
reggete te pIMea coiv II suo monile: 
<uno ntorcssato ecurioso. sopral- 
ttitto «h sapere clu saranno I custo¬ 
di d^ angeli custodi, mi auguro 
che non sterra dominau da una 
cullura di destra. k> so cos'd ta vfo. 
lenza e per combattcria ho sempre 
usato Siilo lo rirvxncnio deli'ascol- 
toedela dolcezza. Qui si protrane 
un atti» nKttodo, vedremo se fuiv- 
zkina». 






m liOLOOtSA Nella pomata dòte 
vita. Il cardinale di Bokgna, Biffi in¬ 
dica la via percrambattete il fia-tel- 
lo «lei setralo: essere casti e leo -li. 
Rispettando, cioè, icomandamend 
della Chiesa. SI rivolge al giovani e 
dice: «Avete mal trovato qualcuno 
che dica che il modo scientifica- 
mente più efficace di preveivite 
l'Aids è l'osservanza del comanda¬ 
menti di Dio? Avete mal trovato tra 
le recenti iniziallve ministeriali o 
scolastiche o di sanità pubblica 
qualcuno che lo faccia sapere al 
nostri giovani?-. Biffi tira le orecchie 
anche ai cattolici: «E perchè nep¬ 
pure noi cattolici lo diciamo? F^- 
chè abbiamo tutti paura «iella "non 
santa inquisizioite' laicisia. ^pu¬ 
re, che l'osservanza del comanda¬ 
menti di Dio sia la strada più scura 
per salvarsi dall'Aids non è un'opi¬ 
nione relgiosa: è una certezza epi- 
demioli^lcamenle incontrovertibi¬ 
le. Lino può essere personalmente 
alle^ico all'idea stessa di casdlà 
giovanile c di fedeltà coniugale: 
questo tran ci merav^ia. Ma nes¬ 
suno può negare che proprio la ca¬ 
stità giovanile e la fedeltà coniuga¬ 
le rappresentino la migliore garatv- 
zia per evitare lo spavenlosocoma- 

gto-. 


Poi Biffi rlvt^ un monito «gene¬ 
rale»: «Senza il sole della verità, la 
piante umana illanguidisce e muo¬ 
re». È un altro nocciolo del proble¬ 
ma per il cardinale che, ieri a San 
Luca, riprendendo una preghiera 
che li Papa aveva rivolto per Capo- 
danna si appella alle donne allin- 
chè nott propaghino la morte a tut¬ 
to vantaggio dell’astuto egoémo 
maschile. Come sempre Vaictve- 
xtKo di Bologna anche questa 
volta resta sull’attualità. In questi 
giomi di roventi «tiscussionì sulla 
bioelica, il pastore di BoN^a ri¬ 
corda che «per anni si è propagan¬ 
data con tutti I mezzi la petsuaòo- 
tve che la nascila di un secondo e 
di un terzo figUo fosse non solo 
una srenana rneparabde, ma addi¬ 
rittura una specie di colpa sociale». 
Dna falsità, dice il cardinale. E len¬ 
ta di dimostrare che la libera scelte 
della donna si scontra, o meglio 
deve fare I conti, con «Il prossimo 
disastro previdenziale dcwulo alta 
prolungata recessione demografi¬ 
ca». 

Dunque, la castità e la fedeltà 
coniugale da una parte e il dettalo 
morale di procreare. Due simboli 
da propagare ancora una volta dal 
colle di San Luca a lutti i Icdcli di 
Bokgna. UAG 
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Mafiosi ^ sbaj^ di Firenze 

Attentato agli Uffìzi, ordine d'arresto per 4 boss 


Spuntano i nomi e i cognomi degli esecutori e dei man¬ 
danti della strage degli Uffizi a Firenze, il 27 m^io 
1993, Ieri sono stati emessi quattro ordini di custodia 
cautelare per, i super latitanti Leoluca Bagarella e Gio¬ 
vanni Bnisca e per i presunti esecutori materiali dell'at¬ 
tentato, Aldo FrabeCtle Antonio Scafano. Sono accusati 
di strage agtfavata e, per la prima volta in Italia, di de- 
vaslazioae dpi patrlmortio artistico dello Stato 

CALLA MMnU AtOAtlCNC 
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• FIRENZE I wnoiWI malloil 
hanno ucciso a Hreiue cinque 
penone e hanno dnaslaio II cen¬ 
tro slortco llonnilno e la Gallena 
degli Ufll4 hanno tono ciollaie la 
Mire del nilcl. sede dell'accade¬ 
mia del Georgollll' luOI simboli Im- 
peUtHll dal pantmonio aitlsuco na- 
alonale Cosi, per la prima volta In 
Italia, ai presunti ideatori ed esecu- 
lon materiali della strage di vte dei 
GeorgoRII -< con il nonno-bomba 
latM -brillare* alte 104 del 17 mag¬ 
gio 1993 - non viene contestalo 
soUanlo II leato di sirage aggravala, 
ma anche quello di devastazione 
aggravala del painmonio artistico 
dello Stato. 

Oli QKlIni di custodia cautelate 
Armati dai gip Aorenllnl Èva Cekaii 
e CUuseppe Soresina Cche hanno 
occetWM le richieste dei sostiiuU 
Oabriele Chelazzl e Glusppe Nieo- 
losi) sono stati notificali ieri matti¬ 
na m carcere ad Antonio Scalano 
(calabrese di SO anni) e Aido Fra- 
belli (59annl romano), ntenuti fra 
gli esecuton matenoll della strage 


di Firenze e gli airestaii e poi scar¬ 
cerali per le bombe di Roma Idue, 
collegail con Cosa nostra per traffi 
o di droga, erano giA m carcere 
Scafano e sraM arrestalo H 3 giu¬ 
gno 94 a Palermo per armi e dm- 
sa Menile Frabetti è detenuto dal 
2 novembre scoiao perche m un 
teneno adiacente a casa sua sono 
slari uovau poco meno di ISqum- 
lali di hashish 

InwHliirtf 

Ordini di custodia cautelare an¬ 
che per I presunti mandami della 
slr^ in ramo luogo II super lati¬ 
tante Leoluca Bagarella (S3 anni 
di Corleone), la pnmula rossa del¬ 
la maAa Cognato di Tolò Rima e 
dei (rateili Marchese Bagarella e 
consideraM il braccio desilo di To- 
tdrU Cuitu> Un penlllo ha raccon¬ 
talo che e slaM Bagarella a wleie 
I attenuto di via Paura per ucade- 
re Maurizio CosUnzo dopo aver 
ascoltato In televisione le sue accu¬ 
se alla piovra InAne Giovanili Bru¬ 
sca (3 b anni) 1 enbni prodigi di 


Cosa nostra Figlio dar» suo^ 
die Bernardo è il boss di SantW 
seppe fato Brusca iunior fr consi¬ 
deralo uno dei killer pid spretati di 
Cbsa nostra Sarebbe stalo propno 
lui a pnemeie il pulsante che bada- 
IO II via all'interno di Capaci Lab- 
onte da dopo la condanru e sei 
anni al ma» processo Brusca-ti¬ 
glio ha awialo una veloctssinu 
scalata ai vericl della Cupola pa¬ 
lermitana Ora, nel suo tenibile 
carnei di omicKh e stogi, ci sai^ 
be aiKhe 11 sanguinoso abenlaM di 
Firenze 

Rir ora nelle inchieste suga stra¬ 
ge horoiliro non compare d nome 
di ToM Runa odel fiatèlk Giuseppe 
e Filippo Craviano, cointola nelle 
ind^m sugli anenub romani Ma 
spi^a il procuratore capodi Piien- 
ze Pier Lii^ Vigna «ramo atta pn- 
ma tappa le indaguii proseguo¬ 
no* AccanloaluisiedoiKiilprocu- 
raiore t^glunlo Francesco Fteury e 
IsasriuiliChelazzieNicalosi «Que¬ 
ste misure - sprega V^na - sono 


stasa cliiesu soRanlo m mento al- 
l'metwsla sulla stn^e rM LHflil, 
pima daVuiaBcMione da pso^ 
dfrnanii per te sbam di Mdano e di 
RocM a ntame* noi il dovcsceo 
nnndamenioaltemottei^ln- 
vestancl dela Oigos e d^O 

tesM Un lanofo miatana. Tmmo 
par fare un esempso dKe li piocu- 
rame. sonoflate coAboMe •quat- 
bomiltemdttelatonate* 

4 una nottaa die te pteoare - 
co m me n ta a caldo II mtntsbo da 
BenicubunII AnunioPaoluoci- 
peschè awvamo anno la sensaia> 
ne che d noibo paese avesse toc¬ 
cato il fondo dèraioie e ddta 
balnm- Anche dsodacoGrorfio 
Monleshae 9 resBOla* 9 abdudl- 
ne* sua e <h IWDI fioienhni a V^rta 
e ai SUOI cofaboialoit Iter la duei- 
mee deA IHu AnM Matu Bsfrl» 
h Totani, raggi te terpte rorme sa¬ 
pere che gli autori <9 UMo mate 
hannounvotfoeunnosiie* brine 
un plauso alla magisliabiia da 
Fianco ScaiMniiTil, ptesirteirie 
dell accademia derCeorgirite 

0wtral41li» 

tu sbage di Pteenze e gl abentan 
del 93 himno segnato ri cambo ih 
strali deba nulla Secondo Vi- 
grutescebadelbraainpagnacon- 
bnerriafoiconboleleggipercom- 
baheie Cosa nosbs* e conno Par 
bealo 4 1 -bis che prevede ri careeie 
duroerrsotemenlodeibossnHrifo- 
9 .vainduedfrezfoiri da una parie 
c'e l'etemenfo denonzzanm deba 
moriebidecnmnaia Dairdbasid 


votolo colpire 11 cuore amsilco Ita¬ 
liano puntando cesi anche rad un 
danneggiamento economrcoi 
Con questi aiieriL aggiunge Vignau 
i»amo alta prima anpa di un lavo¬ 
ro delicato di tetti da leggeie con 
anenziona Unlavoroacuihacon- 
inbuiiO'bnche ri lavoro degU taive* 
silgBiari mllanesle romani nscn 
procediamo pei teppe Por bis> 
gnerfr vedere se andremo per la^ 

R anche al peocesto. oppure se 
whch eren » 

*Owteinenie II tavolo conanu», 
puntualizza Vigna Epvede ilpro- 
curatore Chelasr e NicoIoeì sono 
stanchBBini Sono stati tutte la nc4- 
K ad mterragaie ChPTop secret 
E sono pronti a ripartile per sentire 
Flabelli e Scarano A portale a 
questa ondate di anesb sono stale 
te dichiarazioni di un raolteboialo- 
re*. Emanuele Di Natale. Che ha 
raccontalo agli invesugauri toma 
m di aver ciutodiM nel cortile del 
nxictndomKnio invia Ostiense a 
Roma, l'esplosivo per le sbagi ma¬ 
liose del '» Ma I guidici deliribu- 
nale della bberU e della Cassazio¬ 
ne non hanno credulo a DI Natale 
Per I giudici liorenbnl e abendibile? 
^ rspondono in coro Vigna e 
Oietaizl Le sue didilaiazioni so¬ 
no contesmaie da una perizia sul 
breccurimo dure sono siale dovale 
Vacce del’esplosiva ■£ una delle 
verifrebe che abbiamo dcwulo fa¬ 
re*. spiega Chelazzl, in tulio ne so¬ 
no stale tene IS ifiu Di Natele-ag¬ 
giunge Vigna - abbiamo scoperto 
nuovi uUenon elemenb su cui non 
«dcasodi pattare* 


La rivelazione è di un settònanale 
La Procua-«N ot si può into? una A 

Cento miliardi 
il «fondo nero» 
della Fininvest 


Domani vertice nella prooira di Milano per decidere le 
sorti di SiMo Berlusconi. S indaga sui fondi neri della 
FlninvesL che secondo anticipazioni fatte da) settima¬ 
nale di Mondo» ammonterebbero a più di 100 miliardi. 
La afra non è stata confermata dai magistraU, che perù 
hanno racct^to abbondante materiale per svelare U 
funzionamento della macchina che ha creato un fìume 
di miliardi non contabilizzati. 


in 


• MSANO La procura mitanese 
sta stringendo il ceiehfo aBome a 
SiMo B^useoni e tamiglia. Doma¬ 
ni tutto H pool «Matri puStet si luim- 
rà nell'ufficio del pioaimtoie Pl«n- 
cesco Saweiro Bonelb pei deerdere 
te strale^ che nel gira di poche 
seiilrnane ponerS alte rfohlesia di 
rinvio a giudeio dell'ex piesidenle 
delconsigbo Le imtaffinisuBa con¬ 
tabilita nen delta Ffmnvesl. brile 
onentate alte Koperia del conti- 
nenie sooimoso dsBe aoctetà este¬ 
re, he comemUo et megwrab é 
rimpolpale il iLatVyiLv unestalo al 
caràluée. a aro fratello Paolo e ai 
managei del Bucrone gte counolb 
neUe nchreste gtudizlaiie E a 
quanto pare Beihireoni non doHfr 
rispondere solo di falso In bitencio 
ecoriuzione pa quei ne mlKardldi 
langenli pagete alte Guredit di PV 
naiiza l'unrce vicenda che Fincn 
gli 6 nate uBiciaIntentecoMeaiate. 

Le magistratura u con cenezn 
che I forùll neri, aceumuteri dalle 
soewiè rtalla getasia Ftarnvest, 
emmonteno a parecchi iMIterdl li 
seUrmanate rii Mondm, nel nume¬ 
ro che sera domani m edicola, as¬ 
tante una dia. «Sarebbe di otiie 
cento miliardi te somma di fondi 
nen Anoia nscontnia dar magirim- 
b nella ccmiabilitt dallt ooeU ite- 
liane de) puppo Finirnatr E* una 
cHrs altendiUte’’ In procura spiega¬ 
no che una quanOlcailone esalte 
non i possfoile. L'impeso Fbilit- 
vesl con 11 mila mBiaidI di Ulait- 
cio ufficiate, un asserto proprte te - 
no teno e scatole dnesi, una selve 
di socleia ofi-shore aflidaw a ;se- 
sianomi, si presenterà airinlzio 
deH'inchieste come una foitaiza 
inespugnsUte Adesso gli uomini 
del pool cominciano a vedeicl 
chiaro 

Una parte del temo potrà esse¬ 
re ubimate solo quando amveian- 
no nsposle dalla Svizaera. ma c'è il 
fronte dette indagini bibane che 
ha iton buoni fruRi Ite Guardia di 
firtenza ha passato al setaccio so- 
cieU e isttub bancari, raccoglien¬ 
do prove documenteh dw hanno 
consenlitodiBcmere per la secon¬ 
da volte U nome di SBvIo Berlusco¬ 
ni sul registro degb indagali Non ci 
wno solo 1 IO mibardi m nero pa- 
gah per l'acrgitsto del giocatore del 
MOan Cyi LenUnI llririondofan- 
feiimemo ed esempio et bilanci di 
una linanziaite del gruppo, la Mer¬ 


curio Ftatcom. che solo nel 1993 ha 
Incassato 75 millaidi per ri noleg¬ 
gio di pnpammi Riessivi mandati 
m onda su Retertaha. un emMeMe 
FIninvesi L'Ipotesi è che drebo a 
queste fatturazioni a circuito chiu¬ 
so, si nascondano albi falsi in U- 
tencn per la creazione di fondi ne- 
n 

I magtetraU hanno acceso 1 iMei- 
ton su quasd'ineccanismL m Italia 
e all'esleig. Hanno visto le catte e I 
mateitag sèquesbaU In Svitaera, al¬ 
te nynHSSt Sentori di Mbssagno B 
hanno-indhtduato uomini chia¬ 
ve, che conosconnsegnh che pr» 
sono itele una svolta alle indagini 
Adesso aspenano che dalla drteze- 
la arrivino le c^ sequestrate a 
friassagno- la Finlnvegtsièopposia 
con una raffica di ricorri); ma i ma- 
gmatterivettcì.pnmatnnjnilpo- 
curatore gastefale Carta Del Ponte, 
che d occupa dbenamenR della 
taccenda, sono buoni aHaau di 
•Mani pulbe* e dunque il muro dei 
ncesB non dovrebbe ostacolale a 
lungo te Indaglrri 

Me cl sono anche personasl 
che pcssono ccsnptetsre J puszta 
Ad «siunpao c’è il gkwane Affieno, 
ftagg». aiyaniè^tabiamrirg»Mdì^ 
tessa Flancesca Vacca Agusta, 
sta tretlando ilMO rientro 
che ipotrebbe costUital n tempi 
barivi Imagubribaonoconvlniiche 
abbia gesilio un canate di riciclag¬ 
gio di cui si è senato Craxi e che te 
stesse cenbMi di cendeg^ di de¬ 
naro sfmo SUI» state ubiizzate 
andie da abn L'allusKMR a fieilu- 
Bconi è quasi esplicite Etacontes- 
si7 Lei come è nolo protesta la sut 
innocenza escwIcawRagpo tutte 
te lespoijsabilui Aquesto punto II 
primo che lienlra e si cosUuisce 
pobè far valere la sua venia e Ira i 
due è iniziala una nobile gara M- 
bo tassello di eccesionale impor¬ 
tanza è l’agente <9 cambio Gian¬ 
carlo Rossi lui non parta, ma i ma- 
gistiaii wizzeri parlano per lui e 
hanno in mano te duaw per nvela- 
re a chi appartengono I conh cibab 
che Rossi gestiva nele banche et- 
veiKbe Eporc'ètaBILlBBancaln- 
temazionale del Lussemburgo fri 
quesU giorni è In Italia il giudice 
fossembiaghese Unden, la magi- 
sbaiura italiana ha aperto una «le¬ 
ena di rogatone che itauaidano 
questa baiica e le risposte sono tri- 
clne 


Dopo una notte di ricerche affannose, i vigili recuperano solo la salma deil’operaio, padre di 15 figli 

Sepolto dal Éingo nel sottosuolo di Torino 


A sessanCanni compiuti, padre di 15 figli, a calava an¬ 
cora sotto terra per scavare cunicoli Quello doveva es¬ 
sere il suo ultimo pozzo, di decine che ne aveva fatti 
Strisciando a sei metri di profondità ha urtato un pun¬ 
tello di legno ed una frana lo ha seppellito. Per un po¬ 
meriggio e una notte intera, alla luce delle fotocellule. 
50 vigili del fuoco si sono calati a turno nello scavo cer¬ 
cando di raggiungerlo. Poi la triste conferma vÈ morto» 


DALLA NO$TftA REDAZIONE 


Biella, l’assassino confessa 

«Mi servivano i loro soldi» 
Ha ucciso gli zii 
per i debiti di gioco 


m TORINO E una tragedia avve¬ 
nuta tante troppe volte, un ctasiii. 
co «omlodio bianco annunciato 
Un uomo che lavora a diversi metn 
di profondili sotto terra, striscian¬ 
do In uno stretto cunicolo puntella¬ 
lo con qualche asse di legno e un 
po di pialla Unafianacheall Im- 
ptow^ si abbatte su di lui Ore di 
frenetico ed angoscioso lavoro dei 
soccoirilori sotto llncombeie di 
nuove (faiw Infine II recupero <11 
un corpo senza vita E successo 
.incoro iinB volta In un popoloso 


quaitleie della periferia noid di To 
Tino Una motte assurda, perchè 
per eseguire questo genere di lavo¬ 
ri estsiono ormai tecniche piu mo¬ 
derne e sicure Ma sono tecnologie 
che hanno un costo ed allora 
spesso si preferisce ricorrere anco¬ 
ra al lavora degli -imboscatori*, i 
vecchi operai specializzati nello 
scavare come talpe nel sottosuolo 

UnfmbewatoniMRWto 

L •imboscatore* forse più bravo 
cd esperio di Tonno era praprio 


lui Antonio Di Maggio Aveva 60 
anni un’eliaUa quale si dovrebbe 
pensare ad aitdare in pensione 
anziché catara in una gallena sot¬ 
terranea «Scavo ancora questo 
pozzo e poi smetto*, aveva pro¬ 
messo ai SUOI 15 f«ll nove avuN 
dalla prima moglie e sd dalla don¬ 
na con CUI conviveva da 22 ann 
Ad assumerto per fare quel pozzo 
maledetto era stata un mese b 
un’Impresa di Mappano lacfrlaCb 
Carlo Si trattava di lare lalacoa- 
mento tra un palazzo di corso Ves- 
celli e la legnatura comunale che 
SI trova dall alba patte della sbada 
Aiutato «la due dei suoi figli Nieofa 
di 3fl anni e Davide di 24 aveva 
scavalo due pozzi profondi ofere 
sei metn, che aveva poicongiunio 
con una galleria del diamebo di 
poco più di mezzo metro, al cui m- 
temo aveva inAlatorihibodiptasli- 
ca por I allacciamento fognano, 
del diametro di una ventina duren- 
hmelri 


Venerdì Anronro Di Maggio ed d 
f^tfo Ncota stavano tennnaiulo d 
lavoro Dolevano rtempae di «erra 
dcunscoto a ttorno al tubo di ptosb- 
ca, proc e d c iwlo caipon al ndie- 
tai> Verso le I5J0 erano giunb a 
pochi meb) daRa fare del cuiMXifo. 
ciuando FaiKiBiio opento neinn- 
diebi^lpairi ha ultatocon un ptede 
rato dei patelti di punteRo, taceiv 
doto cadere In un aten» è sWo 
som mer s o «la una um massa di 
tenlccn Bendtè lento rksbiscioM 
capoitaite frana dfi^ Nieota è 
reiscito ad uscire e a «tare rbUan 
nre 

Unfrnettèd’nttfrU 

È amala un'abesa tenibile, du¬ 
rata un p oimwgso ed una notte 
Meta Si sono mobÉ ta n SO vt^h 
del Cuoco die a coppie, dandosi B 
cambio opu wnfr mnuh, a cala¬ 
vano nel ponzo ceKando di ih 
rmrowre cenbmefro ifopo cenll- 
mebo la tena senza proracree 


nuove frane Per tutta la notte, 
ntgtbe tefotoeleti ri che tUumlnava- 
ito la drammatica scena, sono n- 
masb accanto al pozzo Dolores 
Cangiolio di 47 anni, la donna che 
Antonio Ot Maggio stava per spo¬ 
sare «topo ohre veni anni di concl- 
«renza, e 14 dei suoi 15 f^lu alcuni 
con I Qipolliil Mancava roto Sleta- 
l■•a.dl 17 anni, andata via di casa 
tempo fa II fi^io Nicola, benché 
tento, SI è cateto diverse volte nel 
piKzo assieme ai soccorritori So¬ 
no nmasri U, anche uando col u«- 
sconere delta ore le speranze sono 
Aanile Veiao)e2diierinolleivigi- 
kdel fooco sono nuxiti a raggiun¬ 
gere con «ma simila l'operaio e ne 
hanno «ronstatato 11 decesso Qual¬ 
che ora ptù tardi hanno sfilato il 
corpo dallo scavo Antonio Di 
W^io era ancora rannicchiato a 
«tevalcioru dei tubo di plastica che 
slava interrando, quarido l'uUmo 
pozzo delta sua vita lo aveva badi 
to 


■ TORNO L’assasrino è erottalo 
aU'alba di tan nel commissariato di 
Btella II giallo di Ronco, un piccolo 
comune delta collina Ùellese, si è 
nsolto nel giro di quaiantotbore 
L'mtarogatmio-fuiine ere comin¬ 
ciato a mezzanotte. Alte nove di 
mattina la confessione piena di 
Luigi Auletu, 31 anni, <)i pomo 
rappresentante di casalut^, di 
notte frequentatore di casmò Me^ 
coledi scorso ha ucceo nella loro 
casa due anziani coniugi, due pa¬ 
renti acquista, Ada Scaremai di 77 
anni e II marito Mario Sola <9 90 
U rappresentante ha ucciso per 
denaro Soldi che gh sarebbero 
seivta a saldare i debiti che avere 
conbatto un po' doronque, per 
quella msaztabite sete di malinteso 
consumo che non k) faceva esitare 
davenb ad un nuoro vestito o ad 
un ori}loglo di marca Un duplice 
omicidio feioce L'uomo è stato 


colpito al cuore; due colpi vibrab 
con violenza che to hanno abbat¬ 
tuto nell'atrio deirabbazicine. a po¬ 
chi passi dalTenIreU Ut mo^ 
ere dutesa sul letto con II viso de¬ 
turpato da bri coltellate Quasi 
un'esecuzione, agghiacciante, si¬ 
lenziosa e sotttana. Un professronl- 
sta dell'odio. Una categoria citmi- 
naleclM non ha probNltl di reclu¬ 
tamento, a sconere la cronaca ne¬ 
ra degli uttimi teirqri 
I corpi di Ada a Mano Sola sono 
stali scoperti giovedì scorso. Ad al- 
leitare le forze dett'ordlne un vici¬ 
no di casa, Enzo Botta, che si occu¬ 
pava dette taccende ordinarie del- 
Tanziana coppia, ormai sempre 
meno autosuiliciente, preoccupa¬ 
to per te tappardle dell'appaita- 
mento a pian teneno (ricavModb 
focali defl’eii ufficio pcèwle di Ron¬ 
co) ancora chiuse, nonostante fos- 
secnezz^tomo OMR 
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«40001 vagoni 
aH’amlanto» 
Qroonpeaco 
smontlsco lo Po 


■IvmiUMlOtHiltf'MiliKo 
fpml to MUl IMI* MM qMMl 
A dnuwhHl». 

ittiiwmtinaHMitowaiin 
«MllaiMalttitoFi,* 
Qm ii mn . Sltu ilcutt- 
illMiM hMio Vaccart. atMiDf* 
imi faaipajiaiWraiiGCliilBni 

eht aaWaaa naHa #>ataa am 
MaaaMMaAaalaèAMgònl 

apaiV caMaarinaM dova vanao a 
donalta pai B ont aatuallMa 
dHaata. caa •HKl ilacM pat la lato 
aalala.AtMaiaat aac alto 
mataiMa a daeuntnd oha 
aaaaaVMtaait ala matfavatiaa-. 
e manM H ptaManta (Mia 
nimmliiliniTraianlHilli 
Carnata, I aad Saala PatUeata, 
dka aha-«laaaia aatatgaMa la fa 
anabbate datata aafiaianala, 
bivaoa aan aa aa ha mal pattala 
aaaavna>, i aatabbdart dal Noa 
aenltimana aha aaae 100 • ti pai 
paaaatgail a 0 mai«l-I vagoni 
o abu aa b a Bvanatana M a ia ala 
tamaaa dal Naava OaMa. dova al 
trovano bi oiato d’abbandono 
almabo da ghtgna dal IMO. 



A.b'AnM 


n piano d’una donna d’onore 

Catania, sventata strage voluta dalla moglie del boss 


La donna di un boss preparava una strage per liquidare il 
vertice del clan avversarlo. Maria Filippa Messina, 26 anni, 
dal momento dell arresto del marito, il boss Nino Cinturi¬ 
no, ha assunto saldamente le redini del clan. A compiere 
la strage, prevista per venerdì sera, doveva essere un com¬ 
mando di «stiddariv catanesi in trasferta. La donna aveva 
anche deciso chi doveva morire. Per la strage si aspettava 
un caricodi anni proveniente dall'ex Jugoslavia. 

• I 

_ 9AI.U MatrBAarOAjiQNt 

W*lTM«aO 


■ CATANIA. Doveva estere una 
snse> Cinque uomini dovevano 
esKie ammantati a colpi di lupara 
iKl centro di Calatabiano, un grot¬ 
to cenno Mila riviera ionica dSca- 
tanese. Una tnge per riaHermare 
la poterla del clan Ciniunno e ter 
fuori, uno volta per tutte, gli ewer- 
Hri della cotta dei "Cenapipajl'. 
Ad otganiaxare tutto, sin nel mini¬ 
mi dettegli, decidendo anche i no¬ 
mi delie Mtlme da ueeMm-ln un 
asuato spettecolaie-'net’ centro 
del poeto, oro alala unaduniio di 
veniMi anni, Mena Filippa Mesti¬ 
no. È lo moglie del bora Nino Cln- 
lurtno; da quando II maiiio è flniio 
In galera, é lei che ha «aldamenie 
Impugnato le redini del clan, go¬ 
vernando con mano Mima e spie¬ 
tata. 

La strage - sventala varardl da 
un bllu del carabinieri che, su ordi¬ 
ne del sostmuo piocuraiore disbei- 
awle Morto Amato, hanno (ertnaio 
sette componenti della cosca-do¬ 
veva vendicore la mone di Salvato¬ 
le Scalerà, il braccio desiro di Nino 
Qnturino, ucciso auieme alta ma¬ 
die Fhinceaca Trovalo il 21 gen¬ 
naio nella piazza di L^aglràa. 
L’ultimo atto di uno scontroleioce 
tra due clan per II controllo delle 
eslonioni sul illoiale di Uiardini 
Naxos. 

Per SS^!^rivali Marta Messi¬ 


na Il era affidala a d^ii specialisii: 
eilddarti del clan Piilera-Cappeilo, 
con il quale II gruppo CIntunno t 
allealo nella sua guerra contro I 
gCarrapipart*. a loro volta legan al 
Uudanl. l -mussi di llcudinla-. un 
poterne gruppo catanese vicinu a 
Cosa Nostra. Per saldare I conti in 
sospeso, da Catania doveva arriva¬ 
le un vero e proprio cMimandor 
cinque killer, ip«lalizza(l neU'uso 
di •lucili tagliati* ai quali Marta 
Messina e I suoi avrebtiero garanti¬ 
to l’appoggio logistico, procuran¬ 
do le armi, che In un primo mo¬ 
mento dovevano atrivara dall’ex 
Jugoslavia a bordo di un camion, 
le 08 ^ operative in due appaila- 
menli nella zona delle case popo¬ 
lari, le radio nce-iTa.smin«iil e le 
auto. In cambio della loro missio¬ 
ne i killer avrebbero avuto un com¬ 
penso di dieci milioni, due milioni 


a (està. La meli dei compenso sa¬ 
rebbe juio verasio « «uicipo. e 
resto, spiega Marta Messina partasi- 
do con Carmelo (bolo e Piào Ca- 
lasso, lo avranno dopoché avran¬ 
no raccolto le arance-. 

Una conversazione che viene 
pero intercettata das cttabinieii e 
dagli 007 del Siede, che haniMCOl- 
la borato all Intera operazione. 

Uplano 

Il ^ gennaio l’aceosdocon Ica- 
tanesl $ già stalo peitezionalo. Ad 
annunciarto ai suoi i sempre Ma¬ 
ria Messina. Parta al telefiino con 
Carmelo Porto, uno del suoi aKbali 
e racconta senza mezzi sennini il 
progetto della strage. -. -Sahuccio 
mi ha deltoche Irarraneidl e saba¬ 
to della settimana entrante (quela 
che si è appena condusa, ndz.) 
scende lui e unakropugnodi caia- 



MirtinippiMieelha 


nesi e d laccio bovaie le case e te 
macchine laiie e gl dici> fiU laidi 
che scende lui e le cose dkeita- 
mente me te (a hn. cosi gli diamo 
uva bona qua irei paese e così stia¬ 
mo nella pace...-. 

UvHdim 

Mana Messina ha gii ndhMuaio 
anche te vWine da colpire. -A pii- 


moche deve morire è Giovanni "u' 
mtiutiaa‘..e. GII altri personaggi 
dacolpiiesonoUtvoZingaii, un ra¬ 
gazzo del quale non viene precisa¬ 
to il nome e altri uomini della co¬ 
sca av<«sarta Sempra il 2i gen¬ 
naio Maria Messina paria con Gae¬ 
tano huchsano' prima le avreste 
che te armi non sono airivaie. ma 
che i catanesi airivetanno Ha ve- 
nenfi e sabato e penseranno foro 
aK irmi gli vaccomatida di 
non uscite e di iarsi vedete poco in 
giro. Inielisano chiede chi derono 
uccidere, Marta Messina rtsponde: 
-...Con lóro Saro paria, perdo cer¬ 
cate... e pd glielo dico io a chi de¬ 
vono (ara-. 

Gaetano: Jtevono puhre il pae- 
aeh. 

Maria:€allorachecosaV 

Gaeiano: dn una sera..-. 

Mm: •$!. in una sesa, Ta- 
no..Sono quaflro e domani non ci 
sonopià..-. 

Gaetano: -Marta II puoi prandera 
«riti, perche (e lo spiego a quel ra¬ 
gazzo e Gicivanni li puoi prendere 
tutti e due m piazza e Lino Zingalh. 

Mwis- Gl, magari die sono tulli 
assteme-. 

OsebK»: -AUora oe li possiamo 
tare prendete tutti assieme, fanno 
una strage tultiecinque...-. 

Lacuale rloveva scattare Ieri 
sera, ma prima del sicart sono en¬ 
trati inazione icarabinieri. 


I fratelli di Vincenzo Cesario ne annunciano il decesso sui muri di Taranto. «È sdo una minaccia» 

Un man^o: «Il pentito è morto». Ma non è vero 
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■ ROMA. La dira vecchia tappez¬ 
zata di manifesti listali a lutto che 
annunciano la mone di un pentito 
di malia. Ma il pentito i vivo e ve¬ 
geto e continua a -canta ra-. 

Giappone è mono, si 6 impicca¬ 
lo In cella. Nel quartiere Tamburi, 
perilcria Far-West di Taranto, nei 
lorni scorsi si è sparsa la voce del- 
Improwiso suicidio di Vincenzo 
Cesario, 44 anni, uno del più noli 
narcoIralRcantl della citte del due 
mari, da qualche tempo collabora- 
ton: di giustizia. 

Pentito, secondo la le^. -Infa¬ 
me- secondo i picciotti «I clan. 
-Schifoso-, secondo i suoi lamliiari 
che hanno tappezzalo il quarileie 
con un manifesto listato a lutto, hn- 
prowisairmile è venuto a mancare 
VINCENZO CESHRK). Ne danno il 
(elice annuncio i Iralelli Renale, 
Giuseppe e Cosimo con le rispelllve 
mogli e il resto dello famiglia I lu- 
nemli non avranno luogo perché la 
sdhtin i sKUn burlala vìa. /hngrozia- 
rno coloro che si associeranno al 
noterò pensiero. 

La verità i che Okipitone non è 
morto, ma è come se io fosse, di¬ 
cono nel quartiere Tamburi. Gros¬ 
so irafficanle di droga, esponente 
di quel clan del fratelli Riccardo e 

Gianfranco Modeocl>c[X)ranniha 

s|>adron^lato n Taranto, mesi la 
ha dcciiio di pentirsi raccontando i 
segreti delle quurtu mafia. Trufficu 
di stupefacenti Ira la Puglia, la Ca¬ 


labria e 11 Nord Italia, e 
di armi sulla rotta Al¬ 
bania. ex Jugosiavla- 
Puglia, ma anche affa¬ 
ri; appalli e usura. 

Con la sua cantala da- 
vaittl al dolloi Anionlo 
Martuccia, dell'Anil- 
mafia leccese. Cesarlo 
ha messo nei guai una 
novantina di persone 
Tanti sono gli Imputali 
nel processo -Elle- 
sponlo- che pruprtq 
in questi giorni si sta 
celebrando a Taranlo. 

Uno spaccalo della 
guerra di malia che 
dair89 al '91 ha fatto 
coniare I moni a deci¬ 
ne nella citte pugliese 
. Ha parlato di Riccar¬ 
do c Gianfranco Mo- 
dco. I due capi de) 
clan una volte capeg¬ 
giato con pugno di 
lerio da Antonio Mo- 
deo. Il •messicano-, ma anche dei 
suol fratelli: Pasquale. Cosimo c 
Giuseppe. Tante accuse, uii'orgn- 
nlzzazlonc criminale riislmliia. Il 
ix.-rk'olo di tenti anni di galera, l'or 
questo II manifesto. -Una chiara 
minaccia di mone-, dicono ixill- 
zlolfl e magistrati laramlni. Ma an- 


rMn.«l 


che una disperala presa di rbstan- 
za del fratelli di Giofgjone, rinchiusi 
nel calcete di Trani. Un pofto du¬ 
ro, dove sono tisttcltl I borse Ipic- 
ciolti del clan accusai da Cesario 
«£ una questione di sopravMwst- 
zu-, avtelttrero fallo sapere I baleOi 
di Giappone. Messaggio ricevuto 


nel quarirere Tamburi: b lamrgita 
mm conArrde b sceha di Vincen¬ 
zo, perntx è come se tosse mono, 
eunin(ame,lcuicDq>omeribso- 
b di essere gelalo vb. 

Dopo te rhebztooi dei primi 
pentiti (sopradulo Tini Aimàcon- 
db.ilBuscettadelaniglia) ìcbn 
tarantini hanno subSo colpi mona- 
I. Con b maxHrpaazkwe -Glle- 
spoflb» è stato prabcamenle spez¬ 
zala b catena del Iraliìco di rhoga 
che vedeva proprio nei purti pu- 
{Fiesi un puntoti passaggio impor¬ 
tante. Pn queste lagoni b -tnai- 
tanz»- de^i -tnbmà è sMt spteb- 
la. Nd febbrabdel'91, a Napol fu 
travab g coqio caibonBzalo di un 
{ttocoto boss di Taianb, hsriuale 
Babo. Era ricino al clan Merdeo, 
ma da un po'di tempo era dvenb- 
to schbvo deiTettrtna. e i Hodeo 
decisero ri dimirario. Avrobbe 
potuM riwcbie i sepcll del chn e 
soprattutto i lapponi ba b maib 
tarantina ed alcuni pmonaggi ec- 
trafeniL 

Gicvpoae. sectmdo le ndècie- 
zkmi, riaiebbe ihebndo i retrosce¬ 
na di un airo omicklbdela bi^ 
gmra di mafia tarantina: queSo ri 
Matteo U Gtob. fleddalo aco^ di 
rsfifaro Gx21- il 25 settembte dì 
(|UatliD anni b menae anilava a br 
riab alh sua amarne. Ha acoisalo 


suo tratelb Giusenre. dello Pele, 
Luigi Crislelio. ucciso e lano ritro¬ 
vale inct^reUab a pochi chilome¬ 
tri da Taranto il 23 aprile del '91, e 
airi boss tegati al Modeo. Dell'oinl- 
cidio La Ciaa paria anche il penti¬ 
to Marino Pulito che il 9 novembre 
ri due anni b fece una clamorosa 
rivelazione. I killer, rlisse. furono 
avvisati detta presenza di La Gioia 
in ria Bk) tramite il telefonino: -La 
lelekmab venne tetta da Giancarlo 
CiKtchesI vovavB presso i suoi stu¬ 
di tv hi va Elio ...Sia io che Catapa¬ 
no conoscendo il Cito e sapendo 
che La Giob frequenteva quella 
zona gb avevamo chiesto più volle 
di awrsaici se b avesse visto-. 
Giancarto Clio è 3 sidaco -lelepre- 
dicatora* di Taranto, candidalo al¬ 
te srXHse elezioni europee, nel 
maizo scoraoh riuscilo a ter eleg¬ 
gete in Parlamento un suo uomo. 
f^tsonaKlo potente nella sua cit¬ 
tà. da tempo Qlo t sospetldio di 
«nera tegami con il clan Modeo. 
NeH’89, ere te vigilia di Natale, la 
potete b scopri a casa di uno dei 
tratefii Modeo. -Sono qui per una 
inieMsia-. rispose ^11 agenti. Ma 
in tprelb casa non c erano teleca¬ 
mere. Sta pariando anche dei rap¬ 
porti tra mafia e polllica, Vincenzo 
Cesario, Ckfpone. -l'intente- del 
quale i balcìii danno -il felice an¬ 
nuncio-detta mone? 


Lampedusa, 1 aviere precipitato sugli scogli 
Parla il procuratore Stefeno Daitètuoso 

«Due perizie 
che si Rullano? 
Molto insolito...» 

_ OAC ttOSTHO INVIATO _ 

•MnMOMMfO 


• AORICBNTO. Cambtemo ades¬ 
so il punto di vista nel raccontare la 
storia di un giovane aviere die 
muore. Mantenendo b stesso 
campo di osseivazbne, diceva più 
0 meno Boiges, si finiscono col ve¬ 
dere cose che non si erano mai vi¬ 
ste prima. Sino ad oggi abbiamo 
offerto; la rìcostnizbne con I capi¬ 
toli salienti della vicenda: Il parere 
del medico legale, la dottoressa 
Rosalia Lombioo, che concluse 
l’autopsia certilìcanib l'esissetiza 

di un colpo di pistola sul viso ÀI 
ragazzo: il parere dell' avvocalo 
Uaicello Peirelli, difensore dei due 
sergenti finiti in carcere per -con¬ 
corso in omicidb vtrtonbrio-. i! 
quale ritiene che quel colpo di pi- 
siob in reaHà -non c'à nui stato-, 

QludiMiagttKliM 

Oggi paria Stefano Dambruoso, 
32 anni, sostituto procuratore ad 
Agrigenb, città in cui é glunb due 
anni fa, che t originarb di Bari, e 
rienira in quella schiera di -giudici 
lagazzinl- che si t infottita dopo il 
sacrificio di Rosario Livatino. 6iie- 
M l'arresto, e poi le scarcerazione, 
dt Mauro 'l>alna e Marco Milo, uni¬ 
ci tesUmoni della caduta nel buiro- 
ne da un'oBanilna di metri di Seba¬ 
stiano Landolina. La premessa di 
P'Ambruosc non e prevedibile: 
<alma. calma. Il processo si deve 
ancora celebrare. Ci sono due pe¬ 
rizie che si escludono a vicenda. E 
F«r un "colpo d'arma da fuoco’ 
queste situazione i abbastanza in¬ 
solita. CI sono molle contraddizio¬ 
ni nelle testimonianze dei due ser¬ 
genti. Molli elementi who ancora 
^gl confusi, nebulosi. Ci sono un¬ 
tissime voci sui trairici che si avoF 
gono a Lampedusa. Detto lutto 
questo, la preciso subito che non 
ho l'abitudine di Innamorarmi del¬ 
le mie teorie, e che sto continuan¬ 
do ad Indagare^ Ceichiamo di 
riassumere a grandi linee la sua te¬ 
stimonianza. La prima volta in cui 
ha sentito parlare di Landolina i 
stato in occasione di una telebria- 
la di un carabinieie. È ta mattina 
dal ntrovamenlodel cadavere. 

LttMibno trovale 

Domenica 11 Dicembie, ore 8. 
Dambnioso è di turno: -MI chiama 
un carabiniere per avvisarmi che 
una pilolina della cajMlaneite di 
porto era finalmenle riuscita ad at¬ 
traccare vicino agli scogli dene già 
era state Individualo il cadavere. Il 
carabinieie mi dice che si tratta di 
un aviere e che b stavano cercan¬ 
do dalla sera prima. Mi manifesta 
subito una sua perplessità: In un 
posto come quelb non si vanno a 
fare scalale, c'è sob una discarica 
maleodoranie. Dispongo che ven¬ 
ga immedialamenle awertifo l’ufft- 
clale sanitario per b stesura di una 
prima dichiarazione di morte-. 

il dicembre, pochissimo tempo 
dopo quella telefonate, Dambnio¬ 
so ne avrebbe ricevuta un'altra. Èli 
■esponsalHle della base aerea di 
Lampedusa a Informare il magi- 
siraloche fervono i preparativi per 
il funerale militare e ad espri, vere 
l'opinkine che si fratta soltaniu di 
un banalissimo 'incidente '. Dam- 
bruoso dispone l'autopsia. Contat¬ 
ta lelefonicainenie la dottoressa 
Rosaria Lombino di Palermo, la cui 
presenza era giè previsia, ad Agri- 
genio. per II lunedi mattina. I pre¬ 
parativi per li funerale militate val¬ 
gono Interroill. 

MaclwdiMitttlIfaas? 

Lunedi 12 dicembre. Rosaria 
Lombino effettua la autopsia. Di 
pomeriggio chiama Dambruoso 
aniiclpandt^il li suo pnmo verdel¬ 
lo: suite guancia del ragazzo c'è il 
toro provocato da un colpo di pi¬ 
stola <omunque non mortele». 
Com'è noto, i difensori lamentano 
di non essere steli messi In condi¬ 
zione di seguire le fast prellminaii 
dell'inchiesta. Risponde Dambruo- 
so. «il codice mi fa obbligo di infor¬ 
mare I parenti della peisona offesa 
in modo che abbiano la pcissibiliia 
di nominare un consulente di par¬ 
ie. E mi te oUil^o di comportanni 
allo nesso modo con eventuali 
peisoneche siano note e indagate. 
La critica delia difesa non sta in 


^iedi: sino a quel lunedi mattina 
non era ancora stato ^rto un fa¬ 
scicolo. non si era formala una no¬ 
tizia criminis, meno che mai era 
stata registrala. Prima di formulare 
un’Imputazione di omicidio nei 
confronti di seggetti detenninab tù- 
sognava acquisire indizi certi. Saià 
l'autopsia a darmi l'esito di quei 
colpò di pistola, a dirmi che esisto¬ 
no eventuali colperoli. Iniziai le in¬ 
dagini tere e proprie. Cosi, quando 
emersero gravi elementi a carico 
del due seigenti. nessuno venne 
più tentilo ail'oscijro-. 

Indto^llmM 

Si trattava di ricosintire le tre per¬ 
sonalità. delb vHtirna e d^ due te¬ 
stimoni. ftccettate che rapporti 
avevano avuto prima di quel tragi¬ 
co IO dicenibie del '94. Scavare In 
quegli anni che I tre avevano tra¬ 
scono da redarisri alla base aerea 
di Lampedusa. Oambmoso spiega 
che i tre avevano l'abitudine di Ite- 
quenbre un tot, luogo di spaccio 
di droghe leHere: che i due set- 
genti, sotiop^l a esame «mìcoIo- 
gico erano risultati -positivi-, ma 
sob per hashih: che In passato, 
Landolina e Traina avevano subito 
richiami discipUnarl, per compon 
lamenti in coniiasM con il codice 
milibra. Aspeib secondar), non In- 
dbalhl. non tali-da debrinlnare I’ 
arrosto. CIO che colpisce negativa¬ 
mente Dambnioso è la loro versio¬ 
ne di quanto accadde quei giorno. 

CenfualenaitT 

Domenica io dicembre, .Qiie }3 e 
30.. Racconboo i sergenti duranb 
gli Iniertogaioit' lEravamo a casa 
nostra (abitano in due beali in 
una stessa palazzina n.d.r), e cl 
stavamo preparando da mancare. 
Arrivo Landolina. Cl chiese del bur¬ 
ro perché doveva cucinarsi un pol¬ 
lo. Glieb abbiamo dato e se n'à 
andato. Alle 13 e 45 it mornato. Ci 
ha proposto di andatìe con lui per¬ 
ché voleva assoluiemente late 
quella scalala-, Osservp il magistra¬ 
to: -Landoiirta abitava a due chib- 
metri di distanza da casa loro. Ai- 
Iraveraa tutta Lampedusa con la 
sua auto per farsi psesbre un pez¬ 
zo di burro. La riattraversa per an¬ 
darsi a mangiare il polb. E ad ap¬ 
pena un’ora e un quarto di distan¬ 
za toma nuovamente da Traina e 
Mito, lo trovo mollo sttano tutto 
questo-. C'è delTalUo. Dopo te tra¬ 
gedia. ì due vanno adare l'allarme. 
Dambruoso: -ma non inbrmano il 
maresciallo dell' avtezione che in- 
crocteno nella zona. Quando ho 
chiesto loro il perché mi hanno 
dello: "Perché non poteva darci 
nessun ahilo'. Nom mi sembra na¬ 
turale. Tornano sul posto con un 
operato di un cantiere che li ac¬ 
compagna su un furgone. L'ope¬ 
raio. che conosce i luoghi, indba 
toro un viottolo, petcoirrendo il 
quale, potrebbero lendeisi conto 
di cosa è capitato a Landolina. ^- 
trambi si rifiutano». L'elenco po¬ 
trebbe continuare: mollo spesso, 
anche su particolari insignificanll. I 
due si contraddicono. Baste per es¬ 
sere colpevoli di omicidio? 

Punto treqirilliito 

-Assolutamente no - conclude 
Dambnioso -. Tanto è vero che 
non mi sono opposto alte riesuma- 
zlone chiesta dalla difesa. Sono 
Stelo io a chiederne la scaicerazio- 
ne. non appena mi è giunto il fono¬ 
gramma dei periti di Torino die 
escludevano l'e^lenza del colpo 
di pistola. Emi pare che non sia un 
male che unP.M. si preoccupi ten¬ 
to dei problemi degli imputati. Per¬ 
ché è rimasta quell'ipotesi di reato? 
Perché stiamo continuando ad in¬ 
dagare. Perchè in una vicenrto co¬ 
me queste, dove un 'unica -verità» 
ha già dato luogo a due -vciilà- dei 
medici legali, dove pemtangoqo 
scenari non chiariti dagli intenoga- 
tori, bisegnava trovare iin delbalis- 
slmo punto di equilibrio tra due 
esigenze entrambe di principio; 
quella garanlisla. a favore degli Im¬ 
putali. quella del temillari della vit¬ 
tima che haitno lutto il diritto di sa¬ 
pere come è motto il toro figlio-. 
Per il momento, la storta si conclu¬ 
de qui. 
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L’inchiesta sulk telepromozioni a Milano 
Stralciata la posizione di Aldo Biscardi 

A 0udi2ào Anna Oxa 
RsSèdlaCanà 
e JohniQ? Dorelli 


■ MILANO. Il procuiatofe aggiun- 
lodi Milano, Elio Poppa, hacnlesto 
il rinvio a guicllzio di he big del pic¬ 
colo Kheimo: Anna Oxa, Jonny 
Dotelll e Raffaella Canft, accusati 
di evasione fiscale per centinaia di 
milioni incassali sottobanco L'In¬ 
chiesta che U ha messi nei guai e 
queila sulle telepromotionl, avvia- 
neU'eMaie scona dal ma^MrMo 
milanese. Loto n^no e quindi 
dovranno affionlaie II giudizio in 
aula, ma il iei?eno tele^lvo d^ll 
irrtducibiH e in buona compagnia,. 
Nelle rete di Poppa sono finiti an¬ 
che Il comico puigiese Lino Banfi, 
il suo collega Landò fiumnca. e 
Heater Pami che pero hanno pre¬ 
ferito amndeni subito, pagate una 
tAanda multa e uscàe di scena. O 
sono pule Giancarlo MagaHI e 
Maailino Ranieri nel cast dm eva¬ 
lori fiscali, ma II primo ha ^ usu¬ 
fruito del condono. 


La Procura di Milano ha deciso di rinviare a giudizio An¬ 
na Oxa, Jonny Dorelli e Raffaella Carrà. I tre dm del pic¬ 
colo schermo sono accusati di evasione fiscale per cen¬ 
tinaia di milioni, ma loro n^ana. Net cast degli evasori 
fiscali ci sono anche Lino Banfi, Landò Buzzanca e 
Heahier Parisi, che hanno preferito uscire di scena pa¬ 
gando una multa. Processo a parte per Aldo Biscardi. 
che avrebbe incassato più dì 300 milioni. 


E’ suta stralciata {a poitalone di 
Aldo BlKiidi, in aitali di uhtrlori 
aceeriameittl. li giudee del ^o- 
CMM (W kinedfr quesB voHa do¬ 
vrà Mdem sul banco degli bnpula- 
II: par on la magUrauaa ha accer¬ 
tato che avrebbe Incasiaio 373 mi¬ 
lioni In nero, ma a Piazzo di ghi¬ 
anda non hanno ancora fini» di 
ina I conti a dunque la sua posi¬ 
zione wrh iraiuta a pana. 

La fi negli Ila dei dM. al quam 
plano del palaso di glusUtla. «n 
Inlriata In giorni di cauna piana, a 
rtdorào delponte di fine anno. 11» 
n nomi II avavs messi a rarbale un 
catto Polo Girone, inotara della 3a- 
IH (Yomotlofl, sodata di premo- 
Mnl islariWra. La sua asienda ssa 
tallita e Kil era nau accusato di 
bancototia fraudolonia. Eia nel 
guai fino al collo a «tondo 0 stato 
mieno^to ha spiogKo che si ara 
indobliato a, causa di tutti quel 
quattrini In beni pagati al dM del 
piccolo scheimo. 

La prima ad eraere Inlemgaia 
era «ala Rlllaella Cairi che eia 
rtuscfta a passare iiwsieivaia ba 
una folla di ghMnalisti, grazie a un 
naacondl^lo che le avevano mes- 
10 a (Usposlzlone I magisliatl. La 
reglM 4«t TuurOKi swra dCMiio 
rintanarli nella toilell e della procu¬ 


ra e attendere pazienRmenie il suo 
turno per quaranta hii^hissinu mi¬ 
nuti. Lei n^, ma i accusata di 
aver evaso il fisco per 202 mykmi. 
La btondlMliM Anna Oxa invece 
non era riuscita a sottrarsi ati'ag- 
guaio dei cronlMi, masen'era an¬ 
data scendendo e spiegando che 
non aveva vino una lira di quel 140 
mllhMtl in nero che la inguaiano. 
Otri la Rai c'era un contraKo chia- 
ilsifmo, non potevo avete una lira 
d pite. Dorelli se A'eia andato sen- 


"^no Banfi Invece ha fatto una 
scelta strategica dheisa: la legge 
consetUe di liquidale col paga¬ 
mento di una mula U contenzlò» 
col fisco, M la cifra non supera 1 
ISO milioni. Lui fr abboodanle- 
meitie al di sotto di queau sogUa, 
dato che da Ottone tnebbe avuto 
solo SO mlVonl e dunque non si tt 
bsctato sfuggtre questa possibilità. 
4ia chiara - aravo detto II suo le¬ 
ntie • che il pagamento dell’obla- 
ZKme non vuol dire ammissione di 
tesponsabllUL E* una scelta strale- 

r a conviene p^oie due mlUonl 
muta e chiudete tutto anziché 
restare Indiati, magari per dei 
mesh E Banfi, arrivato in procura 
con un'inedita barbetta Impostagli 
dall'ultimo fibn aveva aùluniti' 
Conosco Ottone, mi ricoiw di lui 
a mi dbpitce che sia Aonito rvei 
guai. Capisco ancheche trovando¬ 
si in dWIcolta inventi bugie per sca- 
rtcaisl delle levoniabiUUi. Forse al 
atg> posto (arai lo slesn E'vero so¬ 
lo che mi diede IS milioni come 


prima rata di SO ùevamo d'accor¬ 
do che gli avsel latto la Iattura al 
saldo, ma gli altri 35 milioni non ar¬ 
rivarono rivai-. 

Undttittlttr 

Gli avvocali dì CIrocve ptcMnia- 
ronoun doaier corredalo di nomi 
e cifre, relaiM a pagamenti che fu¬ 
rono latti dal 1389 al 1993. Nel fa¬ 
scicola Il notile che ricorre con più 

B lenza é quello di Aldo Bécar- 
dueUre di Telepiri-Oue, làetr 
tote dei (anwsissimo Aoceaio del 
lunedi-. Anche lui era arrivalo in 
pracura, accompagnato dal suo 
avvocato, ma dopo l'intetrag a to- 
rio. durato una quarantina m mi¬ 
nuti, era apoono molto iranquIlRi 
Girone so«lene di avergli venato 
373 miliardi in nera, la procura ttv- 
daga perché nttene clw possano 
eaaeie anche di più. 4o non ne so 
nuta-averatttanMto-poerail- 
peten oggi quelb che avera detto 
anche a|Ftt)lzlo di questa inchiesta: 
non ho preoo saUI al di fuori 
del regolate conintio. C del resto 
avete visto anche voi quanioédu- 
raiol'intetrogaiorto...i 
Insamma, tutti «no pranti a te¬ 
si paoaam al oaggi X» le luche e I 
conti tti banca e a coniiaiiaccaie, 
sostenendo che Girone racconta 
balle. Ma ^ iriAKiblU, che afbón- 
leraimo II giudizia fri aula, sono n- 
masti In tre. Oxa. Cairt e OoreBL 
GII altri hanno fatto i lotv} calcrriL 
hanno messo nel conto il dannodi 
Immagine che pud derrate da ua 
processo e hanno preferita cav»- 
seli coi pagamento di una mutla 
ttrisoiU. In ogni cazoct hanno gua¬ 
dagnalo. 






r MHMfiOaSPARTEaPAHTI 

U quota «omprendti vale Ui, l’asslsianza 
Mrcqetlusia. la tlitemizieivs In camere doppie in 
«targo a S ««1» suporlofe, la paralone oomplita, 
lutto le vislie pievlile dal programma, un 
locompagiupve In Sardegna per luna le durala dal 
Maggio. 
ttatMnra: 

dtBotognatitttqxSa 
OumadM viaggio: 

SglomI fSnoW) 

Quota di partaolpazlMia; 
da Balogni Ita 1060.000 
sippiMninlopaiMnza da Wano tra (5000 
ta raraito : 

Bologna |Mllano)/Alglieto (Caatalsardo-Coala 
Smaralda-Boaa-Lago di Tnmo-Monta Mltvarvt- 
, Ottslano-OrMarza-TlwiDa-SlInmVBolog'va (MIano) 


Il 


UMHOlgPAIITECIPANfl 
La guata aempranda: volo alr, la asilalan» 
aaitaOituMl, I ttaslennantl IvitmI, U swunazlone In 
oamart doppi* m aiMrgni di prima caiagorta, la 
mazza penaiona. lune la visita pravista dal 
programma, l'aastriana di guida mot aigamm. un 
aceompagnaiora daimau 


da Roma II 6 mano a 0 aptia 
Traiporto con volodl llnaa 
DunttadH «aggio: 
tSgkrmKlO notai 
Quota di pamalpaMna: 

Ira 7.200 000 
ttttiaracla: 

HalWBuanoa Ayraa-TraUw (PanooM di ViHéa ■ El 
Catara» IPuaito BaixMtts) (Puano Morano) ■ Puar» 
Naialaa fCna) • Punta Aranaa-Utliuala-Buanoa 
Ayraailtata 





mmo 1» PARTiciPAtm 

la quota aoaipraiidar vele th, la 
auiaianza aoroponuiH, l iraelorimanli 
astml, U tWamaoiM In ciunara doppuai 
abargni di pilmt oaiegoru, la «lUmaBont 
ri «taa Pmaao U nairvi Bonganl. la prima 
eotariona, U panttona compwa duin» d 
aogglorivo nana riserva, un pranzo a 
Ptatoua, tutu la vWW pravitu dal 
programma, rosdsuivza di gùda leo«l a di 
ranger izv accompagnaton daf (ala. 

Puwnia 

da Roma re iprSa 
Tiaapom con vota <■ tnaa 
DurMadUvMggle: 

13 giorni (to nòno 
Quota dipaiMcipattena: 

«*«« 000 » 

Hnatario: 

nalUVJannnnaaburg IPialorla) • Songanl 
(Parco Krugar) - Cni* dal Capo iTabla 
Mouniam) (Capo di Buona Speranza) - 
SManPoscfKlaannanuroniala 



tibetràQiMMRM 
hittoItcMMMavMpp 
«MMiptItniMt 


Esaurite nà di poche ore 380.000 copie del ^ornale con la videocassetta 

Unità-Sorpasso, coppia vincente 


SQ ROlilA L'fAuttiincorsladisa- 
passo. Un nuovo m pMr quello di 
trai ddi'aUtkiaU grómale più vi¬ 
deocassetta-ffsorpcBso. appunto, 
(fi bino Ihsi - dopo quelo tesori 
db. una setunana fa. con (Uno 
fORgo a fìngi di Bemaido Berto- 
bea SaliwoscMMleSZO.OOfrco- 
pie disttbuta nette edbjie anda¬ 
rono esaurite tti tutta tata tre le 8 « 
le 9 del mattino tei 380.00i> copie 
ponoduraieunpo'dipiQ.ineÀa- 
menblnoatalO, IOemezzo.ma 
« sono itelaie ancora InsuScienn 
rispetto ale nchtena Cmotaedi- 
cole hanno pottib accottaMaie 
aob'lp»pieiÀden».queQl cte mie 
vano p rano ta to la losiv copte fft da 
quafc h egbmo. 

Cenlluia. ahclre teL b-WMo- 
Mieelteidiracchiteionedite- 
«Mlftis(M,dlaliboiteie<BeiBci>- 
lami a caccia di copie. Conume un 
po'a luiL ■ dópiacera per non «q- 
uere riuacitt ad arare b cassetta, 
ma stenverab data aodiMitazbiie 
per follttna ifracas detTiitieiiliva. 
cotti come di q»ela del m wcotedl 
le RionograBe del «Casnra* sui 
grandi tegùtt, una collana di Sai il 
pruno da quaU. dedicalo a Woody 
ARen, ha tocca» b scorsa settima- 
i na le duecentomia copie Una 


Bis del successo di UlUmo tango per l'UnUàcon II sorpas¬ 
so. Malgrado l'aumento della tiratura - 380.000 copie -, 
anche questa volta, come già sabato scorso, l'accoppiata 
glomale-videocassetta a 6.000 lire è andata esaurita quasi 
cmtnque fin da metà maliinata. Centinaia le richieste vta 
si sta studiando la possibilità di soddisfarle tutte. E 
questa settimana doppio appuntamento con Nanni Mo¬ 
retti: mercoledì il libro sudi lui, sabato il film Bianca. 


PttfTbQ QimwtaiBaBMn 


do^a opestBitme - gromala e 
castana il sabuo a 8.000 lira, gres- 
naleellbro II meTcobdla2E00lira 
-con la quale VOmUt t suoi letion 
celebrano i ceniu «uni del cinenva 
componendo una piccob videote¬ 
ca d) ardici film aaliaru di quatia 
alcuni finora Intravabili o qua» in 
cassmi. e una collezione di venti¬ 
cinque volumi che ripeiconono, 
attraverso le biografie del più signi- 
Dcattv) tegsti. le tappe bridamen- 
bl dell'awenluu anemabgrarica. 
dal muto agli eflriil speciali alla 
Sieran Spielberg pasundo pes il 
neotealanodl Vittorio De Sba e b 
poesadi FVangovsTrubul 
Ori non i riuscib a conqubtaisi 
una copia di IMmo tngy o del 


msmm 


SorpisoTion deve conrunqua tir 

S : il nostro giornate » sur 
Il modo di rtuscta a soddi- 
dare te migliaia d richiesie che 
continuano ad anivara E per la 
pioaslme wciie e m programma 
uno shitttP ulMslOK per adéguara il 
più posaUle te ttrature ata rlchle- 
sie che asrivano da tutta haba 
Un'icnpteta, va detto, non tacttivu- 
ma. purché la realizzazione di un 
cosi grande numero di videocas¬ 
sette - più compttessa rtspelb alb 
Rampa del libri - pone non pochi 
problemi, sopranutb per la rlslrat- 
■erza (tei lempl (salvò rare acce-; 
zloni, nei Dosilo paese un firn df 
grande succes» arriva a ttirare* M 
e no quBianiamUi copie) e per là 
necessita di garantire un elevato 


sbndanl di qualità. Eche la qualità 
sta b(iQ(ia é testimoniato dal bas- 
jissono humere di nchieste di so- 
' stnuzlone dr copte dlfetiose Su 
una tiratura (fel geneis. del rasb. é 
cqnqidznb del tulio fisiologico un 
cinque per mille di cassette non 
perteie Chi dovesse nsconiraie 
dei piDbteini [fiib comunque chte- 
dera b sosilluzione sempUcemesi- 
le chiemando il numera verde 
I6784M51 che II giornale ha alti- 
vau per semplilican e accelerare 
al massimo l’operazione 
Il doppb appuniamenio di que¬ 
ste settimina sera inienmenie nel 
nomedlNanniMoreUtialulèdadF 
cab il volume che meicotedi nperi 
correrà Ulte le bppe di una carne- 
ratfie l'ha giacorisaciabtn i <mo- 
sirl aacn- delb cinemabgrafla ita- 
llaita, e suo a il fittn di ubab pns- 
simo, Brama chebisb II sòccetso 
delb sua prime pellicob, queU'Eb- 
ce Bombo che ne^'76 eipbse sugli 
schermi nvebndo un giovane regi- 
«a che'Ml cono degli anni succea- 
sM-e ancore In occasionedel suo 
ultimo, splendido e intenso lavora. 
Coro min, ptunpiemiab non ao- 
b in ^tatia - ha mosirab di saper 
mantenete le premesse contenqie 
in (|uel primi fibn. 


IL i?l» li& 


mimo H PARTeCMANTI 
U quett cocagraiitt*: volo afr, » 
ossislsnz* McoportuaN, I liMtsrliivsntl 
pam, » « lu nm iii nu » «omir» Ooopn sv 
«tierglH di prima osisgoila * ssoonds 
eolttona •sperior*. la •Meri pentiMi* 
(dm goriSora » pmasoolazlmL sai » 
«WS sravii» Od pragnom, al 

musai a al» aiaa aidvaoiogltiva, 
rmsnisBza « guldt »caB fSnnWa «n 
sccomasvuriM daSteai 
PirSria: 

da Utili» a 4s tana I te duplo 
Tmuoil» COI tato <• ttnaa 
PursMdMsltggto: 
teetanufittiiata 
Ova»«piR niB Bt »i i . 

niMOoiw 

■kvsfarte: 

nttaAtiiM (via AmstardanO - Tnijiio- 
Clilolairo-Cuseo (Ftasu hity Raynl) - 
C N ncSiarosOqan lii iiUii Sw l ila r h u nocliii- 
Cusro «ssqte a Nac a P tiaca r -Umittlsla 




HMHO » PMtTEClPàMtt 
tiootstiii m tiaa «Ori Atti LNBU» 

la quota ooeigrsnds: vati a*. » 
isaisisiizs otiopoituili, lo 
ssnmuxsia In eamora Oopp» in 
sibsrghi di calagorls turistica 
supaiiors, la pilms colaz»ns 
itsridi s e s ti caos n attaigo, tutti 
ti vialti pitwtt» Oat puig nsMiis, 
raisliunza 01 guS» locai 

mandasi, un sccsispagnstor» 

Oairiialti 

Ptrlinz»: 

da Mllars 114 sprSs 
TiaapsitD etri volsOi Siist 

Ourstadstvtagg»: 

egtinSir noW) 

Quo» di panasiptzion»: 

ItslgTOOOO 

qinsrirlo: 

llallri/Pu6llns-0onsgtl-Ca<wiy- 

Cosnsirafa-Tiatis-Ksiry-Llmeilck- 

Slwiron.OubSncVII«l« 


mm mmìmm 


MnM 018 PAimctPANn 

La guata aompionda: volo al', l« asslstsnzs 
aimpeiMli. d vii» eonsoti», l ttaitiilmsM ntiml, 
Il NstsiMizlons ti osili»» dOM» praass II Mandsrri 
Notai <4 awi»), » prima colaziona, dut 
pnnzlj'aaeuitlena di una ima» glomau alla drarria 
Muiagia, uno viri» guidala datti ditti, rairiiunza 
dota gM» tioaK e (Il aceanitag'titi’a tisttKalti. 

Tiaapom COI voti» tnaa 
ftrtafaa: 

daRomalltOapilti 

DmtadMvtigg»: 

$gloml(7noa') 

Quota dtpaitaeipiifcina; 

inìX. xm 
HUtirarlu: 

luna/Ptcnino/iialti 




HMHOWPARTECIPANn 

La quota cemprantta: volo ari, la assistanzs 
attottonual, Il «IB» conNiara. < tiastiitmantl rinral, ti 
atiumaziona In urna» dopp» In «taiglU a « a 6 
alai», la mazza pancione tre giorni in pensiono 
ooriiptita, tutte lo visi» crevisla dal programma, 
l'Ingrasso al paiohl, l’aaaisianza di guide locali 
australiane un acconpagnatora dril'ltilla. 

tarHnta: 

da Rome 1126 marzo 
TiispoiVi con volo di Ines 

Ornati (MvtiBlla: 

iSgloiNItlnoni) 

Quota • poitaelptilona: 
manolIrattSTOOOO- lugbrie6.620000 
iln ar ari a : 

IlaliarOanpasir-Bydney-Ayero Rock-Allca Sgilngs- 
Darwin IPaioo nazionale dal Kakadu) (Fiume 
AdeUU») - Caims (Kurandal - DanpasarlttVla 



















































Nicolino Scafìdi ha raccontato con le sue immani 50 anni di storia siciliana 


onore e 


Nicolino Scafidi ha vi«o « totogialato oltre cinquantanni «topo io «arco di ub«ra^ fewàciiitt¥>ap«ge.reooii»»dt- S 

SSrS.”?KaC 

re, le battaglia par la (atra e la parità dei diritti, i volti della quamodmeBoperteiataoconi»- die.a«i«o«MMuioi 
politica; ha Inquadra» tutto nel mlHno delle sue renex, e ».;£Sfl?^o£SSXt!22Ìì: 

i ultimo {TRfìdO CfOvUsU pRtennitàno. Quotidiani 6 sotti* <ti$um«nlaaito,4rtcai^Ktjn*^po* sa la ge nte nca i^ta» fttà mio ito» HB 

MSpirfftUt» ff'mmttoh8nno'ejltfM»fotd^ c^lAa|ii^aUl«^m|lni^ <lk anMaS^I^. e tono DMMulbMriSiliMi»' 

fl^t^Eititó difctó àì.btiidUqiglu'feno, a Gerico Russo, “^j^S^SStSS 

diàntìacentinaiadiuominlaaressinati. ■ ■ i-" h?®^So<5^?Sc>da o«»«tìte™«r.mMiMidM«toau 

wutiriwdrochebwgnawity*. «odio. Fa<;e««tolato«t|n9(4 ai 
luppareTwnporS^perla Kdaraali. reli.«nlpi Poi ip^ 

■■ " ~ """ “' “-•-•-"-•■Tnl ' TéBnii - tWortiiwIaOdponwrealoepet- »o te im«tM neiU bacheca 

__ i. ' IO. k, • che anche altre pani S n«on«lo espota hi «ad» «le tenie votiva i « 

».<l«cqija fresca a bfcchief. nel con la lance» che tegnavano ora- albsStiW a chiedere quel *w- 
||U|Ma vivace che nw^Mta mcfcalo della ZI», «tuando I tc- ri direisl <ta «iwiy nSiri votevano minalo tcaha. «tom le fotognSie oe^nopetelfccara^rt.pa- 

■■■■ lampi di e w eia ore liouido. SI anima sul quell* toregrafa. noneranoacokp*ledg*«w»B» re^gi^IrtUseiasenean- 

di mehleia ha vieto pW di «iu »¥ * « i waaftre candido e spavaldo di come la ancore inoinasSe La so- daiono luN. Rimanemmo io e 

alno occhio a Marno e In Sicilia 'Oenco Rusk. quando la maOa era (MadhHdi cieUslereiretaiiiisBi«arava.R>- M^^Mauio. Lavoravamo per 

negli uWml cinqueni'anni e ha »■ ritenuta più bene che male. SI JSlopadteeratoU 9 aIo.iaaono tooralava i con«h di Nenri. To- t»» O nw»™» in macchila 

pure raccontare il mondo Intere le chiude pensieroso sul Buri Lanca- lotogreloeanchemioilglloPucde gbM.0e03fpctllemandesia^ ad aspettare. Mail» quandoiuni 

E laeledlapnziedluniMrradH- ' sur In.gran {orma che balla nel (ologralo E non esulo facile eoe- ni sMtcali. innovi uomM del po- erano • Oonnire atMamo vi«d I 

le. LWliio ora riguarda sulla 'CoKiparda clnemalograllco. ree rimanere fotografi qui. Ma pa- teTe.K2nHagiii'46aiiiralaMlel- polu»*)) ed i parenli che salivano 

calta lucida quello die aveva vM) quando II dnerot era arte. S'inle- «re era un ritraltisU. (aceve le feto tadeHeObiesIre. HoMovaUtoie arila montagna Arrivammo pei 

ecapltotralpritnlelapupllliflsre neriacesulcarposenzaviiadlMr- perleiessere.Lagenuavevaperso donne che gisavano nei campi cer- (mnH.PaoUnoerallperiena,mor- 

Ipanicolarl'delleloiogrà&echaiar-’ lino fUGcabono, prima piccola e i documenti in gueira, c'era I cando qualcoa che acpuùneva io. accanto ad un albero spezza»*, 

imnol'albumdcllaitoriadqueha InnpcenuviiiInwrNunafaldania- boom delle paieno. Nello siud» al matto. BsMigue sufi eibaivoM . „ _ 

leoie.lcUacbehaiinoconintwNDa’ 'ilaia,che.l|nIoDmeunmaniies(oa avevamo due lampade nltroflot le- defiageree-nanconDrivofedue- «pimMmnMtt 

lallonare il destino del lapponi di ' (uSa.paglna sulla prima de LOn gaie ad un (il di terre che andava ccnw di quatte foro pei documen- di prano scatto fu il m^icre. 

Manno col realo d'halia «del. qufindoancorac’erat'Oalmma- da un punto all'alno dd muro. Mio larstbetreprtu di girare S Ornai Pie» il lagazztno e l'albero: due 

mondo, quella sona di lomanso ^aicoioridiunortoliutticotoin padre mi Insegno a Mxcare I ne- GWlano.. gtovanlvltecaittiieunaoccantoal- 

d'Immeiginl che senza quest'oc*, bianco e nere, quando la pelticoia gitivi.OranontareiarepUnesiu- DMroalgKnianecnililHnsul- fatoa.Esullosnindoc'eranoipa- 
cMonetMl» avrebbe nw potuto.- era solo ii bianco c nere. Si peide no-Sovivaa Imbettirel vohi.FVima la spalla spratti Ahln Delon che lenbittPaolinDcbeBarrampica- 

leagere-L'oochiosiiigNaleiP^ine nel tentativo di riconoscere volti d coneggeva con la mallu e poi sdia sopra una basricaU sotto ^ vano.QueBalo»lapubUicdpetsi- 

dèTricordl e si Asu sulle maniche, inotl nella mas» di deputati appe- sopra a passava una vernice.che occhi sereri di Uichiito VireoMi. no la fìavdo che noimalmenie 

Twule e gli avamteaccl robusti nq eletti alla prima «esentblea re* facevamo da noi con mattolettia Cera anche W o ofco sul set del non metteva in pagina immagini. 

cM bandire di Monlelepn inerme , gloriale, quando tangemopoll non acqua ragia e pece ^a* Sul (a- GbiCipraiSo a fotopatare Claudia M mi teMorrarono dal Daily Uir- 

tfenebdoppisltedletiotaichlena., era ancora un gene nel Dna dei volo che nasconde Mcotno spuri- CatdinaleeBraiLaKasler. rer.Uvolleroiuitiquellaioim. 

quando Ciultuio era ancora un 'politici. ta il vdto alfalicalo di un giovane iCRweretotugraiaiebcranacaT Scttto Alatn Delon che ralla c'è 

mezzoeree.SisocchiudesuUa.fac- . Raccontare Nlcollno Scaddi che pl^M sono al peso della bva dei Camminwo « mba» sfatare il imaplazzaaswiaiaconianiesa- 

eia mgo» al estinta di un vendilo ha sessantadue anni e che già net padre ucciso da un attre mafleno. dWramna.aiittrare vicino al sog- geme nere. Sembrano (aniasmi 


Mercolecn Bfttbbndb • ore 15,30 
Direzione Pdp Oecure 

ASSiMBLEA NAZIONALE 
GRUPPO SPORT 

LO SPORT VERSO IL 2000 

Linee di politica sportiva del Pds 

Intreckice NectO CANETTI 
Conclùda Otoweniil LOLU 


MERCOLEDÌ aFEBBRMOOREÌS 

DImIonePós 

MUNIONC NMaONALf SANITÀ 

MfreaiuM.' 

GRAZIA UBATC, MfmfWftblle Sanità Pds 
Saranno preacntt , 

CLAUDIO BURLANDO, reiponaabite regioni e autonomie 
locali aegraterla nazioim POèi qn ruanort ragionali, i conti* 
gllarl regMmall daHt oòrnmnloni Sanie, l reeponeablii Sanie 
dalle Unioni RegkHwil e delle.peiNra2lonl dal Pda a gli onorevoU 
ALOISIO, BETTONI, CACCAVARI, OIANNOTTI, PENNACCHI, 
PCniNEI. PETRUCCI, RINALDI, TORLONTANO, VISCO. 
Concluda: (MORCUO tfACCIOTTA. eeftielerle nazionale 


ROMA, MARTEIA 7 FEBBRAIO ORE 17 

Saletta del Cenacolo, VIeoto VeMina STA 

Oemeniee Fisiciitiia, Giorgio Napolitano, 
Gianfranco Paaquine, Mario Sogni, \Mcle Spini 

unervvnanrto al «hbattrto 

Dentocrazia meggiorHeria. Qutf regole? 

in occasione delia pubbfipazione dei tiòre '. 

Come le istituzioni regolane 1 partM. 

Mectane Waatminatar a partito Murista 

e 

Oraste Mattali 

edito dal Muti!» 

Presiede 

Luigi BarNnguar 

Sarà presente l'duttMe 



Società editrice il Mutino 


Il Salvagente vi regala 
la ‘‘Guida ai ticket’’ 




cambiato la nofina cha 


ria. Quatta aattimana p ubbli- 

fiSIfc 


aultariona. ala par I madlei | 
dia par I ^«amplici* cUtadlnL | 
alla nuova radale dia sano In | 
vteorauuad^fnno. 















Domenica 5 febbraio 1995 


le Storie 



QU ANNI D'ONO/e. Eugenio Zambelli adesso è un ra^oniere, ma resta uomo di spettacolo 


lllhl ||■■Lafehcltà7£fdtUldi 
tante cose, p^le 
glandi FelKUà 
pud essere una serata in sala da 
ballo dove fai sentite che hai anco- 
18 una bella voce, dove l'applauso 
delle copqjie che copre l'ullinia no¬ 
ta della canzone ti nempie ri cuora 
come se fosseio tornati i tempi d'o- 
lo Parola di Einenio Zànbelll 
alias Uno, un big dei dwolosl anni 
sessanta», il mendico che manda¬ 
va In estasi le ragazzine e foise an¬ 
che le mamme. È appena tomaio 
da Panna, una giornata piena, ri 
pomeriggio davanti alle telecame¬ 
ra di una tv locale, la sera accanto 
aU’Qfdiesm a gorgheggure Aris 
appi^ata. nSI. sono contento, ri pr^ 
irto amore non si scorda mai» Ma¬ 
gari SI sari esibUo in quella canzo¬ 
ne di Endrtgo-Berdoiii, «Te lo leggo 

3 Ir occhi», che era stata il suoca- 
)dl battaglia (un miBonee400 
mila copre del 45giri) e che elio 
sembra tuttora •Immortale» ‘Èdav- 
vero bellissima, paiole e musica 
straordinarie, quando l’ascolli non 
Il accorgi che reale a 32 anni fa 
Quel verso, poi, ’Rnlii/me l'hal 
detto lu/ma non sei sincera..] era 
Il mio passaggio prefento, lima¬ 
vo con un'IntensUi partrcoliie» 




Cdai, queHo e U moménto buo¬ 
no, buttiamo II la domaada perfi¬ 
da scusi. Dino, ma noi le pesa 
questa nWBta dal fastt d Sanremo 
alle d»lere»7 non si sento retroces¬ 
so In serie C ripensando al giorni 
della grande nbaka «I^passaio di 
cantante di succeaaonleplica ftjl- 
mlnee, scortata da un tolgo awilKi 

•IoaonoungnndecaMante» Con- 
vrinzlone profonda? oli gusto della 
battuta? Qiitat Ma b dice bene 
•impaitoaineiKe, sgiza alterigia, 
senza queg'aitMgigtento sopra le 
righe di chi vuole «rara e si spie¬ 
ga «Veda per me berle cosi pes¬ 
chi sono rimasM fi anni lontano 
dal mondo della anzone, per IS 
anni ho smesse toialmenle, « reln- 
serlrsl oggi saiettoc dlirtcìltostmo 
Paro U canH mi di lo stesso molta 
soddMaaone, so I mio valore, fon 
za canto magno aggi di allora la 
voceepiamatun.pttplena • 

Ha 46 anni II Dino da Verona, 
buona patte delb chioma ha diten 
lato, la barba («a taglio, anzi l'ac- 
cacio una vottaalta settimana, co 
Il twlto la paranela quoudians deh 
la nwiuru) al «a pioehiettando di 
grigio, ma la piBiania del fisico « 
iniaRa G rtcèip neirufflclo al se¬ 
condo plano d,un eleganie palaz¬ 
zo di corso (luca dedi Abruzzi 
oueitieradillf Tarino tote. Arra- 
demento mwagerlale, tavoto da 
riunione, tento sedia Intomo. le pa¬ 
rete copcna in raccolle di legge e 
wlunri di giiltrpnjdenza In fila ne¬ 
gli zcaValL hnme on Uno, senza 
aver dmeoo del tutto la giubba 
deU'uomod spettacolo, ha Mos¬ 
salo quella'ilù severa del ragkmle- 
ra Contttqliie di uno studio di 
commercltotstl, la la denuncia del 
radditl a hpiendimt, medici e av¬ 
vocati dai ^mi pietolgloil e flkn»- 
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Le «dold canzoni» 
Dino e il suo àande 


Fa la denuncia dei redditi a imprenditon. medici e avvo¬ 
cali dai nomi presugiosi e filosoferia sugli ahi e bassi del- 
l'esistenza. Un tempo, 32 anni fa, faceva impazzire te 
teen-ager e le loro mamme cantando dal palco di Sanre¬ 
mo Eugenio Zambelli, alias Dino, era un vero e proprio 
big dei favolosi anni Sessanta. Ancora <^gj non ha riunun- 
ciaio al suo grande amore. Due mesi fa ha inciso un cde 
cassetta con dieci «pezzi» Titolo’«Oolcicaazonii»». .,.,i.*„ 


MMMIMIOtWm 
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za Coir f^lo un alliv mestiere 
perché catare non è sufficiente 
dal punto di vista ecouamlco II 
cantanic^ puoi fare da professio¬ 
nista solf f|uando stai a un certo II- 
vdio, oìpure li adatti e sei ri can¬ 
tante d'mhesin che va alle serale 
di qua ^ là. Ma non mi fa soffrire, 
non à mi dia angoscia non es¬ 
sere pKht prima fila» 

Saggò. Tranquillo Sereno con 
la tno^ Stefaiìia, che la l'odon 
toian e le figlie Afice, 14 anni e 


Matta, di 9 Del resto le ^enficazio 
ni non gli sono ceno mancate in 
questa sua •vita In musicai comin- 
data a S enne quando la macemna 
dell'Mllo, irovandoche lui era -ben 
inianaioi, gb faceva cantare iSon 
tutte belle le mamme del mondo» 
davanti agli altri bimbe Quel suo 
primo pubblico si moltiplicO all ini¬ 
zio degli anni sessanta. Col boom 
deDa canzone, a Verona era un 
gran proliferale di mmigruppi mu- 
stcahdigKn'anizsImi.dlconceiti di 
•concorsi» con le sale che faceva 
no II tutto esaunio grazie soprattul- 
10 ai parando agli amici dei ragazzi 
dei complessi, I adolescente Dino 
con la sua 'équipe' tre chitarre, 
batteria e tastiera, non perdeva 
un'occasione 

Futotoll963cllt.. 

FU nel'63 che Teddy Reno e nia 
Pavone, che aveva vmU lanno 
precedente 11 pnmo fesUval degli 
sconosciuti» approdarono nella 
citcè scaligera dia nceica di nuovi 
talenti E fu 11 momento del decollo 
per la camera canterina di Dino 


•Andai a lamusenttreconaHn can¬ 
didati al Teatni Nuovo, mi scelseto 
« mi mandarono ad Anocia dove 
wnsi la seconda «dizione del 
val che comportava un contrailo 
oon la Rea costa Ifiamii.tnintro- 
vai a vivere da solo a Roma che al¬ 
lora era una città incanievofe, aSa- 
scinante. niente a che vedere con 
quella caotica di oggi ^ un pn¬ 
mo disco che andò bene, fi secon¬ 
do ancora m^lio, e d> HrrominciO 
tulki» 

La notorietà che a dilata col 
tempo e con le appanzumi tal tv, I 
concerti affollati, te lagase che 
mandano tenere airfenli. la vita 
spensterala e un po' pazza defi'ar- 
Osta, quelle canzoni come «La bus¬ 
sola», come <&avaino anticn co¬ 
me i6ai, sai sa* che decretano ri 
successo e diventano una sorta <b 
t^teno da vtoiia canoro; fte nei 
'68, la taH» che pei moki cantanti 
é risultata decisiva. Il FbsMl di 
Sanremo Ai l'anno m cui tnonfd 
Sergio Endngo con 'Canzone per 
te' lo portavo 'X9>occhi miei'di 



HogohOmida. un bel motaro Piv 
ma di me avere cantaO] un mostro 
sacro come Uub Aimsttong. che 
aveva m a nitatola platea nvisibl- 
bo Ptoii a immàginare b mia 
emozione SI era tai eurowione. 
dovero «srlnimi n daetta. e un aitt- 
lao prima era andato davanti ai 


miciolon* un aiutta di pestata 
mondiale La gente oonbnuava a 
chiedeigli bis, bis, sul palco c'era 
una gran confunone mentre lo 
aspettavo dietro te quinte come un 
ptata, con te gambe che mi trema- 
ranoe la paura tremenda di fallire 
Avaro solo venl'ann* 


DonumlfnMliMla 

Aitearauntitpara—11» tanl 
aifraailrifecsgrrfrtristfl 
ritero Ma «MMt fecgm 
OomanllnerifeoltraBMnMalt 
rtoccoM rilllMstaw cha «Igtoai* H 
Ug»f«awi«apttrt*).CIiifeclrii 
etmfeValqrripaManprta, 
é «ehe l'moril Ntaw NirN 
(Mifeeiriatali Pa» « «i a )erialli 
«McfealiMMtarttollfeWtu. 
«teNniHabareMltailfe» 
»aaee8éald'attNltoé. 
L1nlHtoiae«e»toMlnlè 
«eallMla » Mi a»Mi. 


Non SI classifico Ira i prunissonu 
ma andò bene anche a Dino, an¬ 
che hii ebbe acclamazioru e pub- 
bUcKà, I suoi -pezzi! furono ira I piU 
gettonan net luke-box, attivarono 
ìe proposte <fi registi e produlton 
per qualche film musicale Più che 
Sanremo, perO, le sue memorie 
deilepoca d'oro prediligono le 
tournée Catlcose ed eccitanti del 
A^iagiro» «Ho paitecipaio a cin¬ 
que ediaoni, ed era sempre una 
gioia. L'ambiente della musica leg¬ 
gera era dnerso molto divenoda 
quello attuale S stava iMieme, si 
faceva grappo. CI itaveitivamo. non 
c'era invidia Quanti scheRi face¬ 
vamo con Qianni Morandi, con 
ftacky CUanco, con PaoU, con Mi¬ 
chele' Quanta digioniblltta reci¬ 
proca' purtroppo, non è piO 
cosi I rapporti 08 te persone sono 
camMail al punto che rsuando ho 
iteomindato a cantare, sette o otto 
anni te. m semtvava di essere 
sbarcato sulla luna Oiasà, dipen¬ 
derà dal Ulto che ai miei tempi la 
canzone italiana andava forte e la 
torta da spartire era ^issta menile 
cn la torta s'é nmpicciolita per cui 
a cornea per averne un po di 

più» 

UtochtodlpMa 

Dino era uscito dal ^ nel 72 
perché dice, retano venuD dt me¬ 
da I cantanti seaMerl e per state 
sulla scena dmevi avere I capelli 
hinghi ed esibn in inglese- Non 
gl) piacfro, non ci si trovava pio. si 
Ilio da parte «Mica solo io. anche 
molli altri decisero che conveniva, 
almeno pe; un ceto peiMo. ukii 
re di pvsia* Use r suoi ftspan;>i.in 
una socteià che si occupreva di 
commercio peirolifeo. me fu 
un'aweniuia con finale amaro, 
l'anerto l'accusa di auffa, Il pzo- 
cea», una condanna a due anni e 
mezzo pa condonati •Ou mi co- 
nceceva capi che a causa della 
mia ingenuità e inesperienza ero 
staro messo nel sacco ri» gente di 
pochi sciupofi (tossa, putroppo, 
tutro quello che avevo» Un guaio 
che, tutto sommato, non ha lascia¬ 
to alta! strascichi 

A nlanciaie tra i fans della can¬ 
zone melodica la voce suadente di 
Omosonosteietetrasmiasloniiete- 
visne condotte da Red Ronrrie, pri¬ 
ma »! lavoiosi anni sessanta», poi 
•La rotonda sul mare» H resto, co¬ 
me d suol dire, i'ha latto la classe 
che non é acqua Non sari più il 
diro da rnirbci sessanta», Dmo,ma 
a stare sulla breccia non ha nnun- 
ciaio E cerca di tersi onore Vam 
geo, canta due mesi fa ha inciso 
un cd e cassetta con dieci ^lezz* 
quattro vecchi successe due rifaci¬ 
menti, qutftro canzoiu nuove TV 
tolo di copertina >Dolci canzone 
•Ho sentilo due in giro che piace, 
spero che vada bene t bello che 
là musica mi dia ancora gioia» 


Abusivismo 
Vince la causa 
dopo 29 anni 


eotaieriOcause 
na vari gradi di giudizio, una don¬ 
na di Grottammare ha i3tlenulo fl- 
i nàlmenie giustizia contro un im- 
I presa che nel tentano 1966 te co¬ 
struì davanti casa un palazzo di no¬ 
ve plani, senza rispettale te distan¬ 
ze prescntte Ira edifici tanto da oc¬ 
cuparle una picirola porzione di 
giaidmo len ri pretore ha dispissio. 
in esecuziorte delle vane sentenze 
emesse <tel Tribunale di Fermo, 
dalla corte di Appello di Ancona e 
dalla C assazione, te deffloiteteire 
della parte abusiva b facciala 
ovest del palazzo dovrà essere an 
iettata pei una profondità vanabite 
fra un inelroe mezzo e due metti e 
dovranno essere chiuse te finestte 
che SI affacciano sul giardino di 
Donna Bratti, nmasta vedova con 
sette figli piccota da accudire negli 
anni 'rò 160 condomini non han- > 
no ponilo fare ncoiso aLcondgn^,; 
non appllcabite per gli abusi relati¬ 
vi alla distanza 


«Se vuoi 
Teredità 
devi sposarti» 


IteOebbe essere 
|bi||dj||MÉH la trama di una 
■■■■■■ commedia bri!- 
tenie E Invece i la trappola m cui 
sta per cadere uno scarte nipe- 
nrenie quasi quanto II foriunuo • 
bel proiàgoniMa di un film di suc¬ 
cesso •Quattro mammoni e un tu- 
nenie» AtiraigIirilfutii>aclwiMè 
siBU una veooTia zia mgtti^m#- 
d suo lesufliente che Merla più: q 
mano cosi 'Lascio I miei averi, Irv 
titohre azioni, al mia tre nipoiliraiv 
che mudino, sposati entro la date 
del 31 dicembre dal 1995 In caso 
ccminite la cifra spettante ad 
ognuno sali devoluta in benefi- 
cienu* 

Prendere mogbe. o lasciare l’e¬ 
rodila. E un miliardo non è poco 
Cosi Luca M, ilnlare di un'azienda 
di Pontedera, anch'essa ncevula tal 
oedità, single per vocMione fino a 
quaranl'anni, sia vakitendo sena- 
mente l'idea di sposatalo suoi cu¬ 
gini infatti non corrono rischi per¬ 
che sono ^ feUcemenie accasata 
con ligio Luca, insomma. si sta 
guardando miomo perchè la sca¬ 
denza incombe dal nromento che 
per cercare una campagna adatta, 
mandare a buon fme ri con^gia- 
meiMo annunciare ri fidanzamen- 
loeiirganizzare una d^na festa di 
matrimonio di tempo ce ne vuole 

riilia zia mi diceva semae di 
prendere moglie-racconia Uica- 
avero capito che ci tenera ma non 
pensavo che arrivasse a tante Dd 
reste non ho mente da rimpiave- 
rarte Mi ha lasciato la poreMilàrh 
scegbeie» 


Urrberto Giudoni va a Huston. Tra un anno volerà nello spazio 

L’astronauta made in Italy 



THE HINISTONEE 


*wv%t»o^*Ae et 
• iVtoteMICtotoO* u 
cAVtecBtetA 


L Italia ha un nuovo che e nato proprio a Houston il 21 
astronauta Umben ' febbraio del 1^ Da grande «non 


___ te Guidoni, roma¬ 
no 40 anni, ricercatore dell'Enea e 
^ Cnr, parte cggi per 11 centro Na¬ 
ia di Houston nel Texas dove Ini¬ 
zierà l'addestramento per II suo ro¬ 
te spaziale a bordo dette shuttle 
criumbla prc^rammate dal 15 al 
2i febbraio del prossimo anno 
GiidorU considera te paitenza per 
Hausten -un ritorno fra vecciri ami 
ci-, con luna maggiore professio¬ 
nalità» e con <meno sprirlte di av¬ 
ventura e meno pressione psicolo- 
gica» di quando, nel 1991, aveva 
seguite I addestramento da astto- 
seuia in qualità di «vicei di Franco 
Malato che ha voUto sullo shuttle 
nei luglio del 1992 
Anche la moglie Maiiarlia alte 
vigilia di questa seconda paiienza 
al sente -più tranquilla dell'altra 
voUa» ma rimane «sempre oonira- 
ria- all avventura spaziale del mail- 
tu Entualasia e Impatonie appare 
Invece II figlloleite Luca di 3 anni, 


vuole tele I astronauta» dre Guido¬ 
ni, ma >vu(^ anche lui uno shuttle 
che pero deve volare piano» 

Umberto diventando aslrcmau- 
la, ha su trito un danno economico 
La sua reiribuzume inlalti non ha 
avuto gli stessi scatti di quella dei 
SUOI ex colleghi riceicatorl al Cnr e 
solo recentemente è nuvcito ad ot¬ 
tenere un adeguamento che te ha 
portato a 3 milioni e mezzo al me¬ 
se, mollo meno di quello che i lo 
stipendio degli asiionauli stranieri 
Comunque pud sperare nel luterò 
Potrebbe infatti cominciare ad 
aprire te vertenza per U rlnnoro 
contrattuale personale dato che il 
suo contralto scade a novembre 
del 95 

Con 11 satellite Telhercd coslrui- 
te dalla Alema negli stabilimenti di 
Tonno, sullo shuttle Columbia vo¬ 
lerà anche te United States micro- 
gravlty Payload con it quale verran¬ 
no condotte ficerehc c sperimenta 
aloni di mIcrogravitA slmili a quelle 


effettuale a bordo della stazione 
spaziale intemazionale Nette spa¬ 
zio Umberto Ouktem, non svà ri 
ulo Italiano sullo stesso Moie a 
sarà mlatti Maurizio Cheta astro¬ 
nauta dell agenzia spaziale euro | 
peacheaviàilcomplwdiliigegne- | 
redibordo 

Con Guidali e ChOr (che con¬ 
trollerà la manutenzione dclte 
shuttle ed il funzionamente da 
Lompuier delle camere « dette al¬ 
tre apparecchiature) saranno a 
bestto anche Andrew Aflen ci>» 
mandante,Scotti Horciwltz pilota 
Franklin R. Chang Diaz conian- 
danfe per gli espenirrenti di bealo 
Jefirey A Hoffman e Claude Ncot- 
Ilei speclalisli per la missione Dd 
13 giorni di durata della mbstene 
ali esperunenlo Tethered vero e 
proprio saranno dedicate 48 ore 
(contro le 35 del precedente voto) 
di CUI 28 tra preparazione, rilascio 
e Tlawolgimeiiio del filo e 20 divo 
te effettìro con il Tethered afia 
massima distanza di 20 ton dallo 
shuttle 
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Processo alla malasaiiftà incese 

Ministra in tribunale per malata di mente senza letto 


La ministra della Sanità brìtannica dovrà pre¬ 
sentarsi in tribunale per spiegare come mai una 
mente , non trovi posto in 
QSpedale. A spicca l'ordine di comparizione è 
stato il giudice Thorpe. 


—■ w w— K aM B imiir 


■ UmlnbnadellaMniUlngteK,. 
VliBinla Bonomicy, flnbce In .tribù;' 
nate a cauta dolio dlsfumlonl 4ol- 
l'ormri laitecenie sistema sanitario 
Inglese. A chiamarla sul banco del 
testimoni i il giudice Anthony 
Thorpe che da nove meri ceica 
inudltnenle di lar ricoverare una 
sua Imputata. Sharon Towes; in un 
ospedate prichiatrico. La ragasa, 
di 24 anni, era stata atreslaia IO 
rixmo aprile per aver acccritrilaio 
un impiegalo comunale, Hóiiy 
O’Rawe. senza alcun moUvo appa¬ 
rente. In tribunale Sharon al era di¬ 
chiarala colpevole di aggicsslorie 
premédltata ed era stata rinchiusa 
nella prigione di HoUoway tna il 
giudice Thorpe aveva anche ontl.; 
nato un ricovero Immediato In un 
ospedale prichlatrico per accetta- 
menti sulla sua condizione menta¬ 
le. Risultalo: dopo nove mesi Sha- 


ran occupa ancora la sua cella 
perché non è staio possibile trovar¬ 
le un tetto In lino dei tanti nosoco¬ 
mi del paese. Dopo aver ripetuta¬ 
mente protestato con le autorità 
sanitarie itKicoledl scotio II giudi¬ 
ce ha peno la pazienza ed ha lan¬ 
ciato una sona di ultimatum: *0 si 
risolve la situazione entro due gior¬ 
ni oppure io emetto un ordine di 
comparizione per la ministra. Tro 
vo Inaccettabile In una socielH mo¬ 
derna - ha aggiunto K giudice mer¬ 
coledì scorso - che questa Cotte 
sia cosltena a tenere Ir prigione 
una donna maiala che dovrrirbe 
essere, invece, curata. Ctedoche la 
ministra della saniti debba venite 
davanti a questa corte a splegme le 
legioni di questa d^lorevole situa- 
zione> Dello, latto. Ieri, vislo che H 
posto letto non era stato trovalo. 0 
partilo II mandalo di comparìzio- 


ne: venerdì prossima Virginia Boi- 
tomley dowa recarsi neU'ault dela 
corte di Chichesier per dare spie¬ 
gazioni al giudice. 

Al ministero della Suwa tedeci- 
sione di Thorpe é stata aocrriia con 
sconcerto. I legali del dicarieroota 
sono al lavoro per riuscire ad cria- 
re alla minlsira rimlMratzaMe 
comparse In tribunale. Ma Vkgifiia 
Bouomiey ha pochissime poeaibS- 
te di sh^i^ alla convocazione- 
mandando, magari, qualche turi- 
zionaiio al suo posio. L'ordifte di 
compariznne emesso dal giudice. 
Infaill. e indirizzato a tei petsotral- 
mente e non puO esseie ignorato. 
Seia ministn non al presentasse li- 
schietebbe un'lncrlrninaztone per 
oltraggio alUi cotte. La giornata di 
venenll. dunque, potrebbe Irastot- 
maisi In un piocesso aRa sanU 
bntannice che, negli ulani ami, 
ha subito un rapido quanto inelu¬ 
dibile deteiioiamento I moUio? 
Principaicneiile (pesanti tagli degli 
ultimi anni che n sono aUratUi 
sugli ospedali costringendoh ad 
una diashca riduzione da posti tet¬ 
to. A paganie te spese sono stati 
soprattutto i nosocorm psichiatoci. 
Gè qualche mese la tacommiaào- 
ne sulla sahile meniate, che 09 H 
due anni è chiamata a redigere un 
rapporto sulla sanità britannica, 
aveva denunciato usta situazione 


molto alteimanK. I pasieMi mmo 
giM vengono sempre pU spesso 
dimcssiperlarpostoanuoriiriala- 
U. Questo tetMtneno ha potuto ad 

rpolistisne - 'miegM nm 
porto deKa-coiwgiisteiMii.la;P^ 
cMaea EUne Muiidiy - te incMe- 
ste spetto sala motte di persone 
che ti sono suiciitHe poco tempo 
dopo awr lasciato fospedate*. 
Un'alm grave carenza rj^rarda il 
pettonale: la mancanza di Mer- 
miert e mettici quaWicail rende im- 
poaslbite b toaunàiistiazione di 
«ere e preprte tempie. Ma te maW- 
tia pto greve deUa pskhialria bri- 
•annrea rimane il tanaBodeBiento 
I tetti sono sisiemati oMaique ed a 
volte vetigofio utitizzaii pet due 
petsone-Le persone piil vMuibate 
vengono spesso sótemate nei re- 
panideinieno^avlconowuiw- 
btendpetl'lncoannilàdiquesMul- 
limi. crisi è anenuto negli ultimi 
rtue anni- tir chiutuia rtei reixN 
ospedai pstehiatnci ed il venti me¬ 
no deOe lungo degenn ha causato 
una pressione ahtehna sui reparti 
per te malalUe acute. Ad esseie 
maggioinente penalizzati sono i 
cento urtwni A Londra. Uveipool 
Btimingham e Manchester b situa¬ 
zione e Insostenibtie da varii mesi. 
Ma d governo laida ad kMeivenke 


PstaoHwaliblM 
Mplod* Mi porto 
doHoVUlolto 

Heveperaene eouinwt le asllta 
ulto ictip ilnmto Mmmnanb 
filli» b ima «eptoeltaa. la sniM 
nett», • bada • mapaMbea 
Btoa Mf oan 0 tef rreraB aal presa 
•wd» MB» ValteMa. la Bava, b 
AHaal PMtf>, «ti» Il MmiB ntl 
taeliia «aliare tea par ibmMmd, a 
MalBqMtllatarimanladhbiinB 
MH'wptetoeai.piameit», 
laaeaM to vaiteeaa ulltelM» 
Mtnaidcal» M lafeiMa 
dMlntereimii Ratea, Mrar 
a w aaiatedl BS iiiallisBv» 
l’iipiwitniaa t ataeetoritowi la 
tP»Mt»MM 0 lBlanlwidlre«d 
•mtNaMitaBMdvtetoaM 
caaBari. B ulpeitoaM» saMfe 
aaetnipempireiamaulwaa 
pclHa.l’PieendtoirilBppalBte 
dape rambifsa* a stotadanaS» 

Pi Peana Mmpa iB» Iran a stai» 


pareen» a PeiM. QuanMI paapteel 
laa» ilmcW a aMba «db Ito» 
latta BMBpd arano Ma muli alM 
daaeiM» Pi IPi di i4ln Piatili b 
ctoM b eapadtoa: I dai teriti Ma» 
Br u tti pe o atirpa ti ter» atifc». 


Cambi a Tokyo, Madrid, Atene e Londra 

Lltalia nomina 
4 ambasciatori 

Per la nostra ijiplomazia ti tempo dì cambiamenti. Ieri è 
stata la giornata delle nuove nomine degli ambasciatori 
a quattro importanti sedi diplomatiche: Londra. Alene, 
ToIq'o e Maiirid. II via libera dopo il gradimento dei go¬ 
verni interessati. Chi sono i nuovi ambasciatori: nel loro 
passato impoitanti incarichi ricoperti in ambili comuni¬ 
tari. Nominato anche il nuovo direttore generale delle 
relazioni culturali della Farnesina. 

_KOSTBO servizio_ 


m ROMA. Alla Pamesina 6 tempo 
di cambiamenii. Cambiamenti che 
investono anche alcune delle piil 
Importami sed diplomaliche all'e¬ 
stero; da Madrid a Tolqo, da Lon¬ 
dra ad Alene. E il «alzer delte telu- 
che> è solo agli inizi. Le nutnlne. 
recentemente delibetate dal Con¬ 
sigi» dei ministri, sono stale utfi- 
cializzale ieri, a seguilo dei gradi¬ 
mento pervenuto dal graventi inte¬ 
ressali. In un momento In cui I1ta- 
Ib coca di risalire sul «treno etiro- 
peto è inteiessante guardare da vi¬ 
cino il cutricuhim vitae» dei nostri 
diplomatici, alcuni dei quali hanno 
nel loro passato ricoperto impor- 
lanli incarichi In ambito di or^i- 
sml comunitari. 

Inlztemo da Ranieri Vanni d'Ar- 
ciuraS, nitcvo ambasciatore a Ma¬ 
drid. In carriera dal I954, nel si» 
parsalo diplomatico vi e l’Impor¬ 
tante incarico di ambasciatore a 
Bonn, nel I9BT, e successivi incari¬ 
chi di direzione centrale come 
quello di direttore generale degli 
aHan economici e. nel Iggl. di di- 
renore generale degli afiari politici. 
Di impounte slgnlduio. In un'ot¬ 
tica europeisia, e Uncaiico di coni' 
mrssario Italiano [sesso la Com¬ 
missione deilLlnione europea s 
Bnixeltes, ricoperto daliambascia- 
tore Vanni d’Archjrafl nel 1993: un 
incarico, quesi'uinmo che ripona 
l'ambasciatore agl) Inizi dalla sua 
(amen diplotnailea, quando, nel 
19SI. ricopri la carica d) primo se- 
gieiario di legazione alla Rappie- 
semanza permanente d’Italia pres¬ 
so la Cae e la Ceea a Bruxelles 

bn'alin sede roalda>, piet quel 
checoncesnebcosDuzionedeiru- 
nlU europea, e quella a cui ti desti¬ 
nalo Paolo Oalll. neoambasclalore 
Ila nano a Lomira. In carriera diplo- 
malica rial 195S. Calli ti ambaacia- 
lorea Varsavia nel 1986e thie anni 
dopo, rientrato a Roma, ti nomina¬ 
to direttore generate della Coope- 
razione allo ariluppo, ■segmentto 
minlswrlate balzalo recentemente 
agU lonori* rieJla cronaca nera per 
losche storie di tangenti e mairéo 
SBZionf. Anche ttel passato del- 
l'ambasdalore GbID vi sono lmpo^ 
tanti Incarichi ricopeitl in ambiti 
comunilaiì: nel 19% ti Inviato a 
Bnixelles in qualità di vice capo 
della Rappresentanza peimanenie 
d’Ittlia presso la Cee. Nel 1992 w- 
ne destinato alla sede di Tbl^o. 

E nella capitate gbpponeae fa 
ora il suo ingresso Giovanni Domi- 
nedO, in passato (1987) amba¬ 
sciatore a Ttil Aviv e successiva¬ 
mente ()991) ad Atene. Net mez¬ 
zo (1987) l'ambasciatom Domi- 


ntdO assume l'incarico di consi- 
cUptemaiico del presktenie 
dM Re^bblica FVancesco Cossi- 
ga.^1199) vèene nominato capo 
delb rappresentanza diplomalica 
permanente d’Mia presso l'Une- 
sco,^ Parigi. Rieittiato a Roma nel 
I99^assuine l'incarico di direttore 
dell’ileo diplomatico. 

Si iTOina in &itipa con Enrteo 
E^ettonatchi, nuovo ambasciatore 
d'ItaliaWl Alene. Nel suo passato 
dlptomifico viti la carica di vicedi- 
letlore Omerale degli aliart econo¬ 
mici e, w 1994, direttore generale 
dette lel^loni cullurMi. Le nomine 
ufficiallzate ieri non riguardano 
solo sedi Ciplomaiicbe. Una nomi¬ 
na di («licobre Importanza ti 
queUa di bichelai^lo Jacobucci, 
minislro pknipoKnzIario di prima 
classe, ailatiirezicine delle relazio¬ 
ni culiuralL ga) suo passato diplo¬ 
matico? oHitila nomina a capo del¬ 
ta Rapprestntanza diplomalica 
peimanente 41talia piesao l'LIiw- 
SCO a Parigi, viti la iesf«nsabiKia di 
importanti anCasclate, comequel- 
la di Algeri (I983) e Atene 
(1989). ' 


Raptoft in Cfoazia 
Dnnibat^ figlia 
dal saciMlonlsta 
nicMlAWIe 


■pstbcabrengtobOreattairta» 
uatiM BMsehtoaHtaMto 
bbaaab. 0 at«til ttaiSB, 
r a a b tosMteattiiiraibte f wiiM» 

MbadtotMMBwadhaUi^ 
nba«AMte»,tiMigbintaaecb 
tiMb armi, tt san» IM MtNtmta 
aHMbrnBwM(alba0O«9anl 
dIbaXUaalbbèate b rI p te bb 
MMaaalÉBwBlMUttdl 
Fb iai. t i t DsgibvM te iteMII» 
paMb InriI », gler adtertob wgl 

Italaia da Fhrate, tub MiaM p« 
Zagabita, b vattun «ib qaab 
ara» aborti» La. <aT mtil) a tiu» 
» »al »« l e l.l>opti»>»r h tw H Bffr» 
aa(tobni*iac«bMnaMml,l 
ii plaabifM aor te imgite H M U 
tiaBlaganbaetamaaaltOMtiMI 
aM fata, la pMWa ha tibtmito di 
aaaare MpMaawiib b Batittdi 
baMHteamgHaabiltlàbMiilna. 
Abéte, axaonwtitelhri dii nord 
MH' wtbre mammiimdIBtitec 
(Ba«ib eceWamate), anib to 
«ditMattMabdMfaMidl 
Satalaw nel aliate «al •n.Oa 
almlauolcIrMLÒMaiBMalal 
MrwatiMUMniMibldiQiaatiaa 
Mabtolsno Manali «Mbeam» 
d'anBBbbaaabMehadlbHteb 


Esiste dal '92 e consegna rapporti quotidiani al presidente per aiutarlo nelle scelte 

Una task-force di Eltsin interroga le stelle 


C'è uno stuolo di maghi al Cremlino che inteiroga le stelle 
per aiutare Ellsin nelle scelte quotidiane ed è sotto la super- 
visione del generale Korzhakov in persona, il lemulo capo 
delle guardie del presidente. Nato nei '92, il centro di infor¬ 
mazione paranormale è diretto da una figura sinistra che fa 
paura allo stesso Korzhakov. il generale Rogozin, Tutto 
quello che fa è supersegrelo ma ogni giorno arriva il suo 
•verdello» sul tavolo di Eltsin. E il presidente ta studia. 

DAUJ» NOSTRA COflRISPONOENTE 

MABMUUiATUUlim 


Rapporto ufBdale degli esperti 

Gli enolo^ della Champa^e 
«Il cucchiaino nella bottiglia 
non salva ie bollicine» 


m MOSCA. Esplose l'Urss, morte le 
certezze del socialismo, al Cremli¬ 
no In piena tempeste ru comincia) 
reno a interrogare gli spirili nella 
speranza di trovate una rotta che 
facesse approdare da qualche par¬ 
te. Agli appelli però rispondevano 
solo tc anime comuniste: Khru- 
Kcv, Berla c Stalin in pcisona. Nò 
Pieiro II grande, nò Caterina, né l'a¬ 
cuto ministro Sloljpin volevano sa¬ 
perne di comunicare con I nuovi 
padroni della Rustia. Le anime del 
comunisll però erano scombinale, 


rispondevano a vanrera e procura¬ 
vano più guai di quanti ne risolves¬ 
sero. Allora ci fu un summit «si de¬ 
cise die gli spiriti era meglio la¬ 
sciarli stare, tròppo Insiabiil. trop¬ 
po clarlleii. Meglio intertogare stel¬ 
lo e energia, loro si che non cam¬ 
biano mai. Si comkKlò In maniera 
artigianale. Fu la maestra di lenrris 
di Eltsin. Lidia Muranova, zid aprire 
la strada. SI occupava di parapsi¬ 
cologia e ogni tatuo portava da Elt¬ 
sin una persona dotata <ll irotcri 
.suvrannalurall pen hé lo aitilas.'ie a 


sbrogliare la matassa del momen¬ 
to. Slamo Ira il *91 e II *92. i presi- 
dente ti già (iresidenie. Il governo ti 
in mano ai riloimlstiche conónda- 
no a smantellarecon la mano pe¬ 
same lo stato socialista. La Russia 
senriira che croBi da un momento 
airaltio, il mondotipreoccupsto, B 
Cremlino pure. Le sedie dhéntano 
sempre piò difScHi e si mobipfca- 
no per questo centri di assislenza e 
cons^lieri. La maestra di tennis 
non sembra piò all'altezza ridiasi- 
luazioiie, bisogna passare a pn> 
iessionisll. Ecco die rasdstenie di 
Ellsin. Lev Sufchanov. insieine al 
presidente Ai dal lentoi delTosUa- 
cismo di Coibaciov. viene chiama¬ 
to all'alto IrKarictK deve occupais 
di costruire on seivtzio astnriogKO 
e paranormale che aKanchi tutti 
gli altri esperti a disposizione dd 
Cremlino. Sukhano» d mette, in 
senso stretto, tutta l'anima e chia¬ 
ma un bel po'di specialisti. Oende 
talmente sul serio II suo temo die 
non tollera la minima derisione. 


Ma b teoppo bene penditi a under- 
to punto viene noMU da Kwdia- 
km. D capo dette guanbe di Ehsin. 
potentissinio uomo dd Cremlino, 
si rende conto che quei ma^ po. 
hebbeio esseie tropi» influenlì sul 
suo «padronto e buervìene. Cliiede 
e Ottiene b responsabiilti dd servi¬ 
zio peiché divròulo ormai «letica¬ 
to* e peiclié sono necessari «veri 
professionislh. D’aura parte, sostie¬ 
ne H gene ra le , ardie atte Casa 
Bbiica qu^ di Washingnn. han¬ 
no on sencDO di maghi e scura. 
meitie non lo baciai» nette mani 

dd primo venuto. AnMamo cod ai 
glomi nostri. Secondo ta Komsa- 
molsiafa pmuda esiste ora al 
Cantino una vda e propria sezio¬ 
ne di kifonnazione formate da 
astrotogl, espelli In p ara p s icolofite 
epenonedolaledipolaisovran. 
naiural die Inteirogano te stette e 
contrattanoraccuimilDebdi^ier- 
sicinedelteesKi^periDnibequo- 
tidianaiBente a Ettsb b sua tabetta 
di maidat deie paibe? deve in- 
coiuraie quatta persona? deve tara 


qudb vista? deve prendere tale o 
terakra decisione? Anche l'aldilà 
comunque non deve avere le idee 
clriare perditi tutto si può dire nw- 
no che i propositi dd presidenie 
ùano logici e lineari. Sarebbe cu- 
rtoso d'altronde sapere cosa gii 
fHiUK) constitelo le stelle circa 
fassallo alla Casa Biars:a o l'inva- 
stonedeHaCecente. 

TVitte te informazioni sono lac¬ 
cate da una misleriosissima perso¬ 
ne. il generate Rogozin. Viene deA- 
nin da citi lo conoree una llguta 
sinisira temuta perfino dal suo ca¬ 
po. KoTzhaltov. Non si sa come la¬ 
vora, non si sa cosa propone a Bl- 
sm: sono i segreti piò segreti <lel 
Cremlino. Si sa però che Rogozin, 
come Sukhanov. ti suscettibilissi¬ 
mo e minaccia vendette contro 
dtiunque si prende gioco del suo 
tavolo. Essendo qualcuno avvezzo 
alle foize del bene edel male viene 
preso molto sul serio perché per 
esemplo I giomalisi) russi che si oc¬ 
cupano di lui usano uno pseudoni¬ 
mo. 


■ FARIOl. E te line di un mito. Tut¬ 
ti coloro che per anni si sono lite- 
nuli depositari del «segreto» del 
cucchiaino che conserva frizzante 
lo champagne, e In genere te be¬ 
vande con le bollicine, sor» stati 
smentiti da un'tiqugre di tecnici 
francesi del comitato interprofes- 
slonale del vino di Champagne. I 
tecnici, la cui liceica ti stata seguita 
c pubblicata dalla rivista professio¬ 
nale «Le vigneron ebampenois», 
hanno infilato 1 bmosi cucchiaini, 
alcuni In acciaio Inox altri in argen¬ 
to, nel collo di alcune bottiglie di 
champagne aperte e parzialmente 
svuotate, ne hanno lasciato ahre 
sernpKcetneme aperte e, fnfftK, 
hani» rimesso il lappo su un ulti¬ 
mo gruppo. Dopo 72 ore di ahesa, 
l'Incontrovertibile risultalo ti stato: 
perdita eguale di efficacia delle 


bollicine sia con II cucchiaino sia 
senza. Soltento rimettendo II tropo 
si migliora la situazione. Ma II <uc- 
chiaino si è rivelato una delusone 
anche per la presunta qualiu di 
conseivare il sapore del vino, L'ni- 
ca scappatóia, stando agli espit 
francesi ben consci della resporza- 
billlà che si assumono nella deivo- 
lizione del mito, ti quella di metttre 
Iltappoo...dlfinlreiabottiglia Oa 
gli amami delle bollicine sono a» 
veititi, chissà se deslslcranno dal 
tramandare questa Inutile tradizio¬ 
ne alle generazioni a venire. La pr- 
ma verifica è per il prossimo capc- 
danno quandio mHtoni di individui 
nel mondo stapperanno la fatidica 
bottiglia. Quanti di loro infiteraimo 
ancora II ciKx:hlalno magico nel 
citilo della bottiglia? 
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FRANCIA. 


Chiuse le primarie con la sconfìtta del segretario nazionale indicato dall’entourage di Mitterrand 
Oggi 0 timbro ufficiale dei Congresso straordinario convocato alla Mutualtè 
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1 socialisti a Jo^ 

Bocciato Eminanuelli, il partito si fida dei sondaggi 


Votando nelle «ezionl, i militanti socialisti hanno preferì* 
to, con largo margine, la candidatura di Lionel Jospin a 
quella del segleiarìo Henrì Emmanuelll. Contro le indi* 
cazionl dell'aiiparatoe isuggerimenti c^e^n,Ivano dal- 
l'entourage^dl MiileirAitltaalUnieàrìicfosr piuttòsto, riéltà. 
scelta tra i due. all'Indicazione che venivadal sondaggi. 
Oggi li candidato presidenziale di bandiera dei Ps sarà 
ufficialmenieconfermatoal Congresso straordinario. 


o*Liiomiwownpowo6Nre 


■ PARQi. Per; anlnicl btioma 
cambUn linee alle stazione Stalin- 
giada o Jean Jauiee. POI scendete 
alla fermata successiva. Anche la 
toponomastica la dice lunga sulle 
tradizioni del I9tm, quamne ros¬ 
so e popolare da sempre. Ma in 
n» Petti non h facile ttovaie ta se¬ 
zione del Ps. I passanti ataano le 
spalle. Sguardi smairW anche al 
bai all'ai^lp: né I ragazzi al ban¬ 
co. nè qualcpno delle decine di av¬ 
ventai volli di opemi. pensionali, 
che bavoncfun goc^ seduti al ta¬ 
volini o giocano a carte riescono 
ad Indlunnelo. Eppure 6 solo 
qualche portona (ria In lì. 

Nel locate imbiancato di fresco, 

E 'che tavolo, conwde sedie fo¬ 
le in Verde, si vota infilando In 
una buslatilanca il cartoncino con 
stampalo Ù nome di Emmanuelll o 
quello di jospin, per poi deporla In 
un'urna di cartone, un vecchio 
classificatore cui è stala praticata 


una fessura. Non c'è possibilità di 
una iena scelta. Solo di annullare 
il volo deponendo labusta vuota. 

Stinti li «ttrioM 

Un anziano mllftanie dai capelli 
bianchi e il loden chiarti liso fa ca¬ 
pannello col più giovani: parla del 
suol rtcotdl di guerra e della resi¬ 
stenza. Ci sono alcuni eleai a livel¬ 
lo locale, un ex segreiatio della F» 
derazione parigina, un funzionano 
di Rue SoUeilno, In camicia blu 
scuro e cravana gialla, un ragazzo 
In mr^lloneche da obiettore di co¬ 
scienza la II servizio civile, un ra¬ 
gazzo neo che Sene In mano un li¬ 
bro giallo; ne sbircio il (Uok); Corso 
di leneratura francese. L'aflluenza 
è stala elevata; alle 22 hanno già 
votato una cinquantina dei 90 
iscritti della cellula Butte Rouge, 
una settantina dei ISO Iscritti della 
ceUuIa Jautes. Solo a quel punto, 
secondo le Indicazioni centrali, ini¬ 


zia Il dibatiHo*. ira chi si « fermato. 

Alla conta del voti naztonab B ri¬ 
sultalo è netto: due miUanO su «« 
hanno preferito Joepln. Emma- 
nuelli, che pure al congreeso di 

consensi, la t'emplain solo nella 
sua Pedetaziooe delle Landes e a 
Sud, nelle Bouches-du-Rhone. Ha 
una lieve maggicranu In Scine- 
Mareime, nel feudo pollUco del 
suo prrncipale sostenitore. pU 
esatto sarebbe dire del prfndpate 
aweisailo di Jospin. Laurent Fa- 
bUis. Perde nelle loccafottt sociali¬ 
ste del Nord operaio e del minaso- 
ri. dove si alterrna Jospin che aveva 
l'appoggio dei rispettalo Heire 
Mauroy e della pattuglia di »ovaiu 
rtfdnrutort Ira cui la figlia dt Mois. 
Martine Aubry. 

Resta l'intèrrogaUvu suH'oppos- 
tuniia di allidare la designazione <b 
un candidalo all'Eliseo. cioè del- 
l'uomo che per defìnlaione do¬ 
vrebbe essere In ^ado di lappie- 
senlaie in un'elezione diretta una 
maggioranza dell'Intero popolo, a 
-primarie* rislieitamenle d partilo, 
di un partito «orKanwnie Impa¬ 
lante llnché si vMole, ma che alle 
ultime eleziom in ftùlda. te euro¬ 
pee dello scorso antu, ha avuto 
appena II 14,59. dei voti. Qualcosa 
non quadra nell'alhdare la scetia a 
poco pio di lOO.OO) milllantt. Se¬ 
galene Royal, la preskteme dimts- 
sionaria del consiglio nazionale 


del Ps, compagna dsl'aniataiore 
dei club Teitwte di Jaoiues Oelois. 
aveva posto la quesiloite nei termi¬ 
ni pio cspMcU; iLa procedura pre- 
scelB MebaSsce quatelasl candi- 
dWorpeMMseMt^Fla'sceia etr-’ 
tre rcotiliu iMpettio. mèniiète'V 
RepubMca "esige «HBaMsmé- g 
conmrio.'E m sMMè <a questa'e«i- 
decoa che Mttieiiand e (ttxaid 
non si etano mal atetMatt In sesto 
al partilo per Unpone la prtptia 
canMaiun ptesioenziate>. I mo¬ 
do in cui «reva spiegalo 0 suo ^ 
pollo air«teMiDae. 

AlMBNlMna 

hrrece I miWanli sosto aitdatt a 
votare in stumero impre v iste 
menoduesuteeJ.Ehaimovolalo- 
* quoto è IMO die pio ala agli 
occhi ■ cuntto te UtdlcaziNii che 
renimno dafapparaio, « conttio te 
óidicaeiani espliclle che «enhano 
dall'aiiovtage di HiBenand al^ 
seo (botichè H vecchio preràtente 
e piùiiRa del Ps non avesse volu¬ 
to preounóm dnettamente, cosi 
come non si è pronunciato il caii- 
dklalo pre acclamaziane poi liu- 
riuncialHio, Jacques Delors). SI 
sono msommacoinftortaiiaime a 
sarebbe coaporWo Unsiente del 
capo eteBotate. tenendo pio cort- 
todeisondagglcheimiuvsnoJo- 
spin. sia pure teg g ei m enle , prO 
•piexideietel)ite> di Emmanuèlli. 
che dei calcott di corrente. Hanno 
latto il poesitlle. nel quidre deb 


sc^ fimXaia che gli veniva oifes- 
la. pa non contendere quello che 
poòebbe essere il voto per eie^e- 
re un leader ad un concesso di 
pantto, col vere per un candidato 
(mddenzide. 

IVatdilS'Kahho scelte sertiphee- 
moite quello che a prima vtùa ha 
più chahcliet di stlpèsare II primo 
tento. B caieeJo è die se JospiiTi rie¬ 
sce ad aggiungere al prerèdibll» 
Mccolo duro tccialiaa ()4-ls%) 
almeno una pane dei voli di sini- 
slta che alle europee erano andati 
ab Haa Radicai di Taple (!»). 
possa contendere n secondo por» 
a CNrec «d andare al balloitaggio 
conBalbdui. 

PwetealCengreaeo 

Oggi Jouvn sarà uttcialmente 
designalo dal Congresso sttaoidi- 
naiiodei Esche si Unte in uno del 
lucghi stesici ddla sinistta, il salo¬ 
ne della Mulualiie. giuste di Ironie 
ad un albo lugo stoico dell 'anima 
•S desila del Paese, la chiesa dove 
faceva messa In latino Monsignor 
Lefetme. Ut inIenogativD è se Em- 
manuelh si dimetterà da segretaiio, 
reaendo le conseguenze* dalia 
sconfitta come aveva minacciato. 
Maien enlfambi I rivali hanno fatto 
^ UDO sforzo per rasserenare. 
Vtte sB et O di essere un buon per¬ 
dente* ha detto Emmanuèlli. lan¬ 
ciando la nuovo panila d'oidlne: 
•Uno per lutti, tulli per uno*. 

OS. et 


Ma piace Balladur 
candidato senza partito 


DAL NostnoconnisttONOeNTe 


C AMPO DI ROVINE*, si è 
detto del glorioso Partito 
socialista francese, ridot¬ 
to a far decidere ad un pugno di 
militanti. In sedone, la dè^na- 
zione del candidalo alla succes- 
ùone al socialista MItlenand al- 
l'Eliseo. t vere. Ma gli altri partiti, 
quelli di destra che pure hanno 
una maggteranza deir80% dei 
seggi in Parlamento, non stanno 
m^lio. L'RFR U partito gollista ha 
due candidati presidenziali hnpe* 
gnau in un duello all'uUimo san¬ 
gue, Balladur e Chirac. CI d scan¬ 
na neirUDF cenliisia che pure 
riuscì a mandare Cacaid d'E* 
siaing all'Eliseo. Ci sono addMiu* 
ra tre cadidati presidenziali a di¬ 
sputarsi la bandiera ecologitta. hi 
questa situazione non meraviglia 
che i concorrenti meglio piasalì 
alla presidenza della Repubblica 
ceichino soprattutto dì liberarsi 
da un abbraccio -di partito*, che 
rischierebbe di soffocarti. I partili 
tradizionali, tutti, si sono ritrovati 
anche qui In minoranza. Alle ulti¬ 
me europee la Usta Baudis, che 
raccoglieva suppergiù tulli i paiti- 
li dell'attuale mi^ioranza di 
centro-destra, aveva latto un po' 
meglio de) Ps di Rocard, ina non 
aveva suireraio il 25%. -Dobbia¬ 
mo privilegiare la FVancla rispetto 
al panliB. ne prende ano il mlni- 
sm> defia DiteM Leotwrt. Jacques 
Deters. che malgrado il suo gran 
rtJiuio comihuB a mantenere nei 
sondaggi una stima supericee a 
quella di BaUadui, si era guardato 
bene dal larti plebtecltare dal 
Congresso di un Panilo socialisla 
che ccin «ùl. In privato,' dibe di ‘ 
non voler pU avere niente a che 
lare, li premier Balladur, candì* 
dandosi, ha voluto per pnina o 
sa chiarire di non essere II candi¬ 
dato di lalcun partito*. 

L'ultimo del sondaggi, che ven 
rè pubblicato oggi sul Oouitib) du 
Dimanche*, conlemia, anzi raf¬ 
forza uno dei dall salienti di que¬ 
sta competizione presidenziale; Il 
6$% addiniura degli elettori conti¬ 
nua a dichiararsi incerto, non ha 
ancora deciso per chi voteitt. Al 
tempo stesso conterma che su 
lutti gli altri emerge, al primo co¬ 
me al secondo turno, un solo 
probabile vincitore; Eduaid Balla¬ 
dur. 

Come spiegare questa con¬ 
traddizione? Una delle ipotesi 
pos^bili è che ci sia uno scarto 
Ira un'elite dì addetti ai lavori In 
politica e nei media che da matti¬ 
no a sera pensa solo alle presi¬ 
denziali, mentre la gente normale 
pensa al propri proUemI quoti¬ 
diani. L'ipotesi di uno dei lu¬ 
cidi politologi francesi, Alain 
Touralne, è Invece che Balladur 
sia cosi nettamente in lesta pro¬ 
prio perchè non viene poceplio 
immediatamente come il candi¬ 


dato di un carni» conno un altro 
campo. -Non viviamo la vittoria 
annunciala di un campo sull'al¬ 
tro, ma la sopravvivenza di un ca¬ 
po del gcwrno in seno a un siste¬ 
ma politico completamente di- 
stnjlto. L'oppotiztene di Chirac e 
Balladur sijpiifica la fine del golli¬ 
smo, l'eUmhaztone di Rocard, il 
ritiro di Delois, le candidature 
concorrenti rivelano l'esaurimen¬ 
to del Ps. Si tratta di un evento im¬ 
portante: la destra e la sinistra 
spariscono insieme: ghjiqe a ter¬ 
mine mezzo secolo di si^ poli¬ 
tica. Effnita fa commedia», scrive. 

Ma com'è che Ira tulle le scelte 
possibili un'opinknte pubblica 
pure incerta, disorieniaia, Inquie¬ 
ta, sembra preferire la peisonalilà 
che meno vuoi fare l'onda, che 
viene vista tanto «immobile» che 
per il manifesto ufficiale della sua 
campagna ha scelto una foto ht 
cui lo si vede camminare, come a 
suggerire un ninlmo di movimen¬ 
to? L'ipotèil di Touraine è che i 
francesi og$ sembrano preferire 
anche rimmoblliià rispetto ad 
appelli a trasformazioni profon¬ 
de. Che non negano l'esigenza di 
cambiare, ma nè i panili di destra 
né quelli di siiilstra godono deila 
loro Mucia per gestire le iraslor- 
mazteni necessarie, mentre tvs- 
dono ai contrario In Balladur 
l’uomo prudente, mezzo statali- 
sta metso liberal che promette di 
esporli li mìnttno possibile al pe¬ 
rigli di un nòdo dlfficllev. 

Piace II suo appello ad una 
campagna «calma*, senza scintil¬ 
le o polemiche esacerbale pro¬ 
prio pèicht;q'è.coeclena.(iaUa 
protondiia della crisi dì uh inte’iti 
sistema politico. Pesa In questo 
stato d'animo anche quel che 
han vino vetUteani Oltralpe, dn 
Italia, osserva ancora Touralne. il 
crollo del sistema politico sì è c» 
niugato con le debolezza dello 
Stato, il che ha aperto la brecciaa 
Berlusconi. In Francia, al cofiDa- 
rio, lo Suro tiene, il che ci rispa^ 
mia un intennezzo tragPcomlcD 
all’Italiana e porta la maggioran¬ 
za dei francesi ad attendersi un 
governo di profe^nisd, col 
comizio di prqsapare l'unita mo¬ 
netaria europea e accompa^iare 
attivamenie la ripresa dHI'attiviU 
economica mondiale-. A destra e 
a sinisua la crisi dei partiti lmp<> 
ne, questa la sua conclusione, -il 
bisogno di una lunga pausa» per¬ 
ché à ricompongano i campi og¬ 
gi in rovina. Balladur pud piacere 
0 meno, ma la sua predominan¬ 
za assoluta nel pronostici potreb¬ 
be avere a che fare, più che con 
una scelta di campo tra destra e 
sinsira, con la percezione che sla 
U m^llo Indicato a gestire senza 
scosse traumatiche la iiaveisala 
dell'inccqnlia -terra di nessuno 
politica- che si affaccia all’oriz¬ 
zonte. 


Origini modeste e studi severi, critica il «mitterrandismo» e la politica spettacolo 

Un socialdemocratico tutto d’un pezzo 


Di ordini protestanti, Lionel Jospin è tra le figure più ri¬ 
gorose e severe della politica francese. &ede di Mitter¬ 
rand alla lesta del Ps nelI'Sl, poi ministro, c^i Jospin è 
critico verso il presidente e i suoi melodi. Sobrio nella 
vita privata, esigente in quella pubblica, Jospin si è fatto 
paladino di un Ps socialdemocratico. Ha un limite «elet- 
torale»; non concede nulla allo spettacolo. Sa però co¬ 
me si gestisce una campagna presidenziale. 


DALNOSTttO INVIATO 


«Mm «UMIMLU 


■I PARIGI. Non è f^llo dello cam- 

B plù agiata come Franeols 
and né dalla ricca borirla 
meicantile come Edouaid Bdladur 
né dello brillante imeU^henzia pa¬ 
rigina come Michel Rocard. Più 
sempllccmeme, Lionel Jospin è 
nulo 57 anni fa In quel di Meudon, 
growo boi^ non tentano dalla co- 
pitale, prlmogenliodl un professo¬ 
re di levare e di un'ostetrica. Geni- 
lori protestanti e prallcanil. forma¬ 
zione religiosa In famiglia, politica 
vissuta come oeivlzte (suo padre 
era militante della Site, la Sezione 


francese dell'lnlemaztenaie ope¬ 
raia). camera scolastica tlneare e 
riuscitissima; scienze politiche a 
Parigi, poi l'Ena, la scuola naziona¬ 
le di amministrazione che sforna la 
classe dirigente del paese, e infine 
Il Qual d'Orsay, funzionailo avvialo 
ad un destino di dlptemalico. Fu il 
a metterci lo zampino. Il mini¬ 
stero degli Esteri gli sembrava gri¬ 
gio e burocrallco. non In fase con 
l'eccitazione generale che perva¬ 
deva il paese. Nel 'Tir Lionel Jospin 
chiede di essere distaccalo al mini¬ 


stero dell'Educazione nazkmate e 
divenui professore di Economia td- 
l'IstitulouniveisIlariodiTecnotegia 
di Paris-Sceaux Insegnerè R per 
lutti gli anni '70, dividendosi et^ 
mente tra impecio professtenalee 
impegno politico. Fino aR'81, 
quaivdo eredito il Ps da Fk»icois 
Mitteiiand eleito presidente. 

L'uomo non offre cnoHi tortagK 
all'Indagine. La sua biografia è fa 
blc^fia di una politica. Ftetrebbe 
rivendicare a se stesso l'autodefini- 
zione che fu di Enrico Berttnguer 
«lo sono quello che faccio». Certo, 
qualche pausa se la concede. Go- 
CBva a basket con passione, per 
esemplo. E ancora oggi calca i 
campi da tennis di tanto tt) Unto. 
Fare non Sia male, soprattutto 
quando va a rete, l-la conseivalo 
un poitamenlo sportivo, accentua¬ 
lo dalla frequente assenza di cis- 
vatte. L'iminagine di Jospin. se si 
dovesse tlassumeria te una tato- 
grafia, è la ^ueme: una bella te¬ 
sta di capelli ormai bunchL uncoL 
lo di camicia aperto, un miciofbno 
davanti alla bocca, un congresso 
di socialisti che l'ascoUa. Morigera¬ 


to nel vestire, rigoroeo nel pail«e. 
cortese ma non neoessanameme 
affabile. DetTcrtucazione prote¬ 
stante non gi è limasla b Me. ma 
hanno messo ratficl t'abhudtee da 
sobrietà personale e ala seresità 
teteBettuale. Restava sup^alio 
quando apprender che quakbe 
dtegerte dH partito aUtavB nel lus¬ 
suoso XVI anwNfisemenl i Parioli 
d Parigi; -Ma cooiè si pu». SI è 

boM^ Area ta sall(u£e. deterta 
i concBtaboli <£ conldola, le al- 
leanie strette in segreta Insomma 
ha un aUssttno concetto dela mo- 
rafill e non rapisca sohanto al 
suo rapporto con Bdertara Su di 
hi non c'è mai stata nessuna om- 
bis, nemmeno nei lunghi anni 
(dairai airaS) in cui fu primo se¬ 
gretario del 1 ^ 

Non è possIbBe tracciare B pa- 
CORO diun aocMIrta Mtceae se 
non lo ai mette in rapporto con 
Fhmeois URtenand. MRRiniwflanl 
lo sono Stali tutti Ma non hiM sì so¬ 
no accolti, o non hanno voluto ac¬ 
cadessi. (H quanto tosse perlcolo- 
so Meniicare 11^ COI HlRenwid. 


dssirtrerio cioè nella pura logica 
del potere. Non l'ha latto Jack 
Laiq. legato malti e piedi al presi- 
•Jente. Non l'ha fatto Laurent IV 
bius. od preciso scopo di suben¬ 
trai^. Nat l'ha fatto Roland Du¬ 
mas. fedelissimo fra I fedeli. L'ha 
fatto «vece Lionel Jospin. Da anni 
sv3u|^ una precisa critica al mif- 
teirandismo «istituzionale-, cioè 
maediìna di pistere sostanzial¬ 
mente priva dì anima politica Non 
si scaglia contro il presidente con 
b vinjlenza ttfàca degli ex favorill. 
One semplicemente che il Ps deve 
tèrere di vita prepria. dnentareuna 
vera forza socialdemocrallca e non 
un'assemblea di eletti legali al car¬ 
ro del «incilore. NeH'aprile del '92. 
quando Pierre Bérégovoy subenIrC 
a Edith Qesson alla guida del go- 
«ema Lionel Jospin non venne rl- 
coiriermato alle lesta del mlnisiero 
dell'Educazione. Eppure aveva 
ben meritato per quattro anni; tre 
con Rocard, uno con la Cresson. 
(ta frizione con il presidente era già 
pteese. Un anno rJopo Josi^ir non 
venne rieletto deputato [Mila sua 



circoscrizione della Ciionda. Da¬ 
vanti al disastro delle legislative 
preferì evitare lo scontro con Fi- 
bius, paltone del partito. S ritto 
dalla politica, scomparve dalla sce¬ 
na per quasi un anno. Non voleva 
conflitti fratricidi, che ci sarebbero 
stati se solo avesse aperto bocca. 
Nel settembre scorso, quando un 
libro riveto certe ambiguità di Mit¬ 
terrand prima e durante la guerra, 
Jospin disse; -Vorremmo poter so¬ 
gnare un Itinerario più semplice e 
più chiaro», laddove Fabhis, Em- 


manuelli, Lang riafieimavano una 
stolida fedeltà. E II 6 gennaio sca¬ 
so Mitterrand diceia a noi ^ornali- 
sii, che eravamo all'Eliseo per gli 
at^ri del nuovo anno: «Jospin? 
Non sarebbe uno dei miei etnici 
se non avesse mantenuto la sua li- 
betta di parola e di critica». 

L’uomo è dunque tutto d’uri 

e (<psi(rorigido>, dicono I ma- 
Sa certamente conduite 
una campagna elettorale: ha go¬ 
vernalo H Ps per sette anni, tra 1 più 
fausti nella storia dH partltD. All'e¬ 
poca, tra l'Si e l’SS, si trattava di 
grosoare tra l'Gftaeo e il palazzo 
Maturi. Impresa complicata, tra 
le es^nze di goven» e quelle di 
partilo. Il suo limite (e merito) è 
che non concede nulla allo spetta¬ 
colo. Appare spesso ostico, irritabi¬ 
le. Il suo terreno è il confronto delle 
idee, non l'esibizione della perso¬ 
nalità. Non è un otoui, in tempi di 
tetecrazia. Potrebbe diventarlo, se 
tosse vero che gli elettori francesi 
sono in cerea di vatort e di un uo¬ 
mo che II Incarni. Ma non è «uro 
che sia coti. 
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Ckierm dd copyri^ tra Usa e Gm 

Dischi e video pirata, TAmerica impone sanzioni 


Rottura Usa«Cina nei negoziati sulle violazioni 
dei diritti d’autore da parte di aziende-pirata à 

cinési. Pedino decide .misure analoghe. La 
guerra tariffaria inizierà il 26 febbraio. 


■ U dichiarazione di guerra « 
alala coiuegnata led manina dal 
rappresentante americano per II 
commercia aU’ambasclatore di Ci¬ 
na a Washlt^n Poche ore dopo 
il governo di Pechino ha r^icato 
prendendo alto dello stato di belli- 
geianza con II colosso economico 
ammano e rilanciando al miuen- 
te l'accusa di avete provocato la 
rottura del negoziali lic ostilità 
avranno Inizio il 26 febbraio piossl- 
mo A partire da quella data, en¬ 
trambe le parti hanno annunciato 
di essere pronte ad affrontarsi a 
col^ di tarÌKe doganali Le quaU di¬ 
venteranno doppie nspetto alle at¬ 
tuali, su una vasta sene di prodotti, 
alto scopo di meiieie in difficolia 
l'economia -rtemica» e spingere 
l'aweisailo ad accettare finalmen¬ 
te un intesa sulla controversa que¬ 
stione che è all ongine della crisi il 
rispetto dei dtiltti d'autore sui pro- 


WlI tllW W 

dotti dell'Ingegno, che a giudizio di 
Wa^ington venebbeio maaiocia 
mente viotaii In Cina con gravi con¬ 
seguenze per gli tinpienditgn sta¬ 
tunitensi 

dio fatto presente all ambascia¬ 
tore Li Dao Yu che melteiemo ki 
alto automaucairtenle le sanzioni 
qualora nessuna Intesa sla stata 
r^^nla da qui al 26 febbraio*, ha 
dello alla stampa Mickey Kanior, 
responsabile amencano per 11 
commeicio Le sansoni nguarda- 
no 3S categone di piodotii cinesi, 
quelli prO venduti negb Stali Unni 
per un valore calcolalo in oltre un 
miliardo di dollari Si traila di nce- 
vttod telefonici, cellulan e afui pro¬ 
dotti elettronici di sofisticalo livello 
(ecnok^lco ma anche di mobili 
bicicleHe e van altn piodutli del 
I industria leggera Grazie ad un in 
cremenlo del cento per cento sulle 
tariffe di importazione tutte quelle 


merci dal 26 febbraio In avanti co¬ 
steranno mollo piQ care agli acqu- 
lenii americani, ed inevitabrlmente 
le veitdHe subiranno una torse fles¬ 
sione 

'(n'KiorsibKpdeM'y*eilopo * 
mirrisi^ per il commercio estero 
di Pechino diflondeva un comuni¬ 
calo nel quale, oliie ad esprimer 
•grande rlmpranlo» e «ptoforide rv 
Semento- per le misure •unilate- 
ralmenie adottate* da Washington, 
manifestava Untenzione di lestis» 
le. come si suol dire, pan per fo¬ 
caccia Nello stesso giorno n cui 
scatteranno le sanzioni Usa, entre¬ 
ranno m vigore analoghi prmvedl- 
menti da parte cinese Ckoperaion 
statunitensi dmanno pagaie dazi 
due volle p>0 cari per Immettere 
nel tneicaio del paese asiatico al- 
coollcl e sgareile, compacl-disc e 
cassette, pellicole e paogramm per 
computer Cesseranno inoltre» ne¬ 
goziali in corso con aziende amen- 
cane per investimenti nel setttn 
degli audiovisivi, delb chmMca. 
della farmaceutica dell indusU» 
aulomobiJistica e dlquelb foloipa 
fica Vetri inolire respinta agm fu¬ 
tura nchiesia di agevolazioni per le 
sussidiane delle società Usa in Ci¬ 
na. 

All'crfgioe di quella che Kanin 
stesso ha definiU) <la ptO dura rap¬ 
presaglia commeiciale mar svena¬ 
la dal governo americano* ètitall 


mento fiele RUar.% raiziate dv 
cMio atesi fa. per porte tine al pre¬ 
sumo furto sMemaKodi soft-iràie 
efeiMnioo HitieiacfnonlnMica- 
h. da pane di azieitde-pmia dneti 
hnafÌM |lef rtc<MipMt»U dbddio 
entio la data Yiabilia |fàt ranno 
detto guerra ttidtett somalquan- 
lo ridotti U oondiaone minima 
poetadaWashaigionèchewnga- 
no cliluie almeno 29 dUte che fab¬ 
bricano compactdnc celando i 
brevetti df aziende «mencaoe 
Da pane tua PecMno replica 
die Wasltingioa ignora de nusine 
sene prese data One e nmpegno 
danoètrato durante H n^oèieK» 
Accua nolbe gb Usa di vuirr kuer- 

leree nel screma gktdoiatKie Ie 0 - 
stotno anese e di qeesemare it- 
cliKSta maccenaMb «u ntirure do- 
ganab e vertiiche* che -to ii liei e b- 
beio l'autorità ammirasasbvB e 
9 udiziaito detto Cma* 

Qieano dunque n una tose <Mi- 
canssma ■ rapporti cart u ne cU i 
ba due nazioni che negb uhnu an¬ 
ni hanno avuto contali economici 
sempre pai sueli Nel 1996 TiMen 
scambio ha sfioralo I SO militi di 
dollan Ma le avwsagbe ck un peg- 
gmamemo neve relìizion ha I due 
governi n era avuto già a dnemliK 
con ti bUmento dei negozuo per ti 
nenno ddto Cina nel Cali (raccor¬ 
do ntemazwnale sul commercio e 
lelaidto) PechnonealIribulaH» 
ra la responsabiUà agb SUti Unto 
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contro nomina 
Mrifonto ennità 
«Ha tallo éborti» 
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til Mhdte to rito del to satottifl Cd 
haetniepate ara darWinw 
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Furiosa polemica dopo la proposta di Conferenza intemazionale. Il Fis invece appoggia il presidente francese 

AÌ^ spam a zero sd piano di Mitterrand 


MMUirro «K •l•vtoHllMa■u 


■ Il governo algeni» conlro 
Francois Mideirand Le nubi che 
oscuravano da lempo i rapporti tra 
Algeri e fWgi hanno piodollo ien 
un violenlo «lemporale* diplomali- 
co l'idea lanciala dal presidente 
francese di una conferenza pro¬ 
mossa datf'Unfone europea sulto 
crisi in arto nel Paese nordafricano 
ha detemilnato 11 richiamo in pa 
ma per consultazioni dell amba 
scaloiB algerino a Pangi Hcicinc 
D)oudl Acnianmcleragionlàsla- 
10 un laconico comunicato del mi¬ 
nistero d^l Esien algerino che ha 
dato itotEia del provvedimento 
mettendolo un relazicme con la re¬ 
cente presa di posizione» di MHler- 
rand 

L'Ellseo entra cosi ufficlalmenle 
nel mirino del regime di Algen ra 
dio e televisione di Stalo sono siale 
mobilitate per sparate ad -alzo ze¬ 
ro* conilo Mlttenand «Ciò che Im 
porla a Francois Mllierrand - luonu 
uno speaker della radio algerina - 
e di appruflllaie del suol ultimi me¬ 
si di potere per esprimere II suii 
odio viscoralo nel conltonli di 


unA^na sovrana e indipenden¬ 
te» Mitteirand dunque è il «gran¬ 
de nemico» e lo £ da sempre nn 
cara la dose un commentatore te 
levisfvo. In quanto «ha nutrito un 
odio latente contro l'Algeria già dal 
pnml filomi della nostra Rivoluzio¬ 
ne» ed ora, ^giur^ «vuole pone 
di nuovo sono luleia il nostro Pae¬ 
se* Mitteirand I «inveterato colo¬ 
nialista*, Mitterrand che «osa» defi¬ 
nire un atto <icr lo meno anoma¬ 
lo* l'annullamento, Il 12 gennaio 
1992 delleelezionilcglslaiivealae- 
nne, vinte al pnmo turno dal ^ 
per gli uomini al poleie ad AlEcn K 
predente francese e indubbia 
mente una «scomoda presenza» 
Mentre dai mlcrolonl radlo-ieie- 
vislvl partivano queste bordale al 
I Indirizzo dell Eliseo, I ambascia 
lorc francese ad Algeri Michel Lé- 
wqiic entrava nel supcrproleRo 
ministero degli Esteti per nceven* 
le piotGsic uuIcìbII del governo al 
genno La reprimenda viene im 
partila da Abdclkadcr Taffar se 
grolartu generi del minisleio •Il 


B mo aigemo - comuiuca Taf- 
ckitiomatco fra ncese - non è 
disposto a lolleraie interfeienze 
negli aflan interni» «LAIgena - 
prosegue-non ha durato nèchie- 
deril mal I inieivenio sfraniero per 
nsolvere un pioblema mtemo 
Nessuno può melleie m discus¬ 
sione la nodra sovranità* nel no 
me dell omqglio nazionale lenSo il 

g overno algerino chiama alto mo- 
iktazlone contro timlotierabde 
ingerenza fratKrae* e nesuma slo¬ 
gan e concetti del glorioso passato 
anticoloniale 

Ma la sostanza ddfo scoohD 
sembra essere ben akta aD or^ne 
della pnolesta diplomatica algen- 
na infaiii, VI è la convinzione che 
la Conferenza pnospetiaia da MH 
lenand si Iradunebbe In un ««ap 
poggio* al documento approvare il 
13 gennaio scorso a Rana da sede 
parlili di opposizione, compreso 0 
disclollo lYonle islamico disawez¬ 
za (PIs) queirincontio. kleelo e 
organizzalo dalla CMnunfeà di 
SamEgIdIo, fu aspramente con 
dannato dal governo atosnno an¬ 
che in questo caso con Taccusa ib 
«Indebita Ingerenza* ne# afian m- 


lernldel Paese 

di ptesideale Mto ei a ad non ha 
avanzato un progetto ma ha solo 
esternato una speranze», lassKura 
un pcelavoce del mnsleso de^ 
Esien kancec roabpteasazrtme 
non Iranqutihzza aialio le autorità 
algerine Unaconfermampraposi- 
to vwne diri quoMuno tu tWome 
che lifeiendo dela dorie ernazio- 
ne* del governo di Algen lamenta¬ 
va ieri m l'atienlalo del 30 gen- 
nuondtocafMak (42inaMie286 
fcrill per respkBone rb un'auto- 
bomba) abna tolto «conqileta- 
mente (bmeiMKaie* che nega stes¬ 
sa gnmala del massacro d piesi- 
dentoUaimnZenialavevaannun- 
OMO to pieaenzB di ossension MI 
lemazionah ndto etenni pre gi 
denzai pnipammale per h{^ 

Di tutPano tenore so» i oom- 
menti ala upenoza* di Mttieirand 
(soelenula anche dal canceftero 
ledeaco Helmut KoH) provenenh 
dalle ila deO oppoeizróiie atoama 
•Atlendo di ssureme cS pn - ds 
chtaia Abdltamld Mehn. segruta- 
m del Huide di Oberadme natoo- 
nale iFbs) - Ma se rgdenzlone 
dell Europa è qiiiiUa <U tavorira R 


dialogo e aiutare gk algerini a pop 
re fine ad una sai^ilnosa guerra 
ovile che ha già provocato 30 mila 
morti allora ben vengano propo¬ 
sto come quella venutola da Mitter¬ 
rand* >Un meialiva europea - ag- 
giunK Hocine Ail-Ahmed, leader 
del Pronte delle forze socialiste 
(fls) - può essere senz aluo un 
conóibuto impoitane agli stoni di 
pace ovviati a Roma* «avviali da 
Algerini - sooolinea All-Ahmed -e 
die devono essere portali avavanli 
de Algennu Ma l’appi<3zzamenio 
pU convinto e In pane Inaspetta¬ 
to. mene dai leader del Rs. «Anche 
se nfiubamo I IniemaUzzazIone 
dela crisi - allerma Anuar Flad- 
dam presidente della delegazione 
partamentare del Fls all estero - 
noi Incordiamo tutte le iniziative, 
come quella prospettata da Mitter¬ 
rand die tendono a ralfoizare la 
piaSaforma di Roma e che lavon- 
scono una sduzlone pacifica tra 
Algenni- «La proposta di Mltler- 
ramt - conclude Ffaddam - e un 
buon segno per II tuiuro delle rela¬ 
zioni va to FÌancia e la "nuova Ai- 
gena** 


Ex dipendenti chiedono «risarcimento» 

Somali sequestrano 
14 fun^onari Onu 


■ MOGADISCIO Nuovo sequestro 
di persona a Mogadiscio Qualtor- 
dtei dipendenti del Pam {prograip- 
ma ahmeniare deH'Onu) sono da 
len assen^liati nella loro residenza 
ckoindaia da mlliziaiu armati e 
decisi a chiedere un forte nscatto 
lYa I prigionieri vi sono due Italiani 
Ferdinando Zanusso, capo della 
mssione del Pam. e Renaio Maral 
Ql alti! dipendenti assediati dai 
banditi sono he americani un af¬ 
gana un australiano, un Inglese, 
un canadese, un danese, un india¬ 
no, un iriandese un sudafrEano 
edunoidanese Un altro sudanese 
é stato siKcessivaineiite Ubetalo 
daghaggiesson 

Sudo sfondo una vecchia dispu¬ 
ta per questioni salanali Nd 1^ 
all'antro della forza multinaziona¬ 
le a Mogadiaeo alcuni somali che 
lavoravano come guardie del Pam 
sarebbero date licenziate dal co¬ 
mando di Restore Hi^ Ed ora 
che il personale defl'Onu sta to- 
sciaiMo ri paese i somsb sor» tor¬ 
nati a battere cassa A titolo di «I 
saidmento» chiedono peto alcune 
centinaia di milioni 

E nella panha si saiebbero inse¬ 
riti anche gli immancabili miliziam 
di AxUd, «gnoie della guena* di 
Mogadiscio ed ex pencolo pubbli¬ 
co 4»umen>l« 

Contatti ba I dirigenti del Pam e 
di capitazione somali sono m cor¬ 
so per tentare di liberare i quattor- 
dim Mseiliati. Il capo dells delega¬ 
zione I Italiano Zanus» aveva 
giocalo un ruoto di primo piano II 
mese scoiso netto tibenzione di 


Rudy Maicq, tecnico francese del- 
l'oiganizzazione umaniiaria «Azio¬ 
ne Intemazionale* sequestrato pra 
37 giorni da banditi somali 

Il grave episodio avviene inentie 
migliaia di soldati «jell’Onu sono in 
lotta veiso Mogadiscio a bordo di 
navi da guerra di sette paesi, tra cui 
l'Italia. Dovranno vallare sul miro 
di ottomila caschi blu dell’emù an¬ 
cora in Somalia e di 350 civili di¬ 
pendenti delle vane agenzie delle 
Nazioni Unite Tra questi vi sono 
appunto I quattordici ctipendenD 
del Pam assediati dai miliziani di 
Aidid II sepelano dell'Onu Bou- 
tros Ghali aveva fissato per il 31 
marzo to data uHima per il irtno del 
personale da Mogadisao Ma I 
continui episodi di violenza hanno 
convinto Boulros Ghali ad accele¬ 
rale le operazlomdl miro 

Nella capitale somala la situa- 
ZKMW divento sempre pid critica. «1 
capi somali non hanno mantenuto 
to promessa di non assaltale i loca¬ 
li abbandonati dai nostn dipen¬ 
denti*. ha commentalo len Victor 
Ghetto, capodd^azione deD'O- 
nu 

Dopo il sacchetto del quartier 
generale delle Nazioni Unite di 
Mogadiscio, I miliziani hanno nser- 
vato lo stosso fianamenlo r^li uffici 
dell Agenzia per lo sviluppo delle 
Nazioni Unite EiultigliosKfVBtori 
dell Onu sono concordi nei ritene¬ 
re che le milizie di Aldld e quelle 
dell eteif» rivale All Mahdi si da¬ 
ranno ben piesto battaglia per 
conquistare il porto e I aeroporto 
di Mogadiscio 
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W*Her VtMm ri uftttce cunnom »l ^ 
lof» 0tÈ làmttiiii pv b moti» di 

mvmtomMmn 

|enetocD. unKd pre 
lUrfn»iStetta»b 1»^ 


Antoni» ut» paitecV» »l ddlon àm b 
militnpwbmenedk 

mummwtm 

f no n^cvdo I àppuoionoio bw3n> doòc** 
Rom» SbbbrÉioì99& 


mmem 


n«)ibo conosduto lo ncantano con pio 
fondo alleno con i mo nome de pwlKpe 
no, come omw lo chmmetemo tulli e si 
>trvi|ùiio commossi ni dolore ttdiè moglie 
Am 0 alta BghATomam 
nicme» 5 iebbnio 1 


Con 

neuNCTTO 

CI las c àa un caro aiDcoe un uomo che ha 
•omptodatoesemeiodicoraao c oaen» 
» pditicA t profonda umaim OabrMa 
CipHU lo ricorda con irWoiM ed affeuot 
porteoip» «1 dolore di Albe e 'tamire 
FlKitto,5lebb(«lo 1995 


L Unno di base del Centro Storico dt Firen 
se esprime 0 suo cordoglio per la scoro* 
pana del compagno 

KMM 


■WmKIIMM 

MUNEnO) 


ccmbraente panJllinocaiMneintedell* 
BfqiM Caiani lUie ovaio nU Mu|dÌo. far 
lecipo alla liKiailo'ie di Firenza. lavoro 
aScrianiizationa della aiampa cocnuni 
Sa, ni pu volte mentbfO desa omanisnii 
dineenndell AnpiedelPci luancheprea* 
deiKe dHlacaM del popolo BuonanoQ 
nrenae Sfebbralo t99$ 


Sergio Guilkeni rieorde con proior lo nm 
pianto I amico e 4naesCio* 

mmem 

e^gopa la Aie condogham otta moglie «d 

Roma 5iebbralol99S 

La federazione di Bergamo e la sezione di 
MontarosactoVoltasse espnmono il più vivo 
cordoglo per la mone aeta compagna 

VMMAMVEMia WSCMHH 

I Kinerali ovronno luogo domani 6 feb¬ 
braio alle ore 10.30 penerKio dall abita 
zlooe M compagno I^eiro Vlscardl ed ai 
lanulian le più sentile condoglianze 
-Bergamo 5M>bralo )5t95 


^el dw li trine innurKiodeDa acompana 

MEMCOCMB 

t compagni della letione del Rdi di Ouai* 
ano lo rttofdanoaquann to hanno scono> 
Kiioo e Wimaio « il twngnno al dolon dai 
ffgnederpannrrrtmr 
Srnalunga (Si) 5fébbrau)l995 

Nell annner^notMIa Rorapariadi 

UNMWHOM 

la mogi» e i familiari lo ncoidwio con al 
feiioeaoiioecnvonb perftAue, 

Sai» PI (PI) $tibbnimi99$ 

Nel 9 annivinano ddia seoffiparaa 4el 
compeBDO 

NNWXMCa 

la fhoflit ed \ ngn lo neofdanoGon aftedo 
e aotneeriwno^r f Lviod 
Ptaiok Sfebbralo 199$ 


VVMi V^rim 

La mogbe Oianna. il BgUo Alhedo Qianrù* 
na &a Ua e nlpod ricordano 

MUNOWZZCm 

il suo aeveio rmpaono la sua oistallma 
onesta, il suo rapporto con ùpaidioecon 
Uimdacete 

BolofM. Sfebbralo 1995 

Nel 12* annfimanodefla scomparsa di 

SAUtOMILTOM 

la moglfe e I figli lo ricordano eoo affetto 
FOrH SfebUaioinS 


Inmemrmadi 

mKtummimm 

receniemenie scomparsa H marno Olm 
i Plertnoe Tonlna con le rispettive 
sottoscrivono per I Uniti 
Atfonsme (Ra) $lebUa>ol99S 


Nel 10° anniversario della n^oNedi 

mikmMUiwmKQiSìXìMKàM 

la figlia Paola il genero Vìuoilo e il nipote 
Andrea la ricordano agli amni 
Roma Sfebbrato 1995 


do iflol 
ramigli 


(beone lundicesinio anmveisano dalla 
stixmparaa e la moglie e il figlio ricordano 
al compagni il caro 

DKEMOPASOUA^ 

Borgo Rincarale (6$) Sfebbrato 1995 


Diaci anni che la compagna 

AMMJABAWIEn 

nonèpiùconnoi Nel ricordarla a chi l'ha 
conosouia e stimala, Il marito le liglie e i 
nipoti sottoscrtkono in sua mciruria per 
IVnul 

Aremano Sfebbraio 1995 


$2 1976 5-2 199$ 

a llo e Mano Tdotti con le rispettive la 
enei 19° anniversario della eicompar 
sadelpa^ 

ANGELO lERIHMiO TOUmi 
Ftracfuttito tititHeseWa 

lo ricordano al compagni e dglianiici Sol 

losciivoriopei I C/nud 

Co/K&sto(Smeli} 5hbtmlo}9^ 


IWOmAaONIPMUAMtHTAm 

Le «enetnci e I eanawi dii Qnepo Pmgmecisll leoeititvc sono tenui ad essere presenti SCNZA 
6CC62IONE ALCUWL e parWe dsHs seduta snffMiiilSM d inaned 7 isWfWo {arene dseiaa Isogii 
U deputata a l dspual dal Onvpo Pieveaiisil MarUM sono tenuti ad «ssart pieeend SENU 
BCCEdONE ALOUHa alla aedm anufispidline d maicoMl I « gwradi 9 faHrslo. Avranno luogo 
vcanoiu AL MHim ttniffm t rtmiR pdi custodia cauMwe, p4 prwoga ait 4iit« ortfnamarib 
peNlwtairt». 

lU ourMva dal Oomiwe OiieWm dd Gruppo Rrodrees«ii*fadaiattrio dalia Canata allaipMa ai 
|raeparisabdddqnwtdlCwiwi ts ilona.ScarWócMowrnafwladiùliebtaJoaieorai7 30 _ 

Per roiganizzazlone degli spettacoli mito Feste de rUnltà, invi- 
I ttonio tulb I responsabili a rivolgersi direttamente agii uffici della 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tel. «Fox051/291.285 
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Ai Sud iieand della povertà 

Nel 1992 il Pii meridionale scende sottozero 


Il 26,4% della popolazione del Mezzogiorno è compo¬ 
sta da poveri, cioè da persone che hanno un reddito in¬ 
feriore alla metà del reddito medio nazionale. Èquanto 
emerge dal dati che sta elatxirando la Commissione 
d’indagine sulla povertà anticipati ieri <ìa.n'Agi, che cal¬ 
cola in 8 milioni e mezzo i cittadini che versano in po- 
wrtè'lrrttiRa l’Itallar Anche i dall<6uiPjldel'l992 segna¬ 
lano una PèrdiiadqlloO,5 nel Sud. 


■ ROMA Menoglomo sentpie 
pta alla dativa a non c’è Kgno di 
rtpreta ette Incoia Mndre un qual¬ 
che twneflco afleno anetw Indiret- 
K). Al quadra w tanfi wnl aliar- 
manta delle ccmiziont del aud Ieri 
il sono aggiunti I dati che la Coni- 
mlsdone aindagine sulla poweita 
staracct^lendo wl I994eche so¬ 
no stali anticipati dall’Ago. Secondo 
la Commissione nel cetra dello 
scorso anno I «ponrli nel Meao- 
glatT» (cM coloio Che vivono 
con meno della meta del leddHo 
medio) sono 11 36,4% della popola¬ 
zione a Ironie di ondato nazionale 
del IS% che pura e in crescila ri¬ 
spetto all'anno precedente, allon 
quando - come riconla II Censis 
nel suo rappono annuale • esso si 


timnanal 10%. 

U Carta sul disagio economico 
che la Osflimisslone sta preparan¬ 
do mette In fila, secondo quanto 
viene aitlUpaio sempra dall'4gl, 
uiu serie di numeri che risultano 
venmenie impiusalonuiti. I poveri 
sono 8 milioni e mezzo di peisonc 
eppaitenenti a poco pio di 3 milio¬ 
ni di iatnlglie. Sono invece 700 m» 
la gli anziani che vivono con la rata 
pensione sociale (vale a dira 3S3 
mila lire al mese acuì per I casi piCi 
disiati si aggiungono I2S mila fi¬ 
le] AqiiesfislaggUingono296mi- 
la Invalidi parziali con un reddito fi¬ 
no a 4 mlfionl (dall del dicembre 
1992), 307 mila invalidi. 100 mila 
ciecifi e 15 mila sordomuti che 
avendo un reddito tnlenora al 17 


milioni lordi possono essere coM- 
derati poveri. Le Commissione ha 
utiavia estera la sua Indagine a 
quello che st suole definire -disagio 
sociale-, da cui risulta che I maiali 
di mente ancora rteoretaU negli 
ospedali pechlairici sono 27 mila. 
(Renne gli anziani accoW m heove- 

Cerne era del resto gl* ampia- 
mente noto, gli uMmi dafi dispon* 
bill sul Aodono intetrN lordo. Che 
risalgono aJ 1992. dimostrano che 
e stalo li MeztQgnmo a pagare U 
prezzo plA allo alla rece MÌ one che 
ha colpito l'economia italiana. Il 
che ghisUTica poi i latro che Inone¬ 
sta palle del paese sia concentrata 
una cosi alla peicentuale di poveri. 
Nel 1992, inlaU. il Prododo interno 
lordo nel sud <fel paese è dlmlnur- 
to. rtraeno all'anno precederne, 
rtollo 0,5%, mentre nel centrCKKiid 
t ciescluSo deir 1,2%. L'anaEsL che 
rientra nello siudio Islal sur conti 
economici legìonalL indica perp 
che Basilicaia e SrelUa hanno con- 
seguito risultali In controrenderaa 
rispetto alla generelìBaia perfor¬ 
mance negati'ra del merùkme 
Quanto poi all’Italia cenira-setten- 
tnonale (che ha avuto un Uicie- 
mento medio del Al pari dri.2%). 


Il nonhest ha contributo per 12%. 
il centra per ri.M e Tana del 
nosd-ovesi per lo 0,3%. L'anda- 
merto negathodstAodotloinrat- 
no lordo d sud ha riguasdaSo luto 
le RgloM coMInemth ad eccezio¬ 
ne, come si èdsbo, d^ èasRiutò 
(* 2à%). con cadute pari alto 
OM’toMiMtoA ab-l.3K in Cwi- 
pana. al'IAi n A«lia e aH'IM 
n CahMa. Aeto boto'la «oMM- 
ztone4einhacal|riiolaSMti|n* 
(-AM). mentre la Setta ha iMo 
crescere la psopria «cenania ddo 
I.SX. 

n negatho rad a m aito del Mez- 
zo^omo - sotbfinea llMH - è dipe¬ 
so princtpalmeito dato forSecato- 
to del vaiate agghiMo agricolo (• 
9.1%). Neto. pd. 4 stata la cria 
ditta haslbinaztooe Mustilale e 
deZedifcia (-4% bt entrambi I set- 
tal), solo In paneconqirenita dal 
mocleslo svòuppo del teiziaiio 
(<- 1.6%) DailModeiBdomsada. 
rigirillcaiiva 4 stala la caduta degb 
inres time nli ihsi lofdi (-35%). 
mentre I comunri linah seno au¬ 
mentali del'l .4% con una variido- 
iK del'I.S!l> per le cenmonenle 
pthala. 

Passando ad esanrinae i ritu tori 
del noKTovesi (* 0.3%) gK au¬ 


menti pA consistenti sono stali rile¬ 
vati nella Valle d’Aceia (> 2.7%), 
toLìgurta(« I.5%).ii«ntieinPle- 
monte e Lombanba si 4 regimata 
uria toeianziaie stagnazione del- 
l'òulyii*;«oduinvò. 

NeO'area del noid-esi (+ 2%) Il 
pceiilvo andammemo del Al ha in- 
teremMo-prlncipiJmecm. il. TtsMi- 
noMo Adige (- 3.5%). il Veneto 
(«2A%).IIAiull (* 02%). Nell’I¬ 
talia cenimle (e 1 . 6 % nei com- 
pfeeso) lo sviluppo he riguatdalo 
Iute le legioni esclusa la Tcecana 
(-02%). Cieeclle pto accermiaiesi 
sono manifetiaie nel Lazio 
('T^ 2,7%) e nelle Maicbe 
(* 2.1%). 

Dan’analisi del saldo delle riter¬ 
se e degli bnptegghi - precéa ristai 
- risulta contasniila sia la posizio¬ 
na di esportestee netta deH’aiee 
cenao leicenitionale. si* quella di 
Isnpastalrice nate deU’asea merio- 
nale.Nd 1992 slèaccenluais Is di¬ 
stanza Imi due gng>pi Preponi: 11 
strido negativo del Mezzogiorno è 
pattalo da -53.061 mHlardl nei 

1991 a -55361 mHiaidl di lire nel 

1992 (e 33%) e il saldo postavo 
del cenira-noid è passato da 
1)067 miliaidl nel 1991 a 12833 
miliardi net 19ffi('f 16%). 


«Collaboratorì», proposta dei Progressisti 

Tassa sulle imprese 
Piog^ di ricorsi 


■ ROMA. Una nuova grana sta per 
abbattersi sulle casse delTEiario: 
migkaia di società mlam si stanno 
livo^endD M Ubunali per riavere 
indMro le Imposte venate per I 
pagamento della tassa di conces¬ 
sione governativa per llscriztone 
delle socielft nel regislio delle im¬ 
prese dii9iMrata lllegiinma dalla 
Coite di Giustizia Ue. se luto le so 
cid* iaranno ricono il nuora buco 
che b Finanze - anche se non nd 
cono del 1965 - taiebbera chia¬ 
mate a colmare potrebbe raggiun¬ 
gere adrUritnimi 9.000 miliardi. 

La vicenda, meconta un servizio 
ddia AdnbDiws. nasce dalla deci- 
sene deto Cotte di Giustiià Ue 
dd 20-4-93 che ha scstanzialmen- 
te dfchlarato ilkgiBima l'applica¬ 
zione di quetao tributo Una sen¬ 
tenza cui il nostra gmemo si è ade¬ 
guato con una legge ddTottobee 
'93. ma senza penare a chi per 10 
aniu aveva versato un’lmpoHa giu¬ 
dicala ribgiHina. Mote societ* 
hanno cosi deciso di riwigeni ai 
mbunah per btai nmbonaie quan¬ 
to venato. Ogni Spa avrebbe paga¬ 
lo ine^ttlmameme dica 78 milioni 
nelTIMero periodo, ogni Srl chea 
17, compriessvameMe et tralta di 
circa 9.00D millardL ih cui 2800 da 
pane deUe 3S.IXXI Spa e 6 000 nu- 
tordi da parto detto 300.000 Si). 
Cmiamenie. questo te tutte le so 
del* inttieasaie si rivolgaseso et- 
tenhemento al tribunale: d'alDo 
canto, la ftx>IMa> pei l’vallo po¬ 
trebbe anche ItoviBTe. vitto die 1 
tribunali che lincn ai sono gli pro¬ 
nunciati (dando sempre tosto *1 
ministoio delle Anaroe) hanno 
condannato l'Erario a lestlturre ol¬ 
tre alle imposte anche gli Intertssi 

ro deOa RnarBe. si repfica attan 
mando che II contenzioso pto to 
lesfiiuzione di questa tasM «ikte 
ed 4 aperto de tempo, ma r posaL 
bili efleitt iìnanzlan delle decisioni 
contralto all'imministiazione, che 
si dtlendeia nefie varie redi gludi- 
ziatie con gli strumenti del cara 
non mranno alcun egeoo sur confi 
della finanza pubblica nell'anno In 
cosso. Vìsb I tempi mesti della gio- 
stola - si fa sapete - è intani preste 
mibito che gli efieili delle eeotonze 
hiteiesseranno te ptcmzme leggi A- 
narBlaiie. Sempre che nel traltem- 
po non si riesca ad individuale una 
soluzione che risolva I problemi 
neto maniera piQ coirelttv. 

E intanto, ccnfimia a ribollile II 
mondo dd «otlaboretoriv. ovvero I 
lavoialon autonomi senza coper¬ 
tura prteridenziato aOe pre se con II 
pawariab obbligo <8 vasaie al- 
l'Irg» Il 15% dei redditi del 1994. U 
cornulta degl ordini e collegi pn>- 


lessionaB-che rtgipieseMa la par¬ 
te dei ■collaboratori-hcitta ad aM 
e ordini, tra cui periti, bio)^, psi¬ 
cologi, chimici, odontoiatri e gics- 
naiisti - protesta conira «rinìquo 
balzello-, e chiede la possibiut* di 
cosiiiuire un nuora ente previden¬ 
ziale od hoc oppure di consdiUre 
Tadedoneaistilull gl* esistenti. 

E proprio sul tema I Aogiessisii 
(primo hnnatarlo Renzo Innocen¬ 
ti) hanno presentato in Commis¬ 
sione Lavoro della Camera una 
proposta di legge per ri'inquadra- 
mento giuridico dd Imoraton au¬ 
tonomi non professionisti e che 
non appaitoiqono alto categorie 
profesÀmaU liconoiciute e dei ta- 
voralori che swdgono la propria at- 
tivilàconcontraitodlcollabortoio- 
ne coordinata e coMmuativai. li di- 
set^ di legge definisce to caratte¬ 
ristiche dd contratto di lavoro, del- 
Tonito e stabilisce dei minimi giu- 
rftfid per la definizìcme della nùeta 
corfiatiuale. InoHre ai lavoratori 
con rapporto di coUaboiazlone 
viene garantito un diritto di prefe¬ 
renza, slabitortdo inolire la riparli- 
zsone della conttibutione obbliga- 
toria a fini ptevidenziaU tra il pre¬ 
statore d'o^a e il commtttdtte. 
Vengono infine definite nonne fi¬ 
scali, per la tutela della materrrit* e 
degli infortuni. 

T«l»eoin Italia: 
dall* aprila 
vlaal«Llani» 

liii f|i ii ì , rt i Bi yùjW»t ltacddl tv 

- ^ 

a^n iw tan>Wr 

towaniiimani 


asetolà.ta tari tt Ma ne sto 4 4 
ralae^repen ntth tatti oeMstom 
pari al «M M tanllMtotttofeiNl*, 
tiirhutoiitottlMgelIn 
piliilaiiiiii issnanUngtoirilM 
a essWatolaMlwgii im el WÉ 
lta4Mte.AirtaHntoiiaMi«iR 
iinliln «miti IDI Hiitlniiili 
dansnrinMalttee, TilBMta ileaidi 
cl»ISMRanNttattM***pttrial 
IWdto Itailliilu. Luiilspsiiginls 
tolMtolliUpsIMiniM 
fiuMtltainlI pisriiMpta l'MnittB 
tawam anaNa^aaaBtan WMta 
-e ittanto 4ld reH4)4 mlRBmfie 
eeitoettna-pessHrira sMttelstttali 
•9l»4 


eh*,aNraaRiMS*i< 
lalfMmlitoMirildatledeltan 


dlandM*lBMnttMll*«lgMto 
pNieeMIsal*-. 


Pronto un progetto-pilota messo a punto dalla «task force» per il lavoro 

Treu: per giovani e Mezzogiorno 
subito al via un piano straordinario 

Riduzione del costo del lavoro e molto più part-time: 
obiettivo rilanciare l’occupazione al Sud e dare una rispo¬ 
sta ai tanti giovani ancora in ceica di un impiego. Un pro¬ 
getto pilota, in questo senso, sta per essere lancialo dal 
ministro del Lavoro Tiziano Treu e da Gianfranco Borghi- 
ni, reponsabile della task force. La proposta, ette ricalche¬ 
rà le linee guida dell’accordo sul costo del lavoro, sarà 
presentata presto a imprenditori e sindacali. 

_NOSTaOSMVIZIO_ 


■ ROMA Un progetto pilota per 
arginare la dlsoccupazlorre al Sud 
e rilanciare II meroato del lavora 
'Tiziano Treu, ministro del lavoro » 
Olanlranco Botghlnl, teponsabile 
della Task force govemallva cl pro¬ 
vano. Entro brave tempo sarà pre¬ 
sentata a Imprenditori e Odaceli 
una Friopusfe con questi obietiM, 
ricalcanrio In gran parte le linee 
guida dell'accordo sul costo del la- 
raro. 

U pattila sulle pensioni assoibe 
gran parte dei tempo, ma il mini¬ 
stro non Intende dimenticare II (a- 
sch-olu occupazione-. Nelle Inten¬ 
zioni di Treu c'è la volonià di dare 


più spazio al team di palazzo Chl- 
^ Con Borghlni è nata già un'otti¬ 
ma intesa -La Task loice - dice al¬ 
l'agenzia Adntoonos Treu - sarà 
utifizzala meglio Possiede un utile 
tK^agllo di esperienze e una pre- 
zlMa conoscenza del problemi». 

Sud e giovani saranno al centro 
dell'azione di rilancio -Sono que¬ 
sti- dice Tleu -1 due problemi gra¬ 
vi. BliK^na trovare rimedi specifici. 
I francesi, ad esemplo, hanno cin¬ 
que tifri di ingrasso nel mercato del 
lavoro Occorre riattivnre gli Investi- 
menU rilanciare I contralti di for¬ 
mazione lavoro Puntare a una ri¬ 
duzione del costo d^ lavoro. Serve 
poi moka più part-time In i|ueslo 


modo - sottolinea - si potrebbero 
creare due mezzi posti invece <K 
uno, consentendo a mime fasce di 
popolazione di dividersi 4 lavoro. 
Non c'4 Infatti solo il problema di 
creare lavoro nuovo, itM di redistri¬ 
buire queilocfiec'è- 

La 'Task iorae sta completando 
lo studio si^l mienenU da effet¬ 
tuare al Sud. all problema di dsM- 
lare risorse per inrastimenfi nel 
Mezzo^omo - spiega Borghlni - è 
un capitolo cIk il paese deve co- 
mlrKtoie a riscrivere, con un mag¬ 
giore impegno da patte di niii» Al- 
nvnzkme del fondi comuniian, li¬ 
quidazione del pregressodelta leg¬ 
ge 64 per TInloivento straordinario 
nel Mezzogiorno, nuova legislazio¬ 
ne, decollo delle grandi irìfrastnit- 
luie Un mosaico franritmalo da 
mille tenlalivt che ri ilio efaetto n- 
stiuratosl tra via Flavia e la Task 
tolte tenterà di ricomporre 41 
punto è -spiega Borghim -cheog¬ 
gi non abbiamo le risone per ler 
fronte a tulli I problemi SI tratta al- 
lora di utilizzare quelle comunlla- 
rle c poi di far crescere quelto na¬ 
zione II- 

Sul Ironie giovani I due sono n- 


Mnztonafi a sbriciare le pc4eitz»fi- 
là di una tn^glae ftessIbdR* del 
mercato del lavora oo in ralg on do 
atlrvameato sindacali e Inqaendt- 
Mri 

•Insfeme a loro - dice Boitoitoi- 
vorrem m o tanclare un pacchetto 
giovani da attuare ariztoftnente in 
vH sperimentale in alcuae «ee del 
Mezzogrorno». Mixfifica degli orsa 
ageralBtoni ale kapeese. par-li- 
me, ttage nele azioNle misure 
che non (pavino sufc casse degli 
imprendìnri 4.'<4Mitttoo - cfice 
Batghmi-4 di far eniiare e hr pro¬ 
vare ai gknrani ri mondo del hmiio, 
ab ba tter e ri oosto tarara agendo 
suicoirinlari». 

Si pntsa anche a una dlBeien- 
ztazIÓK to idtoi ta l c del sttarto. 
•Dedo - dice llciitfiiDi - che <4 
poste essere ma peroenùMfe <R 
salano fegaia conttatarabnente al 
toiriloiioenaipailadlgabbtosa- 
latBlL Vagfan» poi aggredhe con 
lamrt socfalmeirie urib b rigidità 
del merealo del Inoro Con Treu 
sten» tarasando su rgieslo borito. 
Cesto - soRolnea - un paocttotto 
cnsnbtoato di mbuie 4 un'^iQtoa 
da costniheccia te patti sadaH-. 



Rffwotritacnto 
ERTMorocawbla 
tatto ai dlpMidMll 

Atlittdane: ttev* 4 teriH* 

'nwaaM’feiiiMl'fetaiBln*’’* 

dM*a*aRto*fBn«itae'hctaM 

"naaahT's E ■ ewtoa* nvlaa di 

rtrilMen, wpnree feri «rifa 

dtotaMtotHMala^aanznllqutt* 

«ùnfbwiadipuhiriMfifeaMfenU 

MtaM riaoiiiavtaM, par fe 

tattùtaaM, di Maire oottridarati 
da«*gMlMri«Mt**alMttMito 
reppiMantaisll dal gtaitll MMo al 
sasabbare teMhrsnatt h 
narbarutlalgwsllln o ldanWè 
«MIMù4nUtlM*Mta4*H* 
pubMlMl* In una mwl ebealai* 
daiTsMiadl400patta* dal 24 
BùMinbw M aiM co n to tritai* ri 
fingatthi n dtopari i l e nl rii* 
ta i wi liilit M ritnidilfe ttt ile i *4i 
Puh U tenrienadal c onto anauria* 
drilnnitabMwMMn«wdrila 
gaaritnadilpanaaalapwH'Pt. 
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Economia 


CttdttI dUniMfta, aHri rimbwtl. Via libera del Te¬ 
soro all emissione di una quarta iranche di Cct 
deslinata all estinzione dei crediti d imposta su 
periori a 100 milioni vantati da aziende net con 
IrontI del (Iseo con un decreto è stata uifatti di 
sposta una nuova emissione di Cct per 88 millar 
di 

Danni maNampo, praattti CaNpIo. Prestili di credi¬ 
to agrario per uno stanziamento totale di 20 mi¬ 
liardi sono siati messi a disposizione delle azien 
de agncole danneggiate dalle avversila almosien 
che venlicatesi nel 94 dalla Cariplo I finanzia 
menti per 12 mesi massimo saranno concessi fi 
no a 50 niilioiii di lire per azienda al tasso 



dell 8 2S% Per ullerlon mlormazioni telelono 
02/886 63610-88662326 
Comtt aumenta i taaal <a tormhw. La Comit ha 
decisodiaumenlaie condecorrenza31 gennaio 
I lassi applicali sulla raccolta a termine il rialzo 
nguarda i rendimenti dei certificali di deposiio 
emessi dall istituto con scadenze a partire da 18 
mesi Le vanaziom dei tassi annui nominali lordi 
sono le seguenti ISmesi dal775%all8% 36me 
SI (lasso fisso) dall 8 23% all 8 75% 36 mesi (tas 
sovanablle) dall8375%al9% 48mesi (lassofis 
so) dall 6 % all8S0% 48 mesi (lasso variabile) 
<tall8S0%all8 75% 60mesi(lassolisso) dall 8 % 
all 8 50% 60 mesi (tasso vanabile) dall 8 SO 
all 8 75 



Un consiglio 
da Londra 
«Investite 
sui telefonici» 


MAlieOTSNMMI 

■ ROMA Siete tentali dagli inve 
stintemi in borsa? E quindi cercale 
consigli Cosanonfacllepernessu 
no. Dà Londra amva una •dritta' 
comprale Uloli telehxiici Telecom 
Italia e Siet In un analisi sul nterca 

10 europeo delle telecomunicazio¬ 
ni la società di Inleimediazione li 
nanziarla britannica James Capei 
suggerisce al propn invesuiori di 
acquisiate azioni Telecom e Siel 
ira I lliQli pio appetibili in questo 
selloie In Europa ile prospettive 
per Telecom Italia testano positive 
I vantaggi deriveranno da un so¬ 
stanziale rlequilibno delle lanKe 
dagli sfoRi di nduzione dei costi 
da una maggioie aflKlabiliiè della 
tele e da una forte crescila del vo- 
himedilraniccn osseivano gli ana 
listi Bill Colaman Jonathan Lee e 
Paul 1^ che hanno curato il rap¬ 
porto 

Secondo I ue analisil pamcolar 
mente inKteesanil saranno iitone 
le azioni nel senore cellulare che 
verranno icomaie nella prima 
metà de) 1995 la valutazione ai 
iiiAle vile 11 III Umes Capei c di 
l2(nCl-lSOOO miliardi afioraedi 
una capiiallzzazione complessiva 
di Telecom diclica 34 000 miliardi 

Per quanto riguarda la Slei gli 
anallzil di James Capei osaeivano 
che ‘la sua poalzione finanziaria 
sta mlgHorando pio rapidamenie 
di quella della sua maggiore unità 
Telecom Italia grazie ai crescenti 
conirtbuh della Seat dellaFInsiele 
della Siti e alla promessa cessio¬ 
ne di una quota del 50% In lialiei 
Assumendo che kt staio italiano 
metta In vendila tulio il capitale di 
Stet, di CUI le prìme due iranche 
potrebbero essere metse sul mer 
calo nel secondo trimestre 95 dal¬ 
la vendila si potrebbero ncavare 
cima 11 OOD miliardi di lire ai prezzi 
attuali •EancheseèprobatHleche 

11 governo manlenà il controllo di 
Sicl attraverso la creazione di una 

golden share' - secondo gli anali 
sU di James Cape! - la privatizza¬ 
zione dovrebbe lomire gli incenlivi 
necessan a migliorare II manage- 
meni e I efllclenza delle sue allnnlà 
pia Importami» 

Insomma buoni aHan in vtsia 
Noi per pane nostra vi raccoman 
diamo come sempre grande cau 
tela la borsa infatti non è cosa 
per tulli 

Opzlesil. Rimaniamo in tema per 
dare una buona noUzia a lami pc 
coli invesUiorl GII inleimedian au 
lonzzaii all alUvtlà di negoziazione 
(di inoli quotai) e non per conto 
proprio 0 per conto leni) contrai 
tcranno fuori borsa I dirllli di opzio¬ 
ne Inferiori al tolto minimo secon 
do le modalità stabilite dalla Con 
sob Con delibera dello scorso 27 
dicembre la Consob ha escluso i 
diritti di opzione dal mercato delle 
spezzanire in considerazione delle 
dlffà-otlà inconirale dagli Intcrme 
diari bancari nell inoltro e nellle 
sedizione degli ordini Nella co 
municazionc diffusa sull argomen 
lo dalla Consob si precisa che nel 
caso di ordini relativi a Ioni minimi 
di dintti di opzione (o loro mulll 
pii) glllntcrmediarisonocomun 
quL tenuti ad eseguire le relallve 
operazioni sul mercato Resta (me 
so inbrmd la Commissione che 
se i ordine del cliente ha per c^ci 
lo una quanlilà di diruti supenoie 
al lotto mimmo ma non multipla 
dello slesso gli Inlcrmcrtian sono 
tenuti ad eseguire sul meicalo I or 
dine pci il solo lollo minimo men 
tre la quamllA ccccdenle potrà es¬ 
sere eseguita fuori borsa con le 
modalità o le condizioni sopra ri 
chiamale 


■ ROMA Si nparla di nforma delle 
pensioni e il nuovo ministro del 
Un'oro Tiziano Treu ha ipotizzato 
di usare a fini previdenziali una 
quota del Tfr (la liquidazione o 
buonuscita che dir si voglia) che si 
accumula anno dopo anno per 
ogni lavoratore dipendente Càchi 
Iha chiamato sirumenlalmenic 
■scippo delle liquidazioni» ma in 
realtà oggi il Tfr pralicamenle ha 
rendimento zero e serve solo per 
fornire liquidità a poco prezzo alle 
aziende Ma a le^re un sondag 
glo che II setumanale economico II 
Mondo pubblicherà nel numero in 
edicola il prossimo lunedi (di cui 
ha (ornilo il testo) i ancora forte 
I area dei «efrattan» il 38 8 % degli 
Italiani non sarebbe infaiii disponi 
bile a Ifàstormare la propria liqui 
dazione in pensione miegreuva La 
perconiualè di coloro che si sono 
detii ostiti a destinare il «aitamemo 
di (ine cappono a un (ondo pensio¬ 
ne < nenameme supenore a quella 
dei lavoraion che hanno tisposio 
favorevolmente (206%) sia a 
quella di coloioche si sono dichis 
rati disponibili a cedere solo In par 
le la liquidazione (141) Lar igio 
ne di tanta diffldenza - spiega una 
nota del seuunanale - sembra es¬ 
sere sopralluno la distnformazio 
nm II 53 8 % degli iniervisian dagli 
esperti della Stvg di Triesie la so¬ 
cietà che ha condotto il sondaggio 
ha risposto di non essere al corren 


■ Eccoun piccolodizionanoper 
disincaisi nel •rebus-pensioni» Ini 
ziamo owiamente dalla tenera >A- 
•A'come 

Anziwttà. E quella su CUI SI acca 
nlscono i govemanli con van tenia 
tivn di blocco La si oRcneva (mora 
dopo 3S anni di comnbuti teali o 
■figurativi» e m alcuni casi anche 
prima liidipendentemenie dall età 
anagrafica La nforma annunciala 
dovrebbe gradualmente abolirla e 
mandare lutti in pensione al com 
pimento di una data età anagrafica 
penalizzando chi ci vuole andare 
poma I sindacali chiedono il n 
spello dei dirmi acquisiii 
Baby. E stala per anni I emblema 
della peimlssivltà del nostro siste 
ma previdenziale un regalo ai di 
pendenti pubblici La pensione 
baby ha permesso a molli slalali di 
smettere di lavorare e percepire la 
pensione a 35-40 anni di età con 
appena 20 anni di conlnbuii ( ISIe 
donneconfigli) Lanlomiaamalo 
ha avvialo I eliminazione graduale 
del privilegio 

Contributt. Sono le itallenule sullo 
stipendio che si vreisanu agli end 
previdenziali per avete alla line 
della vita lavorativa la (icnsioiic 1 
coniribull sono venati dircliamen 
le dall azienda e sono u canto sia 
del datore di lavoratore (circa il 
18*1) che del dipenderne (4 O'i ) 
Se entro giugno 1995 il governo 
non varerà la rtlomi.i coni orciaia 


le del fatto che d rendimenso retde 
del Tfr q ■praitcamenieiMRo* men 
Ire altre forme di invesMnenlo of 
freno condizioru •mollo ptu mie 
tessami» Net 1994 il rendmenio 
delTfr fissato per legge nonhain 
fallo superalo lo 0 5% a fronte per 
esempio del723%(ielBq>*eiMen 
nati in scadenza nel 2023 Chi ha 
dichiarato la propria dtsponbiliià 
a irasfenre il Tir a un fondo pensio 
ni ha moilvato questa posizione 
nel 37% dei casi conlapaurachei 
fondi pensioni possano essere m 
vernili malainenie 8 30 6 % ha ne 
ce sostenuto che e megaoncevero 
un capitale piuttosto che una ieri 
dita vitalizia 

Il 43 I % di chi e disponibile ha 
inroce detto che mon si puO lare 
solo affidameno sul smeina previ¬ 
denziale pubbtKO- mentre il 15.2% 
ha tnoiivato hi scelta con la prò 
spetiiva di un rendimemo tnglioie 
che potrebbero assicuràie ■ fondi 
pensione La maggioranza di coto- 
ro che hanno affermalo di essere 
disponibili a cedere solo m pane la 
liquidazione (673% ) ha infine so 
scenuto di -non volere tmunciare a 
un capitale alla (ine della vHa lavo 
rativa ma iKqjpuie «d una rendila 
vitalizia- Dal sondaggio i anche 
emerso che il 68 4% degk imerpel 
lati non ha alcuna forma di previ 
densa miegraiiva g23S%hasono 
senno una polizza vita mentre ap 
pena d3 7% ha aderKoa lorsdì pen 
aloni complememart 


con I sindacati i conMbtili venan 
noaumenlau 

Vamata. Con pension dannata 
simlendonoqueiiraflainenli ante 
nartalI988 giudicalimiquiperche 
penalizzano a parità di anzianità e 
retribuzione un lavor^rtore andato 
in pensione poco prima che venis¬ 
sero varali miglioramenti per la sua 
calcina nspetio ad un coB^ 
pensKinaio poco dopo con i im 
giioramenli da cui il pnmo è nnu 
sto escluso 

Età panaleiMUIe Èleiàncinsi 
può smettere di lavoiare e penxpi 
te la giusta irensione La legge pre 
vede in generale 65 anm per gk uo 
mini e À) per le donne un Inme 
che pero enlTeià •a regme» nel 
2000 Secondo alcuni questo limile 
andrebbe ulienoimenie eIcvatD 
sopratutlo per le dorme che n me 
dia vivono pih degli tiointra 
Fondi pOMlorw. E d •secondo pi 
tasBo» del futuro sistema pensuiu 
slm) insiemeMiegiinrobbligEito 
no (primo pilastro) e allassiciira 
zione pnvaia (leiTopitasao) Una 
legge del 1993 prevede che puuo 
no essere cosiiluili su base contrai 
luak? e ciiHettrra uliKzzaitdo parte 
u tutto il Hr legge rutusla inattuald 
anclic per I elevalo canco fitule 
La revisione th questa legge fa pw 
le del programma della prnssmta 
nlomia previdenrrale 
Bimani gono razl anf. Sono quelle 
c ho finita Ih imcchla dclli pciioD 


Contributi 
agricoli: ultimi 
giorni utili 
por il condono 

Seau.uNM (Km parli eendoM 
UNfenf gltmf F*r (KlnpiandM 
SfiKaÉ per matterei ki regala cani 
fiinWliittlpmttlinrKIIti 
aaaMMilaB-leadt Mann U 
lébbrMalitarniM parla 
ptaaanradana diHt dwMMK di 
«andane par (I anni '33 a 
pracedtntl. Fassene aaaare 
candenM ala leanlrtbiitl aacertM 
a par I quMi aeaa (tt stpu Mah 
daeretl hitfantM etra mtaH non 
accerta» a par I «uM to (Ma a I 
ccRhatcrt vegUene mettaral In 
legcla. <M adatlaee ala nana tarla 
avrà II vanta((tort ncn dmar 
|taf a li «trntrinf rhtt a 
ammWatiatrva. Far m aWa rW In 
ta(alaurÉavMelanla pacare (Il 
kitereaal aula avantuafl rata 
auccaaahteilK prtmanalKinMm 
dtll'n. npaonaate va alMIuele 
tu ntadaH a Pd WtH BttHlbtM 
pieaao ta aedi dtUa Seau (I tutta 
RaOa nrIdiantIrrftrtorlaS 
mllonl « (tea prartit» Il 
irereamanto In atraurdca rata, 
mentra par intpar» auparfarl è 
peaaMKratatzzarenmpcr ta fKpa 
lai maatbne rt 2 brata 
quMrtnaatral, 


nt erogare a prette mani dowanno 
sopportare le nevtlabdi tesuuioni 
deib nforma loro futura pen 
sionr obWigalona quela pagala 
dal kips armerà piu o meno al 
4(n dello siipendio una miseria 
1^ una veccluaia più tranquilla 
dovramopagarsi un asscurazione 
privala e adeiae a qualche fondo 
pensrorwcoUonivo 
hiiilBBU, Sono 326 .nib quele 
pagale dati Inps a chi ha perso il 
7^ delle czgMcilà lavoradve 1^ 
molli q stato k> suumento pnninpa 
ledelosiatoassisienziahsia Dopo 
b imnacoa di nesammaie i casi 
sono Ooccale b autodenunce dei 
tobr invatrcb c to corte conta di re 
cento ha iponzzato b ndnesla di 
nsareencnto anche ai medici che 
hanno to hannoceiufKale 
lavgratarf outenumL Per almeno 
m mihone th esa queb che non 
hanno nessuna copertura previ 
deliziale si prospeOa un salasso 
pan M 15* del reddan da versare 
al Inps che poi patterà una pen 
aorte secondo to i^ole dei com 
meicianh D prelievo era previsto 
dalb fnanziana varala da Camp 
B nuovo govesno tu lasLiato mien 
dereche b matona verrà ndtscuEsa 
o uscmancUaiilonna Se non sarà 
eoa col privano 740 un bbero 
indevsionisb con un mponibib 
di 25 mihntuduvtà pagate ottaeaS 
mlntn di spef e un mbraie e mez 
zodilassasaluie alntànulioncir 
ca di conuibuto previdenziale 
Minimi La pensarne tamima è 
umccssa a qi» lawrakjn airnvih 
aHctà di recchiaiacoii contrrtiuo 
insuffa lenta a ijaianure un assegno 
adeguato Attualmente vab poco 
piìidiùnUmialUL almcsc ma ver 
là aumentala grava aHa «Jiteiva 
deibcartecosi tuziunatochehan 
comvciuto il dntto all iMcgrazu 
ne un cub» rta 10 mib milunh 
prrlicdsseslalah 
Mar». Sono I mdun gli (akara 
(Jh vwihionu iiii uovltà n mcim 
ivutendo i > c i iBwli previ 


denziali per 60 mib miliardi 
OmagarreizzHSuna. Deità anche 
amiorazzazione Equantochterfo 
no a gran gola i sindacata per met 
tore hne alle iniquità del sslema 
previdenziale Sitratladiiarmoniz 
tare* tutta i regimi pensionistici 
magwi unificando anche i rendi 
menta Altualmenb esistono cirea 
50 regnii aron sensibili dispanià 
di iranamento non solo Ira le ge 
sHonf dice uno studio delb Ragio¬ 
neria generale d^ Sialo ma an 
che alTinlenio di una stessa gestro 
ne fra bvoraton con diverso profilo 
dicamera» 

PrapunrtammBnto. Olire alle 
pernioni baby nenlrano nella ca 
tegona i lavoraion di aziende in eri 
a a ctu noie concesso I anticipo 
dell età pensionabile È considera 
to anturio anche il pensiona 
memo dèi lavoratori con 35 anni di 
anziantlà ma ancora lonlam da 
queVa di vecchiaia peri quali e or 
mai vigeirte il blocco Lamicipo 
dell età pensionabile rimane in vi 
gore perchisvo^aUivilà "usuran 
ri» 

Randimanto. E I aliquota pcrcen 
tuale annua che serve per calcola 
relimportodehapensione Vanaa 
seconda deUe caiegone e del red 
«tato ma per b maggior parte degli 
auicuiau è del 2 % (con 40 
anni di coninbuti tlà dinriu a una 
pensune pan all 8(74 della letnbu 
znne) un valore eccessivo secon 
do Din e Tteu che parlano di una 
progressiva nduzione 
SapÌNazIona. Separare la previ 
densa dah assistenza come chie 
dono I sindacati signif» a fare 
chmezza nei centi A»ll Inps ira 
fiuanto SI spende per le pulsioni 
wre L proprie c quanto per gli in 
tuvenn assistenziali a canco della 
lìsiaMà generale (pensioni sociali 
a chi non fu aitai redditi integra 
Ttoncalniintmo disoccupazione e 
taq-a intcqrazione speciali pre- 
|ipn-«iniinienti ree ) Nd 1995 la 
^)e->a per I assistenza sarà di 


76 000 miliardi di lire più o meno 
la stessa cifra che lo stalo Izasfen- 
sce all Inps per pareggiare II Ulati- 
cio Secondo le conclusioni dell in¬ 
dagine partamentare sulb pensio¬ 
ni del dicembre scorso <eia che la 
parte assistenziale si recuperi allra- 
verso la fiscalità generale sia che 
venga linanziata alliaveiso un tra 
slerimenio di bilancio all Inps si 
traila comunque di un usala a ca 
ncodel bilancio dello Stalo» 

Tfr. Traltamenlo di Ime rapporto o 
liquidazione o per gli statali buo¬ 
nuscita à una somma pan al 
7 40% del salano che il datore di 
lavoro accantona annualmente II 
capitale viene reslituilo al lavorato¬ 
re quando va in pensione La legge 
SUI fondi pensione prevede di di 
rollate unaquola del tir (tulli pen 
nuovi assunta) alla pensione inie- 
graliva Ed q subito polemica. Ogni 
anno nel calderone tir finiscono 50 
mila miliardi che sarebbero sottrai 
Il alle imprese per essere gestiti da 
assicurazioni enti previdenziali 
sim tondi comuni 
Vaeehiala. Equivale ad età pen 
sronabite croè tela incuicomun 
que SI pu 6 andare in pensione Nel 
2000 salvo nuovi correllivi sarà 65 
anni per gli uomini e 60 per le don 
ne 

Zani. La crescila zero ha gran par 
le d responsabilila nella crisi del 
sistema previdenziale Rispetto agli 
anni SO il numero di anziani si è 
raddoppialo da 3 8 milioni a 8 mi 
lum (jggi per ogni anziano in 
pensione vi sono tre persone in età 
lavorativa Fra treni anni questa ulta 
mi saranno menodidue Lllaliati 
.lUlia essere il paese menu prolifico 
del mondo con un taso di lecondi 
tèdi I Siigli per donna Sevaavan 
ticosi nel 2030 gli anziani con più 
di 65 anni saranno 20 millom con 
tro gli attuali 1 ! milioni e mezzo 
Ecco percbqsi prevede che la spe¬ 
sa per pensioni passerà da 173 mi 
UidSOfl mila miliardi 


Secondo un sondaggio il 38,8% è contrario 

Tfr per le p^oni? 
Italimii diffidenti 



l'SlBlMI 


iBlBCtisbnatl 


Pensioni d’annata o baby? Rendimenti, capitalizzazione, ecc. Piccola guida per capirne di più 

Riforma-rebus: ecco Tabe della previdenza 


Pensione baby od annata^ Rendimento al2%oall l 50%^ 
Ripartizione o capitalizzazione^ Inpso Inpdap’ La giungla 
delle pensioni - che il governo si appresta a disboscare - 
è soprattutto una foresta di termini sigle ecifredoveè fa 
Cile perdersi, ma che è necessano conoscere per districar 
si nel dibattito sulla riforma e capire il destino previden 
ziale di ciascuna categoria Ecco un sintetico dizionario 
per saperne e capirne di piu 


FISCO « 


Tutte 

le scadenze 
della metà 
di febbraio 


■ Ecco la seconda parte delle 
scadenze fiscali e previiJeiiziali del 
mese di lebbtaro la puma pane 6 
stala pubblicala sul giornale di do¬ 
menica scoda 

Sabato U • IVA. Termiiie per I e- 
sereizio dell opzione ai fini dilcal 
colo dell ha ocamUi m base al iiu 
mero delle copie ventluie da pane 
deiconinbuentamensili Lopziunc 
va elfelluata con leliera raccoman 
data al competente Offirio Iva ed è 
vmcolaniesino a revoca ed in ogni 
caso per lutto I anno solare in cui i 
efieituaia Lopzione va effeiiuata 
entro il termine della prima liqui 
dazione periodica nella quale so 
no comprese le annoiazioni retali 
veainuoviiiioli 
betadSO 

IVA VERSAMbVn MEMSIU. Sca 

de oggi essendo i) giorno 18 <aba 
to il temine per il versamento sul 
conto facete tenuto dal (.oncessio 
nano dell Iva nsuHanfe dalla liqul 
dazione relenva al mese preceden 
le da parte dei conbibuenti mensi¬ 
li iLoniribuenliintcresaaliaquesta 
scadenza sono 1 ) imprese con 
volume d affan supenore a 36(1 mi 
troni che hanno perogKlto esclu 
smmanle prestazioni^! seivizi di 
cut al dm l7geiinaio 1992 2) im 
prese con ahivita mata (presiazn 
ni di seivizi ed altre aitivnià) con 
volume d àffan superiore a 360 mi 
Irom che non effemiano la distanta 
annotazione dei conispetlnn 3) 
eseicenti aro e profossrom con vo¬ 
lume d affari supenore a 360 milio¬ 
ni 4) imprese aventi per oggetto 
allre anivilà (diverse dalle presta 
zioni di seivizi) con volume d alla 
n supenore <■ I miliardo 5) contn- 
buetiii che ricorrendone i presup¬ 
posta (volume d atlan non superio¬ 
re a 360 milioni o I miliardo) n 
hanno esercitalo lopzione per il 
regime nimestaalc della liquidazio 
ne edel versantenlo dell Iva 
1 coninbuenU che aflidano a ter 
o la tenuta della contabilità posso 
no calcolare entro oggi il debiloo il 
credilo di imposta retatavi al mese 
di gennaio facendo riicnmenlo allè 
registrazioni eseguile nel mese di 
dicembre 1994 

IMPOSTE SU REDDITI. Scade 
gl essendo il gicimo 18 sabato il 
termine per il veraamemo delle n 
tenute operaie nel mese preceden 
le dai scggelti non inleslalari di 
conto fiscale sulle somme com 
sposle per lavoro dipendente e 
redditi assimilata ex ait 47 lett a) 
Dprn 917/198$ 

IMPOSTA DI REOiSTRO Ultimo 
giorno utile per la registrazione 
pressoi Ufhciodel registro dei con 
tratta di locazione (anche vertwli) 
di immotMii urbani stipulali il 1 " 
febbraio e per il veisamento (direi 
tamente allo sportello dell Ufficio 
slesso) dell imposta liquidata nella 
misura del 2 V 

INPS. Termine ultimo di paga 
mento dei contributi prcvKlcnzi.-ita 
per 1 lavoraion dipendenti (mud 
DM 10) 

INAIt. ftesenlazionc demirKia sa 
lan Versamonio dei premi [con 
guaglio 1994 anticipo rata! 19951 
Presentazione denuncia nominati¬ 
va assicurali 

ENASARCO Termine pci versare 
all Enasarco il coninbuto per il 
Fondo di prevalenza rolalivo al 
quarto tnmeslte 1994 cakolitosu 
tulle le somme dovuto all ageiile ( 
rappresentante di loniiiicrcio n 
dipendenza del rapporto di agen 
zia eroe sulle proiMgioiu m ituraie 
anche se non ancora comsiiosti 
sulle somme conisposic a iitoln di 
concoiso 0 nmborso s|>esc premi 
di produzione indennità di man 
calo preavviso 

Mtartedl 2S • INPS. PrrseiuazKinc 
mod DM 10 SR ( iH-piIngo versa 
mento contributi sannn ixr i di 
pendenti anno 1994) 

Alimi (àig/i 118111 
rnfiiir(inrip)»ei nlniziiile 
della Oi/ifr'seneriri 
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Economia. 

^OJiU A_ «il» J 


Dal summit di Toronto via libera ad un pacchetto 
di aiuti da 50 miliardi di dollari. È scontro suU’Fmi 


Aiuti al Mes^co, 
anriva il à del G7 


Scatta il piano per il Messico a Toronto il G7 approva le 
misure di difesa internazionale per 50 miliardi di dollari 
Da domani pronto il pacchetto Fmi Ministri deirecono- 
mia e banchieri centrali si rìcompattano per scongiurare 
una nucNa (iammata della sfiducia. C'è clu parla di deAa- 
bilizzazione finanziaria generalizzabile e chi ritiene il 
Messico un caso a sé Un gruppo di paesi (Italia compre¬ 
sa) preme per riformare il Pondo, la Germania frena. 


_ OALM08THOIWWATO 

AMtOSIfPHWilll 


• TORONTO È (alla. Gli Siali Uniti 
hanno gallalo tulio il loro peso po¬ 
litico e ìinanzlario L'Europa, a pai 
le lo straHoiMinenio di Clinton che 
ad un certo punto ha messo orga¬ 
nizzazioni intemazionali e -put- 
nert> di fiiMite al latto compiuto 
anche Peifino il Giappone, impe¬ 
lalo a ilcosmilre le zone dlstnille 
dal lemmìolo che itchiederanno 
ini^lmenii pari all l!K ddia nc- 
chezza nazionale, ha acceitaio 

MmMHdIdIMM 

Amvano 50 mlUaidl di dollan 
una sentina dagli Stati UnW, I7,g 
dai t^ndo Monetario Intemaziona¬ 
le (compresa una quota di alcuni 

E ad lailnoamencanl), IO dalla 
fica del Regolememi intemazl» 
nell La quota dell Italia, per ta pri¬ 
ma ntanche* di S iniliaKli di dollari 
della Bri, sarSdì ISO mllimi di dol¬ 
lari (cliea 300 mlliaidi di Ihe) Li¬ 
nee di credito americane e pac- 
chetio del Fondo Monetano ludo 
pronto da domani per codrulre la 
tate di sicurezza attorno al ^ande 
malato Tutto pronto per pemwtte- 
le al governo del Messico di garan¬ 
tire w nuove anussioni dei male- 
daRl ittsoiNnos* che nei prossimi 
mesi scadranno a valanga di »• 
stenere il >pei». di aumentale le 
risetvé a disposizione della banca 
ceniirale CltcaSOmillaidl di dollari. 
SOtnlla inlliaid) di lue, equivalgono 
olla meta del coeto dell'ultimo ter 
lemoK) giapponese, al doppio di 


quanto abbia ricevuto la Russia ne¬ 
gli uMml anni Una somma gigan¬ 
tesca che II club dei selle grandi 
paesi industrializzati (del G7 fanno 
parte Usa, Canada, Francia Gran 
Bretagna, liaUa Giappone e Ger¬ 
mania) ha deaso di sbloccare per 
evitare uno rsplasti- di più grandi 
propcnioni Éalare quella che gli 
economisti chiamano «crisi slsie- 
mlca>, cioè una crisi del sistema 5- 
nanziano iniemadonale prodotta 
dalia contaminazione della sfidu¬ 
cia che esplode m Messico e si al¬ 
larga a rruKXhia d'oln in Asia e in 
Europa. 

n G7 è unito nella decisione di- 
tèso sull'analisi della situazione e, 
In proapettivB, dMso sui rimedi 
ttraieglci II Messico è stato giudi¬ 
calo lino a lati l allievo più diugen- 
ta dal Fondo Monetano Intemazio¬ 
nale. come è possibile che i «sacer 
dola di Wasliir^n « siano lascia 
to sfuggire dalle mani la srluazio- 
neT G poi non dunosira II caso 
messicano Che un paese puO ap¬ 
plicare le iKetie monetane ed eco¬ 
nomiche più dure e nonosianie 
questo resta esposto ai muiamenii 
rapidi delle convenienze (inanzia- 
Ile cssetne. rypa^emmameme 
vulnerabile a cauta defl'Inteziazio- 
nedtl mereaii Hrunzian «delia n- 
sinltafone immediata della ifiducia 
<ta un punto all'altro del pianeta’ E 
ancora non sono stati aobagllaii il 
Pmi e il 07 dall eufona finanziana 
nei mercati emergentP 


Non c'è una risposta definila,c è 
solo la sensazioneche sia hnba le- 
ra del «boom, pompato da cambi 
arilHciosamenie sopravvalutali che 
nel brave periodo pnemiano le 
•èliies« politiche al potere e dopo 
qualche anno si sgonilaiKi con 
danni sociali vastissimi 

Mnimn MWTml 

Stati Unid e Italia (lo ha conle^ 
mah) Uni) sono i più soUecih a 
chiedere una nflessione puntuale 
sul ruolo del Rindo monetafta, 
inadeguau a far ftonte ai nscta di 
elisi sistemiche db che non ha 
funzionato - lo ha sottotineeio Dmi 
- e il sstema di monitoraggio e sor¬ 
veglianza del Rondo Monetario e 
CIO ha impeditosi dichiarasae una 
sorta di preallarme Oinisura netta 
della Germania de Istituzioni In¬ 
temazionali vanno bene cosi come 
som, non c'è nactdo di crea siate- 
mica», ha detto II minlsiro delle fi¬ 
nanze Waigel La Gran Eketagna 
mette l'accento sulle responsabiU- 
là del partilo al potere In Messico 
•Il Fondo moneiano - ha detto una 
fonte ufficiale britannica ■ ha poco 
da fate di Ironie ai problemi póVici 
Interni. Non si tratta (soi>) di un 
dibattito intelletluale rUea di una 
«forza di crisi' per far fronte a rove¬ 
sci della fiducia finanziaria, capace 
di mobllitan poien pubblici e de¬ 
naro altera le condizioni delta po¬ 
litica monetaria intemazionale e. 
secondo i critici, compone eKem 
Inflazioaistlcl dannosi bla Bunde¬ 
sbank. più di ante bancheceniiaii. 
a disegnare a (ime losdibsime i 
fuiuro La putita è appena comn- 
ciaia UgnippodeinK^detnimt- 
sin economici (per I Italia Mano 
Draghi) dovrà stendere un rappor¬ 
to sulla crisi inwlcana « le sn^ 
ale del 07. poi toccherà all'aasein. 
btea pnmaverile del Fmi fare I 
punto « al iranìce del capi di statoe 
di governo che si terrà a gugno ad 
Halifax, sempre in Canada, pied- 
nereledecisioni 

Sembra un paradosso fUrasi 
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non nescea gustare i benefici allm 
u dela recessione ale «pane e del 
la npieea che matcìa al ritmo del 
SVrewiP L'Mlazione.nono«tanic 
■ iimun negli Usa e n Gran Burla 
gna continua a dunmure neHa 
maggioipaiiedei paesi F.ladisoc 
cupazione di massa n Europa a 
preoccupare In Kalla ha deno 
Lamberto Uni. (a dboccupazrone 


nel l99Sdiminuaaunpo maiion 
m misura sulhcteiite a conpensuit 
le penine sulMle AlCTrtonenma 
SIO alio che npromeiieisi una 
■naggiurc vigilaiizq c (.(Mtdint 
mento recbróco loglicio tiriti gli 
oslacok aia ripresa economica 
partendo dal mercato del laverò 
Grande prudenza sulla Russia 
dopo lo scoppio dell «afta ire* mes- 


ucano Si la quesia analogia la 
Russia c sempre sul punto di ease- 
re considerala un pozzo senza fon 
do ne) quale iOvost mette miliardi 
di dollAn senza nsiiliaii apprezza¬ 
bili, non tara il Messico le stessa fi¬ 
ne'’ Iniariio meglio procedere con 
I piedi di piedi piombo sia sui pre¬ 
sali in discussione che sul nsca 
densa mento del debito estero 


Rolo-Credit 

Ottolenghi: 
hanno vinto 
gli azionisti 


■ ROMA *1 ven vinciton sono gli 
azionisli del Rolo che hanno con¬ 
seguito un nsuhalo finanziano di 
siraoidinwo rilievo. Emilio Otto- 
lenghi presidente del consiglio di 
amministrazione del gruppo ban- 
cane Credito Romagmlo, vincen¬ 
do la riseivatezzache ha caratteriz¬ 
zalo li suo modo di agire durante 
tutta la vicenda dell'ofterta pidibli- 
ca di acquisto del Credito italiano 
sul Credilo Romagnolo ha com¬ 
mentalo COSI l'esito della •batta¬ 
glia» conclusasi venerdì a favore 
della banca milanese 

•In meno di tre mesi - ha detto 
Ottolenghi nuocendosi ad azioni- 
st) management dipendenti e 
clienli del Rolo - il Ciedil ha dovu¬ 
to aumentare il propno impegno 
economico deirSS%, dai due mila 
miliardi di una prima incongiua of¬ 
ferta ai 3770 miliardi attuali Un in¬ 
cremento impensabile fino a pochi 
mesi fa - ha proseguito - che ha 
concrallzzalo il più allo corrispetti¬ 
vo in contanti mal pagalo in Euro¬ 
pa per un groppo bancanoc^getlo 
diunopa- 

La dichiarazione di Ottolenghi 
lascia iiaspanie certamente oigo- 
glio ma non nasconde nemmeno 
rassegnazione Edel lestoOrtolen- 
gl sembra in predicalo di lasciare il 
vertice del Rolo Già il consiglio 
d’amminisiiazionedi giovedì pros¬ 
simo sarà presieduto dal vKe-pre- 
rideoie Corrado Passera II presi¬ 
dente, infatti ha fatto sapere che in 
quei giorni sarà all estero ifiet una 
vacanza di dieci giorni» 

Una decisione inaspettata dal 
momento che quella del 9 nonnon 
sarà certo una niimone di routine 
SI tratta mfatu di fissare la data del- 
lassernblea straordinaria (che si 
terra sembra entro la fine di man 
zo) chiamata a modificale quella 
pane di statuto che (issa al 10% il 
ietto massimo di possesso aziona¬ 
no di Moli dellTstituio bolognese' 
Una richiesta In questo senso sa» 
lebbe già arrivata a Bologna anche 
da pane dei nuovi padroni del Qe 
dit che con I opa chiusasi veneidl 
hanno messo le mani suirSOks del¬ 
la banca guidata da Rondelli 


FIAT 

ACCELERA LA RIPRESA 


2 anni interessi zero 


7milionì 

Qnqueoento, Panda 


IO milioni 

Punto 

1S milioni 

Tipo, T^pra 

milioni 

Croma, Ulysse, Coupé 

MIMM 

AMIMMinO 

I" rata dopo 4 mori 


1995. L’economia sta cambiando 
marcia? Fiat accelera la ripresa e 
conferma il finanziamento senza 
precedenti. Per tutto febbraio infatti 
Fiat vi offre sulle sue vetture e vei¬ 
coli commerciali fino a 25 milioni 
in 2 anni a interessi zero e la prima 


rata dopo 4 mesi. La vostra econo¬ 
mia esìge tempi di pagamento an¬ 
cora più lunghi? Potete scegliere in 
alternativa un finanziamento Sava 
jjer 4 anni al tasso del 6 %. Febbraio. 
Riparte anche il buonumore, a 
bordo di una bella Fiat nuova. 


VEICOLI COMMERCIALI 

Tmilioni 

Panda Van 

12 milioni 

Fiorino 

15 milioni 

Marengo 

25 milioni 

Ducato 

MaMM 

AMimmiMe 

f'i raez dbpn 4 metri 


OPPURE IN 48 MESI AL 6% 


É UN'INIZIAnVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSAU BOmì 
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Era tomatò sul luogo del pestaggio 
Alla polizia: «Credete a me o al negro?» 

Ackter, reso zoppo 
riconosce Tag^essore 
e lo fo junestare 


Toma a fare benzina (Hoprio nella stazione di servizio do¬ 
ve l'estate scorsa aveva aggredito un extracomunilarìo, 
che lo riconosce, e viene denunciato per lesioni volonta¬ 
rie. È successo a Latina. AkterAklheruzman, un indiano di 
28 anni, che dopo quell aggressione ne aveva subita 
un'altra nel novembre scorso, si è rivolto alia Oigosche ha 
rintracciato il giovane. Si chiama Andrea Petkov, di 20 an¬ 
ni, studente in un centro di formazione regionale. 
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Pontina, alba taagica: 4 morti 

Auto Cc contro guardrail, poi la Mercedes... 


Spaventoso incidente ieri notte sulla Pontina Sono morti 
tre giovani carabinieri del Noam (Nucleo antlsr^sticazlo- 
ne monetaria) che rientravano a Roma a bordo di una 
Rat Urto dopo aver scoperto un deposito di dollari falsi a 
Anzio, ìa un cKiadlnò di Latina a bordo di una Mercedes. 
La Rat è finita contro 11 guardrail e la Mercedes si è schian* 
tate contro l'autobotte M vigili del fuoco che erano kvtet. 
venuti sul luogo deirincidente. 


MMIAOBHHI 
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p Parroco a Viterbo 

” ' «Plj-cheggio 
sg istaurate 
la chiesa» 


« Un Udo vtolentiMima E della 
RM Uno rimane solo un ammasM 
di lamleie InfonnI. DheUl II colano 
e le poRlóe. Il letto stacca» e rote. 
sclèto att'lncUaAi. Spaiifnlan U 
muso con 11 monie. Uno spettaco. 
» spavenMso. rer I Ire gimani ca- 
rtibinM a banki, una morie Waiv 
tanea. Il guaid-iall ha •InlilzatO' 
l'eu» sci^eichnndola e facendo¬ 
la poi motare In un capponamen» 
dràtanle. Ma non i nnlla. Airiva- 
nocon l'ainoboiK 1 vigm del luoco 
esubUoceicanodI diilncaleico^ 
pi dai teiri contoili. r quesHone di 
pochi nilnutt. Sopiaftfunae a tolta 
wlocllS una Meicedese si schianta 
contro l'autobotte. 1^ U guidatoce, 
Mario Rewle, oi^nario di Latina, 
29 anni, non c'è niente da fare. 
Muore poco dopo aU'ospedale di 
ft>rii»la. Quattro morti, un blian- 
ctopesantlsidmo. 

Sono le quattro e mezzo, ancora 
buio pesta quando la Rat Uno 
con a borio il maresciallo Pio Coli¬ 
no di 34 anni. Il caiabinleie scel» 
Massimo Polverini di 28 e II vlce- 
bt%adiere Luigi Pollleio di 23, cor¬ 
re, a velocttS sostenuta, sulla Ponti¬ 
na. I tre in seivizio al Noam (Nu¬ 
cleo antlsoflsllcazlone monetaria) 
hanno appena portato a termine 
con successo una operazione a 
Anzk) e stanno rientrando nella ca¬ 
pitale. Li precede un'alire au» del¬ 


l'Amia che tasporta alcuni pregiu- 
dicatf ieiniati ad Anz». £ aJ venti- 
dueslmochilomeiro. In localluCa- 
sielromano. che avviene l'ut». £ 
sano proprio I coUeghi deli'altra 
au» a chiamare alu». 

Ancora Imprecisate le cause del¬ 
l’Incidente. Forse uno sbandamen- 
» delta Hat Uno e poi la perdita 
del controllo. In quel trat» di stre¬ 
tta Il guard-rall si inienompe per 
200 metti e poi riappare impiovvl- 
samente. Dai primi accertamenti 
sembra che II moncone che ha in- 
flba» l'au» ria in una poslz»ne 
tale da non riraettare le nomadi 
sicurezza. Petfcolasamenie jgior- 
gen» insomma. 

L’Incxlente ha bloccalo la Rrnli- 
na per ore e ore. Fino alle IO del 
ntalllno II tralTico è impazzi». Rie 
di due chilometri e inwrghi. con i 
vigili che deviavano le au» sulla 
Laurentina, a sua volta intasala. 

Intorno alle vittime coriogl» e 
disperazione. Anche per la giova¬ 
ne età dei caralrinlert c per li toro 
Impegno. 

Il maresciallo Rino Ro Colino, 
coniuga» e padre di Ire figli In ler- 
neiB età stava per laurearsi in so¬ 
ciologia alla Sapienza di Roma. Si 
era arruola» nell'Ant» del carabi¬ 
nieri nel I979e prestava serviz» al 
Noam dal l992.annodella sua co¬ 
stituzione. Massin» Rilveiini, cara¬ 


biniere seri», era coniuga» e pa¬ 
dre di una bambina di un anno. Si 
era amioiaM nell'83 ire solo daOo 
scorso higl» prestava jensz» al 
Noam. Il vìcebrigadiere Luigi FoL 
lieio, il pio giovane, so» 23 ami, 

da nKt»di uiianno preuava servt- 
z» presso la Slaz»ne di Roma itar- 
rocchirila, nel quartiere Ftanuense. 
Studiava presso una scuota serata 
pn conseguire II diploma di rag»- 
nlere e voleva iscriversi aH'uniwrèsi- 
lè. Entusiasta del suo tatoro, dtao- 
no i compagni, era orgt^ioso di 
panec»aie a quetla operazione ad 
Anz» che aveva porta» alta sco¬ 


petta di un depostto di bancoawie 
Ube.20raiNorididalitiabllmen- 
ta bfaflcari. 1\iita l'opctaaooe era 
partils peopi» da una feads^lne w- 
vtala nèh aona deh Itanocdiiet- 
ta. 

Anche I M esidettte deh Re- 
pubMca Staiaro, inienna unoo- 
munica» del <>iitltuta, ha whi» 
•eslimoimie rifamilnti delta «iii- 
me «ommossa sobdarieiè ed »• 
lensa partedpaznmm rita loro sof- 
tarenza . ■ pressdetile ha Invia» un 
messegg» di cosdogl» anebe al 
comarSsnta genesata driTAma 
dei caiabintati, genetrie LrigI Fe¬ 
derici 


■ tt comune di Viterbo pobebbe 
ha non mol» risriveie uno del p» 
grossi e annosi prcMemi: il par- 
dwgg» delle auto nel cuore del 
quartiere medioevata di S. Itallegri- 
no. A lanciare airamminisbazione 
questa ancora di sahaiagg» è un 
sa^rdoie: don Ange» Caigiuli. 
parroco di S. Maria Nuova-S. Ftalle- 
pv». n lacadole e dispos» a da¬ 
re al Comune una vasta area di 
pfopnriè della parrocchia per la 
cosBuztane di un parebegg» so(- 
lenaneo con una capienza di circa 
200 posu au». In cambn chiede 
die II Comune ri accolli ■’ cneie 
per rendere agibili un pkxclocatn- 
podacalcto.aoreuivavDtlagtaca- 
•ano I bambini della zona e alcuni 
locali parrocchiali da destinare alta 
peepamione catechìsiica, al vo- 
lonlatia» e ad altre anhM. Don 
Artge» GaigMh aspetta ora una ri- 
sp(^ che potrebbe non tardare. 
4.a proposta è Indubbtainenle in¬ 
teressante - ha intatti detto il sirida- 
00 Giuseppe Fioroni ■ e meillf, 
pesw». di essere subUo appro- 
tonitaa da parìe degn oiaan't lecrà- 
de poMcl comunat, pimadi airi- 
vare alla approvazione del consi- 
^ comunali. La pratica è siala 
^ avviata, ottenendo il parere la- 
vrorewle della Circoscrizione «Cen¬ 
tro storico* ed ora è pronta per es¬ 
sere esaminala dalle commissioni 
consUiari per Lavori Pubblici e per 
rUriranlsnca. 


■ LATINA. Li ha bene in mente I 
suol agg ress ori. Tutti. QueUi che » 
hanno picchia» la primavera scor¬ 
sa e che a suon di botte » hanno 
reso claudicante Quelli che il 6 <u- 
! ^ scorso ri sono avventali contro 
di hii e » hanno lascia» a terra 
pieno di coMusioni. Quelb che alla 
fine di novetnbR » haimo. ancora 
una rolla, pesta» a sangue e che 
subì» sono stali arrestati, proces- 
aaH e condannati Acider, 28 anni, 
cittadino dal Bangladesh, da p» di 
undici anni residente a Latina con 
tegolaie permesao di sc^glomo, 

I vininva di quella violenza giriulta 
, che sembra pervadere gli animi di 
molli gevam, non aveva rinuncia» 
a vedere assojrail alta giustizia an¬ 
che quel due ^anl sUnaads che 
» «ceso lugl» » hanno picchialo 
e che ancora non erano stati iden- 
ilfican dalle tolte dril'ordlne Do¬ 
po tre agpesttonl. rotte Ingiustifica¬ 
te e consuiDaiesi nel piazzata del 
dirirftiutore di via del Lido, dove 
Aclietr cerca di racimolare qualche 
; soldo, il gIcMine indiano non man- 
I ca di oaserraie con attenzione l 
movimenil delta gente che pasaa, 
si ferma e poi riparte. 

E proprio da ques» suo oasepra- 
icrio, nel giomi scorsi. Ackter è riu¬ 
scì» a riconoscere uno di quei due 
giovaro ancora impuniti che a lu- 
gl» toavevaiw picchia» esangue. 
Già in passa», subi» dopo II pe- 
staggia U gtovane, che paria bene 
lìuijiarw e che a volte si e presta» 
come interpreu per l'ufTic» stra¬ 
nieri delta qu^ra, aveva traccia- 
» un preciso identilàtdei suoi ag¬ 
gressori, senza tirai riuscire a irova- 
le un riscontro totogiafico. «Qual¬ 
che gtomo fa. Ackter e toma» In 

J irestura dicendo che gli era parso 
I ri c ono s cere uno dei suoi aggres¬ 
sori » un gtovane che si fermava 
con la sua auto nel» vicinanee del 
disMbutore*, ha spiega» il dottor 
EMo Riccatdi, ditigenle delta Digos 
di Latina. ■Conoscendo la serietè 
della persona, che già cl aveva pop 
tato airarres» di altri gtovani. quel¬ 
li che rorso la fine di novembre lo 
avevano picchia», non abUamo 
perro tempo. Adderei ha Indicato 
la liptriogia dell'auw e alcuni nu¬ 
meri di targa e da qui siamo pattili 
per arrivare aJI'indlvjduazIone e al¬ 
ta denuncia del giovane*. 

Andrea Pelltm, 29 armi di Lalb- 
ria, avreva cambia» look, piopifo 
per non farsi riconoscere, ma non 
eriuscttoataria franca. A suo cari¬ 
co è panila una denuncia a piede 
libero per testoni votonUuie e non 
è da ereludere che II masisna» 
ravvisi in quel pestaggio anche Iel¬ 
le aggravanti razziali. -Ackter ri, or¬ 
da bene che i due gli si awenlaro- 


Un paese scopre il segreto dì Cocoon 


■uuiMntu.A imvMi 


m C’è un paese del» lunga vita 
nel Laz». Si chiari» Campodlme- 
», è fatto a scale con vista sul Or- 
cea ai ottocento abitanti amaro 
pranzare al ristorante ria tongevi- 
là* e andare a doemirc con le «galli¬ 
ne* per poi airindomani svegliarsi 
al can» del gallo. Nd» località del 
«matusalemme» ttiiu godono di ot¬ 
tima sa»», fanno vita di piazza, 
giocano a carta o a bocce, e colti¬ 
vano 11 proprio fazzoletto di lena. 
So» il preservativo non fa «audien¬ 
ce-, sottolinea Ironica la lamraci- 
sla. 

Il singolare prima» ha Incuriosi¬ 
to anche gli Stati Uniti un professo¬ 
re univcRitaito della «Saptonza». 


Pao» Cugini, ha di recente pubbli¬ 
ca» in AiiKrtca un tes» sul -Caso 
Campodimele». Anche l'Organiz- 
zazl^ mondiate delta sanità 
(Oms) è attenta al fenomeno. Co¬ 
me dire: «curlosh di casa nostra e 
non si affannano a scoprire I «se- 
gieii- del vecchietti del paesino del 
Lazio. La buona lama del luogo fa 
«gola* a molli. Tanl'è che l'amminl- 
sbaztone comunale sta pensando 
di aprire una casa di riposo. Spiega 
Il sindaco Pietro Zanella, 42 anni, 
esponente di una lista civica: -C'è 
quasi la fila per vivere qui. Molli an¬ 
ziani lorestteri premono fier trasle- 
ilrsl a Campodlmcle. Oggi i resi¬ 
denti sono 800, Il 60 percento ha 


oltre 70 anni'. E inlalli il r^lro 
dell'anagrafe «redi» I prima» 
della tongevitfi: un quasi centena¬ 
rio. una cinquantina di Utranovan- 
tenni, un cenllna» di otianiemi e 
almerw 300 anziani con p» (b n 
anni Ma te sopisse non liniscom 
qui. ri nostri vecchietti • softoUneatt 
sindaco - hanno quasi lutti un 
aspetto glovanite. Inctedibl» ma 
vero. Panno su e g» a piedi per an¬ 
dare a coltivare I campi a vale-. 
Qual'e II mistero del paese daBa 
lunga viti? Ironizza la tatmacMa. 
Anna Rosa»: «Di cerio non mi 
chiedono i preservativi, ma gli abi- 
landl del paese rran comprar» 
nemmeno tante medicine, a par» 
qualche farmaco cardiovescotare 
o anilnfluenzate-, E chi pensa ad 
ambulatori e cairozzeUe zi metta 


pure a come in pace: a Campoib- 
mele mn ensM nula <i tutto que¬ 
sto. L'unico sente» ad toc per ì 
•matusakoune» è un pukntao che 
passa quando sì pa^iM te pensio¬ 
ni e ogni merootadi perchè è g»^ 
mdlmercala 

Secondo 8 urofc ss ui Cugini. I 
se^e» deb rongevafi sta neh 
piessioiie otertoBa; moto pilli ba» 
sa rùpeto ab meiSB deb popola¬ 
zione bbna, una cantteitaUca 
eredilaita che le attinie condtekni 
ambleeaai hani» cnnidbul» a 
consertare, Cugni nd cMm ddla 
sua indighie, ha aluKa» i <»m- 
portamewl di un cenll na » di an- 
taani. dei loro Bgl e nttwiL Ai aun 
«paztaMi» di tv^l e».' ha misunto 

la prenkaie ndl ec» dr-ile 24 me, 

UnavUasaKv •&■••••. .«•• uRécomu- 


nità che fi accetta e dove I «vec- 
dite»* sono perfettamente inte¬ 
grafi. A tutto c» va abbina» il cli¬ 
ma eccellente, l'aria pura ma an¬ 
che un'alimentazione che sembra 
studiala dai dietotogi. <CIII abitanti 
di Campodimele - ha concluso il 
docente Paolo Cugini - tanno ima 
dieta perteita, che potrebbe essere 
raccomandata addirittura dal- 
lOm». Le «buone »Rhet(e> delta 
longevità mangiano un terzo di sa¬ 
le » meno, moHi cibi nalurall, pro¬ 
dotti fatti » casa, frutta, verdura, 
carne bianca e so» ol». Suite toro 
tavole Imbandita non maiKano 
pm i piatti tipici del luogo, di cui 
VUU 10 fiotti: come la -laina», una 
pasta di acqua e tartita, » scalo- 
^eiaciceichta. 



no contro pronunciando fra^ of¬ 
fensive -continua II dirigente della 
Digos- d'altro can», anche in fase 
di intairogaiorio il denuncia» non 
ha mostra» una grande sensibilità. 
Quando vedeva che non erava¬ 
mo convinti delta sua rìcostiuzlone 
dei latti ha detto: “Credete pio a 
quel nepo che a me?N. Andrea 
Petkov, InfatU. ha sostenuto di non 
aver mai partecipa» al peslagg» e 
Che il vero autore è sconosciuto 
anche a lui. Questi, avrebbe chie¬ 
sto ed Alberiodi accorr-oagnai» al 
mare ed una volta feimi ul distribu¬ 
tore si sarebbe scaglia» coniro 
Ackter. 'Ho anche ceiceio di dlvi- 
deril - ha detto il giovane - tira mi 
sono senti» nspoodere che dove¬ 
vo stare zitto aliriroenti avrebbe 
picchia» anche me». GII Investiga¬ 
tori non hanno creduu ad una so¬ 
la parola e sono partiti alla ricerca 
del suo complice. Si scava tra quel¬ 
la gtowentù bivRlata. vtotanta e che 
spesso si nasconde.dietro, ad' un 
presunto Ideale politico o une 
squadra di cale»,'che In questi ulti¬ 
mi mesi sta seminando il terrore e 
non so» tra gisbaiéeri, pei teme 
di Latina. 

$■ lutala MirtuMca 
slNontnao 
Italia Nostra 
aaaisiialitnzloaa 

I teall bile «me ateMnoeeiiHM tH 
Trebuto Mutueees, nel cotnuMdl 
Men i ele u iie g iM n o.i u i ra MoeBtfe 
ttiMeairfWetm 
r«MMetlttzlone«omuM»e» 
eeptteMndtnie «eheatoglea per n 
tréSapertoreelTTigone. 
nerarétt, rii iraplMi ipeilM. U 
«leafMtaiiatttaaquMloeMttBeKe, 
qutaib H cemIMo di ceBora dal 
beni eutturaH. aatMlziè una 
llltemiilitaedelleegbiper— 
cantre itereeUvo ari uae nato 
ceaela. •Dliatlhe cempletamaMe 
eirevoSta • ttltanM l'areh. Leenaed» 
CovtHadi tteb NoiM • trai «ampi 
epOiiM t ea n sSi g rebl uall 
liaplangriilgunrinrelebe. 
epogttMaitaeamentategntfttia.. 
SI « ecemelto l'eiagiÀ del 
luogM, bwlNmente dw mi la » 
aopdMmdtnza ba rtehlaeto al 
comaaallilpilelKNdMI'aia». 
■àlito WoetrtahaprsesiW e todua 
aapaaU alla praem di RM ma tt 
pmtoiSeideatol’atoldtotlonea 
ritato nofb» ha piaeaMata 
cppeilsleitedtt v ràtlilBp, 
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«Con la testa fuori dal pallone» 


La domenica senza calcio vista da due romani appas> 
stonati del paltone; Massimo Qhini, attore e consigliere 
comunale, e Antonello Venditii, cantautore di dichiara* 
la tède giallorossa. «Chissà, per tanti ragazzi potrebbe 
essere l'occasione per vivere una giornata diversa, per 
scoprire nuovi interni .lontano dagli stadi e per rilletie- 
re», affermaChini. «È un provvedimento giusto Ma ser¬ 
virà a qualcosa?», si domanda invece Venditti 


■ DbhiIo. fi «baia ntatUna, a 
meamglorno fi pfainie davanti al¬ 
lo «adlo aimpKO ^ pieaenla qua¬ 
li denlatamanie vuoto Solo qual- 
die raro passante un pan di la- 
gazsl In stale tnoid, qualche Im¬ 
piegato del Coni che hettolosa- 
meoK si sposta da un ullicio all ah 
ho, qualche studente delllsel che 
si rilassa nel quarta d’ora accade¬ 
mico fra due lezioni Solo fugaci 
apparliloni PerlliesM.SIIdeséilo 
fra I marnii bianchi del Fbro ftalico 
Ole cosa c'è di strano? Nulla, è sa¬ 
bato mattina, di sobtoqulèsempie 
cosi II problema è che le stessa 
scena si tlpeterS anche oggi, all’o¬ 
ra di pranzo. Già. oggi che èdome- 
nica. DI solilo dopo la -mezza- in 
queste domeniche d'mwmo co¬ 
minciano ad afftuiie allo stadio i ti¬ 
fosi della Roma odella Lazio (ase- 
conda di chi gioca). Ma oggi il cal¬ 
cio, come tutto lo sport italiano, è 



chiuso per lutto £ I (^implco rh 
nairivuoto dtidateci 11 calcio, sta¬ 
rno conno la violenza negli stadi, 
ma anche contro la decisione del 
Coni I tifosi ven- £ questo il testa 
di un volantino senno a pennx fo- 
Iccopiato In qualche decina di co¬ 
pie e alleso qua e là al Foro Italico 
nei giorni scora Nessuna matrice 
poljlica nessuna malnce caktsti- 
cs Uno scheizo’Mah, forse è solo 
lo sfogo di qualche appassionalo 
<H calcio, appassionato a tal punto 
che sembra terrorizzata dall'Idea 
di una domenica senza pallone 
-Mqlio cosi - comineniano I ra¬ 
gazzi In state- potremo venne qui 
puredomani (oggi ndr}- Uloroé 
uno sport di strada senza r^ole 
senile, non deve sottostale al bloc¬ 
co decuso dal Coni 
•Beh, certo sarà una domenica 
strana- èinwceilpntnocommen- 
(o di Massuno Chini, attoree consh 


«Qualcuno 
scoprirà 
che non c’è 
soltanto 
lo stacco» 


VEMUni 

•Stop giusto 
ma che non 
modificherà 
(avita 
degli ultrà» 


gUere comunale appassionata di 
calao E poi -Sono lomano e io- 
manisla, e ne sono orgoglioso Ma 
non mi rammarico per i bfcxi» 
deltasport antvaU a questo puota. 
serviva un momenta di riflessione 
C è troppo calcio, anche tn tve su 
giomali Una domenica cod. per 
mota giovani per ( quaft esule solo 
lo stadio, pud essere l'occasione 
perccifiosceR nuove realtà, awn- 
natsi a nuovi immessi Q sono ra- 


ga» che sono ere- 
sdui panando le do- 
menùie aào stad» o 
ttppaH m casa, a senti- 
■e le tadncsonache. a 
vedere e medese I ser- 
MInn'Hnoadsnpe- 
tee II memoria le 
I adoMjohitnvIsat. iot¬ 
ee nesuneno sumo 
ette s pcetoita fare 
tanto aàie cooe, noi 
tempo 8ben> m^rt 
anche una senq^ 
passeggwU A wi p«- 
I Ofte idhllw. Oppwe. 

pud ernie roocariooe 
listo pertcrqmretopBssw 

ne pei R tea» o per 
ron rane Sono propio 

ipvd eun U u che quésto 

blocco tosse necessa¬ 
rio, dmeno per I cal- 
fj, do Ce n'è lirvpo 

Non svi un draiiuna 
per nessuno, comun¬ 
que A Rama ci sono tante cose da 
(aro A comnosK da una bela gi¬ 
ta alcsnao.perfodenilacMa Era 
necessario siaocaie la spaue 
n canlaotare Antonello VendlBL 
ablHaie hequentore deio stadio w 
occastane deUe puwe deh Ro¬ 
ma. pu rtanendo giusto ri Macco 
dado voM, erariroe le sue pespies- 
silà sulTeilcacia di late pronedi- 
meirio. ri.'meialiva è pania - è ri 
parere - per van mom Ikribde- 


ve «Bere lupenaio B sarà un mo, 
menta di nflmaicme. In una città 
conte Roma, che oibe taniissime 
occasioni di meonbo, urta dome¬ 
nica liberò'ponettae essere ubllz- 
zaria per lare tante cose da una 
paàsntaa- noi nceui ^tendali 
parchi, srampes lare una para¬ 
tala a palosie^ amici, ad un po- 
meriggio al cinema. Ma sono solo 
esempi Puriroopo, credo che da 
questo punta di vista, perd, la do- 
menics sesea stadio semtè a pc» 
co- <M per dlcMio. veM'annL ma¬ 
gari an^ nenia, è vissuto m lun- 
zlone del catta, softrirà un po’ 
questa KUinana. Ma ira ralle gicr- 
ni sarà come sempre Del resto, 
d’estate non irmaniaii» pura pai a 
■ungo senza calcio? quel che 
mi riguarda, ncsi sarà un proble¬ 
ma e vero, sono un appauenata 
dicMcio Ma non un malata anco¬ 
ra non so che cosa lata domani 
(oggi, ndr), ma chiaramente il 
problemò non riarda le persone 
csvne me. ma gli pseu(fc»tifosi che 
vanno allo stadio a lai casino In- 
snnms. pei la gente ncsmale. que¬ 
sta polwbb e eraeie una domenica 
per pensale a tante cose. Ma agb 
rrira non cambierà di una virgola 
la vita Servono nuora leggi E in¬ 
tanto noi siBiemo per un gtomo 
senza catcìo. Sarà una strana do- 
mentea Bruna per l’occasione iri- 
sle, non perchè mancherà i1 cal¬ 
cio- 


La statuetta dì gesso è stata portata da Medjugorie. Civitavecchia grida al iraracok), la Chiesa tace 

E la Vei^e slm piange laci^ 


Più di 200 persone fino a (arda sera st sono radunale intor¬ 
no alla villetta del signor Gregon nella frazione di Sant'A- 
gostino, a Civitavecxhia Sono accorsi per vedere la picco¬ 
la statua di gesso che da Ire giorni si macchia di lacrime 
rosse. La madonnina era stata portata dal panoco dal 
santuario jugoslavo di Mediugorie II giorno della Cande¬ 
lora. secondo alcuni fedeli, si è venficato il pnmo-miraco¬ 
lo». Nessun commento dalla Cuna vescovile. 


MLvteaMMmu 


■ CIVITAVECCHIA -Papà, la Ma¬ 
donnina piange Piai^ sangue- 
La piccola Jessica di 6 anni corre 
dal padre che sta raggiungendo la 
macchina Fabio Giegorl, dipen 
dente dell'Enel di 32 anni toma In¬ 
dietro Si avMcIna alla piccola sta¬ 
tua della Madonna e rimane di sas¬ 
so Due rivoli tossi scorgano dalle 
palpebre della statuetta di gesso Si 
manilesta cosi II «miracolo- della 
Madonna di Sanl’Agosllna, una 
frazione di Oltoracchla a otto chi¬ 
lometri dal centro, fra le campagne 


e II mare £ il ^omo della Candelo 
ra II 2 febbraio Si scatena la curio- 
^là degl) atnianli del casolan co- 
stniW negli anni Sessanta dall Ente 
Maremma La pairocchla é in su- 
bugilo Dalla chiesa partono picco¬ 
li conel di ledeli che si recano nel 
giardino del signor Fàbto per pre¬ 
vie La notizia si diffonde In citlà 
len pomenggio inlorno alla vil- 
lellB di via Fonlanaletto si è radu- 
, nata una lolla di curiosi e iedell di 
almeno 200 persone II signor Fa¬ 
bio riesce a farei la^ con molla 


fatica «Sono sconvolto. Non dor¬ 
mo da tre glomi, e non riesco a 
spfegarml cosa mi stia succeden¬ 
do- Accanto a lui la moglie Anna 
Marta con un groppo di amici, an¬ 
che loro assidui frequentatori dette 
panocchia ConcatmailsignorFa- 
blo ncostruisce la stona E lucido 
RIpele spesso che non è im nato- 
mane che il fenomeno io hanno 
vista in tanti -Quando ho vnlo i 
due rivolelti tossi sulla statua ho 
pensalo che fosse umidità Ma 
quando ho toccalo la Madonnina 
le dita mi si sono macelliate di ss^ 
gue Ho dovuto credere a quello 
che mi stava dicendo mia figlia Jes¬ 
sica- Proprio per lei, it pairoco di 
Sant'AgoslIno, lo spagnolo padre 
Fabio Maitin, arava portato sei me¬ 
si fa dalla JiqioslaviB la statua di 
gesso della Madonna del Santuario 
di Mediugone «Slamo moUo cre¬ 
denti - dice la signora Anna Mana 
-- Q ha fallo piacere arate rii gfa^ 
dino questa Unma^ne sacra Mio 
manta ha costiuito la nicchia per 
proteggerla- 

Una stalulna come tante, fatta rii 


sene per I meicabni del Santuari e 
dei cèntri di pelegnnaggro ritan 
era successo nula im a giovedì- 

ncorda R s^ncEabio - Quando 
mia fi0a ha urtehywailè ho CK- 
duto SonounwMnOdi«riiKsa,nia 
■tori nu tesero prahdere b «ano- 
Pache Milo Maran non mole 
comnenlara sr lascia du^re sol- 
lantaqualche base- -Non ribalta 
certadiunoscheiro Bnognaesse- 
ra molto cauli, ma ho voto peno- 
nahneffielehcsknesgoigaiedal- 
flmma^ra sacre AbWamo piega¬ 
ta merito rii questi glond Oocone 
meditele ed a ra ra to lte» 

La Madoncuna iR Weiftugora è 
tomaia a ptongeie anche venderdi 
ur> grosso Aolto rosso che st è to^ 
malo, secondo ri racconto del sp 
gnor Mrio, propr» sutoune Ui 
contornano ariche alciim vkìdì 
deRa fanrigha Cregort «VenorS 
eravamo ranasli quasi dehiiL peb 
chè la riatua non eia nmata a 
po ngera Q saitio «idi tutti alla 
messa tnchtosanoaslpaiVmdl 
akro Enncr«eiai> nuBotoctoddal- 


te cMà Ma quando abbtamo fatto 
Ulta piccote iriocessione per ac- 
comp^are a casa gli amtoi ab- 
Imnio bovata m giaiduio la Ma¬ 
donna che era torrtaU a lacmiiBre 
O siamo subita Inginocchiab per 
■etra « abbamo iniziato a recitare 
d tosano fino a tarda sera» E len 
mattina II fenomeno ri è ripehita 11 
panoco ha avvertito il vescoto di 
CHtavecchia La notizia si è diffusa 
In clllà Attorno alta viltatta di via 
Fonlanatelta è cresciuta la tolta di 
tronosi La statua è tornata a pian¬ 
gere quando un ameo del signor 
Fabio ha collocato un vetro per 
proteggerla dai fedehche volevano 
nccaita ad ogni costo. E len sera la 
cunosnà a è basfornrata in asse¬ 
dia Sono dovuti inieivenire alcune 
pattuglie di polizia per evitare di¬ 
sordini Dalla Curia nessun com¬ 
mento flrascovo.MonsigmrCiro- 
lamo Grillo, dice di non sapere nul¬ 
la, di non essere stalo infonnato 
4 qro fenomeni che sono stati se- 
(piatati tn tutta Italia, bisogna esse- 
remoln cauta 


Ragazzo picchiato dalla gente in strada 
Prosinone, la storia triste di Natalino 

Malato di Aids 
piromane per rabbia 
rischia il linciaggio 


■ FROSINONt Una storia di pen- 
feria quella di Natalino D, piroma- 
ne per rabbia, che per randicarsi 
dell mdifierenza della gente ha ap¬ 
piccalo il fuoco aBe macchine dei 
suol stoini di casa. PM per dispera¬ 
zione che per vandaltsma Venti¬ 
cinque anni di età e otto di losrico- 
dipenifenza, sraroposiUvo e con 
piecedmli penah Una stona da 
•Casennone- dal nome del quante- 
re domuMno del capoluogo cio¬ 
ciaro dora Natalino vne con la ia- 
miglia. una sioita di onfinaila 
emaiginazione se non iorae che 
stararta la gente ri è fatta ^usuzia 
da sola contro un giovane segnato 
dall Aids che per vendetta si è tra- 
sfonitato in landato E sono stati 
piopita I verni di casa a gonfterio 
di botto e a ridurgli la faccia una 
maschera di sangue dopo l'ennesi¬ 
mo episodio di vandaltetno consu- 
matoa nel quartiere Insieme a un 
amico. VT dvenl'anni.denuncia- 
lo anche iiu per danneggomenu, 
Natalino avrebbe danne^ato die¬ 
ci auto in una ranunana Mapnma 
che arrivane la polizia a scoprire i 
prievnani sono amati gU auiomo- 
Uiln Si sono oiganizzaii, forra 
avevano già qualchie sospetto e co¬ 
ri hanno cominciato ad indagare 
Qualcuno si e improwisaio detecti¬ 
ve Ronde ncthime e apposlamen- 
u fino a quando non hanno pizzi¬ 
ca» friataJinoe il suo amico. Cosi è 
scattato II legotamento di conti Al¬ 
cune peisone si sarebteso presen¬ 
tato qualche pomo la a casa del 
giovane e lo avrebbero picchtato a 
sangue Un pestaggio in ptona r» 
gota Cori l’ha raccontala agli u> 
mini della squadra mobile di Ficai- 
none che depo qualche giomo di 
inda^ri) spfip iBàijii a Naàlltoe al 
suo arruco.^paqno conuataio.lq 
lumrfaBòni sul Vento del glcwane 
tossKodlpcsrdenie 
Db tempo erano amvate alla 
Questura di Prosinone segnatazto- 
ni di auto danneggiale a date alle 
famme Fbicstisii rom senza che 
nelle auto maneatra nulla e in dl- 
raisi casi comptetamenie tUsoutte 
dal fuoco L'intoio quartiere aveva 
protestalo ma degk autori nessuna 
bacca £ cori è scattata la caeda 
all uomo con tanto di ronde mt 
lume Lo hanno beccalo in lla- 
gianle dopo essersi organizzali lo 
hanno periato Iter laigbela pagare 
perché impalasse Ma Natalino 
non ha nulla da imparare, ha rac¬ 
contato agli uomini delta Mobile di 
FVosincine che da tempo erano alla 
riceroa degli aulon di quegh atb di 
vandalismo, perché, con la vita a 
tempo e il ccépo minato dall’Aids, 
non gliela Importa nulla -Ma qua¬ 
le lezKNW voglnno darmi ra io non 
ho pai nulla da pentole» Questa la 
confessione al vice questore Mino 
De Santis E dalla denunca per 
dannegpamenli è venuto fuori II 
dramma umano di Natalino può- 
mane per rabbia E proprio la rab¬ 
bia contro I mdifferenca della gen¬ 
te ha spinto ri giovane tossicodi- 
pendente a dichiarare che ha ap¬ 


piccalo il fuoco a quelle macchine 
un po’ per caso un po per randel¬ 
la Voleva vendicarsi di chi sta be¬ 
ne quando lui sta male, di chi pen¬ 
sa alta macchuia sfasciaiae lui vive 
la bagedia dell Aids Dopo la de- 
nuiKia a piede libero per dann^ 
giamenh Nalalino è tomaio a casa 
dove, anche qui non ha nulla da 
perdere -Non me ne frega mente 
di mio figlio - dee la madre - non 
so dora sia e non voglio saperto 
Mica posso staigli dfebo Ho già 
tanti problemi per conto mio» Del 
pestaggio non vuole parlare nona 
sbilancia non dice se è giusto 
•Mio figlio sarà in qualche bar o 
con gli amici, non lo so- Di Natali¬ 
no si sa che e oesciuto in fretta e 
male, che ha cominciato a bucarsi 
pieriissimo Poi è Iniziata una vota 
fatta di espedienti Nessun lavoro e 
tanh fura per trovare i soldi neces- 
san alla dora giomaliera E alle 
spalle una stona d'amore finita per 
colpa detl'Aidr la sua ragazza e 
morta qualche anno la Oshie il 
quartiere ostile la famiglia •£ per 
questo - ha raccontato alta polizia 
—die ho voluto date una lezione e 
chi non riè mal accorto di me- 

V*iiMili prouliM 
Campidoglio mirto 
porloocioporo 
dol coirfraHnliti 

Il Ctoitoiaafle Ananà mM» p« ira 
tfsme toàii». vMwrii proaahia. par 
toMtapaseriaiMntotobMNMMe 
q’»ttto|g»i|ira«q)MitralW^ 

pra«àtonat»,ipaatraoteirabn raa l . 
«•CratariAC^I.CtriutM.ptottM 
te ag 0 svnl arai a iMu drto iteM 
tt Sftdtoetrarti i Mra te teimlia 
lacttnlro • «Nla I tondMO. 

MmM feitorttmie. non Ira dato 
lima iniuiotortipttal» iMlabira 
liftigratett ta e’àl'Immittai Htt 
raihu ■Mpilttira àanHiiili < «a 
■srara M Blitoa te teteitloada 
niaWubà ttwtoi mi iugulili linai 
•àtttttettt. A torte funiteMm 
dBWtoua eeiere «peraàari di 
rii à iiul ta lin all i à da 
pratteeiarae U paeu detfi ettiall 
•«pentert d eonmuuztento, gg 
drigttttgiipgtietoilrati -tonuee 
M CarapWaggo-dM ertolo Ittglto 
del 1100. nontreelM 78 towrane 
■al eeirtnM to lutatene eirilé 
r haneeil i leeleln elettili tttltel 
dtelttccea «he el pievede di 
eceerpen ttetoe due eenl. 
L’ramMaSnatene. In vtHe di un 
coreo di tannerione. he (miele une 
wleririie par «M tre tutu I 
dftiandntt eaue • centeetPM I 
e tode e e t i-i i raiattera a l eunriit e ito 
prtoiltMte per t'«epettenzB ^ 
meturela nel eenirito wecMco, 
ceerevMeeaerteeMochetuWtfi 
ittutl eentnIelMi non gipee 
■mao ori . 


Quattro nuovi inda^ti pervia Poma 

«Simonetta non lavorava da noi» 
Titolare e soci dell’Aiag 
accusati di falsa testimonianza 


■ Nuoro capitolo sullomicid» 
di Simonetta Cesaioni la giovane 
impilata uccisa con 29 cokeUate 
li 7 agosto 1990 La decisione del 
pretore del lavoro, che ha ncono- 
sciulo il rapporto di dipendenza tra 
Simonetta e la -Reli sas>, la società 
di servizi nella quale era Impiota, 
ha indotto Claudio CesaronI, padre 
della ragazza, a denunciare per fal¬ 
sa testtmonianza quattro persone 
che, ascoltale per questa vicenda, 
avevano n^ato il vincolo di dipen¬ 
denza Da fen sono stati Iscritti nel 
resslro degli indagati Francesco 
Caracciolo Ittotare dell'Associa¬ 
zione per gli albeighi delta gioven 
tu (Atag) dora fu uccisa Simonet¬ 
ta, I azienda sulla quale i magisbati 
hanno aperto un nuovo filone di 
indaginu Eimanno Bizzocchi so¬ 
cio della Refi, la mogia di quest' ul¬ 
timo Mana D'Azzeo e la figlia Eleo- 


I quattro citati dal pretore come 
testimoni, avevano detto che la 
giovane frequentava gli uffici solo 
per esercitarsi con il computer la 
vertenza era stata intentata contro 
Salvatore Volponi utolare delia 
Refi Anche lui aveva negato il rap¬ 
porto di dipendenza ma essendo 
una delle paru delta causa le sue 
dichiarazioni non costituiscono 
reato Gli accertamenti sono affida 
Il a Seltemtinno Nebbioso e Pietro 
Catalani i magistrali che si occu¬ 
pano del delitto di via Poma I pm 
hanno già acquato gli atti del pro¬ 
cedimento sul quale si e pronun¬ 
ciato il pretore del lavoro Come si 
ncoiderà Simonetta prestava ser¬ 
vizio presso la Reli e m seguilo alfe 
esigenze dell Aiag fiiincarlcalsda 
Volponi di recarsi negli uffici di via 
Rima due volte la settimana per te¬ 
nere la contabi lilà 














Angela Giacchino, nuova proweditrice, si presenta 

«n mìo intento? 
Una scuola foiosa» 
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Angela Giacchino, chiamata da poche settimane a dm- 
gere il provveditorato agli studi di Roma, pensa all'mse- 
gnamento come a una «missione»' capace di ccmtrasla- 
re il diffuso disagio dei giovani e spingerli a investire su 
se stessi e sulla società I problemi comunque non 
mancano i coisi di recupero e sostegno hanno preso 
l’avvio solo nella metà delle scuole supenon. Ma mal¬ 
grado lutto la scuola funziona 

UMMAAOMMTI 
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■ Si dennece •un'oRImltU*, An¬ 
gela GlaccMno che da pochi glQ^ 
al ha assunto la direzione del (Vou- 
vedHorak) agl) studi di Roma II suo 
interno? «Lavorare di grande lena 
per lare Irasconete alte giovani ge¬ 
nerazioni questo periodo della vita 
il meno Haumaiicamente anzi, il 
più gKuosainenw possibile- 
E non c'e dubto che <H oKoni- 
smo avri bisogno, pa «govemaie- 
le S92 scuole statali di un (emtono 
cosi vasto e complesso. Angela 
Giacchino si presenta alla stampa 
ricordando le tappe della sua car- 
nera professionale per wnli anni 


al MinlsKio, dal ISSI prowediioie 
a^i studi a Como, negli ulllmi San- 
ni,anoslnQne E txa, a toma, sua 
città di ongine. alla quale alienna 
di lomaie con Paride piacere e 
buona volanti- La scuola after 
ma, ha -una missione educatnoe- 
è la strada attraverso la quale puù 
diventare possibile commceie 1 
guvam a onesare su sé stessi e sul¬ 
la società- Paria del progressivo 
•allargarsi- del mondo, della nuova 
esperienza di vsvere in un sistema 
m CUI esotono mofte culnire del 
diverso*, e di solidaneiè salute pa- 
be, imeirazzialità Cà anche qual¬ 


che parola peri iamaccadNidu- 
laMe la paflaa. domenica scorna a 
Genova, per nbadae che compio 
dela scuola à anche quello di-sa 
per vedere le moilMizioni che spin 
gono 1 ragazzi a cotnporarsl m un 
ceno modi» e poter qundi conwo 
gbare I esuberanza giovaiiile In 
momenti cosiiuuvS- 
Eniusiasnio fiducia lesponsaM- 
U iiap^mo glandi parale per n- 
badae un concena diloBdo «Maft 
^adoiuno-laacuobc'à Imziona. 
mieiviene TVa I pmblemi iwece 
Angela GlacchnoelefRalesaninu 
le edditM non tempre adeguale. 


leddAcobà pei un adegualo insen- 
menlo scolastico delle persone 
poilainci di handicap per le quali 
non è sufficiente l’attuale standard 
di insegnanti di sostegno, la que- 
suone dei linanziamenti, sempre 
aoppo acaisl E si paria, naiural- 
mesue della questione di attualità 
I corsi di sostegno e recupero -Su 
KMuti supenon 1^5 hanno già 
avvaaioicars alvi 110inizieranno 
arrena lenninaie le operazioni di 
scndiMO attualmente in cono, 
ftKK dei (inanziamenti è già sialo 
assegnalo, mentre il resiame 20% 
sarà desUnaio a siiuazcni di parti 


colate disagio* Angela Gtacchlno 
spiega che le autogeslioiu e le oc¬ 
cupazioni hanno provocalo iltaicli, 
ralleMamenu nella didaoica ai 
quali SI sla cercando di soppeme 
Ma che dite degli insegnanti che n- 
fiutano di prestare la loto opera 
peri corsi di sostegno’*£ una loto 
libertà, possono fario Mi augure¬ 
rei pefO,cheprevasfetse<fser)sodr 
responsabilità» Anche per non do¬ 
ver reclutare altro penonale. •non 
è la stessa cosa della presenza del 
docente, che conosce gli studenti, 
e sa come mtesvenire per otlenere 
unrhullau» 


AoMrtcCavalHni/DsyilQM 


Angela Giacchino si abbandona 
anche ad un cenno autobiografi¬ 
co se è veto che ci sono sacniKi 
da (aie è anche veto che queste 
cose, m un ceno senso si sono 
sempre latte E racconta dei suoi 
annida studentessa al Mamiani, di 
quarido, verso la fine dell'anno 
scolastico, gli insegnanti Invitavano 
gb studeno hi diffKoltà a incontri 
nel pomeriggio, senza guad^ar- 
ci una ina, naluralmenle II richia¬ 
mo, insomma, è a uno scatto d’or¬ 
goglio, al piacere di poter due che 
ci si è portati avanti lutti ‘Mon si vi¬ 
ve di solo pane- 


Assistite dal Codacons 40 lavoratrici chiedono la nullità dell’atto 

«Convmte» a licenziaisi 
D^undata la Sigma Tau 


■ «TniHa, «siorsione « violenu 
privala» uno queste la accuse 
mosae da quatania dipendenti, In 
9 an meggloranzà Uusainci. al 
coioeu lurèaceutfco di AmezA. 
àtgosbJbu 'hjniMCsoneiin con- 
idliMplàaniilaii dtlMi«Mn<p)0 «M 
$3 ani)! di età che, cop i assistenze 
legale del Codacos, hanno preieri- 
iwo un doeeler alla Piocura della 
Repubblica di Roma. 

Sooo accuaa la direzione dell’a¬ 
zienda perchè aviebbe approfitta¬ 
lo -dello stalo di particolare biso¬ 
gna», e -con il preteeto delle crai, 
aviÀbe IndoOo i dipendenti tsdun 
recetu del conUaHo di layoto di¬ 
giuno e danno», olite che discn- 
minatorio f sono molle le donne le 
UcenxloieV Lo rende nolo il Cod^- 
cons, che informa metile che il n- 
cou sarà esaminalo dal Pretore 
del lavoro donoiessa tona martedì 
praeslmo. Sfebbrata 

Una denuncia che è nvoRa an¬ 
che contro I sindacalisti della UH 
che indeme all Industria (asma- 
ceuilca «tATebbero gesfito l’opèrp 
zlone esodo forzalo* L’aziendà, 
secondo l'esposto -avrebbe con- 
vinto* le dipendenti alfe dimfkshml 
•pfomettendo l'assunzione del fi- 
0 minacciando di non conse- 
gnare*i documenti necessari per la 
mobilità* Tutto sarebbe qwenulo 
tia II mese di febbraio e il dicembre 
del 19^ 1 100 lavoratori in resodo 
volonlario foizaio- avrebbero otte¬ 
nuto dall aclenda, che anvanzava 
esigenze cU riduzione del peisOna- 


exm 


legate 

gratifica di 6 milioni e la promessa, 
non nspcRaia. defl'asaunzione di 
lun congiunto Oltre al danno an¬ 
che là Mila, perche I posti liberati 
solM sfati sutHio nmpiàzzail da de¬ 
cine di etite penane, ione U Wa 
del psKbone della Sigma -Tau Ca- 
vasà. senza tener in nessun conto 
lepiomeese avanzate 
«Al lavoraioif, chiamali ad uno 
ad uno ut daezione - si legge nel- 
I esposu - non è sUtoconcesu di 
leg^ Il teeio dell’accordo tran- 
sartho, nè di farlo esaminare ineo- 
t^adafin- Lhcconfcpreredevaff 
paasagRio In «mobilità-, ma senza 
pert reKuna collocazione in cassa 
integrazione* lamentano le 40 di¬ 


pendenti, che propno per quesio 
chiamano In causa ancne i funzio¬ 
nari del Inps per un erentuale ■ 
omissione di connollo* avendo 
«concesso la mobilità senza prima 
avarie collocale in Ci^ 

Ma replica la Sigma-Tau «La vi¬ 
cenda riportala dal Codacons rea¬ 
le ad olbe due anni (a, quando 
cioè, la crisi del settore famtaceulà 
co era già esplosa su ludo il temio- 
no nazionale con l'espulsione a fi- 
vello nazionale negli ulumi due an¬ 
ni di enea 12 000 lavoralon del 
comparto 1 500 deiquali nell’area 
laziale* L azienda (armaceuuca m 
un comunicalo ncoida che «all 
epoca dunque, si regboO una for¬ 
te flessione nelle vendile di alcuni 


prodotti per UH b rese nscessana 
uM nsiniilurazione dei tepaiU a 
CUI questi venivano coniézionaB 
PèpèiiWR cui era prevalememetne 
occupata mano doperà femmini¬ 
le' «ÀttraveiMunatiasatMeonlI 
sindacalo e bliliztartdo tàià psoce- 
dura di mobilità lunga con meenu- 
vazionf (legge 223] si giunte • ha 
preseguHo l’azienda • ad un aocos- 
doche soddhtaceva rune te p«ii A 
causa, accordo filmaio da luib I la¬ 
voratori interessali* Pei ta Slgiiia- 
Tau «pariate quindi di discrimma- 
zione sessuale è verameiH! hicn 
luoga Coomurtque pnmailifan 
ciste accvtie a mezzo stampa ha 
concluso-sarebbe ilcasodiaspei- 
taie le decisioni «lei pretore dd ta¬ 
vola Decisione a cui a alteirà I’ 
azienda- 

Restano peiO le leslimomanze 
ciroostanzlaie raccoire nel doroter. 
quaranta casi e quaranta stane da 
quella della sl^iora ZUocon 27 an¬ 
ni di servizio in azienda, a Marta 
totzoto che sarebbe stala coavmla 
a lasciare il lavoro con la promessa 
deff’astunsme dei due stes» 
situazione per la Boactserini. al a- 
gnor Brano Tonm dw ancora 
aspetta I IO milioni promessi al 
mreneMo della (lima, o fianco 
Antonini ed alni ancora 'tolle sId 
rie, a senlire il Codacons di ddfi- 
collà, di siluazionidipaibcolare bi¬ 
sogno edi labe pronrésae 

Ora la parola è al mt^strau 


Statuto pronto per la società che valorizzerà il patrimonio 

Comune immobiliare Spa 


■ Si chiamerà -fUsoise per Ro¬ 
ma- la socielà interamente pubbli¬ 
ca che U Campidoglio ha idealo 
pel la valorizzazione del patrimo¬ 
nio Immobiliare comunale e delle 
aziende «La parola magica è po- 
jea-^imanf, dice l’assessore Lin¬ 
da LanzIlloUa che Ieri ha presenta¬ 
to la delibera di giunta che andrà 
In consiglio giovedì ptossimo La 
magia sta nellaltoche la costituen 
da rasoiae pei toma Spa e stala 
pensala come una atmitura in gi» 
do di autofinanziaisl e In più di 
produrre un utile da acquisire alle 
casse comunali attraveteo piani di 

a llflcazlone degli Immobili e 
zone Intorno da aituarecoo 11 
concono del privati, oltre che dal- 
renorme torta delle alienazioni 
cloà delie vendite di case, terreni e 
altre proprietà in matloni che 11 
nuovo ufficio per la conserv^iiorta 
sta ancora censendo Una lotta va¬ 
lutala in 900 mlHaidl 
La società - «pubblica per evUo- 
re fi conirollo speculattvo da parte 
di grandi impi^ Immobilian*. di¬ 
co uuizlllotlà - partirà con 2 mi 
liatdl di capitale sodate per il pri¬ 


mo anno e una proprietà azionarla 
composta all'85% dal Comune, al 
15% da Acea, Ama e Alac Salvo 
una apertura per quote minoritarie 
da piazzare in seguito tra i privati 
interessati Linda Lanzillotla conta 
di rendere operativa I azienda di 
progettazione entro Vestale prossi¬ 
ma 'Nel frattempo - dice però - 
nonalaremofermi Traunaqumdi- 
cina di giorni presenteremo un pri¬ 
mo piano di alienazioni già dispo¬ 
nibili per cominciare Si potrebbe 
iniziare a vendere circa 2 mila ca¬ 
se- I primi esperimenti dovrebbero 
riguaniare inolile i cinque o sei de- 
p^i AUc in disusa alcuni contc- 
nllorl periicnci come i due garage 
di via Salta La valorizzazione di 
beni Indisponibili, come la Casina 
Valadier E ancora il progetto di 
utilizzo pollfunzionale dell ex Mai- 
lalolo che dovrebbe riguardare In 
perle l’universlià, In parte i privati 
per un area commerciale c Infine 
sale di teatro 

Intanto dovrà essere nominalo il 


■ONMUà 

coftaglio d’«imniinlslrazione deOa 
società, che dovrà riunire cotnpe 
lenze uibanisUche, finanziane e 
lecnico^ridiche, composto da 
selle membn cooidinati mia pre- 
sidenle e da un vKepresidenle In 
competenza defie nomute spetta 
al sindaco E Linda Lanziticilia 
smentisce uH modo piil assohilofe 
VOCI di un suo braccio di lerro die¬ 
tro le quinte sulle personahlà da 
nominare nel cria con quello Uie 
viene indicalo come possMe 
prossimo assesscre al palncnimKi 
nell ipoted di allargamenlo della 
^nlaa 12 assessori lexsubcom- 
missario Angelo Canale coreagbe- 
re della Cotte dei Conti di arescal 
lollca Rutelli annuncia per doma¬ 
ni Il primo colloquio unportanle 

E t la nomina del mana^ là^Ha 
scese Spa L’unica anticipazione 
riarda la volontà cM QuiqM» 
gik> di utilizzare competetse ih 
persone che hanno partecipalo ad 
analoghi progetti, già sperimentali 
a Barcellona c In Francia 
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CULLA 

È nato Valerio, ai genitori pino Mareocci e 
NaCia Malandruoco gli auguri e te felicitazioni 
da parte degli amici, del compagni e da l'Unità. 


lA VITA PUBEUCA I PRIVATA NiUA 
ROMA AN1KA. lA STORIA INSEGNA... 

e Fa h hmio reu 11 ■ L'inaientare Augnato ad il cavakar Bariuacoiv 
1 irjiacci non camtaano 

U to bb c alereu 11 - OS sfotgovamativi 'Fanemetcìmnaas'pari 
popolo ( 

39 P abbrala era 1D • OHItD alo aludk, ma non par tutu 
3M*rMeecte- rasar e wigand una plaga motloanlica 
11 Maree ea* IO-Visita agli scavi tt Orna Antica-la vita quotidiana In 
una città muU-eirKa 

La larion Mianno tanula dal ■xofJàfl Oadaim nel locali della aertona del 
Pda di Pnmavalle Via FadeilcoboiToinao 33 Tal fit 43391 

QUOTA DI Pt RTtCIPAZIONCt L. 18.000 

Naia quota di paitacpaSona è conxxaaa la detrlbuiiona di maleriais didattica 


sunny land ..r.i. 

So d otà di forvili 
Divisieetot Fomituro ufficio 

SetMIeMe VIAALATM, 18-00171 ROMA 
DepoM» VIA'IERLiZa.lO-OOIWROMA 

TEL. 100) 20030890 • FAX {08) 20610801 


CERCHI UN’AUTO? 


CarBank 

La prima banca riati Ittformatica 

dell'auto Cbiamaid ai 79, T 3.684 

con una semplice lele/onata saprai il prezzo, la marca, 
il modello, e dove poterla trovare senza inutUi e affannose ricerche !!t 























Roma 


MbntoMM» Ina iHiom.PiO luce dal sote, natu¬ 
ralmente Il «ole paMert dalle 7,13 (ora di com¬ 
parsa il primo febbraio) alle 6,48 (d % febbraio), 
e la sera si alhiiQhera dalle 17,14 alle 17,49 nel 
cono delle quanto settimane, precise precise, di 
questo mese 

N hmm al secondo mese deiranno gliei’tianno dato 
i romani. Indicando con la parola Februanus il 

dark) Ha la stessa radice di kmbte, perche la se¬ 
conda meU di febbraio nell'antica Roma era de¬ 
dicala all’espiazione e alla purificazione dai pec¬ 
cati. Non ^ dice anche debbte di crescenza», per 
■uUcare il miglwnineModopo un lebbtone? 



AfMidt per metteni in nuwimen- 
lo In una grande cWi come 
Roma, che ha tante occasioni 
aUemailue. ma le occulta e 
non riesce a renderle note In 
tempo, viste le diflicoitt di or- 
ganozsnl. Queste pagina usci¬ 
rà ogni prima domenica del 
mese Pieghiamo perciò 
chiunque sia a conoscenza di 
coni, appuntamenn, Hbeie <h- 
mostrazKHu o «voik shop di 
medicina naturale, ertwnsK- 
ria. benessere osico fisico o 
Tww age, di Imm un fax al 
specificando che le 
notizie servono per la pagina 
•Il sole e la bina» 

Oggi al (TenUD Macroblolico di 
via della Vite 14 mconiro con 
Luca Marini sul tema- «Svslup- 
paK la vitalilà energetica e ra^ 
monte sessuale» Sinisla al 
mattino dalle 9 00 alle 13 00. si 
la pausa con un pasto naturale 
e si riprende dalle 1S.00 alle 
2000 Prezzo (biehiso i| pa¬ 
sto) UteSOOOO.oaooOperslu- 
dentfe ISO 000 per le coppie 
Telefono6792S09. 

Dita MQ alle IT 00, sempre og¬ 
gi, c'è una conlerenza ^tulU 
su nuova ftantieia delia 
medicina natunieroiganizza- 
U daH'MiuK) di Kinàfologia 
iranaattenale in via VUorino 
da FelM. 3 Questi gli sno- 
menU della gumate di studio' 
klneilotegU mnsaslonale « ri- 
fleasoInglaptentaR. 

OmhmI alla 20 00, tn viale Londra 
S04i 1 $, sudkf Qpte, incesso 
Ubero alte contetenta tenuta 
dal piolMur Bvandro Cavalte- 
10 SU' •TralnliM autogeno su- 
perloie. ipnosi tentestiHilca, 
aspertenze di confine ed aulO- 
conoscenie» 

Irisnliiiie, al ceino sociale di 
via Lnvanna II ( l etelano 82 
0009S9) sono ancora apeite le 
tecililoni al corso di Yoga A^ 
monte Tetefonate dal lunedi 
al stbeio dalle 16.90 alle 24 SO 
perUitormiutionl 

Mail • fun^ all'aasodazlone 
mlcolo 0 ca ecotoglca tomana 
di via Saidegna 1^ ndte •con¬ 
ferenze del gfpverg». UOstpan 
lera ddte progetiailone di bal¬ 
coni e lenazze. Il 16 delle prin- 
clpati tecniche di coUivazione 
del fiori, il 23 infirtedl come dl- 
itllteeelncasaliuiUeeibe.Te- 
lelono'48903276. 

MnèiWiite Intevaia al Centro 
macrobloaco Mteno di via 
della Vhe 14 (679 2S 09) Il 
corso è itelo pràsentalo venen 
di scorso, ma si è ancora In 
tempo, peichè Intera questa 
settimana per Informazioni 
potete anche rivoteeivi alte 
dottoressa Casagrande, lelefo- 
no30ll826 

IMWeM nel tempo, alla Bibliote¬ 
ca Ottense è un’Iniziativa che 
cerca di avvicinale gli occiden¬ 
tali alle religioni orientali I 
prossimi mpuntemenll il 10 si 
parlerà di fiuddisma il 17 di 
Tattiàmo. Sempre alle 17 

Otevedl U lebbralo dalle 21,30 al 
Lei’Em, via Urbana I 2 b. ribres¬ 
so gratuito con oflèita dicapln- 
naebaUuda lltemaè-asliolo- 

e , karma e trasformazione 
ila Pterpaoll vi IntHcheià co¬ 
me superare gli osiacoti karml- 
cl 

Wl l w w u a l e comunicale, è II tito¬ 
lo degli Incontri di •gestaU- che 
si tenanno esso l’aHOdaBone 
•La caverna di Platone* in via 
degli SciplonI l7S.a, per mfon 
maral e mnolare telefoni 701 
7083-3210782 

IiIm eagutetlte: sono iniziati il 25 
gennaio e proseguiranno fino 
a ^ugno i coni dilntioduzlone 
aireipoitateria, botanica, co¬ 
smesi naturale, ortoflorovtval- 
sHca, compaliione con fiori 
secchi disegno omHologte a 
cura del circolo Legambienie 
Sette Acquedotti Per Inlorme- 
zloni e ptenoiazioni rivolgerai 
a Legamblenie Lazio, tei 
4870824-486980 

r eMml ui te con Isabella Turino 
sabato 4 e domenica 5 maizo 
prossimi Per prenotarvi telefo¬ 
nate al numeiD 704 94 607 e se 
trovate la segreteria. lasciate 
un messMBlo' 



Tutte tllec». almeno in natura, e cosi la ctono, una 
deHe verdure che honscono a febbraio, secondo 
gli antichi medici era un nmedio fondamentale 
per purificale lo stemaco e l’intestino, usate in 
una tisana insieme a fcgbe di ntalva e cfi boriti¬ 
ne Le altre verdure dei mese sono broccoletti 
cavottiori veize.spinacieiadicchio rosso 
•Tutte leitttieee con la luna calante», ma le piante 
potale a luna calante avranno in primavera una 
vntelitaeccezionale Tuttoilcontraropericapelli 
solo qu^li che Utelieiete a luna crescente ricre- 
scerannomfretta umaplena,il 15 Aitomoaici- 
eli lunari gira anche te semina più opportuna se- 
minateleplantedicasaill2oil 13 Iprodouidel- 
I’onoil25oil 26. 


pwtiuei Mea’tetwteeargiilm 
wHiiWtettetitestesteintiai 

iiMsntwemmi. 


MatetfelUtetaeilaMvatetf 
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Natum 


Natura senza legge L'agncoltura biologica « impanta¬ 
nata tra le regole della Cee, e un decreto mlnistenàle 
contestato da parecchie fotoni Anche nel Lazio, 
•blor è senza legge. Eppure »Blo è pia ricca di principi 
nutritivi, vitamine e sapore», dice Loris Zini, tecnologo 
alimentare. Che risponde con una (avola evolutiva alle 
critiche di alcuni scienziati che hanno accusato l’agri- 
coltura biolc^ica di essere. cancerogena. 




legge 


■ Natura senza legge E visto 
che è senza legge, sottaposu di 
terrto tir tanto a sospetti, se non 
piceno a denigrazioni NonosUn- 
te gli Mi ti uu te zc l di pesticidi e di 
0011 supporto chimloo per rende¬ 
re il nostro cibo sempre più artlli- 
ctele, a neesuno viene m mente di 
chtedere •ma è piopno una me¬ 
te? ma è davvero una Uuecca?> 
Quando SI parta di agricoltura bio- 
logica, invece, te domanda sorge 
spontanea anche sulle tebbra del- 
lé persone In buona tede «ma sa¬ 
rà dnveio biologica’» Di recente, 
addinltura, un gruppo di scienziati 


Il sono dati pena di laici sapere 
che le punte iponlanee. o co¬ 
munque non Iranate con diser¬ 
banti chimKi, possiedono delle 
tossine naturali che te rendono 
nocive e. nel tempo, mortali per 
l'uomo Anche li cancio. secoiido 
Ioni, pud essere titdoUo da moni 
ripetuti ad una pera ih cut abbia 
scavalo la sua lana un einocuo 
bruco, o da putti di nso a colUva- 
ZKXie controllata da una defie si- 
gte die, in mancanza di legge, ga¬ 
rantiscono In Italia prodotti esenti 
da veleni chimcL 
-Mi sono date una spiegazione 


elbluM. per rhorrfideie a questi 
seteienn». ride al l elelo no Lotu 
Zini teciroiofo atimcnteie del 
Ceneo Studi’nng fipaEzarento di 
Bologa (Ktetono 05I-67D4S03. 
chtemaie per consulenze « coni 
di cuctiaa g sabato date 15 ale 
17) 4ia come pud aver senso 
che una ptania psuriuca tosatile 
al tiiteno dei suor indb. che na¬ 
scano bell e appeAili, attraenti 
anche nei coloir. ptcfirio per in¬ 
durre gti asanall a nangtesti e cori 
veteoirèe di nuoir» fi some nella 
Serra, altiavetso le ladrtegh slesri? 
E se paidreno rii raifici. come te 
camte. il ducoiso dhuiiila anccn 
più panèassele' che oderesse 
pud avere una ptanta ad aviele- 
nare e ncadere gk uomin dopo 
che abbiano magtelo te sue radi¬ 
ci’Le piante SI driórdono pnmadi 
essere mancale, e per non essese 
mangiate nele parii dellcaie co¬ 
me toghe e tadld Ve<JI le spme, o 
te sostanze osticanti» Nesnatis»- 
mo veterns. aliora, dalle prante? 
A qusfche tossina te ptenle te 
pioducoite pet senese tontem fi 
■sserti-E agfi scte iBiaii come saia 


tenute in mente, quelle rioiiat 
ridate nde ancore Zini, politica 
tilimenteite 

Cesto anche Dana Moniecchi, 
deputate del Rd», qualche sospet¬ 
to di •politica alimentare» swsisa 
aU'apicollura bKdogica deve 
averto avuto Ha presenteto gatte 
voke, A tre te^sìature successive 
(ruUma ri 14 luglio dell’anno 
acceso). le sua proposta di legge 
riijorme per lo sviluppoe l’Incenti¬ 
vazione dell agricoltura txol^- 
leggera teggera, 14 articoli pe 
una spesa di 100 miliardi t anno, e 
con Ulte sanzione tacite fadte- chi 
produce o commercializza pro¬ 
dotti •teologici- tewlb, pagheiè 
una multe i un mimmo di due 
mriioni Ma te legge è siuggita a 
due legisteluie. nonostante se ne 
sente un gran neceuita Non solo 
per tranquillizzale i consuimion 
ccm legoie certe, ma anche per¬ 
chè al momenloc’è una 0 an con¬ 
fusione la Cee ha emanato un le- 
golamenioqualiio anni te. recepì- 
tortai ministero dell'^ncolluia in 
<m decieSo che riconosceva solo 
sei associazioni nazionali come 


depositane del -Itiologico- Risul¬ 
tato alcune Regioni hanno IòUo 
ricorso alla Corte Costituzionale e 
li decreto è bloccalo Nel Latto, 
quel decreto aveva annullalo te 
precedente legge regionale 
( 1 $9 1 ) ed cn è tutto termo 
Ma cos’hanno di buono te 
ciearure biolo 0 che- della lem. 
spesso flsIesmeMe meno appan- 
scentl delle mete tosse resse e del 
rm bnllanh bnltantr’ •Rnma di tut¬ 
to sono meno gonlialm, risponde 
Zmt «hanno meno acqua e quindi 
più principi nutritivi pet etto, sono 
più ricche di vftamme, e soprattut¬ 
to di vitamine prù assimilabili pee 
chè più compiete infine II crim 
non è contaminalo da veleni, non 
è pianificato a teello genetico- 
frutte e ventura non teologica so¬ 
no mollo standantizzate, non 
hanno h diveisite che è gran parte 
del gusto-Se siete aitcoradlflìdert- 
II, comunque, sappiale che una 
quateiasi delle seguenti s^le ga¬ 
rantisce prodotti teologici ntoc- 
Aiab A 0 iEccfiio. Amab, Bioagri- 
coop, cere, Suoto e Salute, e g 
marchio Demeter-ftodyn 




Ah la bella farfara 
che fa à seta le donne 



■ A lebbra» partiamo del •Cen- 
icicchlo> e della «FMara-, due 
ptenle che Honscono in questo 
mese Fantasiosi i nomi dati dal 
popolo al ceniocch» «mono di 
gallina», «rba higarina», ^nrraiaz 
za», -erba oselllna», •galbnella- 

■ •becc^alltna» •oncchidisuicl» i 
più riferendosi alla qualità di que¬ 
sta pvaiUa (li essere graditissima al 
polli In Ialino, invece viene nobil- 
mente chiamala •stellaiia mediai 
per I sua lion in forma di piccole 
stelle bianche, anche se il primo a 
legisirarla e stelo il dottor Kmeqsp 
nel XIX secolo La ttoveiele sdraia¬ 
te a lena confusa con gli sterpi 
dell’Inverno che a fatica sembra 
natzarsi non appena uova una 
pianta più v^oiòsa cui appellar 
SI Dalle cento fc^lioline a forma di 
piccolo cuore, spesso I fion invisi¬ 
bili perché I pelali bianchi non sa¬ 
no spuniBil, e tutto è restato verdo¬ 
lino Kneipp ne scopri le qualità 
calmanti per la respirazione ma è 
utile anche per lo stomaco un or¬ 


gano da tenere sotto conirelo tir 
questo mese di pur si gg l o rteTn- 
verno alte prtmaveta. E’ coramesii- 
bfle coitK te ciecria<ti campagna, 
per insatateocona 
Il nome medievale deb fasts*. 
•fllius ante paireiii>. alludeva al tat¬ 
to die m febbraio vedrete spuntare 
da terra prima I suot fiori gtebehe 
dlyemano via via più peiael man 
mano che Imbianchecooo prtiiM 
di sfiorire e poi te to 0 te laq^ie e 
carnose stinrtfaquefièdelcidBmi- 
no. Ptenu cofminterima e cooo- 
sclutisiima, ha un fusto pimiiKno 
efamtatodi reagite d ee x tene Cia 
pianta del cantanti, perchè ri suo 
Infuso guanree te raucedine e a 
ques’uso forse si deve uno dèi suor 
iK>ml popolari, rtussriag toe» Ma è 
chiamala anche -piè d'esfito» 
•ugnacavrilina». «peràcciòlm, ^ite- 
danàza» e <oppliteflo> E aixiie 
una ptenla ldeltedanlle^ peichè si 
dicono miracob suite sua up.» a- 
d< distendere te rughe senza ak., 
InteiveniodichliurgtesitasticB 


n A (X)me aromaterapia 
J Di olio si guarisce 



l'asoinalatugla è la medicina 
die cura le malattie dell’organi- 
smo con gU olii essenziali estratti 
dalle ptente aiomaUcha Sono te 
(riaiue che si miniienano attra¬ 
verso il profumo e gli oli essenzia¬ 
li sono dette molecole scrilili che si 
borano nel tessuto vegetate Gli 
oli essenziali non si trovano in tut¬ 
ta te pianta ma solo In una pane è 
rappresentano una sorta di pol¬ 
mone vegetate Negli agrumi gli 
ob essenziali si tiovaiio nella buc¬ 
cia. nel cedro o nel cipresso sono 
ctmtenuti nel legno, ne) muto o 
nel rosmarino nella foglia, infine 
odia rosa sono nel pelato dei bo¬ 
re Antaverso te spremuta a freddo 
(agnian) o la dirtiltezione a vapo¬ 
re (tulle te altre essenze) si otten¬ 
gono gb di essenziali, che con un 

K :e$so che va dalle mucose ol- 
ve al bulbo olfattivo, arrivano 
al ceivdto, pioducendo gli elfetti 
leiapeuilcl L’arcnnaterapla è una 
medicina olistica, che considera 
I uomo nella sua tolalltà di anima 
e corpo, quindi cura I aspetto 
mveigetico, pslchlcoe lirico 


Il massaggio, l'applicazione, I b 
nalaznne rappresentano te tre 
metodok^ie dell’aiomalerapia II 
massaio di lutto II corpo è bene¬ 
fico per combattere lo stress per 
te circoiazioiK ia tonicità L’ap- 
piicazione locate combatte le al- 
lezioni della pelle il mal di stoma¬ 
co, il ralfreckloie L'inalazione cu¬ 
ra le malattie delie vie respiratorie 
ed 1 raffreddamenti m ferale 
L’aromalerapia rappresenta cosi 
un modo semplice e primario di 
curare alcune malattie deH’orga- 
nismo ed è consigliabile perché, 
grazie all'assoTbimenlo immedia¬ 
to dell olio attraverso l'epidermide 
e quindi non con un processo di¬ 
gestivo, permette di curare In mo¬ 
do facile, veloce ed efficace. Gli 
olii essenziali si usano in quantità 
limitata Una o due gocce di una 
essenza possono essere sufficienti 
per una applicazione L’aiomaie- 
rapia è ottima anche per i bambi¬ 
ni 

Per saperne di più iVU^io nel 
mondo delle essenze> diManna 
Ferrara Plgnaielli (Franco Muzio 
editore) IMllMNtaltollti] 


n magico febbraio 
«sette per quattro» 

■ Sette per quatirovenioito ecco 
la matematica precisa, e pereto un 
po’esoterica, iM mese di febbraio 
Mese inventato più di tutti 0 i albi 
perchè sm dal tempo dei lomam vi 
s'^iungeva un gmno per pareg¬ 
giare I conti dell’unnwo con te 
umane esigenze (fi controllare il 
tempo Era per 1 nostri antichi pre- 
decesson il mese della purificazio¬ 
ne dopo l’oivemo e in attesa della 
primavera, che con la sua fioniura 
dì ptenle e di umon mtemi alcoipo 
avrebbe fatto esplodere cto <^e 
sotto la nere era sopilo Tornando 
al selle come fase sapete esso è il 
numero ma 0 co per eccellenza, 
quarta parie del 28, numere del ci¬ 
clo lunare, formalo dalla triade e 
dalla teiiade a loto voUa magici 
Secondo te antiche medicine, da 
PHa 0 saad Anstoteie ad Ippocnie, 
luiD I mmi dei corpo umano sog- 
gteclono alla legge delusene» edel 
suoi numen suboidinaU 11 settimo 
ghuno di qualsiasi matertte era 
dunque tmuio in grande conside- 
razione dai medici deiraniichiia. 
era il momento (fi osaeevaw con 
pariicotere auenzicina l'ammateto 
Un altro calcolo che facevano gli 
antichi nguaidav* l’anno di nareL 
u a partire dal quale, si sommava 
di sene in eetie «coet SI ticmvano 
gli anni in cui essere più soggeOi al¬ 
le malattia. Coel anche In posutvo 
potrete usala n sette Voteieunali- 
sana veramente sedativa? E aOcra 
unite pas^lon e vatertana, ma se¬ 
condo te maglcbe propoialoni del 
quamo più tre, selle Sparhdipas- 
teflon e 4 di vatenana La'bcuote 
satemilina, inveote consigliava di 
cceittollaie l’uiina del maialo ogni 
settma ora, e re tosse stata femns 
di Oame un buon auspeio per te 
guaritone La mediciTia cinese si 
affida anche ai numen per detto 
minare te rcostiiuzion» di nascita 
di ogni peisona, atiraveiso la som¬ 
ma semplice di tutte te cihe del 
giorno mese anno di nasc«a 
Ognuno dei cinque retementti dei¬ 
te medcinB onese (fuoco, rena, 
metallo, acqua e legno) comspon- 
de ad uno o più di questi numeri 
Molto pragmaUcL i cinesi vi dicono 
perù che si tratta soltanto di una 
parte, quella prevaierue, deite co¬ 
stituzione di base, dove giocheran¬ 
no sempre alm etemenh E 1'^ 
mento «tena», per questa antica 
medicina, è anche presente, per 
tutti gli individui, m ogni momento 
di passaggio da una stagione all'al¬ 
tra, come questo mese (fi febbraio 
che stiamo osservando E’Ia-rem» 
reqionsabik di quel languore (o 
brueme) dislomacoche piùfacil- 
motte sentite nel passaggio di sta¬ 
gione. quando al mattino vi pizzica 
d gelo e a mezzognmo VI accarez¬ 
za un tiepido zefiro E* il momento 
di cibi calmanti per lo stomaco, 
dopo essem fatta una personale 
dh 0 iO 9 Lo stomaco -normate» 
dovrebbe aver teme tre volte al 
giamo. In un intertiallo dalle 4 alte 
5 ore Se avete teme mollo più 
spesso, avete uno stomaco tioppo 
■focoso», che biucia rafridamente 
quello che mangiate' consighabile 
trattario con succo di cavolo pnma 
del pasto, e poi con patate bollileo 
m purea, zucca e cereafi non trop¬ 
po <yanga (si avena riso e orco, no 
farro e saraceno) Chi si sente in¬ 
vece sempre io stomaco pieno, ha 
uno stomaco •freddoi dove il cibo 
ristagna, lalvoba per intere giorna¬ 
te o per tutta te notte Eccocosad 
vuote, allora tmdl, minestrone 
cereali caldi e magan fatti tostare 
pnma delia cottura (S-IO minuti a 
girare in padella con un filo d o- 
ko), cous CDus. pasta di saraceno 
Fano, no B’ assai buono ma è 
sempre pesantissimo per lo stoma¬ 
co tHT.l 
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LA DOMENICA IN CITTA. 


Per iniziativa dell’Archeoclub oggi si potranno ammirare 
i tesori di San Gregorio ai Celio e Santa Lucia in Selci 


AmNI turisti 
In soda pur vedM» 
I tesori dal Sonalo 
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i4Meflw«pMlwlMllad^ 


Mimmo Frusinsti/Agf 


VMtoOutdite 
MtM mw ». L'mAwio picu- 
iM -di tempo, ma t’Inuiiativa 
M'AKheociub pu6 giovani 
oggi di una colncKlenu •forai, 
nab* lo itop delle peitiM di 
cablo e dele atoe gaie e ras- 
•ama dal ddeoe dmeieic del¬ 
le ImmiMkml iportve puO ben 
«•eie uno linnolo per un gira 
In eiuao fuori porta. In tuRalM- 
Ue acwo ciM mbeoto le cWeae 
che rAicbeodidi ha voluto ten¬ 
de)* aecembUI •inaila di ab¬ 
bazie, fflonaMttl, cappelle, pie¬ 
vi di linamme anUbo « aicM- 
WMIeo. aottanenK cMuee al 
nubbSoo! A Soma, dalle 9 alle 
16. al ponaiHio dmare lachieea 
di te Qreaòirlo al Cello iMltia 
di te OragerlD al Oegq) e 
malia di Sama Lucia in tei 
(da in Sebil A Manuporalo 
Caimw reetan epeita la diieaa 
di Saffi'Antonino, ad Ardea la 
Ciaa Lattaio. I capolamii In 
eaM ciaudH aarinno ifluanail 
da aicNwd e pioleanil unlver- 
dtari. La panecIpaÀrie è era* 
njkA 


Si aprono le chiese «proibite» 


■ tMttaelm di tata C ee t anM. 

Un glolejlQ paleoomiano che 
oggi ti poH VHiiare con la gui¬ 
da de <La ct«a naacoMai Ap 
puniarnenio alle 16 In via No 
memana, 349, quota di pane 
clpeaUne Hi* tela. GU desi 
opmon, ma alle 10 30. Ilki 
iueranno la dona del Poro di 
Traiano e del Mercati Tiaianel 
Appuniamenio In largo Marpia- 
napoU, pramo il cancello ai in¬ 
fletto. Quota di paitedpttlone 
Iiie lOmila. 


nwQV 

• MtuaaVtMil* 

■ M 6mw iWiate ••■idaMT 

Un tlMto che detta curloMi 
mallo aceto dall Abt (Aaaocia. 
MtM banche Italiane) per la 
moena mauguiata ieri a Telat 
20 Venezia reeaeggi di Antoda 
SaiioM ffirattl di Armano Spa¬ 


dini dlaaM (fi Caria, boiiefii 
di Da ChinLo un (amato dgiaita 
di Ottone Rosai c opere di 
Trornbadon PvandeOo, De Pl- 
sm Gemito Paznnr un paaafia 
raeeoÀa praveneree dal gran¬ 
de patrimonio ains t c o ^SOO 
cneàe) che TAbi poeaiMe * 
che Intende cenam e mettere a 
dltpoetUOM detta collatuvita 
FbióalSmana. 

... 

■aeeaM. Cefamtche e medi- 
eamerui ma arche ncenarav*. 
« di maiolica, conieniion di ve¬ 
to e di legno, mortai e luna 
quanto era m uao nella farma¬ 
cia del monattero femminile 
benedeulno di San Pfeoo Mon- 
Majcona te ro c l rn uan ta i 
petti aipoan, una iMlledone k- 
tnltata ma oniogenea aoraveno 


In niinif ■ puf nrnrairrr ì r tI 

vera dette draapknefttinttolo- 
gica e medca n IXVI e 6 XIX 
secolo Pkvo al 30 ■Mtie Atoa 
20 Hnezffi uti rttV AMcto 
llS-lel 6fSe.S6S. 010109 13 
ft gkttio Me teai AecAiAa 
meno di 18 tmia o fui di $0 e 
perg(ltaadmfdlleaave.taihi- 
KmaaCiHffaÉoèfaudo 


VttntttttdMoml 
tttt ocmB « CMMIuaeM. U 

Upu bga eakanajper la prote- 
tione degH ucedR. organizza 
perogaunateiiedivtsiiegui- 
datt (Mila zona «Ma Villa di^ 
mo.eivtaSevenma Durante le 
aaeunioM vemnno dhitnte le 
caratwisiiche neurab della- 
ree. la aioiletMa Ma Sevolana 


e quella del resa aicheolcgld 
che su di esu s allacciano SI 
spieghannno mottie i nidl- 
tneni del twakioaAiry Lepa^ 
tecbazlone e gratuna. tal 

ssfssea/soAsoSa 

Owlim telffikifc E’ questa 
un'area ptotelia atbavaiiaia da 
botchlecampi Una patteggia¬ 
ta lungo II peicono •Natura* a 
quanto popone il Wwl Ap- 
puniamentoale lOotcsao ilw- 
penneicalo Skks di spaiacelo 


DI tutto un po’ 

U attill i. 1. gttegp. Gh oggetti 
deBa nonna contro 1 pupazzetti 
Under tendenze «cNe e 
nume dall'italico colleziorasmo 
u incoMtano anche ogA. come 
cgni pniikò domenica del mese 
nel pòicheQio aottenaneo di 
piazzale dar Partigiani. all'O- 


stienae Una moslra mercato 
con cento espositori dove ac 
canto ai «pezzi* da aggiungeie 
alle laccoUe piò onginaJi è pos¬ 
sibili trovare piccoli mobili e og 
getti di andquBitaio e moderna 
turo, ttajiipe, quadri crlscaUi 
veneziani Biglietto tne2mila 


Fuori porta 

ttittn Mm. Fòlla. bnxoiUti, 
scocnngnaltr conconi, iqp 
peK oiicte: ovvero gistono- 
mia e giochi tmdizrcnak tean 
no I Hoiagonlsti della sagra che 
per A len» anno consecuthv si 
tiene a Pnveino (Lamia) per Itr 
rmvere i sapori e I atmouera di 
un tempo e nasmeriere ai pio 
giovani I canti le danze, I po¬ 
chi I msstterl che rachlaic» di 
andare inlmed.bilmenie per 
duii, anche nella memoria A 


pamre dalle 14 30 nel sr^esU 
VD scenario di Piazza Trieste, si 

potranno d^uslaie la «lalia*, 11- 
nimitabile pane di Priverno e i 
broccolem veidura tipica del 
luogo Inoltiespostandosi di so¬ 
li ottochilometn SI potrà visitare 
I abbazia di Fossanova 

CtteMMcegle. A Piano Romano, 
all ombra del casidio medieva¬ 
le SI tiene oggi una moslia mer¬ 
cato di antiquariato coRezioni 
smo modemariaio, giocattoli 
d'epoca arllglanBto e prodotti 
biologici Unoccasione anche 
per vBitare lo stesso caUeto o 
assistere al nciial di poesie riie 
sere VivaUc poesie iceto I9S2- 
1992* (alle 10% presso la bi- 
bUoleca) 

AnUqtffiiI . fflIiM a UffiMn. 

Tra I vEoh dell antico borgo 
medletAle, nella suggestiva con 
nice del Castello del paese del 
vino doe e delle antiche fra¬ 
schette. SI nnnova ogni prima 
domenica del mere rappunu- 
meirto con pi artigiani e anil- 
quart che espongono ninnoli 
curiosità e anUcagUe 


llVllllh 1 ' 


ARTC- 


Lv.U«-!ù**.< 




Lifigmn ai muse < mono- 
meno nvnunoO < gnafuNo 
per chi ha mono di li anni 0 
piddiSO OKsmdemi. ondo 
sowMbK pettino tomeiddef 
cosfo del MgOeno. Quesio 
(Menca 

Mutri Otetrikil (Palazzo dei 
Conseràiori. Pinacoteca ca- 
pHoHna) plaoa del Cam^- 
dogllo. I - tei 67102071/6 
7103069 Aperto dalle 9 alle 
U30.BÌglietlolirel0iTuls Pi- 
aamlecaeraccolud'aiitcka- 
ska 

MttttM «rita CMM iwMiitt. 

piazza G Agnelli, IO -tei 
592613S. Aperto dalle 9 alle 
1330 BttlellollieSinila.Do- 
oumenff sullo sfona (0/hma e 
su uirf aspetti della dvillù m 
mona. 

Mumo •amcM, corso Vittorio 
Emanuele 168 -■ tei 
68606848. Aperto dalle 9 alle 
1230 BÌ^Iei(olire3750 Col¬ 
lezione di antiche sculture egi¬ 
zie, asslrti grechi eirusche e 
romane 

MUttM tttt FttMON • iM Poto 
■ lOffittiioocM, piazza S 
dio, l/B-tel 5816563 Aperto 
dalleOalle 12.30 DIgllettohie 
3 T^.Kaccohadiveduilstiio 
mani e ncosinaione di boz- 
zetti di ulta romana 
MitMO diUto Mm (Nrta ttwt 
•riMrilttM), via di Porta S 
Sebasbatio, l8-ieL70475284 
Aperto dalle 9 alle 1280 Bi¬ 
glietto lite 3750 tlhaira la 
storia delle Mara aurehane, 
passeggiala sulle mura da 
porta San Sebastiano olle for¬ 
nici di ola Colombo 
Mino» Ctttwnlett.'riale Canoni¬ 
ca. 2 (villa Borghese) -tei 
8842279 Aperto dalle 9 alle 
12 3a Biglleuo lire 3750 
Opere, gessi e bozzetti dello 
scultore Pietro Canonica 
MmH IMiMitt • Foro ttt 
TlttlttttB, via IV Novembre, 94 
• tei 67103613 Apeitodalle9 
a1lel2 30 Ballettollre37S0 
Ara Pttoia, via RIpetta -lei 
67102071 Aperto dalle 9 alle 
1230 BlgUetlo lire 3750 
AwMoihim di Mooofiatt. largo 
Leopardi, 22-tei. 67)03430/ 
4873262 Aperto dalle 9 alle 
1230 Biglietto lire 3 750 


letdttittttffi Oornuntt*. Male 

Paico del Celto, 22 - tei 
70001S69 Aperto dalle 10 al¬ 
le 1330 SsposUlonediosel 
a. statue e sculture attmoerso I 
quali è noostruM la vUa quo¬ 
tidiana a Poma in efd amica 
MM. em w tri e d'ert. rato 
dewii • uwtlaaiirerffiiee. 
via Francesco Crispl. 24 - tei 
4742848 Aperta dalle 9 alle 
12 30 Un centinaio di opere 
provenienti dalla collezione 
detta gaUena stessa Balia, De 
ChttKo, Cuffuso Mafai Cole- 
mon, e aUn sesamo anni di 
arte f^gurafAa italiana dal 
im al 1943 

Ctiaa di MmmuzIb ■ Mattato 
fa. di Rmiw, via Appfa anti¬ 
ca, 153-Kl 7801324 aperto 
dalleOalle 12.30 Bigltetlollre 
3750 

Musei e luoghi d’arte non 
comunali 

Aula Ottaforu (m Pteata- 

rio) vta Romita 8 
teL4870690 Aperta dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 18 In¬ 
cesso libero 

C e l eaieo, piazza del Colosseo ■ 
leL 7004261 Aperio dalle 9 
alle 12 L Ingresso è gratuito e 
solo per visitare il pruno pia¬ 
no SI paga 6000 lire, per chi 
ha meno di 18 anni o piò di 
60 anche l'accesso al primo 
piano è gratuito 

Foro romano a Falattno, largo 
Romolo e Remo e via di te 
Gr^orlo-tel 6990110 Aper¬ 
to dalle 9 alle 13 Ingresso lire 
12000, gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60 
QuMnaie, piaza del Quh-inale 
Dalle 9 alle 12 è possibile visi¬ 
tare 21 sale del plano nobile 
Ingresso gratuito 
MoirtaeMoilo, piazza di Monte¬ 
citorio Dalle 10 alle 1630 è 
possibile visitare l'esposizio¬ 
ne «Arte a Monlecitonoa con 
dipinti, sculture e documenti 
datali tra il XVI e il XX secolo 
Ingresso graUiilo 
•cavi di (Mia antica tei 
5650022 Apeiti dalle 9 alle 
17 Ingresso lire 8000 gratui¬ 
to per chi ha meno di ISanni 
opiù di 60 

Muaao driTAna wedloevp, via 


Lincoln. 4 -wl 5935806. Aper¬ 
to dalie 9 alle ì 240 Ingresso 
lite 4000, gratuito per chi ha 
meno di 19 anni aprii di 60 
Causa carenza di personale, 
pud capttare che il museo re¬ 
sti chiuso a che apra solo su 
nchiesla. per evitare sorprese 
si consiglia di telefonare Poc- 
coghe reperti anheotogio de! 
penodo lardo antico e oWo 
medioevcr(dallValXsec) 

Mua aa detta Arti e t r ad fil wd 
papttwl piazza Mareoni, 8- 
tel 59 26148 Aperto dalle 9 
alle 12 30 Ingresso lire 4000. 
gratuito per chi ha meno di 
I8annioprildi60 Doaimeo 
ta le oadiztom e i costumi po 
poian di tulle le regioni iiaba- 
ne 

Mirato tt Caetal Sent'Angele 

lungotevere di Castello. 50 • 
tei 6875036 Aperto dalle 9 
alle 17 Ingresso lire SOOOi 
graluilo per chi ha meno di 
T8anmopiadl60 fhnacoie- 
ca. sculture cottezione di 
maioliche e un mteressante 
armena 

Muaao Cstnraae di Vttia «hi- 
lla. piazzale di Villa Quia, 9- 
lel320195l Aperto dalle 9 
alle 1215 Ingresso lue 8000 
gratuito per chi ha meno di 
18 anni o più di 60 CbntKite 
reperii archeologici deU’Etru- 
namendionaP 

Multo n iz lonri* romano 
(Tarma di Oloctariano) va 

Enneo de' Nicola 79 Id 
4882364 Apeito dalle 9 alle 
13 Ingresso lire I2mila, gn- 
(uno per clu ha meno di 18 
anni o più di 60 Contiene re¬ 
perti archeologia di Poma e 
dmiorni 

Muaao Flgosktl, pazza Maico- 
ni 14 -tei 5933057 Apeito 
dalle 9 alle 1240 Ingresso li¬ 
re 8000 gratuHo per du ha 
meno di 8 anni opiù di 60 £a 
PIÙ importante raccolto iiabo- 
no di materiali preistorici do¬ 
cumenti dell'epoca paleohe 
ca. neolitica, ea del bronzo e 
de/ferro 

ttaWarta ■orgbaaa, piazza Sci¬ 
pione Borghese. 5 -M 
8548577 Apeita dalle 9 aOe 
1230 Ingresso lire 4000 At¬ 
tualmente i uisilabiP solo il 


ptano terra dove sf rrouMO 
seuIMre de/Aemini CApofl» e 
Dafne) e dri Canova (Venere 
sno&ite). k opse prà ha 
portanb dePa nnacoleas so¬ 
no esposte pressata Quadre- 
mdelSim Michele 

Qgwfrartz drito UMa Dor- 
ghtaa tt San Mlohala va 
di te Mchele. 22 • tei 
S8I6732 Aperta dalie 9 aUe 
1230 con insite gwdtte aHe 
IO e atte il Ingresso bre 
4000. grawto per cM ha me¬ 
no (h 18 anni « più di 60 
Sposatone tempoiXFiea di 
prèse (fetta panooMMO della 
Gattaia Borghese. Davedere 
toOqxgizionfertt fttt taettoe 
AmorSoao e amor profano 

dltlZUMIO 

ttalltria Corritt. va della Lun- 
gaia. lO-tel 68802323 Aper¬ 
ta datteOatte 1230 tagàsso 
Hre 8000, grahiite per chi ha 
meno di 18 anni o più (h 60 
Otpntt di scuola rùhano rfef 
XVB e XVBt secolo e opere 
sMnfere. Od vedere; 5ón Ciò- 
vanni Attesa; di Cbroutt/re 

QttMtt Desia FMnphltt. paz¬ 
za del Cotego Romano l/A 
-tei 6797323 Lagateae^ 
appartamenti pnvali di rap¬ 
presentanza sono vaskabiU 
dalle IO atte 1230 Bergli ap- 
partameoU sono poetiti vi¬ 
sto gutdate atte 11 e alle 12 
httesso Ine lOmto per la 
galtena. 5000 per rii affitea- 
■netto Opere di Canjmggio. 
Tiziano, BePun. Iggn Vela- 
squezealtn 

€■■»■■ uttiliml» d’tea nn» 

ou, vn Quatto PoiMne, 13 - 
tei 481 4S9I Apeita dalle 9 
alte 1230 Ingiessohre8000 
gratulo per efu ha meno di 
18anniopndl60 NOccogAe 
opere dal XBI al XidBsemIo 
(À<vwiidia»o/att(ittana Da 
vedae La AwMi/na, di Paf- 
foePo 

fli ttirti fvaiiohal* d'ait* no* 
dama, vale dede Ara. 
131 -tei 32241SI/2/3 /^a 
daBeSalle 1230 IngieàoR- 
re 8800, gm toperctaha 
menort ! < em n più di 60 
AtìgAi-. • ivperedaha 
ne dh ..ari Affuaf 

instf .>(* nonso- 

noMdkru’ 
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L'ormaì celebre macilia edita 


dalla Vulkano Edizioni 
è in vendita in tutte le librerie 
e disponibile in 

T-Shirt a £ 35.000 e Felpa a £ 59.000 
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00178 Rema*Via dello Formelluccia, 40 
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MUSHMCINEMA. Nuova rassegna iieatro. Morancb, Pan^ien, Vannucchi e ^intrusa» Alessandra Costanzo 


Da Hendrix a Bym 
rArsenale del rock 
sul grande schermo 

Dopo il successo della prima edisàcme, si apre domani a 
L’Arsenale la seconda patte della rassegna «bnm^ni del 
rodo, che comprende diciassette proiezioni e si conclu- 
derA il 24 febbraio. Tra gli altri, si potranno gustate imma* 
gini e suoni dà concerti dà RdQing Stones, dà Led 2ep* 
pelin, Jimy H«tdrix. Dand Bowie, Laude Anderson, gli 
U2. Frammenti di rock militante con No Nukes e spaccati 
di musica rocke provincia americana con True Stories. 


■ Un connubio d'eccezione, 
quello n cinema e murica rack, 
tulcro della fonnazlona dell’lmma- 
limito tfcwarùle da oliie quaran- 
l'annL Un nesso decisamenie sol- 
lovalutalo, vista la caienza di spazi 
e inizialhe per una riflessione ap- 
protamUa sull'ai|omenKi. Nessu- 
naaoiptesa.dunque,perllsucce»- 
so oUenwo lo SCORO autunno ndta 
prima edUone di •Immagini del 
rodo, oi|antzzals dal Ciicolo io- 
mano deldnona Riccardo Napoli- 
lano, adnrenie alla Federaiiooe 
italiana del circoli del cinema. 
Qrande l'aflflienza d pubblico, 
che ha contribuito a otteutare la 
seconda patte della raaae^ che 
al ape domani presso I locali de 
l'Anenale, In via Olaiw della Bella, 
ale ore 30. con replica atto 22.30. 
Sptognno gli otBanlszatori cha del- 
l’edtolone di nmembre inno pla¬ 
chili sopremm l Nhn pU rati e 
queW tonemamecaiatieiciatl. ba¬ 
sali su Moni come il punk e II rag- 

U nuova resala 0 orienuia 
Invece vene (ikn sul concert, con 
due cfIMri di scena: le richiesto del 
pubblico « la RperiUNta del male- 
iWL Rnntopi». Wbki, mote pelli¬ 
cole sono scampine, specialmen- 
tequella dMbuUe delle gnndlca- 
se americane, sono asKiluiamenle 
Irreperibn In quanto gli da Wmpo 
sótto siale rtthMe dal dtcullo. Ma 
nonoMinie questa dHAcoU nel 
cono della tMoegna si potmnno 
comunque ripeicotwre. aurevetio 
le Immaglrg cinemetogiaflche, ol¬ 
ire vant'anni di Me siagei di alcuni 
ita I pM noti nwto deUa musica 
rock, dai RoUIng Sames al Led 
Zeppelin, da Jkny Hendrix ai 
Cream- E poi ancora David Bcnvie, 


Laurie Andenoa Dsitd e le 
sue TaHdn heads, gli Who. gfl U3. i 
Beatles. 

Il pragiamma. ricchteimo di 
sorprese, si apre con Hok/]b)«r o 
ftvnpsL di Adrian Maben. sulla . 
musimpriehedeUcadelgroppoin- I 
glese nel 1972 Ire le rovine déH 'an- 
UeadRA campana, per proseguire 
nunedt 7 iebbiaio con Home o! 
Ar Araue di Laurie Andenon. Da 
non pcrdan poi vederti IO e 17 
Ubreio due reollzzaitoni di Jlm 
Miannan. ftKhy Home Pkiuie 
Shain 19^ offltalcuk-fflcriie della 
ianiasctofiza/horror coniugata alla 
sowerdone acssuale, e Aod 
mew, 0 mo sei anni dopo con gli 
stessi protagonisti. Martedì H L'u/- 
iMwuriwr.cheMartnSconeiegi- i 
tOiiel 1978, Inoccastonedelcon- | 
certo di «Mio di The Band, uno 
dM 0uppl pia ImpoitMtl dellasce- 
na toh-nck degl anni fiOe 70. 

Oa luftodi 27 Mbroto. hno a to- 
Mk). peitkinno le Seminane del 
circolo, una serie di cieli di Dtm a 
tonache II alunwranno nei dhm* 
si giorni dela settimana. U lunedi <1 
maestri» che il apriti con un 
canagglQ a AHra Kurosswa: Il mar¬ 
tedì prosegue. lUnherso glorani* 
con •Immagini del roeto; 1 meteo- 
ledi «Velrtna HaHana» con I (Um di 
Antonio Ptonangeli; gtovudi l'dm- 
maglne negua>. sul régisuisraelti- 
noAmosQiiay. 

Ma non d si ImMrt al Mm. In 
canUere bitart c'< l’crBanizzazione 
di un megacomugno Intemaziona¬ 
le sul rapporto ira musica rock e 
knmi^ne. con la poitecIpaKine di 
speclaltot dei settore e prolagoni- 
sS. Rezzo: un ingresao L SOOO: 
dnque librassi L IS.OOO: irentoM 
IngresriL 30900. 


Figlie d’arte e «Madri» 


Alessaodra Costanzo, Marianna MoraitcH, Micoi Pam- 
bieri e Sabina Vatinuccht; un quattetio d'attrici, di cui 
Ire figlie d'arte, sono le protagoniste delia nuova pièce 
di Angelo Lcmgoni, Le madri, in scena in questi 0omi al 
teatro La Cometa. Le abbiamo incontrate per parlare e 
mettere a fuoco un testo protondamente legalo a tema¬ 
tiche femminili, ma che l'autore ha sitelto di affrontate, 
ispirato dalla sua recente paternità. 


rBreraoi moitlamslo 0 lioo^ 

MARIANNA: Oiulla. Il mio psnm 
naggio, è una ragazza ehi si trova 
In ospitato por un'ln«rtuzlon« 
di gravidanza. 3i nova a dover 
prendere da soi*,qu«sta.daalalo. 
no drammatica. Go 0 una teUia 
lacerenie, ma anche l'unica %s- 
liblle per Qiulla. piena di proble¬ 
mi pscologIcL abbandonala dal 
suo pannev, deetsamente trnina- 
lura per avere un figMi. 
ALESSANDRA.' SleOa < meravi- 
gKost. una donna forte che a 
conlromarsi con le sue debolez¬ 
ze. le conosce. Ha Imparato che 
le crW e i sacrifici (anno patte 
della vita e servono a raHorèani. 
Eppure, nonostanie la sua consa- 
pevolesa. si rifiuta Incanscia- 
mente di paitorire per tenere an¬ 
cora un po' suo ligln lutto per sO. 
MICOL: Chiara, invece, ha avuto 


un distacco deb piacenta e ri¬ 
schia di abortra. lotaiahnmue ha 
dei dubbi su quel che dere (are, 
la sua è una tamiib «onAMuaie. 


le per dare ab luce una creatura, 
ma ab One decide di andare 
avand. En questo aspetto del'ca¬ 
ranere di Oliala mi htenUAco 
molto: anch'io quando bo (ano 
una scelta, la posto Uno in (ondo 
e combatto per esn. 

SABINA- Amo nolrissimo il mio 
personaggio. Margherita, una 
donna iÒHe. abituala a vivere nel 
dolore (to asstrie nza psicoiog'K:a 
Sri maliri temrinaii) che riesce a 
essere autobocrica anche con la 
propria sobrenza, ateoraando 
con ^ande co re g^o Topreazio- 
nediWerectomla. 

Dunque, si titein 4 «itMto cb 
mmWu a si utlMu kiMma to 


dsloN.«laiMaMMtaltehM 

oeagatatl hriema a pwMimH 
cb Mhna riib daantc non Ma¬ 
ta mula quMab Biiplrete* 
nanihaitoM Nn toMto eagtoaa 
aeitmbtotuamad 
MARIANNA: Assoluiamente no. i 
pessonaggl sono delincali mollo 
bene. Sonoven, molto giusti e io 
mi sono ritrovala in unte cose. Si 
seme che non » un leverò scritto 
lame per dire quaictea ma per 
raccontare bile sione, psicoiogl- 
camentoapprotondw. 
ALESSANDlU: to ero molto cu¬ 
riosa di vebre quello che Angelo 
awrebta scrino perche di racenie 
è inventato pape e proprio que- 
«'esperienza eli ha suggerito 
questa pièce. Sarebbe stato pia 
lo^o un testo sulla paiemliè.ina 
devo dire che se l e cavata benit-. 
rimo. 

MICOL: Non ho avuto probtemi, 
anzi ho avuto modo di riAeRere 
sul mio tapporio con la materni- 
tè. MI sono sempre senWa un po' 
a dsagio neiconlronU bl bambi¬ 
ni e devo dire che questo lesto mi 
ha aluiatoc pia io inletpreiavo e 
fttit mi venire il desibrio di lare 
davvero un figlio. Adesso è anco¬ 
ra presto, ma l iba mi e rimasta 
bniro. 

SABINA: Conosco Angelo da 
tempo. E prima di tulio un amico, 
prima di essere un autore e mi II- 
bvo di quello che mi ha propo¬ 
sto Sono comunque rimasta sor- 


A torta AliijUra, 
R^j TiHaTaa’arartMi b ImS- 

MARIANNA Pei ne all'Inizio e 
sialo quasi un ostacolo I miei vi> 
levano dissuabrml dal lare que¬ 
sta carriera e mio padre era os¬ 
sessionato bU'iba che questa 
bmanda potetse persreuiiarml. 
In reahi, secondo me, Il cogno¬ 
me nmo non conta pÀ di tanto: 
all'inizio puO eluiatii. ma quanb 
sei sul palcoacenico devi essere 
brava due volte per essere re stas- 
saebasia. 

MICOL Fai meno file, questo si. 
Sei glè nell'ainblenie, tutti S co¬ 
noscono. ma poi le la devi cavare 
da sola edè U.pubbtlco quello, 
che allò (Ine decreta se vai bene. 
A piescinbre dal cognome che 
pom. 

SABINA: Il mio primo spettacolo 
è Mio l'uhimo pet mto-ptidtè. 
Una coliicidenza e, (orsei-un se¬ 
gno del dettino. Lui tentava di 
scoraggiarmi all'Inizio, ma non si 
rendeva conto che zeoprio quan¬ 
do mi iUushare la sua vita ^na 
di touroees. In viaggio pei II mori- ' 
rio, hnpemato o^l sera In un 
penonag^ dtve^ io ero aarii- 
pre pio affascinala. Pensava di 
convincermi a lasciar pe^re e 
mi slava UasmeRendu Invece un 
desidefio sempre pia intenso. 


presa da come aveste ben deTini- 
to queste quauro anime femmini- 


Bi iiHl ni. 

secondo CervlB 

Un’ora di metamoifori ccmiimie: 
buiatiinL oggetti, grandi pupazzi, 
meccanismi, una tetecamera. Si¬ 
gnori e bambini, ecco Oyywcceno 
, rossoreinventata dal Cenno Teaio 
di Cervia, .una bile com¬ 
parite pio accreditale bl teatro 
ragazzi, che presentano a Roma 
questa nuova creazione nel Tèairo 
Mongiovino, seb storica déHemo- 
rioneOe degh Accetieha. Un'ora di 
divertimento b non mancare. Si 
lepUca alte 16.30, domani e 
martedì alte IO. 

Int Umàm . 

. Rassegna dedfeata 
aPasolInl 

Da mercoledì prosrimo prenb il 
via al Centro sociale Inliiab (via 
di Casal Brodaio 15) una rassegna 
cinematografica dedicala.a Pier 
Patrio Pasolini. Meicolediprossimo 
(alle 2IJCI, stesso orario per le 
protezioni successive) tocdrèiè ad 
«Accattone». Veneidl IO «Mamma 
Roma>, Lunedi 13 «Il vangelo se¬ 
condo Maiiec», meicotedl 15 <Uc- 
celiaca Uccellini». Venerdì 17 «Il 
Decameran». Lunedi 20 «Teoi» 
ma». MncotedI 22. alle ore 21 la 
rassegna venk conchisa con la 
protezione bl documentario 
ceneri di Pasolini» e a t^uire ria 
Ricotta» e «Cosa sene le nuHrie-. 

ROWOteCttMilH» 

'oggi 

ultima replica 

, 9 conclude con la replica di siaae- 
ra la rappresentazione di Romeo e 
Giulieita al Teatro birOpaia. Il 
baltetio, che ha visto l'etourin nai» 
le sol prime nclie eroltesl con la 
pwna deb coppie Flaccl-Ian- 
I cùeLevdvay-Ceneho,vediipioa- 
i gonlM. come giè teli sera, due glo» 

. vani ma collaudali e votati al tue- 
I casso, cresciuti ertstteameme nel 
mondo dell'Opeia di Roma. Mario 
Marozzi e Lauta Comi. Le spetta¬ 
colo avtè inizio alte 1830. 

RmiÉiiw .. 

[Domani Metìirta 
6 Zoo Gang 

Dcpplo concerto rock domani sera 
aingMamaClub-SulpalcoiMedi- 
na e gli Zoo Gang, il cui repellono 
è .composto b brani ori^nail in 
ilabano piu alcune coven del ge¬ 
nere. 


Alla Filarmonica il Baroque Enseinble 

Un cyberviaggio 
con Haendel 


Una mostra atrAccademia delle Arti 

Foto di sogni 
firmate Bigas Luna 

guono i caspi, te Iacee, te espes- 


■ Con la rassicurante cabnza 
ddto tradizioni, anche quest'anno 
l'Accademia PHarmonlca ha voiuM 
rioavam un angotetio bile sua sta¬ 
gione per rappuniatiteniocpn l'Al¬ 
ma Mater britannica. Ed ecco pie- 
seniaisi compunti, profèssioneli, 
bliziosamente «old fashonad», sul 
palcoscenico che giorol ia hi pre- 
b di violenti peicuuioitisil ^p- 
poneal, I 12 musteisU 12 ddlo 
Scholan Biroque Ensemble. Ve- 
briie giè una garanzia, una picco¬ 
la kiconfesubb concessione al 
wyeuriimo culiurate che sblicia, 
dièiro quei palloil, quei capelli ros¬ 
sastri, quel nasi all'InsU, te ragioni 
del nostro atavico credilo cN fidu¬ 
cia. 

Non è aolo il gusto di sentire la 
musica sublime di Haenbl che li 
adagia In potirona a ssquiie I casi 
pteiosi de) pastore Aci e della ninfa 
Oalatea E di pIQ: la certezza che, 
oHic la musica il pacchetto com¬ 
prenda un ruiflanie t^benteggio 
nel tempo, come faceva II uanses- 
suirie Oriando, semplicemente 
ct^udendoaK occhi. 

Il «mosque* tutto dolcezze e me¬ 
tafore cl protetta di «ripe nel Ba¬ 
iocco malinconico dette pastoiel- 
tarto arcadiche, dove sempre U 
tempo (ugge, l'amore è Infelice, Il 
piacere ingarma 1 suoni oiganlzza- 


noquesta visione della vita nei mo¬ 
di l^i de! genere, passati attraver¬ 
so il genio haenbliano, che ci 
mene b par suo tutto il bagaglio di 
retorica espressfva anno 1716: rk- 
mi culiantt. bkrezze di flauti e 
oboi, squilli di tteoUa canto piano 
e fiorito sempre nell'alveo tranquil¬ 
lo di una misura tona «fariiish». E il 
suggello blfautentico, e II brivido 
bl «ette! era»? E tutto in quei pochi 
smimentl, nei timbri opti dei flauti 
a becco, nei due violini e nel vio¬ 
loncello accontali «illotogicamen- 
te», nel Oniinnio del cemtrèlo. L'an¬ 
tico cl soggioga nel timbro eunu- 
cokle del controtenore (Il bravo 
Angus Davidson), nel cipiglio 
asprigno di Amps, ninfa fles¬ 
suosa anche nel tratto, turila comi¬ 
cità shakemeabna bl Politemo 
spaccone di David van Asch. Li si 
voiMbbe fone piè sanguigni questi 
inglea, pU aflérmeiivi di canto e 
suono, pio banagfieri di ritmo e, 
via, un po' meno compunti. Ma lo 
sguardo ri compiace della mlmicB' 
aggraziata, l'orecchio si adegua al¬ 
la carezzmoteeslgullè blloroiar 
musica. In fonb gN riamo grati di 
spKriondan:l in quel roaslcurante, 
antico torpore, e II Inviltemo a tor¬ 
nare. 

(Marae t aobl 


■ Chi ri aspettava granò seni o 
Immagini coniuibenli è rimaeto 
senz'albo deluso. La mostra toto- 
grafica di Bigas Luna (AreotoAr- 
rxos; Accademia bile Aio e Nuo¬ 
ve Teetwtogie. fmo al 2VÌ/I9a5) 
è piuttosto il sogno ò un regisia, 
che aUa (Ine di una giomaia di ri¬ 
prese raccogb i volti, te atmoefere 
e 1 cotoii dà luoghi in cui ha lavo¬ 
rato. 

Nasce cosi un tappeto di sitoa- 
zioni legate sempUcònente da) ri¬ 
cordo, daNa voglia di «aahlappa- 
re» Il tempo aitraverso un toto- 
gramma Non è un caro che te 
opere esposte sono soprattono to- 
lonnntaàli In cui la frammentarte¬ 
la degli attimi si manifeste attraver¬ 
so la scomporizione e ricompoM- 
zlotve dello spazio: la hiugtaila di¬ 
venta una sorta di memoria rincor- 
nlclaia» che ricostrolsce, con tutu 
la sua Infebliè, gli eventi passati. 

BIgas Luna è un Cetoce ritrattista, 
te sue pellicote scovano il ridicolo 
che c'è nell'uinano. LTrania sul 
sesso, che hi questa mostra va det¬ 
to non assume mal toni voigart. è 
l'InviM a prenderci meno sul setto 
e a riflettere sulla nostra condizio¬ 
ne esistenziale troppo speaso rin¬ 
chiusa nelle catene del perbeni- 
smoedella «bella educazione». 

Il rettela Iberico riesce ad esalta¬ 
re i vaioli deirallegria. bll'amici- 
zia, dello stare Insieme e del lavo¬ 
rare Insieme stupende quelle foto¬ 
grafie lunglilssltne In cui si suste- 


stoni ò ere ha lawrato con lui sul 
sre Ma riesce azxriiecon una sem¬ 
plice immagine - ut Mo spinato 
die separa e pxAegge la Spagna 
bl Marocco-a condaonase quel¬ 
le catture meapad Ò lappoiiarsi 
con •CaRro». coi dtreiso». I suoi la¬ 
vori sono spento ktoonipiui pet- 
ctaè e comiche B goarte a meiisci 
I resto, patedpando con b sua 
Storte, con b sua senribflhè oMa 
cteazkiae «M'opera d'ane. ^ 
queea quadri - orane ha «Mo Ra¬ 
fael Vaigas Mbigo, coatrae per 
rUalte dela nosna-esento tante 
strale quanti sono (9 RMotori pes¬ 
che toslknoballmmaginaeinreè 
torte». 

NDnmancapoibvantièdell'ar- 
iisb. Bigas. riBreso In «mo specchio 
menue punte 1 suo d^flvo sul 
soiriso ammtocame «M'aBitce Re- 
neiope Craz, dbeua prebgiMiisia 
bile sue stesse toiognfle-'Ra i lì- 
niU piè beH «luelb ki teanco e 
nesDÒ Eli» Traull alTtotel l'Ava¬ 
na «fi Baiceltona e b sequenza <S 
Immafflal a ootori di una sensuale 
AnoaCalienB. 

'wcutiuaiaceP tema del qriteges 
ópknto al suo tÉin» 8m La Ma r 
fa èvu del aert c-he si«ireane tetto 
stri volo di un bamUno f Jr: con gfl 
occhi dòsri e h h-tev ■« Mi¬ 
la di bere. È fa». .. i'Ir.-nugl- 
nedicNkChew ‘•-'.«•--ia 
nostta eddmz^ lev oudri 

chhiriguBiiapianC'--- -r'ivrihifa. 

powlaUteete) 


Anteprima per i lettori ije rUnttà 

I 

GIOVEDÌ 9 FCttBRAIO 21,30 

CINEMA 


VIALE REGINA MARGHERITA 29 • ROMA 
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Soettacoli di Roma 


Domenica 5 febbraio 1995 


AWHà #0 Mia Ptrirtat'ia 93 T«i 

m74m 

Alla Tha intarrtiuonai Thaatra p^a* 
tarila Havaln dt j diono «n lirtput Iranca 
aa Un arandt auecatio dal faaUval di 
Avlononai»94 

MmWNErvi4& UU.H Tal 67SA»?) 
Alla 17 dO La Valla dall infama praaama 
Hm al rana #a la M di Clarizia Di 
Claula aanL Ùallaoei QFM Quarra F 
Blandii S Tarlatola 

MKi>>1Wn9 (Via Ntooiaona III 4/E Tal 

Alia 17 L Afiileada di Cirula Bari con 
Carmina Faraco a lauta UarcManP an 
ora ITI laana ai taairo Cavaiian 
MHUlTBfP^u Momav^cda S Tal 
airaaif) 

Alla ?i ÙQ La Stttau par Aiioh praaania 
IM il praMa di Stallia Baralari ean 
AlaaaanOra Acdai a Marina Tagi «farvi 
Regia di Slb Ha Bacalarla Ma» mo Cada 
AMIMBM TU1M n MHA (Larga Ar 
Mrlina.» Tal MMOTS) 

MartcMi aUa 20 00 PRIMA Re Uar di 
W Bhihaipaara tr«d C«Mt« Oarpoi 
Ragia Luca wriconi 

MMT (Via Maiala del Oranda 2i Tal 

6Mltl) 

Alle 11 00 fMe apaeladl dece di Andrea 
dava con Vincenio Splilet Frenceaco 
Reailm Franeaaco ftoaaani Itttanuala 
FedaM fleoia di Canoa Toiamno 
RMarifMlD (Via Natela dal Orando ?7 
Tel SBM111) 

Alia li 00 OacMaadaai di tea» di lucy 
Qannan aor Tan Barttrelii Qwnna Piar 
MaaaifMlivie Troieni Ragia di Maaaimi 
LanoTraiani 

•CUI (Piana B ApoHonia n/A Tel 
6iM^) 

Alla 17 U Telaaa di PT Cneiani con h 
DailaCorta Raoia4E uiHiMn 
•CNflUiC {Via Calta 0 7ai 07Ì72?g. 

Ì7t9i7i; 

Alia 17 da Mario Succia in Q elaaifa 
MrMuaaaleaediOiovenfiiOireud AdaL 
lamento e ragie di Mano Succia 
eOlBillB rVieCàao 0 Afr«8 SU) 

Alia IO Od Aaa Culi Beai 70 preaanta le 


weeefeeaiMiÉetUMaeelurfodi Rany 
Cauley con y 0 Aooracclo 0 vaitorac 
20 L OtSaniò Regia 0< Maun2« Caca 
grande 

oajUTMl {Via di Oronepinta li Tei 
Ì0770W) 

Alle 17 do U ecmala dette leegB d Mei e 
re con (3egl« c Teoi F UotTiio R Am 
mandala <9 Anainb H An?almo S Uet 
aana U Cardinali Ragia di Litigi Tani 
OOSAIMireVEt (Pianadi Cronaamia li 
Tal «Ì770tt) 

Au« ifioi I aaaaa daUa wia 4 A Ce 
Giorgi a R A Manduni con e Sirave S 
Moliriai C Beialie T OAouirie M L Re 
neudo 0 Baeiardl G Tuccimai M Cab¬ 
lino R Ricci Ragia di Anna leiii 
M BAIWIB ItaMMHE (Piaeia a Grotta^ 

S I li Tal 0711» 

IO 00 gglWir tcnttc a d retto da 

Claudio in&egna con Untimiiiano Bruno 
Rair»alla Guada Sargia 2eeu Annarta 
Pinh C integao Paaìc Bonanm SiMane 
Mtcan 

OUeiHTIlD (Vicolo degl Amarrteiami Toi 
OM/iiOi 

Alla 17 00 LaCompegriiadi Smanuaia Qt 
gito ifi MacfceBi di Bnanauaara conE 9< 
^10 a Vaiantina Paacucci AdaRamanio a 
raciadiE Giglio 

DtURCOMCTA ivia Teatro Marcello 4 Tal 
0704910 BAIAR alia 17 00 la Madri con 
Menann» Morendi Sabme Va nucclii 
Alatsandre Coaleriao a Mieoi Pamemn 
Scena di AlauandroChIti Scrim adirano 
da Angelo Longonu 

BAIA* martedì ali# 1000 Una Mawe 
I UtoRar u di Virgin e vreeif ecn Oiennma 
Balaam 

MUl sn (Via Sibila so Tei 4743564 
4il45itt 

Alle 17 00 la Compagnia Teairaia ii Gra< 
fio praaema Grolla ocueelmarra in Rifu* 
vid Adaeee un Radei u Lomeardo sa 
Orma Seuccimarra Oaniaia Pairueelei e 
Mane Suiena tonno a direno de Orai a 
ScuGciramma 

MIt {Vieoie Due Macelli 97 tei S70S20Ì| 
Alle li 00 CeRegMuMtwdcaftgBaaaea 
eW di F 0^rfenmatt rreduiieric j iraio 
ANgftieroCbiuuno con Piero Nuli Rur 
do Tubi Adanamanio a raga di Rioardo 
Ruba 

iUan (ViaNailonaie 189 Tel 4609114) 
Meneei alle 20 4S prima iAbO 4| Paola 
Ferrar Giov^fu Ralii in The iMartainer 
(iaainleatdiJoiinOtbQme RagitdiJOttn 


BARBERINI - GIUUO CESARE 
MAESTOSO 

LA BRAVURA DI UNA GRANDE ATTRICE 

MERYL STREEP 

L'EMOZIONE DI UN GRANDE THRILLER 


\1IHU, ,, IlAVll) 

S’iRKEH Bacon Strathairs 



Crowdier Prenotazioni teiatonfctta ceti 
carta di eredito al lai 90307207 
PICMlPfUKG (Vm NiiJoneie i«9 Tel 

mvm 

Menadi i4 «He 2G4& prima {At* ìì m 
MNetaòiGikUPpa Patroni Orno eenf 
Poggiali B Scapoa V Legane con te par 
nciuzMna eiraordMaria di R Fallr 
già aeanaaeetiumidiRoaaattaFeli Pra 
rtouTione ifiaionica eoa urta di <ra«w 
MI 39»7297 

FUMM (VlaS SMianodelC^co 1$ Tal 
979l4gè) 

ANa 21 OQ Giovanni CKiupomBetCttni 
aorta Bpii^attidlCafl^af 
Rn» CiMUB (Via CanrtM 44 Te» 
703173401 

Alle IBU NrmeeetedlHAft^lIal* 
meeieMieeM (Aieartur)*c»MAM(^ 

Zflo con Kai 4 Nera a Piatto MartbMrtTf» 
già di AngeioZ le 

•MONI ^«airtFemM.32 Tai«»22M| 
Alla \i 00 uiMna repbca i’teMrtbMtt di 
tWemerel grueladiO OftOe ««»Raua 
GMorrt Sandro PedagrM» AMaaandre 
SpedarcM ilerma lermi MwaaOi 
Cvrnma Mttodpiana Poctfrt lmm 
Oanen FadancoPadagnm MaflaCartar» 
Ragia d< Edme Feea^te 
M PUFB (Via G ZantfM 4 te» SBlBTPl / 
&U00Ì0] 

Atte 23 te landò Fionn iraeufiCMa» 
eeive e gardinetacui^ttatti Sm^ 
•iriL^ngo Landa Prtrial coaGArtwVaie' 
ri Temmaao Zevefa Sena De badiali 
MviMtteoiLijmiOaAMeit RaàmrtLafr 
deFlerM 

WIIRMtf itll iMIBiM CrtatawkM TPi 
BilÌU74Mi0i| 

Alialo» MRMbeeBeiaeilioeawCM 
neiaGraMfa emaaTeouM RtgittMB 

Toeunj 

Alle 11 SO I ndaMtattuBedbOanoH 
Mano Pievano 

(Sgettacoii un grerrtiaaivrt cftatmifi 
rut 

Alla 21 90 La corno Scwnvca »eeeMa 
teltee»»ip e« iMevwe e a aiM igiib . >a 
aMM ^ «HW con Oaneta GTm» 
Caria Coma ana raavera Ragia d» ètnaa 
Toauni 

{SpalueeB <o« prenoNaMne aowgaib 

Ha) 

U CHUIMII (Largo %aMucia a»A Tal 
4073 )«41 

Alle 17 te RletieMtnitti daCue> Ca 
Bene di Amanflola'CeAucc) ceti OT^tMwe 
Ot Nvde Lme Pattena Anian>aC«>i4|la a 
M B aPetto SOtteeeei Caraegrait « 1 1«W| 

van ta a 

LI BAirm tVMttie dar Campantia M Tal 
«OSStt^ 

AUSI w leCtfwpeyiittdaaTaette^» 
«arte C«P«a MBttiemfe B aeartrta 0 pat 

drt da AaiOPiO Amurr con I petrl $ 
C<unii F utrtena a Strowagae Ragie di 
AntonaiM Sttevegta 

MiMiMivwMveeioae f« rdSZmsm I 
Aliente Oeep TeairoArtieiene gerà ' 
reiaa tutte Oenad BiefiM Bitte Pioree a 
Marma P»ai c^ PMtte Oeraeia 
Peiruiii CirteEiforM OeatioiiaSiNttatt 
Maria •ddeeaarra Franutee Biertiw» 
Ragia d Sdfia Owrdam 
«MMÙ {Vie «d vimmeia ii Tei 
4teÀ) 

Mènèd atta 91 « PRIMA ime Baam m 
kj4anudei««>ee»rtevNMhittaea Pa- 
diadi Beppe Ma*«iM 

dttOiOM (Vie de i7re te< 

SAlagr'anoE «He 1000 uCertMgru 
Teaee n m u«M o» Oetrtrt tpaiMeoit 
lunaranie « m Ueratti «oaMevnfrtOber 

S ue Be<uné WidiaieKi OeudeSertera 
«ro SdntemM CntHeee Heeetta rtd 
fé di Ridurde Ceveiie «cene e eoUMM 


fé di Ridurde CeveH 


AegeAUMoPruaPOP 

«rti IBpceeeMO Be*»a FoabM mCom te 

tefoA •lecoee.R^dtCRm^er 

limHWOMttl (Via Reme» Oeed i laf 

«MS 

AtteZiM RKMPtgefte—«dieeieiM» 

eP» aiore rti e Fiereneni a M eoa Cttn» 

MttHeelenepiPGpaeA Zenga 
mSm RteE «ttPA rgg Tal enggat) 

AaliOT Opuee^eGto^enMwpraaenM 

Preé^i^ tetaftnictta lat aeeaiis 
•epegNnaera !«• 1 V bi 3R (• 
mm m» (Wom «ai Puiari » te» 

8tì««m27 0l PRMA UVlMCeo- 
enn PiodvUPMPteedNittMttttMd 
R ettMer mm dMcveaa mp> 

S na de CneippttarMartattai «e* G Mar 
I P iaatbTtf Tana E Cdbarìep U 


evi» rioruRi 

MBMedei 


ORARIO SPETTACOLI 
BARBERINI 1545 1500 2010 2230 
GIULIO CESARE ■ MAESTOSO 1545 1720 1955 2230 


AABTD^\D^%I ITA III ■■'•riLOSPUKICREMMITWUOa 

ItIE I ^^kl I #rt|T| NuovoseTwooufrEAioanPU. 

GOLA DI RIENZO - EURCINE 
KING - EUROPA 

A A A NELLOSPl£»l»RClfMITA0UCd 

ÌIHaaN^ I J gu NUOVOSLSrEMAOOLlTSnmOQlTAl 

GARDEN - ASTRA - MADISON 


STARGATE 

V TRASPORTERÀ’ AD UN MILIONE 01 ANNI LUCE 
DALLA TERRA. POTRAI TORNARE INDIETRO? 



Beva B Rette A IdMU H •nidM»r S 
Uteri R iMWw G CrtaMwed R Hat- 
«e F UeacMdaa.ORBWtt>RedU4aGie 

BMNMI Mei Spleni li Tel 4II23B71 
Alla »46 Ua M a dM aMM di 

Conmt C4B) Demawco HurtaH £iu» De 
MMCtt Smopì CiPdeiM. ArrtMetta Oe 
Rada. Cecrtie CMRi PbeirauPuu A 
M» UttM*a TfMent Buanf Ragù di 
GieMttCMMtta Uwituo 

BttÉÉttBdBWUB CrteCasa» i7i Tei 
OCiMlSaMOliMp 

Attatiitt ieertddaRMdiO HMtnat 
Regia Maree Brtajgi cen Banane iMM 
n eetttaaa FMnaai Teteu RkM ne» i 
D Alala aa PtccacMi II ScDTM 
IMtMRM AnetMrAMae 33 OtM 
utta Tal MMSte | 

MariMdaMZlMPRBM UGwcduAc- I 
ùtàmté piaaaaM Re IMe «a 0 Raderr 
taeia a ragi» Giana» Penane eoa f 
Paraae Fr^tcaau Cciamort PeaiaMan 
«u^ FratcatcaPrAueia «M^taitaa» 
la Sara Mma Aeaarm Caftagno Ehm 

I 

IM3UI«BMUI«B (WaZaiiMi 1 Tea 
0il74l» I 

AaaiTte u cttAugaM uMatJM MMa 
■feeer>i>iaeaaaeaaa—aÉtaaaapBe , 
ettaaiaevR^Ai M daitei««aF Ca* ' 
mrn, riaai W Me*»^ W Rua $ 
Mcei f Rogaae P Zuccar RagmdiPu 

Wtmmjmmé iPtaataO daf^ieno | 

»7 Tal 9294aa0» 

Mia 210» Gi^ Aeiea» » Pw CMeeaaaat 
MMRa IRara HiarpMiatleaa # iMd rt E 

OrMia BfliiaM4u il 3 coirtniiian i* 
imMi 934M 

■MBi BMME (VM TariM 7 Tdl 
77 3igi ii I 

Atta tote 3a«ioSp«ttaM aiatadiaaa 
Gaitte BMMgNaaMéii iSriT «i 
MMIMtB (Mai CMMMoa » Tel 
siaiMa 

Atta lite l Aaaeclartona CrtUttali Cc*» 
tip»allM4Éi^MCW*S Ovattai U 1 

BwM.r B«(OaM A.S fama P MrU ' 
e G leUMUna S MMém HM ' 

m f Uea R MeM*» v OdaMattA C 
Savaiaaa Ra^vBMtMeMapi* 
ttRUftlB (Ma GUCHap Cttm tW Tei 
931021) 

Arte 21 te A Mi 24 apanaam a t«a la 

attrtteta—ediaiiiiigi iittattiai PiagM 
té ••éfiàWéim Manttt 
TMAI tPmOàt aamrtirtwUM» i fai 

9>4a9M^40l7A 

OMvedI atta 91 «0 PfìrtAA FrMaeu 
Ri aglMn M agttai Hirtai i ttert i e» va» 
lar Lapa a FraacaMa Raggiaai Ragia e 
ValiBr lupa 

ryiaCmniareCe 
letMm 3» tal OaiSttì» 

AHa 2iM la Sh p aaarae ìé Catpagem 
a tacMctta dia» taneccn aCuaMbira 
«crttM a d railada CidiattaCMOianula 


D’ESSAI 


CAHAVilOGIO 

VliPddiello 24/B Tei ESS4210 
10-22 90) 

OELLSmOVIlieE 

Ville ielle Province di Tei 44236Q21 

flftePM 

^>6.15 IB 20-20 2$-22 30) 

KiMCCOUmA 

Vu Odila Pmtii 1S Tei BSS34SS 


Mmmo 

Via Temi M Tel 7012710 


PttMRlR_ 

(IOIgiS 90-20^0-22301 L 

IMUA 

Vad^iElruKhi 40 Tei 400770 






VIP 

GREENWICH 



XIKITA MIKNALKOV <«• 


BÀlAORPfO Rdéèe 

«MI iVrtGaeaiRerei » Tal 1018329) 

sasìriiiiJL*L«jr4sas 

wga^y di S rti M^ 84*»» Ragiedi 
(Via C • iMpeia iM Tei 

Atte M» ga«eaipM|MBgiaadiO 

PiPlMr» cea Gueaipe MiiM) MìmiiHb 

Cani Paole ureideni iMMitaneCr» 

aa MuMiAdr^Carrtti Maria Piaepari 
DttnrtpEPRaa* nn<« m citata Farraiar 


CAPRANICHETTA 

OREENWKH 

CkAL REGISTA ÙSì. 
‘BANCHETTO DI NOZZE" 

tM* COmfflMhB SMlw 
céM* unfumbemai- 
mo ( C o w iiw at ti » MMi) 


“Um roiociH-diit 
fl><‘ VI (.«r.i v< niit 
r.Kililolim IO Imhim* 



ORARIO; 

I 9 . 49 nt. 90 r 20 .i 5 n 2.30 


QUIRINALE 





RProfim 
di Ymnm 

(jiNiMmiBnMidHX) 

IN PBtiUmHlH IVM UIBHHHV 

b»*!** VbWIflA 


o.- > 

. fVJU 

1615- 

.-1 8230 


CIISIECI-DB 


A2X11RRR BttRtfMI 

Via dagli Se ipiorii 1? Tal »7a7l0l 
&AULliU£R£ 

CefiMàrmiditlnama 
iMifilMdilMRdi TiikpvUn (16 00) 
BaiNiRiteiit di larnoveri (fi OOi 
MIM Mae Wpttt ii Piiiin! (2 1 0C4 
SAlACHAPllN 

Cedue FecMta idr n cbaueMM ói Arau 

(1100) 

feteaM iMtt * HicAaiho* ( 1 6 30) 
Cddbd fuMta per U Me uM eM d» Arau 

{Tè 9G3 9^22 tei 


ASUPPOMEUE» 

Vie E Fai 0 Bruno è Tel 8721040 
SAUFaUNl/SALAMELiEO 
GMeHMdi Drever (li 30) 

1 iBMiFl «et flÌMW « Cettepn nenie di 

Q/panway|2T30) 

tAC CABAUDELPOOEMBOIA 

VmDegoFaObri Tel Ì271S4S 

Paptteait le PvaMe * Neri Parpnii 

HdleiilpRIe dr jpAnaiha^ Demmo ni 00* 
216^ 

«JDjEILGARMC 

ViaG Mpcena 12 (v« p uetefininoi 

ttdrtOFiiianee PilPuttli 

«da Mi 22 neve 24 00 ) 

«MUDO 

viaPerugii >4 Tei 7|24i67 


MIGNON 


Sono incNodoto a questo postaccio, 
guodogno meno 
di un servo della gleba ... 

Lavoro anche i mio giorno di riposo; 
hoache tare 

con i peggiori scoppioloni del pianeta, 
puzzo di lucido da scarpe, 
lo mia ex fidanzala è in catalessi 
dopo essersi geeoalaun cadavere, 
e ks mio fidanzata attuale 
ha ciuccialo ben trentoiei qaettit.. 
...anzi, trerdosellel 

SE VOLETE SAPERNE DI PIU'... 


rut» 

I nMM * NM> Cm» 

tèioe») 


itili» c OkpH CIu> 




MUTCCWM 

viissTitMuviit t.i32:t» 

*Wm?553?!ìy:r4'nS^ 

('>»ai5S90i Liceo 


COMMESSI 

ur> film di KEVIN SMITH 


ORARIO SPSTTACOU 
154$ 17» 1910 80.» 28» 


Strepitoso successo ai cinema 

ARISTON - REALE - ADMIRAL 
GOLDEN - EXCELSIOR- CIAK 


LA GRANDE COMMEDIA ITALIANA È DI NUOVO SERVITA 




Orano spettacoli 16 DO -18 10 • 20 2 0 22 30 
Exceisior 15 io • 17 00 • 18 55 • 20 50 - 22 30 


inniiuuuinniciiEiu 

Entrare al IIHII 
0 al aiEinn; grazie 
a rUnità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
l>oinenìca 5 Febbraio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


bitdW0M«liial( 

Aei f^paert, CENTANNI DI CINEHA 




























































F>FtllVIE: 



AMawiyHiH ttratoMM 

V Sl«mlr« S éW D/my {Vta "94) 

'' piccolo looncMio oroOt «f tnm Won» ccWMo il) m ilo 
^ «aS «.«.k MlPoriMPSo cMUucdioliuvrmincarlci Aworf 

10 40 »» 1oro4ISCiyifliplùCi(PO«HoHto eUHMimO-lh» 

L Cartoon*** 

Adirai 

Of 10 00 10.10 
20^0 22» 

L.1SAM 

AMm VImIÌmIi 

p Civeur 22 dtCRusaeUconJCarmPfìi^(Uul994) 

.* ^ Imptooile fruitto» lnn«iionlo Min MIItIm. hi ir» 

^ IiS ISiS vÉttuAimucMn ehicifflbnioiÉioivni Sonol1l^ 

».» 22.» gnoMlitenoiMla^ipMUli EMtfPrtinM 

L 12M0 Commodn** 


V M MVH II 

TU mvm 

Or 10» 10J0 
20» 22» 
V-iaAM 
AffibMA#» 

V AccMIPrHl AOlH) 
TU $401001 

Of 1000 17» 

2000 a» 


Anwlct 

V N del Qrande 0 

Tel 501.8100 
Or 1S» 17» 
20 00 2t» 

Artrtii 

V CieirMi 10 
Tel itiV» 

cv 10 00 imo 
IO» a» 


vmonie tu 
Tel 017 2007 
Or HOO 1010 
»»•»» 

l 11100 

\ Twiconitf 745 
Tei H1Q0M 
Or 15 00 17» 

»oo a» 


àij trwi cùfiM FùfTow J ft%o 19M) 

i ÉATiifii vedovi per «mniccihiii dilli mcHiO M 
ve rlnurtclare iHi lloiki che ni ivulo luindo tri minorei 
ne III iccilti. mi poiti vendici 

Orimnitico •* 


^6LtwìSua.nnU D^tgfa^ùà/QOttfiW^i) 

OmIIo iliuHimo Mhoui AéH iMhdi NolbtMh hiieun 
colpe è proiblii I II MMo li pirte MI oMe di polire Vin 
eerl^leaitoDeiigliieiiipreo<udiciuMMre7Nv in40 
Tnnifer* 


e V <m«m*iie 2» 

Tel 607 MI 
Oi lOtt 17» 

litd »40 a» 


e V (mihuMean 

Tu or»» 

Or 15» 17» 
»1Q »JP 

LIMO! 

■mMMI 

l.»** 

^hn 

VIMM 

■«taiWS 

"■ n isis 

MwMS 

U ìirMrni 0> 

I 4aT?07 
9 li» 10» 
»I0 S» 

CifM 

« 0 Oieeenl 00 

tu ma» 

Or 18» ino 
20 20 22» 
l, 51000 


dM M cmO ThAWaXCirMvrCtm 

jeMnv7lin»| «werwivni^mrolni Miwichne 
unilWdriMOTIdllllOiM imonrnolecNMmerirM 
OMTimiMntddlipiiieodrwOM diOddOil 

OriifMiiaod*** 

. .. 


dr ^/Veodouv (M ^ r. 
Urn irucCiiriM un 
oorliliMiMlietvvOrnè uM 
tv KV IMO 


verjOM 

Ifo. Udé dwmiMM «flrwiui» 
MMiwoi m muio méreni 

OriiTvntMi^o « 


(*>rr A AffMr /V IMi (Wffot») 

0 lui e non IU II manlieo lenuiio neiKM daiu Peli 
liiTNPnOM AncfwpaidieiuiMMiUWdeiMPKeee’ 
OnuMuiO BMi|nlceipliMinMrAlie»a«ii4e»o 

Commedll •4t 


&CemnMe 101 

TU rom 

Or 10OO Ilio 
»» 21» 


U Wenteeitene 12$ 

I 0700867 
or 1$«4 1000 

20,1$ a» 

^ 1^400 lirl^9«M1ftA 

CMi 

Or 16.00 17» 

»oo«» 

cmi 

» Cune, 004 

Or 1000 Ilio 
»a 22» 

L11100 

Coli«MMao 

& CPU di Aerup U 
TpI 92960» 

Or 16» 1740 

»45 a» 

uimm 

Mnmi 

via dilli PiMti 16 
TU 086640$ 

Or no 1100 
ie» 16» 

L11009 
DNwwnto 

vkiPreheeUm Zììfi 
TU 2960» 

Or 16» 16» 

20» a» 

kr1«W 

E*n 

V Coll di Pirite 74 

TU Mie2449 
Or 1646 1600 
2016 a» 

1.12 000 
EHriNMW 

« OttQpafii 7 
Tei OOTOM 
Or 1100 1616 
2020 a» 

I, 11000 

Smpin 

vieR Marotienia 20 

lei 0417719 
Or 1600 1810 

»20 a» 

L, 11000 (eria 9WV3) 


m#<Mw 

iMPone 

onimo 


CRITICA 

* 

«* 

5r*« 


PUBBLICO 

ùii 

6<r* 


£inp)fo2 CipiiBiijfci 

vieEMreiio 44 diP Hyójm.eoiìJC V«/iùamiiiÈ(lJse94} 

Tel S0i»S2 anriQ 2004 Viidpiere W lampo è eml tuiuetiee 6 

«««. pMieuhOMi»rofmaprmnpoir«upMiMBiiww* 

1640 M» a» Smercili deviare II «no dMiMiloe» 

C. 11000 AatOM« 

Stono tthKlwlowl 

p nuidna4i drlCOMaarLcrAfOoiiltlOMo>efl0p94) 

Tel 6676126 Omni all uHn am^ nilTaf leeda Mgheece aeii^ 

^ eoipo6orUbiMiiiMiMiip6rtediioieMdipeiMiRp> 

20» A» ceraildialQOeugiiBOii4pre6i(i«ea»liMre*Nv iMor 
L 10400 {aria COMI 1liflÌÉr« 

CiMine tlwMl» 

V uen 32 iii6 Smiim<KniiKftto»l(tMJ 

Tel MMS» Aveweeietfa. irtUerp a ma»aé d Madl 8iu» Peiwi 

ilS iriarnMiieotmnifiMoMltpniMdiaitiM Co* 

»08 a» 4..MMlMlrfB*ÌUlAaim<LBMMÉt MW 


1 

Te* »124|6 

0> 1&» r?» 
M ato 


éW{)Wf(Oso94} 

8 pMeele laoneiriD erede ai i*ono vireCMirettoiit eeriio 
deiparOdeaie che MuKlMMeovrano in citici Awer»- 
luridiiMV8Mpucupedeiioliio Ballietimo ih» I 
Cartoon*** | 


r (fiB Uvinsoff <OiiU ùoi^Ù UooM(lJie 94} 

Quelle éU ultimo amoM noli aoihdi hio^Meh ueaun 
coipoPproiOiie e N seewli parte del ^oeedl potere Vir»- 
»r4 II caeio Douglas 0 li ipregkudieaiitileoreTNV 1M0 
Thriiiir* 


m Efltamài w^K fkmtfV») 

AreMQiegil mimre e migli é li Mi di lueiM Mtoce 
UfliMdWdifkQ imair n n ve • girami* igi«iM C» 
luggiBioni « iHii a iw hKMHn 

Pantaphcp 


ÙQugla.ù Uoetf(Uta94) 

Ounie all uima lingue nah aiiaiMa Mgl^iaeri rieeiim 

CQipeipriiaiieeiiMaaeiapiRPMgidMdiMtin via 

MraiieMiaOeug>eieii^é9u*epuatoereTNV imo 
Thriller « 

l»MBf tol»BB 

dliiim cPr?M Mt 0 OarrncA 44 
Olili 8iHa Miuntia Per il ragiiipche M*! 6 

, eUMlldhara mi «ai rimmiAile Piava Madre ini 
• eemmadkaiurreile Inveeieiaioiniddmffediinuiiie 
[ CW^IM** 


C hall*. 187 
Tei 44249180 
Or 1815 16» 

20» a» 


CxMWorl 

0 VaraiAe CarmeiQ 2 
, Ti $S»8 

' Or 11» 1610 

I »2o a» 

EMevwa 

B Verdine Carmele 2 
Tei 6»2m 
Or 18 00 1110 
20 » 22 » 

L 10400 

&oe*Éora 

B Vergna Clrmplo. 2 
Tel $S$m 
Or 16» 1610 

26» a» 

6 11000 
f t WÉII 

Campode ller) tt 
Te maSK 
Or 17» 2010 

a» 

*->w 

FlamMUM 

V B«Maii 4? 

Tel 46271» 

Or 14» 1710 

>9» a» 

L 10410 
niflUMDlM 

V laMM 47 
T* 40271M 

Or l6» 17» 

ad a» 

L 14.008 


diP £Bii**r(h.CMCPi8iiairò8(l) 

AveneeiegiÉ. Maleree magia ed Mia geoMOMioa» 
laAiaaelaMiieo amMnMe *• le pMMdi agUMM Co* 
auM*«UOAidaaialeiir<iua«Ban HV 

FMPeaPce** 

«AGmiwA 

ArcMeiogia mkmfeeAvagmilmuiBoMnaeaaieBc* 
fintaxMii Aca amhieiiwo ira le p reiM* egiaia** Can 
5iagaahOAi di BP* a aRn MMOMt R V 

fiMMllCB** 


étLtuWKWit Dotala.ù yootf(lJse'94) 

DuaM all uHime aiAMd na» aaaeda te^iith aMM* 
MipQ è proibite a H Miao la pM*diigMC*Mp*ia(* vm 
eerikreiinCHugiMeiaieie^wtcoiatieoreTHv imo 

TMRM* 


»« 

V F«ÉM**17 

TulEcra 

<k M66 17M 
1050 a» 

leiioo 

IMmaI 

« CaiaMra 111 
lei $4179» 

<k IS« HO» 
2015 a» 

MMMé2 

V OMerera et 
1* 54l7ai 

Or (6» 1746 

a» a» 


V Oeabret*ai 
Te»$4IIB6 
Or na» liso 

21» a» 


allfiivnenrt {tv>X /^isti(Uie) 

Archaelegia mieiere i magia e •) Mi df oveiio Mioceo 
iiMaidinirtieo imbMiiaie ira * piramidi agaiane Con 
•uggMtiOAidalllalaalirkhimaniri HV 

FanlMtiee** 


tlnCipilWÌBllil4>iMMf» 

iJiP Hy&mcooJC VonOvnneiiha 94) 

Aure 2004 Vlegglere nel tempo P ormai <acillaelmo 6 
gualcimo n# eeproirni per manipolate H paseato ailetare 
irriprcati dPviare II coree delle naVom 

Astone* 

QìLldoik CijfXGt^rf WSharm((Jiol994) 

Rese d autunno rose splendide e ineir l impoeeiliM 
del eeniimerA non conosce iromMe Onrpro Checov i 
HewYorK Unptccoiograridelim ùe neri perdere 

Ommmptwo *** 


A £ GufflotA con £ AtflR 

Arehaeiegia rnmere e migfi e ii mi Oì gueito bawte 
tMMadeMflce embiafilate ha le piraMdi egUiPM Con 
•eg0MtÌMida0i)aiealr«uiMMri HV 


HowYfik 

V Cave » 

Tel 7110271 
Or l$4$ 1610 

20 20 a» 

L. 11000 
NMVoSicftir 

100 AsdengTii t 

lei »16116 

Or 16» 17» 

»10 a» 


V W GreCil 112 Ad £4WiSOn.<oniU£«(rgk6.£k l4(toif(Vsù94) 

Tei 7»6$66 Duello al) ultimo sangue nell anenda highMCh neeeun 

SS colpo è proiMo e N sesso la parte del gioco A potere Vin- 

440 20 » 22» ^H2g^^ygl4,0t4ipr^mU^I,M00rs7r4V IMI 
L 10400 Thrillef* 


diPP onLWO efoe A.*KimiiJ9ai994) 
learcMiono unchiarped imminente pe'iMip per gl) $ia* 
fluriii Ergo prima si imerviihe **9*0^ Della serie 
■mcaPRMCMO’sceMoofa NV2h20 

SpkoAiggie** 


AQ TarMPM coni Tjoope/Um ‘M> 

Tre siQHe che H tfarosiiae *ela vie A lea Aagaue 
gngsler unii pugHi sostili pupe^cpshAW dAsMae 
nsÉteimèMffiorsaieanguslVH 10 262$ 

iMtftC*** 


Ms chsmriAieiavUà Eches<raa**iimos» tuleiBsi ; 
r>csntrsnoe*mofseiQliamaac*rssr4c*rT*Aa* un*e» j 
no II cortsaséAM temer* sis m o 

Cmmom**** 


A P ZanM» sM r AM f i/s» 94> 
idieia di gi*d Avdnis una alar *sft Ammis* Mgn ao*» 
Séaaana/lsflihM incarrionMPeogaoAagMssiMdMr 
M ViaggioMiucMeidMsisrRadsipaoa* 2hi$ NV 

Orfonmgf A *** 


« CMaMsm.»! 
tal $«i7»6 
<k MOO Mia 
»24 2» 


AH MuM amH Guai A.U(I>6a)eH(<» m) 

Ma che avana è la vM. E chs tirano a lamera Uiiplsisi 
Aoonitano sempre a leRantt a carie rieorrant*. Un gior 
MSI conmasannoi aiM r eaAmo 

Commedia *** 

A ftrtrtt TtMWtfB 

«C StoWMaoMCh OfSÈO. H PusATi f/Blro ;904; 
LiMicaRema corno )a nuova 114* ParairaMnde il pa* 
sete 1 Vanaeii prewtoano A lare lawa palibca sul pro< 
sema Mais vapora ourrunt Anche ai einama. 

Corrmodia* 


vHcAodelPMs 19 ATfiUiKM 

I*^2^22 ^ NsiiacilUi 

ex 1900 aconouBt 

«Tmeun 

eviiMit 

Tel 4802669 
Or 1&» 17» 

2010 22» 

If 10400{arra cono; 

qmmch PBipni 

V UIJtfHn 4 diQ TAonl 

Tel mi2 Tre Ueris 

^ 2SS SS ObhOSMK 

11 » 22 » 


HsiiacilUdtHailoween inisierJedisiamaeeeir>merM 
A eoriquistsfe la vKma cAi 6 Babbo Nciale Da un idea 
ATkmBudori (.mlilmvisrorterietatlaseinafM 

AnitiMcipftg*** 

Il 41V VtilM 


AQ TMpitmo, co*./ 7>avoAdfl» 94J 
Tre iieris ette ai inctodsno Piene vie 0) los Aa^sIm 
gangster Tomi pugh suonati piM disponibdi yiotentae 
tisM (ma umpre Si sangue) vM 16 2ii2$ 


I Or sa» 

Ih» »» 


Or 11«ll7» 

2088 a» 


fiwwnch fcnA PlasvT(£MJ | 

ArMsoio^a mMrn e magia i II Mi di «lastt baiocco i 
lanuaasMnco ambisriutp ita * piriMdi egickane Con { 
SMgieiiam taBaaiaahnmrMBH» WV 

FontMbc»** ' 

nw W»M(M I* W«MM* 

A^ Atocdccm ronV/b*Aef4>Dgwj I2P4 
Ur*vuBcabc* btiWag^ unaglbmaiiwa«sfreglatt> 
ceniÉineadeiihvienA unes&iprsliaimessam direna 
1 NV 1M0 

DrammaiiM * 


p senmne 7 
Tal 5610264 
Or 1600 18» 

1640 20» 22» 


VlawlBlBiBlMIlOlTl 

AjTAffmficvn# cofiAMopMi&D Wr^fGb 
Toccama lova SDry In un maturo ecnttore ir^sa e una 
peaieoMamericaneprnraA lempsremenie ^lealendo 
la OHcrd snob e inastala degli anni» NV 

SanUmerrtaia ** 
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161800 
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aH* ) varotfia prsshdcM a Uva spnia poinic* sa pr* 
sinia UbiaiefhwvaCUOIAI AMMaiciriema 

C«mf?io4ia* 
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Or 1145 Ilio 

»a 2200 


V NemsmamM 
T« 44a0S6 
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Or 
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Appammenreeon cugini MaeemesirarAlÉvitaguÉAdP 
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Commfóia *• 


AS 6oUoveM/lii9mMi(Haitc) 

Traspkapdi legaO di un liieeditduRera eagiiere il laie ri* 
ACpieaaMurdedHiiogAidisn» Un inaaiili Mila sur 
reale <emffledia all dèiiina» nv 
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AH AidbrdH rm« <wu Twa 
Aver* una bVMeita pud eamiore HdaaBae xteamxA 
re un grande pdweMnOiaxuiama m aiatnie Ouuere la 
Mena d) RSPuda e Mi «ud oemMaampasaenais 
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TM »»B6 
Or H» »» 
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A A DmwicA con X riM) 

svMeibgiaL MUire a magh» è il Ma di «MS» Mxwto 
HfMS c MWtic* ambwiwe pp * «lamidi egitiane Con 
l40saM*i Oblili e ali lumaapn HV 
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Aft!A«eiivt ceri H DoupA^ Mporr rido 94) 

Quelle HI i.iihmb aanpue mIi isMdi NghdocR Maiim 
eoipeapreibAeeii6saspHpinede<Qieae4igaiora VA 
t»ibiica6lPCiÌQwHa*9ietpf*9ii»eMablppta4HV IMO 
I TtirlUar* 


Ainmhon.corOOlf*' THwMorr(H2» 1964) 
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rtNaaeUnMgMe buaiii HMipaame 

Or»wma*c*Éa* 


Af TTnru cerlV C Vhfl ftntfw (Ci» *1^ 

Anne 1004, Viaggiare nel wnèe 6 ernia iKllisaune ■ 
«lAomoiteappfdOllapaf manigelare M pmifn aliarate 
I marcati davlaraiMrae dalie napem 

Amine* 
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^ liv! «V. cuNtJih"«walinhwrihOTfWhr»rCI M WiWItBr» 
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,*a»MereM(9 l>ia*»tl>i »»aw t—eaim 

I!',.. U. «tromatoncwiDOiMn rHintcìnriVMimi 

^ «S ìHn AietTM di lamigiib naMeUMiM unirrtama Ma patio 

magne aaMaoefWtebirtvai era dai neeane 
UHOOO OrvhMiiiM*** 


AC RlMCDA/ ùmy f A»» (Uso 1994) 
Liitpiag6»iiiMtrtie innamarste dalia banani», ha tra* 
«sto Jhamassners E ha mmbiaiD lasuavUt. OeOs li i* 
riaoiiaffaiteeasii MMtoapacMis otvmtsma. 

Conntadla** 


A;v UtodvKConiVMcMkwfAsBtt 94) 

QuehaWll I un mire I «ire armali nsliVilorMOMWlce 
dal VOuileelenea) ambra A smina dalla purghe Dal 
ragiHbdl-Obiemov» NV SM 

OrammaUe*** 


• tot 16 
Tel 8M1216 
Or 1646 10» 
»20 S» 


V OcDaeSidam*» 
' Tei mim» 

Ot 10» 10» 
»2S 22» 


AM 4p«d. con H dMav fC»] 

irtteesie parvree ira ariai sihing a B »ieQSi MII* MA* 
nera di organi A tarne B spaaa 4 una vMilnisia della 
ausBungolaellas ir«mora pai U wB m aHa NV ih4C 


V Bedoni H 
Tal $7488» 

Or 18» ino 
»20 22 » 


AÀ Lm aalM J Ctmp{TOmm ff94) 

giaAa A CBS eaaae e aemimsra nsRt ce«»B8b «m»’ 
americana, l aposdio «en mg ngBMe Usa n awiSMdi 

#ap8if4f«rs tore»MAto«heM8l*Bue 

CdtiMWdB** 


AA£M<UAtXaLiC7iiiArf71intiln 1994) 
torta A 0be eaaae e sen8manfi r*«a cemunra cin* 
amsrleana L am«te vien mtngianM La paaaaiiA'a A 
A»*aa.pur* tWrsgjaBAtoMifapdiNeue 

CommMia** 


A^ MAoBou CEurA' l4(hQ|b»(Afsm 

0 «e *«« i «A eea»e I ARO armai AsP UKMne tona»* 
MI 91 toBAenao lombreAOMBeMiepwgis to 

radala A «OMemev* HV ihf 


A9lOMtson conN Ori^a.D,/iloert(ifu94) 

DuAie Al ulUmo sanaue nàli iSMKda higMaAi Mfiuri 
cApoapreibnpeusaeeeiapartedAglocQAeetara vin¬ 
cerà neaateQeuoiaa a laip^uAcaiaMoeroTNV IMO 
Tfiniier « 


« eodoni » 

1A 674»» 

Or ia» ilio 
»20 0» 

t 10490 
QMHltell3 

« BeMrN » 

TA 57480» 

Or 16» 16» 

»» 0 » 


OnfMir «NkiMiMi 

V QmoBNovli Ilo ìB UìMìtnconU Hbow^t^W 

Tti eam oniP H iwnntBWOhlthN i» ««««ai 

<«>Ki«>RilMaf<Mntii>MW«««iow«r<iM VM- 
lite 20 29 22-90 1M* 

t.1H#»)»rioeoritii TM»^* 
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Afi Sm/KAìtìi (ooK/itstf{U9a) 

Areheeiogia, mkalero e meAs i il rnii A quesio baiecco 
laniBScismiflce ambianiaio ira le piramidi egiciene Con 
luggeslienidaBiialeaitrirumetlart NV 

FamgaVM** 

TlMWKlBA <PB«8tBB) 

A/>B/vA(OSOt9$4) 

PtccoftMnrenoncrescano. Della loro vece pero 1 prin¬ 
cipi al Winameranp cemiAgue Succeda soie npile iiabe 
Maau*att6unai«ba diAndarssn 

Animasierie ** 


A/ Aeff/rm conA Schjmen^gfi 0 DeV{io(lJsa94) 

Il solilo sciÉAsBtc dava lare iiaeliis aaoailmefiic li nsui 
laie «lesta *oits 6 insello Niente di grave peri il pr* 
laesore6Incinte Niirm invece èboiso 

Commedta* 

Oam mH «BAM aIiIbaI 

Af ArrbfMd^ (onO Ovra^he A Xigii3rA(7u7994; 
Amdsntaia nAi naiB del primi del Sècoli <e storia di un 
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romanze di Tozzi pensando a verga eviscerili 

C«ninedls «* 
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A P rtjn J C Vtw annH» I (to'W ) 

Anno 2004 Viaggiare nel lampo 6 ormai taeil salmo E 
OualcunonsipproiittapermanBoiatailpÉSMW AlAara 
imarcaii daviaraiiceraodAianuloni 
I ^^lona * 


igoB btaicalla t « 
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Or 15» 17» I 

»» 0» I 
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AQ TAvOn^KViJ TiOHSBflU DJ 
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gangetarAno pagiSaueriaD papadUpanB* ^^toniee 
risata <ma sempre A eangua) via 112*2$ 
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L Unità e Id bicordi vi offrono Topportuntà cfi realizzare urta 

_sple ndida videoteca sul cin«na italiano a un prezzo estre- 

|K|«. mamentevaritaggioso. 

ÉV Il sorpasso a Una giornata particolare, da 

H^^^^l^nca a II ladro di bambini, ogni sabato e per 
^^^^^^Kedki settimane con l'Unità troverete un gran- 


^atiato 11 febbraio, Bianca di Nanni Moretti. 
Stornate più videocassetta a strie 6.(K)0 lire, 
litri tìtoli della collana: ■ 


di Ettore Saria 


d Sergio leone 


di Hoberto ecntgni e Massmo Troisi 

LABMlADlliiié 

di Olito fonterow», T 


di Gianni Ameéo 

SACCOEVNIZEni 

di Gàiiiano Monlaldo 

UCGELLACQEIJCCEIINI 

di Pier ^k> Pasolini 


di Steno 


di Roberto Rosseilini 


lA GRANDE GUERRA 

di Mar» Monioth 









Oggi, per la prima volta, campi vuoti: un giorno di silenzio dopo il delitto di Genova 

Una domenica per capire 


Non buttiamo 
questa pomata 
di silenzio 


V A BENE FERMARSI, « ghulo, 
purché la rabbia non «I csaun- 
tca luna In quatta (oipcnilone 
a poi •! ricomtnci come prima, 
b EIA da un peuo che l'enlu 
iiaimo riaulia naiorabilmante 
un po’ scemo e dunque inleiromplainola 
questa lesta, come quando da taBaxxi a 
Isolavamo dalle comRM e cl concedeva* 
mo luiH htert e eenerotamenie al nostri 
dubbi Va baite leimani. ma non basta 
nr (are le cose tane bene, per dare un 
senso al vuoto che si é creato, allon do 
viemmoniul, umididle U 30 alle l6,ISdi 
oggi (nello spello di tempo che di solilo 
pssslamo col culo sopra a una polironci 
na dello stedio o con l'orecchio appicci¬ 
calo ella radioi termaicl dduwro, reilglb- 
samenie, e chwdeicl lempllcemenie co¬ 
ma ette illemo educando mostri Agli eo- 
s a che stiamo insegnando ai noatn alun- 
nJ, In che modo sUamo riempiendo le loro 
Mete e le loto coeclente, con quell tra- 
smlaeionl, vertala, articoli. Hbit, tllm Ma 
dobbiamo chiedamelo davvero, non ler- 
msici a un mas culpe Ipocrita, un altra 
della lame cerimonia sceme Una panila 
veta pan Al Krtcchlollo <MIb nostre co- 
Kienaa émigalnln.che non-a-datto c 
da^ par tona Unire alle lo.11 Se ( 
quell'ora non Cl seniltemo ancora nelle 
oaa la pesanteus della sconlRia, allora 
vuol cU|è che U vuoto che abbiamo detto 
di cereesta aiKon un po troppo pieno 
PoMlamo inaiit eoncèdeicl del tempi 
tupplemantarl mMeore. un or\ purché 
ne usciamo con lo osea lolle t di una 
sconHna che si traila, di queUe dure Cl so¬ 
no due traile, quella di Vincenzo Spa¬ 
gnolo che ne peno la vlla per niente a 
venticinque anni e quella di Slmone Bar- 
btglla chepetnlemeseradHnuttaadlh 
dotto Epotcaildremma di unagenera¬ 
zione di centmala di giovani (tunr c é da 
ecorruneRere. apparteneml a una stessa 
classe, se è consentilo II termine) che 
hanno messo a (erro e damme una dna 
Intera per una notte Intera Quando una 
lesta si tramuta in rissa, e le carezze co¬ 
minciano a gralllara i baci a bruciare 
vuol dire che la (rtoù Impazzisce La do¬ 
manda dei padre di Vincenzo Spagnoloé 
la domanda che cl siamo posti lutti t^nl 
volta che, In qurrsU anni dalla mone di 
PapareUl in poi d siamo niiovati col no 
atro glocainn preferito esploso tra le ma¬ 
ni come un petardo a Capodanno «Non 
si pud ntotire a veniicmque anni per una 
partita di calcio- Certo, non si pud Ma 
sempre più, ogni volta che tento di mei 
termi nei j>annT di un tltoso violento e cer¬ 
co di mafeiialtezare il suo odio mi viene 
in mente «niel mostro mezzo drago e 
mezzo cavallo pieno di suacd e di lingue 
Infuocale che attizzava I Immatfnazione 
maiala del protagonista del film lo leggen 
da de! re pescatore Non cé nulla, cé solo 
ilcalclocneénuUa ma a quello molti no¬ 
stri giovani. I più disperali joli e deboli n 
volgono le toro energie eli finiscono dav 
vero per trovare una loto idenUia Effime 
ra ridicola ma é solo II che riescono a 
trovaiia noiuillroveevidenlemenie Dun¬ 
que é vera. C una specie di delinum tre 
mens In cui i mostri sono inesistenli per 
chi sta bene, ma ven,spaventosi e mlnac 
cMperchI li vede Ènelcalcloche ndl- ; 
colamenie d, ma davvero, molti giovani , 
scoprono I ingiustizia I antagonismo e 
scoprono il vlnimismo e la compUciil 
Non cl si deve meravvliare che moki di 
loro siano poi dispostia dare la vita e a 
toglierla per II Milan la Roma o la Juve 
lune cose che noi non vediamo ma che 
loro hanno II le uniche fètine davanti agli 
occhi St^irattutto considerando II latto 
che spesso molli loro maestri sono In ma 
lafede del teppisti che sanno manovrare 
ad arte sedicenni e ventenni Madoment- 
ca saremo In pochi a fare I conu E una so¬ 
cietà a pezzeui, la nostra, ognuno guarda 
la baracca sua e rattoppa Ibuchi che gli 
compete IXitto il resto non vede E Intan 
lo I giornali sportivi hanno giù ricomincia¬ 
lo a dimenticare che nel mondo del cal¬ 
cio vivono veri e propri criminali che mol 
te società o appo^lano o Ungono di 
Ignorare E qui che secondo mo sta II pro- 
^ma Nel calcio si nascondono molli 
teppisti, ma nel calcio cresce anche la 
matfloranza del nostri giovani più confu 
si e disperati Se non si comincia a ripuli¬ 
re se non si obbligano le società a smei 
terla di carezzare 1 masualzoni se non ci 
si decide a fermare le varie radio privale e 
I vari club più o meno riconosciuti la so¬ 
sta di uno domenica non servire a nulla 


■ Sarà una domenica particolare quella di <^i una 
gnmata senza pallone e senza sport oitoieFedeieat- 
co hanno decretato il blocco di ogni auività sportiva 
in s^o di lutto periIragKi latti di Genovae diconse- 
guenza come forma di proteslB contro la violenza e 
I miolletanza negli stadi S la poma volta che vene 
adottata una deùionecoslclamoiosa Nauratoienie 
il blackout coinvolge anche la TV og^ niente iiasmb- 
sioni sportive mente Novantesimo minuto niente Do¬ 
menica sponlva 

lena Parma e a Mestre siépariaradiprevenzionee 
di nuove forme di collaborazione tra iiloserie soderà 


Altri due uibà 
denunciati 
Franco Baresi 
««Non criminalizzate 
il calcio* 







iracondi 


Inkrvisla 
a Dario Fo 




Caro Feltri, non sono morto 


Uni-parla-dawtto tara sul 
<gloniala> di lari: In un aiticela di 
P lafBaaalii.«iialianlzt a v a aiil 
•gadgati Mia dtMia- ragUa al 
lattari, aiparlavadMAIm 41 
lor p aaae daAnamtMe-ghatodM 
canglaato Dhio RM, grónda 
raglata acamparaocha hnmatfiia 
al toMI nana tomba vadando d auo 
namteontbwato dal Aedo Naia, 
quaHodM "•rance' .-.tmidladfea 
Mie ObM nw è vMaalmo, eha Nato 
a In raaHa tua RatMIa (l'autata di 
«Martadi unaaehUatranlcd-laeha 
auagglaalMrlaina Maree, par 
albo bitanbMe atalaina al padta 
tidr-(Mlia-dlaalNtta..Qiil 
aeoanta>aamunqiN, un commanta 
dal-grandaraglita soampaiaa- 


LA PRIMA volta che muo» Espe 
ro che non sia I ubma È una sita 
na sensazione non dd tulio spia 
cerale Inutile dhe che b nolizm 
del mio decesso leHaensidGiar 
noie mi ha latto itdere Cèrto mi 
ha un po stupito b totale disintoi 
mazione dell autore dedaitKxdo 
ma evidentemente non sono ab- 
ba.*i(an 2 a celebre perché >u sap 
pia tutto di me tu vrvaddki al¬ 
meno che imo li^ si Mibma 
Marco e che Neto è mo ft atol to 
k) sanno davvero tub* Che io sb 
ancora vira ègbunanoiizbine 
no scontala n decesso potrÀbe 
anche essere avvenuto ub 
missimi giorni ocume verifi ca re 
Qualche volta anch lo mi sctpien 
do di essere vivo 
Porse I errore é dovuto al fatto 
che noi Risi riamo vetameide un 
po uoppi Una vottacl chiamava 
no<lmlglionRMdltaUB> Epert 
aiKhe nel Mneme d scmo bdto 


sommato faroigHe più iwmeniso 
Ripeto un stmib equhoco é per 
■ne dd tulio inedito Arac diserti 
lo succede un alba cosa mi 
scamUano per Agneb' Con Mar 
co spesso (ecciMio ddb gag se 
starno m Meno assieme Imnuta 
segue pCT 1 corridoi cMamandonH 
«avvocato^ IMavoaaaoaRtode 
Janreo ndto stesso abdgo di 
200 mptdiati de3a Fm che co- 
mmrbrin - ornagglMinl e a 
< Il ' iia idiD 

-cheizi a pane 
V *!<;■ Ke se d vuole 

pan. me o dell (AuM 

neiciH - e' J nim (H Marcel 
E una «osa un po anbpaMca ff 
òronco non sari un flkn perfetto 
rea non merlb tanta anetVne w 
zi san oonrinb che coni tempo 
saiAmnlulato Avèrabctripa-di 


essere una cronaca spieiata ma 
questa spietatezza é un po ancne 
UcostumedelCiomotediFeltri In 
fondo il giornalismo alla Peltn co¬ 
sà se non un continuo stupro ver 
so b persone e i talli della vita na 
rionale’ 

Tornando all C/iiiU sono ono¬ 
ralo per I esito della cassetta bo 
noconiento per II lllm e per il gior 
naie Continuatecosi Misembrail 
modo più bello per iesteggiare II 
centenario del cinema Nel mio 
piccolo Ieri mattina ho visto di 
verse persone con li lllm ealcune 
di loto mi hanno dello che parti 
ranno proprio dal Soipcaso per 
costruirsi una piccola videoteca 
Bene bene Al siipermarkei del 
Parioll dove sono andato ieri a lar 
la spesa Ire cassiere mi hanno ad 
dirittura latto iirmare la cassetta 
Ma loro sono abituale a vedermi 
nil conoscono bene Adiflereiiza 
del glomaltstadl Féltri 



r sa 

, ■<» a 


‘ , .«wiis-r *1*^ 
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^iciiira e (me dell ordine Nel dibatluo Inleiviene il 
capuano del Milan e delta Nazionale Ranco Baresi 
che iMEfusialo daUl/mid commenta posillvamenie 
tadecsionedifesmareil campionaiomanoncislaa 
cnmliialBzaie il mondo del calcio, da che pulpHo 
«engonocerteabehe ri chiede Baresi seancheipo- 
bacl (nveoe di dare il buon esempio ri (anno npren 
dere mTVmenat SI scazzottano in Pariamento’Intan¬ 
to tari la polizia ha individualo e denunciato un aRio 
ubà genoano e un milanisu che domenica scorsa 
hanno paitecq-ato agli incidenn nello rtado di Maras¬ 
si 





n gigante dì Adelboden 

La decima volta 
di Alberto Tomba 


Tomba cedile la sua decima vittoria stagionaie. 
tnonfando nel gigante, sulla pista svizzera di 
Adelboden Alsacondoamvato.loslovenolCo- 
sir, sette centesimi di distacco Lamino incre¬ 
menta li suo vaniaggio in claa«fica la Coppa 
del Mondo, a sempre più vicina 


I Muore Patricia Hì^ismlth 

^ La regina 
del thriller 

La celebre senttnee amencana di gialli Patncia 
Highsmilh è morta a 74 anni in un ospedale di 
Ixcamo Traisuoiromanzipiùcelebnsliicor- 
dano rSconosciuli in treno», ri talenti di mister 
Ripley» «Lamicoamencano» «IldlanodiEditti» 
e rPTcxoli racconti di misoginia» 


i 
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bOMiProboseaM 


Parla Johnny H^lydìvy 

Il rocker venuto 
dalla Senna 


Ottanta milioni di dischi venduti, anquanta al¬ 
bum e un primo disco in inglese appena uscito, 
/?oug/i Town Sono i numen di Johnny Hally- 
’■ day, in Italia per promuovere l'uldma fatica 
«Sono un istituzione Mi senio come la torre 
Eiffel», dice 
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• • irta lltni 

Dice 

computer 

U weM vbK andK voi tuRe quelle 
worine in Ha che partooano imen- 
aameme tra hMo, menile dovrab- 
boo leva» D cuora a pensieri mi¬ 
stici? Invece, come ci rivelano le 
scrine In aovnimpressione, le mo¬ 
nache (cecoslovacche) stannodi- 
scutendo animatamente di com¬ 
puter IBM, U camparla lanciala 
dala agensia Ogiivy e Malher coni- 
prande per ore aiiri due soggetti 
basali auOo slesso tipo di -eorpie- 
sa> e nriraii a lasci capire come la 
grande aziende non s4va pM nel 
suo limbo tecnologiw, ma si stia 
avvicinando alla nostra vita quoti¬ 
diana. Gli afeli protagonisii sono: 
due vecchietti Irancesi e due ffia- 
nxcMnL Insomma tulli utenti ina- 
^nlttli- Airiveranno anche altri 
soggetti, tra 1 qual un pescatore 
greco e un pastore iriandieae, gliM 
stri posto In lingua originate e tra- 
doM fet didascalia. B regina e pro¬ 
duttore americano Leslie IMOor 
sta viaggiando per il mondo al no 
Uleseopodlienderedawempla- 
neiaria la campagna. Menm fe In 
gestazione anche la campagna 
sianipa, ipainb peid a dhetsl (e 
peronsconoiduil) principi 


n 


Ctìwìtano? 
Unoapwpvo 
Povaro Adriano, criticalo dalla Aa. 
soelazlone par i dMHi de^ uamie 
dal «onnimaioil a causa dei niol 
latMMl spot toioriarL I psotastaiari 
In quamóna lamentano lo «pespe- 
ioadaiMroceiatpmttodtilA- 

due, Mmo Mamininni dichlan: 
•Vedare quegl spot In lehntalane 
che pubulcttuno un aseriMo do- 
vuioaf«liMinl,c<ifflesealdoveis- 
li Mndara un dewdvo, d laacla 
venmenH paiplesak Stasano la- 
meiuata pci I tanti dlaagTcul tono 
aotupoM I viagpiM. sa I qiMi m 
paiiièolai* Il mancarae di canell 

MOMI ragghinli e cM l'aumento 
dal numeio dai pMuggari (> A 
%) a Uimagglan puntuafù del le¬ 
ni. che viene calcolala neira? A. 
Ma comunque, nel bene e nel ma- 
la. CaAanlano che cosa c'eniia? Va 
liriaU ricordalo che per i deiealvi 
non ha mal acocuaio di tare pub- 
bdciil. Sua magne peid a). 




Nsscono 
come funghi 

Guaidetm^ Intorno: se non state at¬ 
lanti vi nasce un discount sotto I 
pM Alia line di dicembre ne so¬ 
no stati censlil 1600 e altri tono in 
airivc. Aogelti discounb sono In 
gestazione da parte della grande 
ditlribuzlone oiganizzaia, ma gife 
g sa che, dei tana punti vendfea at- 
toalmeme aperti a cgH aiuolo d 
strada, moni moriranno. £' la dura 
legge della soprawivetRa com¬ 
merciale. Mentre intanto le unah 
che», cosi brutalmente aggredite 
dai negozi senza Insegne e senza 
ellchem conosciute, statina oiga- 
nizzando le toro difese. E non è 
detto che sBa fine non l'abbiano 
rima kHo, come ha ventilalo 0 pre¬ 
sidente deB'Upa Giulio Malgara 
nelllnOaduzIone alla ricerca sul 
futuro della pubbUcU affidala an- 
nuafenente a Enrico nnzL'Cbme 
noto in liaMa la grande distribuzio¬ 
ne e rimasta Indietio cH gualche 
decennio, ma i ienomeni si pre¬ 
sentano sranpra In un tumulto di 
iiKontiollalaefieivescenza. 

T«t—lù_ 

ftefesogni 

dITeocof/ 

Benché abbia Inizialo con campa¬ 
gne tnmendamenle kitsch, Tele- 
pICl ha poi cambiato stile, affidan¬ 
dosi a regIsU e tesHmonlàl più gcu- 
ri. U Bim è quella della conune- 
dia all'Italiana, cioè del racconto. 
Ma paiamo degli spot che hanno 
promosso la prima rete a paga¬ 
mento, quella che ha un palinsesto 
a tutto cinema. Oa Invece arrivano 
a pubblicizzare la sportiva TelepUi 
2 Teo Teocoll e II caiclaiore Juven- 
Uno Fabrizio RavanellL coinvolll In 
im dialogo che dure ben olire lo 
spazio abituale di uno spot Una 
scenetta di tre minuti che ha de- 
buttato mercoledì sera su Italia I 
nell'lntetvalk) della partita Mllait- 
Araenal per l'andata della Super- 
coppa Eunpea. Ma. par chi se la 
fosse peiN, ci sarè una repBca nel¬ 
la partita di ritorno, ra febbraio 
dalloitadlocU San Sire. 


IL PATIO. £ morta Highsmìth, grande giallista, amata da Hitchcock e da Wim Wenders 



Ieri sera a Locamo, in Svizzera, è morta Patrv 
da Highsmith, scrittice americana, autrice di 
romanzi gialli che hanno avuto molta fortuna 
anche grazie «d cinema, come -Sconosciuti in 
treno» o «L’amico americano». Aveva 74 anni. 


■ DI Patricia Hghsmiih grano 
poche foto. Una, la più (ariùsa, a 
di limano una quindicina d'armi 
ti: la ritrae con un gatte «col vofeo 
sonidante. ()uelle suacrasMecI re- 
idtiriacono una danna senza più 
Mila, col capelli tagliali male, 
mio sguardo Inquieto. Qillacono- 
sema diceva df lei che noo a am». 
va, che ralevs bene solo al gatti, 
tantt, die allevava nella sua caia di 
Aurtgtno una localltl vicino L>- 
camo, iullsgoMagdOR.Inqueaa 
Srinen dm era wika da Fon 
Wotdi. fet Texaa dev’era nata. Pa- 
hfeM HHfwntth acihevt glafll stra¬ 
ni, jm cui nessun penoruggio era 
roti quello che awrtNM: molli di 
qpM avavem Isplrau HIKIicock. 
uno era staio alla base deH'Amto 
«MNrinsa, Il llkn di Wlm Wenden 
elle In Ralla le aveva dato gnnde 
ihioiM. 

ìMgcalMe Impuom-adamlnan- 
t» « ambiguo, tha uccide per reb- 
bli 0 pèr necessità, o calcolQ 0 an¬ 
che gskala, serna piovire né ri- 
ffliMoiièVHgogni.Nongllaffide- 
rdmaiflmiodenam.«lnippopi- 
stlDclOM, ma mi plKetebbe averto 
calte amicw un Upo cosi coirono 
deve seper tendete la vita motto 
pHaevaK». Ecco, W che di amia 
non ne aveva, (emendo sempre di 
subire ptoprto dachl u è più viettto 
datustonl e oflaie, vedera Hpley 
come un poestbtle uomo con cui 
condiridae la vita se non II dena¬ 
ro. Eppure, tal qualche Intervista, 
avm affermalo di non esaeni mal 
sposala nè di aver w»ulo con 
qualcuno Ciicombia di gatti gran 
bevlliice, era motu da un ^ande 
e oecum senrimento: la paura. 
f^uQ di cosa? «Della gente». Ballo- 
ra Ione II suo scrivete gialli era un 
tentativo di loverclare sugli altri 
queste paura. Ani questa ere «e- 
spUckamenle una sua speranza. 

Ma foise fMum non è il termine 
più esatto: sarebbe mnlio pailaR 
di ansia, sugrense, dilncertesa. 
Doppi cwatteri, doppie personali¬ 
tà, calfivi che sembrano buoni. E 
alla line dei conti II suo vero mate- 
ride letterario era II senso di colpa 
che scaturisce attorno a un deAno. 


Alale e bene - dlcae - non sono 
diBerenii. Si parta troppo di Buool 
e di Cattivi: per me non esisloAa. O 
almeno acrnendo non ne sena» al¬ 
cun Usogn». La soittun: hiricia 
Hlihsmim non era certamente una 
glànsu. Il romanzo di genere era 
una camicia troppo saetta, e lei 
non amara neppure i suol colle- 
ghf. Non che II rlhp r wt iia se mi- 
plfccmente non si senihe della 
compapia. Avera idecleo» di di¬ 
ventare una scrtttrtee a 16 anni. 
SempHcemetUe, fom, perimilare I 
dire genHort, cnnmbl pittart c di* 
segMiori che lasciarono Fon Wor- 


suolquadrteKuliuresonostitlan- 
«he «Mail) ma I suol primi rac¬ 
conti iMigMio all'eià ISanri.Bla 
sua carriera di scrinrtoe tu subtto 
fcAuMOc primo romanzo ttnpras 
2 tMia;’dhH|^%n a noM ^Oéieo 
'V' dilIRo-ji'cne pure Ki rilHAsto 
da dhetsl editori, piacque Imene- 
diziamenie a Hiicncock che lo le¬ 
ce scenegglaR niente meno che 
da Raymond Chandler. Col suol 
•Cini successivi vinse i premi tene¬ 
rvi piesiigloal come l'&gtir Alton 
Aie ww Ma del premi lèi si cura¬ 
va poco. Ali kneiesM di più-diSBe 
- che mi appreul Graham Green e 
di verdr letta daga gente». E a leg¬ 
gerla «rem damere fet motti. Anm- 
cht se II suo suc cere o è sempre 
stalo più IravolgenH In Europa 
(continente Kelo come para 
adottiva) che non negli Stati unttl 
•Gli americani - era II suo €«m- 
mento - non amano g dubbn e 
l'ambiguità: ne sono spaventali sul 
serio, nel ptuiondo e truppe. 

Cosi anche era stato l'Inglese 
Hkchcock a trasferire sullo scher¬ 
mo le sue storie e poi U tedesco 
Wenders a dargli nuovamente la¬ 
ma con l'ambiguo Am.» onent». 
no. Flhn di grande spaesanvenlo' 
una impresaloneche si prova spes¬ 
so diranli alle storie della High, 
smkh In cui i personaggi diceva, 
emamscono la pioprta Identità 
trovandosi In utu situaziane che la 
nega o la contraddite o la altera' 
un paese straniera dtree la cutura 
e l’elica siano diverse: la condtùo- 
ne di solittidine «d «svanettà tttcìB 


Carta d'idMiit* 

iMi«altmar!ari«af«.nsl 
laawlUH^PsaMaHMgMHvà 
ina riatta ilbeaHMaariMata 
iMlr.ttimaNÉttalgatMMtfadi 
MeriMiTemnpiay, 
rilirtrinliii fimi inimimi 
lillimiiilitgafiiifiinni 
lamnA Tra li 101 agam aaiaM al 

mai ... 

—griaia raa iraia s katareaa 
ùnmaritotrenaRta lieaaaa^atta 
mrhiilfllmifiiimtawna 

IIWMttriGttinHastHNllaria 

AHreriMtcttMkMiimaat 
isli ttiBHiriarttittm feaalri 
SatoattffiMumtoliii IMttX 
A fe Manattiatta (IKatta 
rittaMÉ aaafeMa MI tta gir la 
w^ffiWWiiliiiiahariretà 
atgukfettMHWwtarilinma 
«aa^AritottaffiCttttkdttn). 
HiartaMMàirila 
(IttMiffiairiaMMaa 
riahii 

ilttRa«t.HiareM 
HlMariaahaaagillaBUHtt. 
FWWiHWNMabanNldiMM 
raaltoM sàreraM FMMla. 
ittH'arta H ttuMia lenreinl Haffii. 
taMHMatttfthaaaattBMfmBHi 

tattHartrariMaatRafeaiMi 

tMSMttgaiililWr taigaaii. 
Haa—taia M iMiungMIa»# 
aa rtsnalafm a w Ma HriaaalM 
gas aarararittoeaaasagra I traàSiL 
anattalgHamattriM. 


la «sceneggiò» così 


d si riliora tfe cogio Cbesi da lega¬ 
mi tomSari o da atteM. da^oggel- 
H. peakv> dal prapno nom^. Uo- 
mlnpeniubecairiusi. Edoime ca¬ 
paci di oditie: si perehè spesso i 
suoi nirare i cm aii n ib ersto aspn, 
le sue etome cattile e capaci di ta¬ 
re del male. Una sua raixofea por- 
tara I ntott dinacDil «nxoatf (A rm- 
sagèna: Un modo aivcbe questo 
per splazim; uva dorare die par¬ 
ta male di die donne Anche per 
questo sua dote FMda Kghimlih 
ctmancheO. 


■ Sonoalmenosette.salvoomis- 
soni, I nim tratti da romanu di Pa- 
tnciaHIghsmiih E se il più tnste ed 
Intenso - il meno •giallo-, se voglia¬ 
mo -è sicuramente II diano dlEdi- 
th del tedesco Hans Werner Geis- 
sendoitor, interpretato da una 
straoidiitana Angela Winkler, i due 
moli più celebri sono steurameme 
CMiho per ctofttk? di Hitchcock e 
Ibrmco amemano di Wenders. 
Due reguti di esuatione e generazione divetsis- 
sime. unib come per maga nel nome di questa 
signora americana, capace di evocare atmosfe¬ 
re Icrbide e lr>quiete, m cui anche i cmeasn più 
ouKvT potevano idenlilicatsl. 

DehHo per deèHo, che tn kaka à ctuamb art- 
che L'aHro uomo, è l'unico film riidlywoodia- 
no» natio dalla Highsmith, ed è comunque di¬ 
retto da un europeo, ringlesissimo Hitchcock. 
Per il resto la HighsmiUt ha ispirato soprattutto 
tederahi (i citali Wenders e CessendoAr, che 
giro anche Lbèbi di'otslolto) e francesi {Inpie- 
no soie di René ClèmeRl con Alain Delon, L'o- 
mkida di Claude Aulant-Lara con Robert Ho»- 
sein). Il lilm che consente di arrivare a quota 7 è 


il modestissimo Quando boti uno sconoscrula, 
remake piuttosto rozzo dIDeMfo per dsMto. 

Il rapporto di Patricia l^hsmilh con AKied 
lénchcòck mm fu per akto fàcile, e larignoradl 
sconobbe In qualche mém il film: fone pen 
chè HMchcock. con una scelta silurare, aveva 
chiamatoa sceneggiarlo un alito giallista emeri¬ 
to, mente meno che sua Maestà Raymond 
Chandler in persona La scrittura di Chandler 
non si sposava bene col romanzo, nè con le 
Idee reghUctie di Hitchcock, e il nsultato fu un 
film affascinante ma discontinuo, ma certo alla 
HiMismUh tocco l'onore (che lei, forse, consi¬ 
derava un onere) di essere -sceneggiata» ^ 
uno scnttore indlscuribllntento più grande di lei 
Rù todele allo spirito, se non alla Mtera^lsuo 
■avolo è k> struggente AmKO omemino: forse B 
lUm più «narrativo» di Wenders, con due figure 
siiarànil come lo Zimmeimann di Bruno &nz 
-corniciaio affetto da leucemia, ingagrato co¬ 
me Insospettabile killer-e il Riptoyol benne 
Hopper che nel cinema di Wenders incarna 
lelleralmente lo spirito più elegiaco, più disin¬ 
cantato e più dispèratodell’Anierica 

(AtoirtoCrMgq 


L’ultima paura 
cliPatrì(ia, 
amica americana 


TOLLERANZA 


Entro febbraio 


E alla fine lo sciuscià diventò razzista 


■ Lio nairante, ovvero il sogget¬ 
to narratore di c^i scritto, si sa, 
non è solo oimiscjenle per defini¬ 
zione, è anche onnipotente FM di 
ogni signore della guerra e della 
pace, di ogni padrorre di Impe¬ 
ri reali. Perché? Perché esoclta II 
suo potete sulle parole. Che hanno 
paura di ribellaiglisi visto che In 
ogni momento ^1 puO, smetten¬ 
do di pionunclarle, condannarle a 
morte. Inchiniantocl allora davanti 
alla maestà dell'Io narrante e, an- 
coiché profondamente democrati¬ 
ci e dunque insoflerenti di ogni 
strapotere, accettlantodl buongra¬ 
do che spadron^ accostando a 
fini puramente namtivl due e|^- 
di a prima lettura estranei l’uno al- 
l'altro. 

Il primo, recente, ambientalo 
nella Roma del nostri giorni, con¬ 
templa un auiomoblluia che, a 
bOM (B una Bmw targata Napoli, 
é costretto a fermarsi a un setrìaio- 
ro rosso, e già la cosa lo mette di 
cattivo umore. Quando pc» gli ti 
accosta il lavavetri di turno, l'auio- 
mobliisla perde II suo auiocontiol- 


k) e svUlan^lgla l’exttacomuniia- 
rk). 0 comunque lo aBoniaiia con 
manlerenonpropriourbane (Ctie 
poi l'auto abbia quella prasenren- 
za e non un'alira, pud sembrare 
una loizatura, d’aocoido, ma non 
si dimentichi che l'Io nairanteéca- 
pace di ben altre prove di forza.) 

Il secondo ep&xUo che d pm>- 
pina codesto -«1110116 della pa^ 
na scritta» affonda di mezzo secolo 
nel tempo. Slamoa NapcriI durante 
l'occupazione alleata e uno scu¬ 
gnizzo armalo della tipica cassetta 
da sciuscià (degenerazione parla¬ 
ta dell'espiràlone Inglese •shoe- 
shlne»), ti getta al piedi di un enor¬ 
me soldato americano di cokne - 
di quelli che poitano al braccio la 
fasda con la scritta Mp, che sia per 
Militar Pollce, ma che I napoletani 
hanno ribattezzalo Mammà e Papà 
- e k> costringe In mille modi a su¬ 
bire una lunga, eMtorata lustrature 
di scarpe: lunga ed etaboraia nella 
igteràribà che sla meglio remune¬ 
rala. 


MNUO MMAtmU 

I due episodi, come abbiamo 
premesso, senriiano cosi distanti 

tra loKt nel teingio nome netto spa* 

zio. da non rtmttare togati da Mcun 
vlncafodlpafenira.MBquiinler- 
vtone Ilo nanaaie a itoelMcl che la 
parc n tof» c’è. «d è anche siiiAla. 
dal momesiioche il senanterate si¬ 
gnore ala guidi detto 8mv e lo 
sci^niuo chino a lustrare ie scar¬ 
pe al oManlesco dohnny» sono la 
stessa persona fotoyafita *1 due 
differeiUt epoche <1^ vtta. Come 
la rionranuiieastotertofpuùdiie- 
dere quaiunn. E ontriRRtite. # 
rispnodlamo, dvraitie sa anche 
qràitD. Se ré 'mv>-iiirin, fetslHe 1 ) 
cpnIciBsi <fi K.nia < r»! p retende 
cheglefeiiiu-''- . » vi(-ieMe,il- 
bMHuw IV» CL->equenea 
pumpretr.'.,!- !'cv\oereia 
nassa <Rde:'u. 

Uquk l atti u-v rvNvfeiHe 
obieziofle. resto fe iilto che una 
penona, a suo tonqto coilitoto ad 
IngInoQdiiacti daMÙiH annvwnre 
e a luslraigH te scaqie, «na votta 


cresciuta e divenlali benestante. 
Roncbmosira alcuna lolleianza per 
Il lusnavein della sua automobile, 
che è poi la scarpa dei nostn gior¬ 
ni. 

•Cattivi .-èudent). severi docenii.. 
si usava dire un tempo a proposito 
di certe meiamoifosi Irequenli nel 
mondo deUa scuola Fatte le dovu¬ 
te isoporzionl, qui siamo in pre¬ 
senza di un signore che di fronte a 
un'kninaglne di se stesso si com¬ 
porta conte se non la riconoscesse 
- ma a noi sorge il sospetto che 
l'abUa ncoiiosclula e come' Dun- 
<|ue il problema del diverso, del- 
Itezlracomunitatlo, dell'emaiglna- 
ttt. non poche volteva ben oltre 
l'incapacità cB accertare valori e 
componamenll lontani dal piopri. 
per configurarsi addirittura come 
un rriiulod ciò che. anche solo per 
poco, tiè Stati un tempo. 

Ibccaio sul rivo, a questo punto 
Il nostro aulomobiUsta va su lune le 
furie e accusa Ilo nairante di voler 


falsificare la realtà C’è una bella 
dlReienza, dee. Ira lo sciuscià di 
allora e il lavavetri di oggi. Lo sciu¬ 
scià aveva subito un'occupazione, 
il lavavetri, al conlrano. è lui ad oc¬ 
cupare un paese non suo Ma ito 
nairante - che poi non è cosi di¬ 
spotico come l'àbbiamo presenta¬ 
to, ed è certamente più Irattablto di 
lanu padroni che spadroneggiano 
nella realtà, se non altro perelìé ac¬ 
cetta di venir contraddetto - la 
umilmente notare all'aulomobill- 
sla napoletano che un paese non 
SI occupa solo militarmente e che 
il lavavetri ha subito un’occupazio¬ 
ne altreltanto pesante, se non di 
più quella operala dall'Immagine 
di un Occidente ricco Ano all'opu¬ 
lenza, che por è l'imperialismo del¬ 
la pubblicilà 

Non SI può dire se, più imbaraz¬ 
zato 0 più limato l'automobilista 
tirecu via prima che tia apparso il 
rerde. All'io narrarne, a parziale 
smenuia della sua onnipotenza, 
non resta che chiedere scusa al la- 
vavem e pregarlo di essere lolle- 
ranle almeno lui 


Avvenimenti 
compra 
Editori Riuniti 

■ ROMA. •Ckmai siamo in dirittu¬ 
ra d'arrivo entro il mese la Ue, Li¬ 
bera Informazione editrice, acqui¬ 
sirà Il gruppo degli Editori Riunili» 
Lo ha dichiaralo Raffaele Ftatange- 
k), amministratore defilo Mia 
Lie, editrice del settimanale Aure- 
rnmenii. -Certo - ha aggiunto fte- 
(angelo - l'operazione è comples¬ 
sa, ma una cosa è sicura in questo 
momento: la volonià reciproca di 
chiudere al più presto esiste». Ope¬ 
razione comolessa, dunque, an¬ 
che perché la'sierzata culnirate vo¬ 
luta dal piano di nlanclo della Rii- 
termica aveva utteriormenie ttide- 
bollio la casa editrice, reduce da 
anni di ersi e tentativi di rilancio: 
ora la lie con II suo direttore edlto- 
r»le Claudio Fracassi e con II lun¬ 
go lavoro di t«H tessuto da Dle^ 
Novelli dovrà far tomiue la casa 
editrice al suo antico ruolo, quello 
legalo alle voci della tiiiislra italia¬ 
na. 
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Isterici, melodrammatici, patologici. La pattuglia degli iracondi è in crescita 
«Anche i nuovi politici non si nascondono più dietroTironia». Paria Dario Fo 


rUnità2pafiinai 


Archivi 


■ L'<iia luror brevi» est», scrive 
Omtìo Maauell'in>pR>vtMoeMo- 
lenlo moto oeiranltno, non si ac¬ 
compagna mai con la ragione, si 
sloga con parole veecnenil, con 
olfese. con punizioni eccessive o 
con la vendetta Omero, nell'Ilia¬ 
de, racconta •lira funesta del peli- 
de AchlHe, che InAnm lutti addus¬ 
se agli Achei» Pericolosi nei loto 
eccessi gli iracondil Anche II Ruz¬ 
zante che Dano Ft> sta portando 
sulle scene - mcuotendo un gran 
successo - deve continuamente 
sopponame gli sfoghi L'Iroso del 
Rtcòanle è il Bilora. Che quando 
scopre che la moglie lo tradisce 
pei^ il hune della ra¬ 
gione ed uccide il ri¬ 
vale. Ma forse, non è 
tanto In preda all’ira, ■ 
ma al furare È mlaiti 
llprimoaineiaviglian 
si della sua vwlèiza. ■ 

quasi Incredulo per 
aver ucciso», precisa 
DarloPo. 

LMRaMti.nngl M 
flto, «g «Mbe IIN 
MguMLgtrig»» 

lidmiMaFe m ■ 

pNM «ÉM» «d ■ ■ 

MNMtMepee- 
MierMtiglliW ^ 

Laprlmacostchemi 
vim In mente è un» 
smodata collera, di chi dà fuori di 
testa e compie am di od non ha 
che da pentirsene, Non penso ad 
un peccatore ma ad un soggetto 
da psichiatria L'Ira è l^ata alla 
dl^razlone. « perdita di con- 
tiouo, mancanza di raglonamen- 
lo,dirazlocinla. 



MMb.llU««Ml<MlMigl 

mfUnnitmmiiiiS 

Me lo stavo proprio domandarv- 
do. Ammetto di essermi mcazze- 
to, anche molte volte, ma non ho 
mal avuto sfoghi Incontrallatl o 
IncensulU 

M « la «IMM Mi TM a 

i%mkmmP 

L'Incanaiun i breve, deiennina- 
la da una provocazione. UUma- 
menie. in una irasmlsiione lelevi- 
slvs. ho perso la mia Ironie. Il sen¬ 
so della miiure Oswanii ed una 
landoms ipocrita ed Infame non 
Ci ho visto pio 

d sh e gg MemiMiigliili t 

Cere II direttore del Giornale Pel¬ 
ai, che minlmlzteve una porcata 
die avevano fatto CranzoOo sf 
ere sciWo una letien, a nome di 
un povera cristo che si lamentava 
peiwè durante gli scontri al 
Leoncavallo. gli avevano (melato 
l'automobile. £ vfsro che io. Fian¬ 
ca e Pack) Rotsl eravamo siati a 
fianco del giovani del Loencaval- 
lo, chiederà a noi di dargli i soldi 

E ir ricomprare la macchina, per 
I Indispensabile. Nd cl slamo 
cascati con lune le scarpe ecl sla¬ 
mo dichiarali disposti a fare una 
spettacolo 11 cui ricavalo sarebbe 
senlto a ricomprare la vemira 
PcL quando abblaino compreso 
che e» tutta una baMa. e PeUn 
ceicava di negare l'evidenza - 
sbugiardato pure dalla Questura 
-, mi sono Incazzato e gli ho det¬ 
to qualche parala dura Ma dopo 
cln^e minuti mi sorto pentito, 
pensando che lo squallore dell'e¬ 
pisodio non meritava tanto. 
OnaMe le eenNie « mite M 
liMlagsrimM anni gala tKlHl 
p aasata gl aiaata stala rimata 
gailngrilMipsaaantR 
No. In quel caso era solo bassa 
poÙUca. Sono stato vittima della 
spocchia del potereche si nsentl- 


««MSASIMUSM 


ve Che non poteva accettare di 
perdere U potere di decidere cosa 
si pud laree dire, e cosa no 

linai neie tue vM ae ha twee- 
tranttineW 

Sl.nehoconoscluti Edsncheos- 
servail a distanza Un iracondo 
secondo me e Previn Ancora piU 
di Beriuiconi A Previti vengono 
gli occhi ro»i, come il gatto Stive- 
tao quando il cananno Titti gli 
^gèdlmano 

■& «alili nipwsnwwaeitt- 
ahe e df gareitw eoa gewabb e 
matSsre n bMgs «a ssngmairiD 
dmi elMi «osi IneanbtriM a 


se .Seiod.S^badareaUecÌTb; 


tutta la lora vita è Impostata su 
questo E tu lo avverti subito 
quando If vedi in televiiione so¬ 
no I padroni e trattano tulli gli al¬ 
bi come sudditi 

gl iltlM hanno sempre «ene- 
eearie POTogma gel potare. 
Me le pia te d wS i oteeso gl ge- 

vena non il ara mri mooOoia 
baaaaga tha, parriri olponsa 

aha lira non si gibbi pM sola¬ 
io? Aari, givo ocooro moolrata. 
ngdMRwaaolbtta? 

Era l'antica scuola, I abitudine a 
mostrarsi democratici Era H pre- 
torvzok) mai incazzato ma melli- 
duo La stangata arrivava fredda. 



Fur^stati 

dall-|i»^ 

ifuorldi H H H 

non ha 

ensoad M 

uggetto 


Dario Fo non ha dubbi; l’ira più che un peccato 
è una malattia. Di chi ha perso la ragione ed è in 
balia della propria follia. «Mai stato iroso in vita 
mia. Incazzato sì», dice il noto autore e attore 
teatrale. E racconta il mondo di oggi. 






deienninsia, ma senza urla II po¬ 
tere che conoscnmo, quello de- 
mocrtsUano era quello degli Alt- 
dnsqui e dei Fortini. Gente ^ 
parie a labbra soata, sgnzKlIni 
lampi « l'educazione all'esercs. 
zio del potere, è il distacco dall'e¬ 
mozione Che eveva contagialo 
anche una parte della sU&tra ' 
Togliatti, che ho conosciuio. «m 
un doiaccalo. un compassalo, 
poi magan durante I dltrattiii 
piazzava anche un pugno sul te- 
volol Ma amava di pid condire la 
wtacon l'Ironia Ricordo che una 
volta Franca si lamento con kil 
che un critico aveva strapazzato 
un nostro spettacolo Luilertspo- 
se ■SeiodovessibadareaUecnb- 


del mio giornale, non andrei mai 
al cinema nS al teatro» Con urta 
battuta aveva sdrammatizzato e 
spazzalo via tutto 


eg aeelN Osr lit i etgi ippue R 
Cswriire *■ twti i M wri iwi . 
tarriee iliiapniws. l'elHiw 
•aricepeent».. 

Ma lo vedi subito che e tutto lalw 
È UQ venditore di piazza, privo di 
invenzioni nel linguaggio Usa g 
gergo del plazzlsta, delle frasi lat¬ 
te mille volle a npeieie. lasciale- 
mi lavorare mi remano con¬ 
tro ve lo giuro SUI miei figli Ihii 
sbolla tremendo Lui é davvero 


quelloche urta e sbrana aria fotta 
con la l>avB ^ bocca, g fanaOco 
tnscmaSDie di fole, atta Ime per¬ 
dente 

L*t gai patttrt ma amba l*a 
galgMlt 1 ngaRailMP,gai- 
|p Maaaa spasritt» M «oaatp np- 

ao,llaagagtriaf 

Queiia operaia non to cluamarei 
ira. E un altta cose, e ri hnore 
Tutta t'ai a a c aa tf 
Il furore non i isKrla. « rteiermi- 
nalo da coscenzB. a motivalo. LI- 
lacondo sbava e un maialo, fi hi- 
renie ècoivoolalo rfetermkvato 
L'aa e meiodramma. Il furore è 
tragedia 

l%a maManan^ a Tarara ba- 
gsdk» Catt «mia paraana tf 

laHIgiPiiiHI t a nt a riMhria- 
na? 


n firrare e quello di Di Pietro che 
SI verte negato la possibilU di ge¬ 
stire la sua vita privala, assalilo 
daRa beceraggine di glnrvalisli e 
loKigrali Manda glU. manda gii> 
peri gh scappa lincazulura e 
l»endeasch)^i[giomalisla IVr 
chiedergli scusa subito dopo L i- 
tacrmdo. Besfusconi, scatta In di¬ 
lesa di s# stesso e dei suoi privili- 
gl IhM SI guarda bene dal doman¬ 
dare perdone- non si sente colpe- 
vote L'iracondo e pago di sé. si 
auloassolve sempre, è tanto com¬ 
prensivo verso se stesso Non si 
rende neanche conto di quello 
che provoca, arma addvtttura ad 
Inorgogliersl detta propria follia 
L'ira i davvero un’esplowone ed 


espressione di follia, il furoree In¬ 
veì^ un'esplosione meccanica, 
k fOcri» MsrrtHtean ■ miprte 
■ fiawTP m iiartwiilfli pari 
Mlin,di tenere rifa latp? 

L iroso non tenta affatto di ma¬ 
scherarsi, preprio perahée pago 
disè Quindi II scopn subito E so¬ 
no scuramente pericolosi. Per¬ 
che hanno scatti imprevedibili 
non ragionano Atta base c è una 
concezione deviata di sh L’iroso 
e «giallo» e quello che ha le scari¬ 
che non di «frenali na ma di bile, 
è patob^co, non organico £ il 
cliente ideale dello psichiatra 

/pfeae^ftf/vfwirn// 

■Vili nel2000-aoaooDpursi 
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Quest'Italia così ringhiosa e sprezzante 


■ sta forse cambiando, in questi 
ultunl tempi, il significato sociale 
deH'ira? Non si e Insinuato ultima¬ 
mente quatto» di nuovo, di in- 
quieiinte, nel nostto comnxto, nel 
nostro modo di •uscire diri ganghe- 
it»? Comincio a intenogannl su si- 
milequestione esubilomiiomam 
m^ una riachioM sventatela, 
commesH alcuni anni or sono a 
yogpakaila. IO Indonesia Osenn- 
vamo in quel periodo di un con- 
dutloredlriselo.chIamaloCluli un 
omarino sussiegoso e permaloso, 
ma nrtnisttsslmo, che si era vohilo 
far carico di tutu I nostri sposta¬ 
menti Un gioirlo, risultando costui 
irrepeilbile e dovendo al pii) presto 
TB^ungere un certo luogo, cl ac¬ 
conciammo a rallre sul riselo di un 
alilo fletta sera stea» CiuU bus¬ 
sava alla nostra porta. Voleva solo 
scqiere - momiorO - come mai 
avevamo preferito nvolgeici a un 
suo concorrente Nell'avanzare si¬ 
mile quesito. Cluli pareva calmissi¬ 
mo, anzi, non l'avevamo mal visto 
cosi calmo, tanto ptO che Invece 
della sua soIHa parlata scoppiai- 
tante, aveva assunto una modula¬ 
zione bisbigliata, direi quasi flauta¬ 


ta della voce una specie di fischio 
carezzevole che gli usciva dal lab¬ 
bro superiore cunoumenle spor¬ 
gente Mentre ^lava in questo 
modo ri suo Naseggio, teneva an¬ 
che gli occhi bassi conveiBenli 
veiso ri labbro, cort da non mero 
dare mai il nostra sguaido e tutta¬ 
la, col collo tiralo, protendeva il 
viso verso noi, come se il suo inten¬ 
to fosse soprattutto quello di fame- 
lo notare 

CMaHiMiiMib 

Noi allora cl preoccupammo 
moltissimo, e comlndammo a pio- 
ioodeicl In scuse e spiegazioni, 
perché avevamo capilo che Ciuli d 
Slava avvicinando a un livello di 
guaidia. di la dal quale subentra il 
nschio dell'omott quell esplosione 
di furia micidiale che in Indonesia 
può ttascinare d improvviso un in 
dlvlduo a commettere una carnefi¬ 
cina in iriazza In parole pavere 
Ciull era •Incazzato nero» 0 me¬ 
glio dentro di sé fremeva d iracon¬ 
dia e Ind^nazlone ma - invece di 
sbraitare e smaniare come avrem¬ 
mo fatto noi • mostrava uno stato 
d'ira porfeltamenle controllata dli?- 


tra la maschera df una severa cal¬ 
ma Cosi tacendo, concedma a nm 
di nparare sutrilo all’olfe» perpe¬ 
trala, senza ledere la dignità di al¬ 
cuno senza ttascendere n qual¬ 
che disdicevole scenata con ipts 
Ioni e urla - ma tenendo la contesa 
sottovoce come se nessuno mai SI 
fosse neanche un po’ adirato È 
questo un contegno previsto dal 
codice di componamento indone¬ 
siano, grazie al quale nonslncon- 
tra praittamente mai neswno in 
quelle contrade che alzi ta wee 
che levi la mano contro qualcu- 
n'altro Un slmile trattamento dew 
I ira ha la sua ragion d’esKre per¬ 
mette agli individui dt prendere ie 
distanze dalla propria Iurta la¬ 
sciandola In stalo di sospensione, 
come un deterrente, per peri met¬ 
tersi a ceicare con calma una scilu. 
zione che non offenda l'onore pro¬ 
prio e alimi Naturalmente Urie sS 
sterna presenta anche svantaggi 
non da poco compressa soffoca¬ 
ta mascherata lira di tanto n tan¬ 
to raggiunge una pressione tale da 
provocare una confkqfrazloncom 


pilaMe-è apfMinio TonaA lo stalo 
di furia finaréla e assBssoa Dopo 
avere pes armi ssBsunrio solo a M 
di labbra I propno sdegno deva¬ 
stante. allmpiovviso qualcuno 
sguama I machete, a praegriu in 
piazza e comincia a menar fen- 
denficoMiohilioehMi 
• metodo ndoiMsiaao per il 
icBOamenio delira paga dùnque 
col iIscIbo <H iiinofi - im'eccessna 
refsesswnedelaggresslvttilniRn- 
duale - ma per converso sonoRnea 

sol scatti dira NoihM^osem- 
pre prti Mica a prendete le dóian- 
ze rtetti noara rabbia ciesaMamo 
IdcMilcandcia loraimenB con ia 
cofcnchecip'iw-k <118 chiaro 
nessuna aoct»!*'» ma -nnsldaa- 
to rba nq»a '-‘or-unvi- 
zkt Parila' mcrean 

adalimi>’ > >> Jsde- 

9» Lofanera- . unedise 
desso maperei . <1. ècmadi 
pteghieia» fresia I < anibtavahfle 
con ghotti aama senza odo, hn- 
TèchesubilodaiiodcelnaepR- 
dka ha manienuu una distare» 


ira sée 11 gesto irato 

•Qie Oda aleggiava nell'ana? 
frtatna di attaccar brighe Crisi di 
suscettibilità Unimpazienzaseiiza 
nome V'en uria propen si one ge¬ 
nerale ^ scambio di parole vele- 
nose. agli scoppi dira che talvolta 
degeneravar» anche in vie di fatto 
C^l giorra nascevano liU accani¬ 
le, alterchi volgan. » 

la MoMaffia kmntati 

La a direbbe una descrizione 
ddl Dalia di oggi, e invece siamo in 
un sanatone svizzera alla viglia 
detta Qrancle Guerra Nelle uHime, 
tenibili mine della Afontqgno in- 
oanUQ, Thomas Mann indica dun¬ 
que come segno della guerra im- 
nunenle anche mie inusitata pro¬ 
pensione al htlgioe al disprezzo 

Pur seguendo melodi diversi, 
tutte le società hanno adottato un 
tdeitttto principio per iar fronte al 
prabiema mellmmablle dellira. o 
pio n generale dell’aggcesslvilà. 
pobM la rabbia non la si può can- 
oefete e m certi casi é anche giu¬ 
sto maniiestaria occorre sapetia 
temere sempre a una certa distan¬ 
za maittt termini non lasciarsi tta- 


vo^ete dall ira, ma reatare con»- 
pewlmente la parie delTuotno ira- 
io, di fronte a un aweisano che in 
questo modo si nspetia Si tratta di 
un principio sa^io, ma imperfetto 
(come Cl insegna il caso dell amok 
indonesiata) e che comunque 
ces» di funzionare quando una 
società non crede pii) a se stes», 
alla slabitttà del valori e delie nor¬ 
me cui ha sempreJatto nfenm^lo 
Il meccanismo si inceppa, perché 
fra le norme che rendono stabile 
una società, c'è sempre quella che 
Impone di mantenere un ceno n- 
spetto per i propri awersan Ma se 
a (ale norma non ci si crede pii), al¬ 
lora nasce una gran vedila di la¬ 
sciarsi prendere dalla rabtaa e lare 
a pezzi un aweisano puichessia 
CUI attribuire la cau» di questa 
rabbia stesse O^i Utalia sembra 
essere proprio a questo punto si 
avverte un nnghio continuo di sot¬ 
tofondo SI é diffusa una ic^ia in- 
decoro» di litigi Godere alio spet¬ 
tacolo della propria ira che anni¬ 
chilisse l'aweisano, é il nuovo vizio 
del Paese Propno come nel sana¬ 
torio della àftvifqgno/nuinAmi alla 
vigilia d^dbastro 


« I dBlg lB Cl_ 

Atena 

e II suicidio di Aracne 

Oli dei greci non avevaia ceno un 
buon carattere- gli scatti dira di 
Zeus e della sua craisorte Era furo¬ 
no tramandau e raccontati da tutti 1 
grandi cantori, poeti e scnilon del 
passato Ed anche gli altri Inquibni 
dell’OUmpo non nascondeisno la 
loro ifosità Datura non si utvò 
neanche Atena, che pure era la 
dea detta saggezza e delta sapien¬ 
za Quando venne a sapere che la 
sua attieva prediletta, Aracne, we- 
va tessuto una splemUta tela, con 
fili d'oro, per e»ltare proprio gli 
dei andò su tutte le furie àa infa¬ 
stidita Atena dagli elogi che Arac- 
né riceveva. l'Invidia e la superbia 
fri la molla che fece esplodere la 
sua tremenda ira Quando si trovò 
di frante a quel mirabile ricamo, to 
disirus» stracciandolo m mille 
pezzi La povera Aracne, spaventa¬ 
la da tanto furate, fuggi nel boscoe 
SI impicco per il doine Quando 
Alena la trovò morta, cominciò a 
pangeie e le lacrime caddero sul 
eoqxi della covane alheva, trasfo^ 
mandola m un piccolo ragno «Ora 
potrai tessere per tutta la viu, e la 
tua tela, quando »rà coiplla dai 
raggi del sole. Icmreà a brillare», 
disse la dea fune penlila dal suo 
scatto d'ira che aveva spurio la co¬ 
vane a darai la morte 

AcliW»_ 

La sua vendetta 
' fu spietata 

Usubvaloiedigueffierafu pari alla 
sua n Omero nelUhade .Taira Pi- 
Ttt funesta •dei pelide Achille die 
biDniii lutti addusse ag( Ache» 
'Durante il lui^ asaed» della 
guaira di IVoia, Achille quasi Un- 
Mslsce dal doicee par la mode 
oed’amico Patroclo e sMa aduafio 
Eoot^. Wifi ^re Pnamo.,1^^ 

I e lega li suo corpo aliala, 
facendo scempio del corpo M ne¬ 
mico 

Puflinfém » 

pleglas 

e FHippoArgenti 
Nel quinto ceidrio deil'lnfemo 
(Canto VID), Dante incorrila gli 
iracondi ed atxldiosi, immersi nel 
fango della palude St^ Il giMf- 
diara del V ceichio è Pleglas, sun- 
bdo dantesco dell'Ira FlegÌB$,pen 
acnagglo mitoiogico, si adhò con¬ 
tro Apollo che gli aveva sedotto la 
figi» Coronide ed incendiò il lem- 
p» del dio a Dello iTIa gU irosi 
Dante mette RUppo Algenti, cava- 
: liere fiorentino ricchissimo, supen 
! bo, iracondo e manesco Si dree 
che ablua anche KhiaHeggMo 
Dante «Rlippo Argenti - scrive 
Carlo Salinari - rappresenta la pre¬ 
varicazione propria degb airicdiiti, 
la rissosiià prc^a dei laiiaM, la 
v^alenza contro l'awesaiagUirtili- 
cala dal potere che si detiene, le 
; repressone delle opinioni ailniiat- 
tiaveisoloschiaflo il pugno, la va¬ 
lenza fisica» 

Me artKo dl vIiM» 

Il giorno 

del Giudizio universale 
I II giorno biblico deiffiasaiàqueno 
del Gnidea univeraale E l'ira dì 
Dio segnerà II cast^ tUvuo. n gai- 
diK> univef»le ha ispirato forie- 
meiue larte ed è soprattutto nel 
periodo bizantino che la sua 
presentazione si è fatta grandiosa e 
compies» 

Il Rtooitf n wiito 

«furore 

dì Giuseppe Mazzini 

•Eravamo uomini nutriti di tradi¬ 
zioni. di presenomenti, commossi 
d'ira anta, di vergogna d’oigi^ 
Italiano di d^ità d'anime oflcrie*, 
scrive Glus^mé Mazzini, padre del 
Risorgimento italiano In più occa- 
Sion/ sonohiteeri come prapris l'I¬ 
ra »rà decisiva per liberare il pae¬ 
se dalla dominazione straniera. 
Scine ancora Mazzini •le forze e 
l'ire unanime contro l'Austria eran 
tali da assicurare al nostri, sotto te 
guida d'oomini che rapessero e 
volessero, vittona non difflede e do- 
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Quei commessi 


* Colpo di mano In wsia olla 
cloMlUco dei film. Conquisto il prt- 
mo posto CUrts - Comnesi, po- 
iicrissma film Indipendente, scoi- 
landò II rtcchlaslmo Imenieta tal 
MRipIro che Kcnde al tcRO poso. 
Clamoiooo. 

Direte: ma le ctassAche le (ole 
VOI, che rana di <clvr»ie> Hietobe 
se fate vincere un ronimo? Nessu¬ 
no, owianwnie. Ma oggi abbùiBO 
voluto, appunto, tonare la mano al 
nostro giochino. Se si Ballasse di 
salire su un ring, odi tare una cor¬ 
sa, Clentanon farebbe nemmeno il 
solletico ai vampiri sexy di Tom 
Cruise e di Brad Rii. Ma SKCome 
l'uscita di Orftsè un piccoioeven- 
10 neH'asfitnco panorama della di- 
slntHizIone Italiana, noi w lo se¬ 
gnaliamo come (ale 

Tra l'altro, Oeds è un fim di 
stretta attualità. Ha D più alkscois- 
ceitralo di parolacce che si sia 
ascoltato al cinema da dhersianni. 
Non più di una settimana fa, un 
film assai più Importante ed epo¬ 
cale - Filli MelalJaiiel it Sbuìley 
Kubrick - è stato trasmesso In tv. 
tagliato e bombanlato date pole- 
miche, perloslessotnobio. Etpie- 
sto può induici a riflettere un po' 
sullo stretlo. curioso taiporlD Ira 
cinema e turpiloquio. In Kubrick. 


Torgia di male parole serve a de- 
s ciiv er eutsinotido-quellomiiia- 
re - e un'akenaiione quela che 
porla ^ «piranii matines a m- 
slonMisi in macchine da guesia 
Nel picoolo film del'esortttenie Ke¬ 
vin SrMh. le paMtacoe sono inve¬ 
ce la resa qua^ dccumeMerisiKa 
di una geneiaiàDne e di inaclaase 
sociale, gtowani defia «KxWriircfias 
del New lessey. cannali in una 
pomata paUo^ssima mentre eset- 
ciuno II psopno pafiososano me- 
diete di c omme ss i 
La cosa imàessatue. e che la 
baduzione del unpiloquio inglese 
t una dncvlna m cui ci P puO 
esercitate con grandisshna UberU 
e tanlasia. Ascofiare F’iHUeUIJoc- 
M in originale, ad «sempKt, e sor- 
prendente, perché I lutpi^lo 
anglo-americano è assai più mo¬ 
notono di quello italiano; in quel 
caso il ItuduHore di fiducia dì Ku¬ 
brick. Riccardo Atagno. a scateno 
nel'inveMaK ^ ùisuM più baioc- 
chL arricchendo errarmemente i 
diaioghi otignat. Nel film dì Kevin 
Snudi e successo qualccsa dì ana¬ 
logo. con un dop^ nsuhato: da 
un lato i dialoghi Italiani finiscono 
per essere più <seaBvi> di quell 
origlnat. datl'aluo la dimensione 
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«esessiva e ripeinivs del luipilo- 
quio inglese lnev<i*hi|menie 
perdtfla Tradurre é badi», come 
semfae. 

Cù un'atea cararieniiica di que- 
sd film che merita di essere smioIì- 
neaia: la presenza licorrenie della 
parc^ dótiuio- Viene usala per 
tradune l'inglese «luckinp. dal ver¬ 
bo do tuck-, ^e significa si •fone¬ 
rà maé una sona di Insuliounlver- 
s^. La vaduilone •fuckit^/lotiu- 
im consente, se ci fate caso, di li- 
spetiaie le labiaU. cosa assoluta¬ 
mente tondamenlale nel doppiag¬ 
gio. Questa coincideiiza fa si che il 
diwma americano dopiptaio abbia 
bno la ioituna lessicale di una pa¬ 
iola che, di suo, in ilaltano sarebbe 
pocousata MIracolidelcinema. 

Beco dunque che un fottuto Hlm 
vnericano indipendenle conqui- 
su la lesta della nostra classifica, 
ala taccia della fotluussima e mi- 
Hmdaiia Hollywood. Naturalmente 
al secondo posto resiste 11 bellissi¬ 
mo, cufinaik) Afoi^iore bore uomo 
obrioo, film ùt cui si contemplano 
(Nani assai |mù appetitosi di quelli 
che si possono crtangiaie nei fcAuli 
lisioranti cinesi della tottutissima 
Italia. Buon appetita 

(AmefSeCtaruq 


IWIMTO PAUAVMHII 

I iRreiiNMTcpI 

£bvndS«rd«, Franco VtU/tsi 
•SrtndiParoOiP—DIsntyialia. lireOOOO 

KwiPiiharMtguir» 

Berardifi Mkiso-fioneMiEdiMre. llrtSOOO 
Pi(kTi«ey:n.2 

Cneefereoidd'ComioArr, iirtìOOO 

U AvraBlure di BaMiun 

Auhilytri-PltyRrttt. lirtOKO 

HMIbay 

Mila Mipno's • Conilo Alt, lirtl.OOO 
•Htva: •Ctvai'eiiePraghi- 
todd hKftntnt - Sitr l^let. UrtOiOO 
tirar lerter: in <Utrval UaeMlnt> n.ù 
Si*Atee.Jsotkir»y-M«rra/fiili«,/lre6.l)i» 

«lIMMgMttlA.I 

■M»«MoTon/n»/;/-S6wComW.Nre2AW. 

AhaerMedM WeM sM 
AiOPti von -Bone'» eauort. Un f oto 
Ziotweren*:ti.t4 
CerfBoÀs-Dhrreynii/o, linOSOO 


I AMMOUVIOU 

4 L’ArtiBd'mdiApiMe, 

1 01 e con Paolo Poli 
I Teatro Grand» (BruKW 

LtegHOeglacMud 

di Marinw-SIreMtr- Piccolo Teelro/Uftano) 

I OlganHdslleiMalagna 

aiPirtndtUoSIrtliltr-PolilaamaRotsallllTrltsla) 

la reelalMt aaeeaa di Arturo Ul 

d/SerM/IBrecAI-Teatro de/le Corte rOenova/ 

L'Mutieria 

aiP. Wtisa-CtniromullimtdialtUontamanlnllRomat 

IrMroedISeiramMaha 

di Leo deSerardm/s - Ttatro Adua (Torino) 

KntotnM 

d)£upene/onasco- TtatroQoldoni(VtBt2la) 

MorldlprioHIO 

di Sibilla Barbitri-ArcìUuU (Roma) 

LaRalrtUbu 

da A/éed Jarry- Go/dAneri Club (Roma) 

Lantuaicadtlaitchl 

di RaUatlt villani ■ Ttatro Franco ParanU lUilano) 





I CMu-OmmmhI 

tnKaviiiSmiUi 
con Brian OUtUofinn 

J NangleraletouamodeMM 

tUAngLtt w 

3 lMarvlalaeelvaiag(ra 

WNtlI Jordan,conTomCruitt 

4 0netWereWanlora 

di Let Tamtborl.conRanaOwtn 

S hn iktrmatttt 

oonomtbigolodITìmBunon 

e lIraUMio 

W WtllDlanty, dlttgnianimtu 

T PuktnaHon 

diSùanun TtranUno, con John TrauoUt 

8 UHM 
olMIkaLtlgh 

S tefflW 

di Roland emmidch, con KarlRuattll 


di Louis Malia, con WaUactShawn 


Cera una velM M finarlM 

diSergioLpoi».FIicordi 


VInra 

dlZhang Ymov, Cdimbla 
Lad|Wrtilu«|ùlig 
dlKanLoach, Mondadod 
WatarHuiaHoep 
dIJoalCoan.Ret 
Luaadf fiale 

di Aoman PuanaU. nmeirro 
nmroeao 

diKr2ytlolHittlomtAi.na 
AppumipergB'OraelletlialrUtea 
dIPIarPtoloPitolinl.CtIaahj 
la alrat^ della minato 
diBartrio CaOrarA OeWviUao 
MMarleaoomlcMIoaWiiihatart 
di Hbody Alien. Co/umbie 
Lamadea 

di OiaruMAoieMn CaccMGorf 


I UrTalOS 

ProduoonaBbh Londra 
regia di Mwfie/Grondi 

2 8ip-CeBda<HHlo a morta 
Con M. Lopez, Agenzia A. Tasi» 

3 Zuppa Beloeitla Fkrdua 
Aganzia Linlas 
CotTiatadallaaara 
Agenzia TBIVA 
hai Abbenamairtl 
Agenzia MeCann BdeUson 
HepUqi.HoMlralounangalo 
regia UichaaiHauaaman 
Punte Rat 

Agenzie Leo Bumelt 

aiortadtMa Cvordlpaeae 
Agenzia Canard Advertising 

Tuborg 

Agenzia Satina t Siasi 

PmigaMIIK 

Agamia Euroam 


I UfiaBIgAdnMui* 

Atnanlura, EleclronicArls 

PC, mono 

Danni Olirei 

Simulazione Volo, Pc/Amiga, Empire, 109.900 

Naaeir fieekig 

Simulazione Aulo, Pc, Virgin, 119.000 

Overlerd 

Simulazione Volo, Pc/Amigt, Virgin, 119900 

Hat 

Avrantura, PC, Gametea. 199.000 

DankayKengCwnlry 

Aziona, SuperNInlendo/MagatìrIve. USOOO 

kenAiaauit 

SimuiaforeBotiol, Pe, Virgin. Tgg.CW 

PMa MStnaUantl B e cc ar 

Calcia, Pc/Amiga/Supertiiinfendo, fSg.gfV 

Colonizailon 

Simulaziona. Uicroprose. 99.000 

Saper Matto Land} 

Azione. Oamaboy, NInmndo, 89.000 
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Preoccupami le notizie che arrivano da oltreoceano- 
secondo alcuni sondaggi comunità gay americana, 
dieci anni fa pronta a reagire ai pericoli di contagio, sta 
abbandonando, oggi, la prevenzione contro 11 virus Hiv 
L'Aids à ormai diventato la prima causa di morte per i 
maschi tra 125 e 144 anni La nuova parola d'ordine è 
«scurezza contrattata» ovvero, al pnmo segno di rag¬ 
giunta affettività addio precauzioni 


MMIMI 


■ NEW YORK C en uns volta, 
non iropfio lampo la, la c«iMaa 
che la popoleome gay americana 
«ew càpHo guctC» parKok»» 
l'Aids E elle la campagne par la 
ptevantlona che prapagandavano 
il seuo aleuto aveMm laRo cen- 
im gU omeivaton apldemlologlct 
aul rlKltlo Kh duravano aoddi- 
alatle cuive In diacela aui giafid 
dalla rllHMione del vln» Ha gh 
omoMawali ReiponaabUI, coln, 
lenilblli E sopraltuno, munio di 
pmwnwfco, aampre Cbai aona 
una inoliagli omoasMuall atnenca- 
nl Olclann, dieci anni la 
Lo acenarlo è cambiala Amva- 
no, dalle pia nuntaioie comunità 


gay, neri legnali di imenlone di 
roda Epidemiologl immunok«e 
psicologi hanno lancialo l'aiian 
me (le curva è » allea, il numero 
degllinialiaucreice laparolad'or 
dina laaaao ilcuro. lampre* sa (or¬ 
nando indiiSio.ilogan vuoto, privo 
di aNeldvlta, nemico dell'eroùsno 
é coppia QueSo è il dato pia 
iconcariante- abbandonano le 
piolezloiu. si lasciano inda le i gay 
ìnnamotaB, m coppia La nuova 
paiola d’ordine i ^uieara con- 
ffiU(a<, e cM, ai pruno «egno dt 
mutua, cena, raggiunu affetìivlu. 
addio pmiervalivo Coti, Ira 125 e i 
44 anni il tasto di moitalltt per 
Aids ha I maichl americani i di¬ 


tentato la prtmo causa di monaliti 
«Achiete*. uno audio mulildilcipU- 
naie panno da New York ceca un 
anno fa, ha Intatvtsiaio pA «A 1200 
gW nell'area metropolhana lo 
icopo era Individhjafe una popola 
alone da lodopone ipanmenui 
menta « tooML n rbvluio 4 4 {«> 
esauriente <|uadro del compona- 
menio aassuale tra i gay Oeropoei- 
Dvi dalla Grande IM Una delle 
domande pose agli intarvanail hai 
prancato testo anale negli uUimi 
tre meli lenaa uaie il preeenati- 
vo. con i(n uocpoche (oóe onero- 
poatlvo odeLguale non corioaróvl 
losaiutìtmbgico? 

M vanii per cento ha riiposio che 
aveva di nonna rapporti tauuall 
senza usate precauzioni. Il 2$ per 
centoche si. negli ultimi uè mesi n 
«la lasciato andare a scopam sen¬ 
za condom E questo a peiflno po¬ 
co Indicanvo contando quelh che 
non consKleravano coma rapporto 
anale l’Inserimento paniate dal 
pene nel tetto, le due peiceniuali 
salgano al 30 « al 38 percento n- 
spetovamenia Non i un multalo 
pelano «Actilew» ha redutaio 
gli inierviuati Ire la popolazionu 
gay colla, consapevole della pro¬ 


pria KjeMlU orno o ta es aial e . 
Moki eniM anm» dal movineMo 
gay convom m cegamaazKinl anii 
Aids Sa patitoo queao npo di 
oMosasiuala a tomaio a gkicani la 
vua a MIO dicono i lelaton di 
•AchMve» dcUuamo concludeia 
che la aniazione « dt^erM 
Unalao saolio. date CoìemtM 
unvemv, aterM che a New York 
naiptoómi lOannlHSOperoamo 
dar gay aaiS sraroposoivo A S 
Ftancisco. S tasto dsiiatiooe i 
quadreplcaio negli etem asmi « 
I Ardi otmai a ocstlMire una idanu- 
U i)pit~s caripo iet» pmpiia 
«inoeeasuaua. Sa ifii gay esca ate 
scoparlo - il dK» - enB8 nel’epade- 
mia E tate a ta sauaziana nono- 
oaiue l'enorma spesa pubbfeca e 
ptwatapatiiprev e natotte Perchè' 
Cè un nel». psaMlog«KO ndaia 
t> colpa a qual laoioeo uteodano 
di morse» igMco dai gay. (e del (os¬ 
tici) coma tosse un loaiio a non 
sopno e che al'mpmwls» si rtsva- 
gka Euccide Manonsaièunian- 
ito (MdologKo - dKono 1 gay date 
comuMè piO ovanzau In Asnanca, 
quafa del Oaenvwch Vilaga ■ die 
che I koci muotono pevchè vogbo- 
n»moihe>' 


Michael Warner 
scrittore: «Parlare 
per non morire» 


William ed Eric 
un amore «selvóso 
tra test e paura 


■ Dal «VIU^ Voice* Micheal 
Warner scrittole 
■Periino Kant, inlsler Responsa- 
blllta, aveva capilo che II subbine 
comporla un pericolo E sesso e 
morte, godimento e pericolo, sono 
sempre andati a braccetm 'Tulli, 
Itoci 0 no, possediamo la lenorlz- 
zanle capacita di immaginare noi 
stessi e quanto ci è caro come 
qualcosa che si puO buttar via Co¬ 
sa spinge uomini che hanno ac¬ 
cesso a lutti Icondom del mondoe 
che li hanno religlosamenle usali 

K annL Insegnantio agli alm a 
>. a cominciare a scopare sen¬ 
za precauzioni’ Lo scorso Inverno 
ho avuto un rendez vous senza 
precauzioni Eio tenonasato a 
morte, dopo Bene, mi sono detto, 

a llo cosi. Abbi paura, abbine 
a Ho segnato sul calendario 
una data da M a he mesi, per fare 4 
lesi 

Pensa, tutta quella prevenzione 
e siamo capaci solo di parlarne In 
Incontri uHKlall o di scriverne Ma 
a tu per tu Una quallUI della con¬ 
sapevolezza che mi torturava, per¬ 
chè Tavevo latto? Non ero sialo k) 
Un mostro, tolse Ma non IO Pdho 
rivisto queU'uomo delTInconiio 
Ho pensato. aavoHa prendo le mie 
buone precauzioni Ma un fremilo 
mi ha aweriito che 11 mostro era n 
Un pozzo nero, un buco viscido E 
ancora pio Wirorizzanie del rischio 
che slavo per coirere era II fatto 
che la vergogna di me aesso e la 
paura non erano aaic sufflcientì a 
mettermi Inselvo. 

Quando ho cominciato a capire 
che le mie fughe nel porirolo non 


erano un impazzunenio occasio¬ 
nale, che erano Tespte siane di 
desKterio e circostanze che divlde- 
rocon tante ahre persone, madie 
non riuscivo a diKuteme con nes¬ 
suno, ho decito di tentare un espe- 
nmento diHiclle Ho di nuovo 
aspettato II nsuRalo di un tea ero 
négativo Non per mia vetri ma lo 
ero Ho chiamalo Mike, I uomo de- 

S i incontri suicidi Non lo vedevo 
a quattro mesi ma c eia ormai un 
torte legame tra noi Gli ho lasciato 
uno due, lami messaci La nspo- 
sia mi è aravata da un comune 
amico Mike.bettoesanocom’era, 
era morto di Aids appena un mese 
dopo il nosuouUrno Incontro Sk- 
che, se come alcuni {taccino, l’uni¬ 
co modo per non beccala I Axb è 
quello di non toccare mal e per 
nessuna ragione un altro essere 
umano, credo che sia xnvaio il 
momento di parlare tra esseri uma¬ 
ni in confidenza, a tu per tu Di fi¬ 
darsi l'uno ctell’akro anche se ua 
l’ano e U pene c’è II sottilissimo 
spazio del preservativo Quello 
spazio non vuol dire non ti amo 
abbastanza per larlo senza In fon¬ 
do le <lonne che non hanno altre 
possibili conuaccetUve non «na¬ 
no meno II loto pattenr perché 
non vogliono restare manta, cre¬ 
do E anche se non possiamo bere 
Tuno lo spetma dell altro, se non 
possiamo fare sesso orale libera¬ 
mente, parliamo di quanto ci pia¬ 
ce DI cosa OgnUlcano per noi 
quelle cose che non possiamo per¬ 
metterci di fare Perttovarellmodo 
di farle senza morirne Per inven- 
tamealtré QA/ff 


■ «Il nosuo è aalo sempre sesso 
selvaggio Ma non Impoiia <(uanio 
le cose a facessero xhagge ab¬ 
biamo sempre usato il psereivaii- 
vo Si è stabilito insieme, come ac¬ 
cade intanlecoppie Doposetme- 
a, abbiamo commciatoausasedei 
piccoli uucchL per essere teka ci 
bastava menerio dentro senza con- 
dom per un attimo solo e poi tirar- 
tosubbohiort L attimo è cUventalo 
un minuto, due. Alla Hne toUaino 
rabhcato con le parole <|uelloche i 
nostn corpi avevano gii deciso si. 
facciamolo e basta Anche Tetacu- 
laznne?S Anchenelrappoitlota- 
li’ SI si e si La prima volta erava¬ 
mo in un bosca Quando me llia 
chiesto ho cominciato a Uemare 
dall’emozione come se quello ios- 
selaprImavollacheacopavD Fino 
dall’Inizio della nostra relazione d 
eravamo dichiarali il reciproco sta¬ 
tus di sieronegalnalè E II era tanto 
discusso, in puppi, a casa degli 
amici deBa<sicuresa<tonlranata* 
Tra noi gay, è diventato un tema 
popolare Cisonoperiinoclubper 
stoonegauvi, per orrendo che 
sembri Ma torsomma la quesflone 
è anzi, era le precauzioni umilia 
no Se SI è una coppia se si tavolo 
di fedeltà e si è sleron^aiivL biso¬ 
gna cominciare a fare delle escur¬ 
sioni nel comune tenllorlo eroheo 
In libertà Oli odori e 1 sapori del 


colpo laconsislenEadeUapeUe.lo 
spesma questo è ImttnMi no' 
Queb degh nnaOMcao. nO» Non 
porto <h una scopata, palio di amo¬ 
re Gh eieiesessuak rposali usano 
buse il pieseivahvo'Non che non 
I aveemmo kMo comunque anche 
senza tuUu questo dcculeK, ma 
ulsonuna asamosenllHapcsio, 
nel brio Anzz a samo seiHtti lieii 
detenosUa (denota gay perla pn- 
ma vote, tolse 

Comehrtbqui o^seimesila- 
cevwno d tea. L utbmo era negah- 
vo peioO quando Wribam s è pie- 
so una bratta Muenza ho detto 
(A. è llnguenza Ma non guanva 
mai e li medcD a ha detto di idaie 
dica Lohadettaacnuamta Ecco 
come Ito scoperto che queoo 
sCniDo mi aveva bwfata (h alh 
biaaau) Noncirtamoirffilipeidue 
mesi e pa starno Minatt msfeme 
RtmeH c r e h ptesenalivo è ohm 
bratto, pes ttMirt dnp Ed è stato 
btottip pei me bn.-* pooUwo asv- 
ch'io da un po' Or;, la noora reta- 
ZKme è m.><u ' ciiMmo 
due anianb <■ o due 

checche Ci ■ • em¬ 

pie dieocho «ut •. 'inche 
pei caiM sono • ueSa vita 
th le checche Inu- 1- {brio sono 
tutto, dito IvriS. stofopaslhe 
Afabiamo il {kicumtaito per I akttlk 
Atroce Vero? 

□iVff 
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Smile, sei su Internet! 

In via^o nella città nuova 


# 12. Smile, sei su Internet' Facci¬ 
ne. lacceae e slmili ne sentirete 
parlate atlraveisando ^i sconTina- 
UcamptdellaRete Anzi.nel^e- 
leto peschè le faccette fanno par¬ 
ie del linguaggio telemalico L’in- 
(estoculore noi si vede, non si 
aentooo t toni di voce msomma 
oIlK Mia nga scntla non c'è nien¬ 
te eaSora peicapuetostatoda- 
nunodlduscrive è stato imrenta- 
10 un aliabelo di segni tipografici 
Ecco gl) esempi latlMizlenol la 
(aooMte VMine tetta ptagMéa 

; lakaattt ìmHì apalla iWUttt! 

:•> laccetia che sofnde, :-l fac¬ 
cetta annoiala, B-) laccetla sor¬ 
presa H laccetla intetace ;•) (k- 
ceiia che fa (occhiolino, >/ lac- 
cetiascettKa >#censura 

# 12. La <«utda a biiMMt. della 

MVCDwinC rWIVDVV FVWQDOll 

è uno dei manuali su Iniemei pio 
drifusi M mondo se non il piQ dii- 
fuso in asscèuro Viene dislnbuiio 
graiuHaineiHe pervia lelemalica e 

da pochi gmn ne è disponibile 
anche uh edizione m iiahano, cu¬ 
rata dMi associazione Liber Libar 
La Cuda in edizione inglese si 
può pretewe presso Itp eli org. In 
edizione iiahana e invece lepen- 
bèe presso tip//ghost dsiunv 
m> it puU/papea'bat^oi/Me- 
nuzio Chi non dovesse disporre 
di accesso Itp può nchedere per 
posto a Uber Itber via Cma. 40 - 
00144 Roma, tei 0«/S2200505 
c/c pcpriMe 7322SO05 (causale 
Giuda a inieme) su Floppy due) 


gl 14. I^ista per il 6 febbraio Tu- 
scita di una nuova rivista iperte- 
auale ed eletirontca Ma, que¬ 
ao li titolo, sarri gratuita e nazio¬ 
nale Tratterà di hnnvare e di soft¬ 
ware maancheditelemaucaedi 
psicologia Per saperne di più 
aspettiamo di vederla' 

# IS. Lo chiamano il •primo gio¬ 
co in dillerito' duponibile in Italia 
Titolo ■Aéreo ta iretKtaga» Euna 
combinazione tra wa^ame e iole 
playmg in ambientazione ianutsyi 
conquiste militari caccia al mo- 
ari, caccia al tesoro Si gioca a 
scadenze predeterminale In grap¬ 
pi di S-I2 penone utdizzanio 
computer e modem o leietono o 
fax o videoiel o posia (carta e ma¬ 
nta) Le mosse vengono raccolte 
da «Strategia e Tattica* (che ha 
portalo li gioco in Italia e che met¬ 
te a disposizione la propria attiei- 
zalura lecnok^a per chi non ne 
avesse) e Inollrate negli Usa Qui 
vengono elaborale e rispedite in- 
dieuo nel giro di poche ore Dalla 
sede della società vengono ndr- 
sinbuile ai giocatori Per informa¬ 
zioni 06/6T8n6l ODO 

# 12. Pubblicato da Phoenix (Bo¬ 
logna L 15 000) è in Itbrena uno 
dei più importanii lesti sulla reahà 
tnrruale VUturi ttoMHy. Taorl^ 
pratlM. piMrtMtttre di Sandra 
Kay Helsel e Judilh Pans Roth. An,- 
tomo Caronia cui ii deve mdflo, 
iitHalia perlaconotceneadiaù^ 
sia 'magia* contemporan«à thè 
regala all uomo nuovi mondi im 
maienali ha curalo l'edizione ita¬ 
liana e vn ha aggiunto un» priizlo 
sa posilazione sulla atoazlone nel 
nosuo paese In appendice un 


glossano e una tasto di aziende e 
personalità suddivise in ne sezio¬ 
ni Nord America Europa e Giap¬ 
pone, Italia 

# 17. Immaginate di trovaivl in 
una città nuova Cercate una libre¬ 
ria, un museo, un negozio, una 
persona. Insomma avere bisogno 
di indicazioni aradali Ecco oUre 
agli indirizzi privati esistono m In¬ 
ternet gli indinzzi pubblici che v| 
consentono di ra^iui^ere (o di 
awKinarvi) la vosua meta 0 di 
scctohre qualche -angolo* remoto, 
qualche spazio che non avreste 
mai Imma^naio Cori se avete vo¬ 
glia di tooprire tutte le laccettoesi- 
stenta nelTuruverso dovete cercare 
con 

(nRfwri//foplM>4ra«om 

/QO/fotttiM-artlcltt«/ 
unhmttt j mitty. 

Se siete appassionali di musica 
underground c'è un archivio latto 
apposta su web Mtp*-/A*<<*'3n- 
móxoih/ 

Bi 

# 22. Spazio BBS. «NapOlllM- 

M, nodo di Rete Aiacelink, 
61395/4, è il sulema telematico 
delTomonima associazione cuttu- 
cale-nata per diftorndeie l'uso del¬ 
ia tdemaiira sociale a Napoli e In 
Campania L associazione » prcK 
pone di aimolare l'uso della tele¬ 
matica presso le associazioni i 
I sindacata e lutti i gruppi 
1 ^ operano nel socilae sul leirU 
tonb Lo ‘alinolo si concretizza 
in inconin pubblici di lormazione, 
in aiuta tecnici on-llne nella predi¬ 
sposizione di aree intoimatiwe su 
BeiePeacelinke a breve su Infer¬ 
irei L’unxto costo per l'utente è la 
quota associaiiva di 50000 lire 
I anno Hanno già adento sedi lo¬ 
cali di Arci Nova del comitato per 
I Intoirnazione pulita del M1R 
bslono contatta con gruppi di vm 
lonUiiato cattolico, con associa¬ 
zioni di eonsumaton, con sezioni 
del Pds, del Pie delBoBi Progetti 
eriche con il comune di Napoli, a 
coao zero per Iniziare espen- 
menii lelemaiici di mierfacocla tra 
■I cittadino e I amministrazione 
pubblica Permtormazioniavtxe 
OSI - 644093, modem OSI - 
714 54 33* 
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di poliMtn v ttfiJuru 


In qucLto nomerD: 

Qianni Mattioli 

^OvOniq. Il dtdnrmq di un popolo 
fl (.ubo anthq conquijt? sociali 

Mario Segni 

Leoluca Orlando 

Massimo Cacciar! 

Carmine Mancuso 

WWF: Is ip«cis do salvors 

) Marco Formcntini 

lo fiofo «fpUo laguna in affilio? 

1 

Prigioniqn dolio TV 

Beppino Calderisi 

Luciano Violontq q lo suo pousio 

Filippo Cavaiiuti 
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1M MfCTTitlAItNIUlSKCUtflA 
tM0UaiO2KCM|0‘.l22^ 
M l'Almo MBMlà'WiWperl 

piApiccinl.linsi 

M uumoaioziteiiM-DO- 

MMCi VirleH. 'M'ntm: 

(HSltMI 

MN UmmK-OMZOML RitKlci 

(Tfonn» 

IW SMAHmiL DlHCIAlltdiS. 
Ofa(tii)lntaM.(3KÌ(53) 

Its MMUeMrfcUllinBL Rubri- 
untgi|M.(nin47) 
ttli (JNUMK-HMnnDUU 


tt» laiMMUU. (SKt) 

WM lO m iL Centi>MHra.Condu- 
c« Mn VMiir. «StiUM llMlr«l• 
>, CM II («MptzttM di QluMS C*- 
Mh, liMinw Modufw, Irm Fir- 
gSfl)aiMl(WMuil.<4712nR| 


IM fUMMU. leso» - 
aM TOI.WMT. POST) 

»M fYiTTfiminmift hmmoi. -om- 

«nuBT • 'Pr««lini i dprawiT. 
C«CvMlddMmM.FMlSPlMIII.' 
(OddHI 

aa (MOCCMMUWnE Fllii<.Caa 
Jwdny HKihim, Aiw Min Mgll 
TirwM YMKf. AirinHnHi' lUO TQ 


«ni 

«a m-Nom. («nm 
M m-mnmiHN. pani 
i,a Mcimeeua («tMa) 
i,a iBlnMu semai»!*>«(*•- 


uo weocanc. (awd 2 ) 

iS llUnWMfWMUI.Con1en>tue. 
All'inltfflo: 7.W. m 9.» TG 2 • 
UATfìNA,7.3ll.ea,}^DTG2•MAT• 
TiNAaASH.< 2 «saiie) 

luo Tai-nurniL (S 2 »i 
tu OOHOKAOIIICV-IUTTWlCOb- 

tMiHi.iisoaiH) 

tu CPMtHlMTTOCMaNSW- 
oaaor Giocii.<s2se92ii 
Ita oiHivtm iiTotTei 

ttailOnOILTilillni. 17921) 
tu WZZOaOMOMMmUL Con- 
Mt<iMni.(S17a) 


tu ret-OIMNO. (42414) 

tu MOu ramiM iHoamE 

nWMir. Film ivviMun (GS. 
1974).CwDnldNMn.(9C63t21) 

tu QUMOOMieCPMfVAMCK. 

.. Conilct«.{2279«89| 

«a Dotanciiown-FoiiEiimio. 

^ CetMnUtM Q9n79) 

VM m FWHUI a MMU. Film 
d(inimiKo<USA,1«72).ConP«rlcii 
Ct««il 4 .dodiiF 4 Mr.|M 4 UI 4 | 

M HMH MS • mufiiu lirtMO- 
ttk. TtMlm.|a9SSU| 
tU'TC 2 -SEM. |4|ia«| 


sdii «Bdisneni 179111)91 
aa IHUOMFUHKiniIMCIl Ti- 

Wlim. 'Il bitiocliiuttldi'.Caiftiv- 
ndlldButt,6itMtlKM.(293)l)l| 
aa MMH. Tik-ilm Conduco Anto- 
MllSotllln (241011) 

aa uausmvoL laniAti 


W FUWOMm. 111422091 
M ISOUSnVBCn OMlCMutdo^l 
Eicmittnl di Pidovi. ‘Rialoni in do 
tm).' di IUI 91 Cbenibiiil. Duotun 
CiaudIoScimar» (3MIIS21) 
tu lENK. CcwiOwiKlIllii-Flcpifr 
blici Coll. (19712019) 


tu K*. rdra«iotMi (OBNl 
t4.u Tso-oomioao. iijt$«i 
Ita iriUAmiUMA44 FUmeommo- 
dli. Con MuffloGAn, NoiKirenli) 
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lU UntUSttMA. TI [19021 
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Ila RH rdnooiotMii ((72HI 
Ita aotCAStodii <997ai) 


ta SIMSIUML FMdnMUÉcoftt- 
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tu oeiaiKA a caotiTo. (Mw- 
M fOmoact doli Scai Xn- 
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Ita rat 1911114» 
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tu rat (92» 
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U MMUAM. Progrtmmaperri- 

9IUl.|749n41l| 
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SMI Fin*. Dogli di Tony Whumby. 
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co FidincoFffiuoll (9939143) 
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24 ORE 


Bkmdi e Sgairbi, 
i Olisti per Striscia 

VIMCMIWi _ 

StrUcImlmnotttli ICìimIì 5. of 20.28).taW.OOO 

WMttàTfc _ 

SuparpapanpilKit (C«nRl« S, or» 20.45). l.tttJH» 

Il litio (Rtlune, oro 20.34)..8146.000 

SaMtllul (Canal* 6, ore 13.40).l-OSasoo 

Taroat (CanalaS, ore22-36).t-liiOOO 

1 fatti voairKBaldua, ore 20.27)..4.031.000 


■ Niente di nuovo sono il sole. O meglio, qualcosa 
di nuovoc’O. Spieghiamoci. Se è veroche non stu¬ 
pisce il trionfo AudHel di Slrnscfoi anche vero che 
la puntala di veneidl. vista da 8 milioni di lelespei- 
tawit, era una puntata decisamente speciale. L’ultlina della 
igeslìone> Gre»lo. Una puntala da antologia, in un certo sen¬ 
so. E Iniaitl è stalo ptoprio con un pezzo da antologia (la per¬ 
formance di Biondi e ^arbl) che Greggio ha veduto salutare I 
suoi ledeHsstml. Con btiiH^ pace del critico d'arte che si era 
airaUTialo per una presunta cepsura. Ma Antonio Ricci l'ha in- 
vlialo a i^Tetere le sue •osservazioni* su Scalfaro, Scalfaii e sul 
nufIsBaU'. iSecl ntutda wia cassetta, starno piontl a mandar¬ 
la Inonda Integralmente*. 

FMr II resto, Canale S domina su tutta la linea. Con una sola 
eccezione vistosa. PeicW ti piazza mica male anche II/anodi 
Enzo Blaigi (6 milioni) e per la Rai é l'unico risultato davvero 
appiezzAlto: altri due piogrammi da Audiiel, I toni uosiri 
(Raidue) e jiipeRTuorA (taluno) erano un po' defllail con. ri¬ 
spettivamente, cinque milioni e quaiiro milioni e mezzo. 


tnnrcoNTMUifiotiNZk tuc daueo» 

Dodici ore di imm^l e di spon senza violeiaa. COgiTe- 
lemomecark) aderisce alCiniziatna di uiu domenica sen¬ 
za awenimenO sportivi decMa dal Coni dc^h morte di 
Vincenzo Spagnolo. Una maratona sportiva che dtmia 
tutta la giomaia (salvando gU appuntamenti di lirloime- 
zlone come ‘Verde Fhzzuolé) coni nunagmt dalle CAtm- 
piadl al Mondiali dr calcio. 

BtWMOOMENKA CAHAU9.134» 

Tra I molti oaiiU di oggi. Marina Stima, Iva Zankxhl e 
Massimo Boldl, e com'4 ormai diventato d'oAiaiidate. la 
pnwa di coraggio di Gabriella Caitucci che ogp sfiderà I 
car bowling. Onero $1 lancerA con una macchiisaacefik» 
chilomelii ail'oia conMo un’aba vellura messa in vertica¬ 
le facendola saltare come un btrillir. 

DOMDHCAM RAIIMO 1A« 

Nel salotto di Mata Venier, JaquelineBtseel p«la dei cen¬ 
to anni del cinema. Enrico Moniesano della sua sR-com. 

Ft 2 zz<}Aim(gAi>,irspolveraiadall*RalelnondadasiBseta 

Claudio Amendola e ICm Rossi SUiart del nuovo Um di 
Giulio Base, fbftzioiff. Johnny Hallyday presenta inece g 
suo nuovo disco, R |inmo Inciso In inglese. 

IllAUREAIO RAITnE.22.45 

Dal dipaitimenlodi iblea dcll'unlyeisitA statale diPadova. 
ChiambreiU e Rossi (guarito) ospitano per un* lezitmo < 
■piotessoihTana De Zulueta, lesponsabiteilelieiimvsdì 
Videomusic, e II glorrralista sportivo Saitdto CMrt. Ha te 
Interviste di Pierino, oggi sono di tuono Una AnstèirieHv 
nl Negri. 

ATUnOVOUIIK CAHALES 233 

E finito il boom dei llbtt contici? Di questo si otxuprjrr. 
stasera DanaBIgnardl e David Rlondtrto. 0»MdtaapuD 
lata odierna, ospiiala dal locate milanese Zd» d sono 
Sebo Storti, Marco Santin, Mario Zutxae VMeràrtaeSl 
Nel videoclip. Teo Teacon, autore di FTATurtr AMortegA)0t^ 
le. Sabina Guzzanii per Usuai MiconseniaunariSmiooe 
eMaurlzIoMllBnlpurArtimaFenlaArao. 



^ROttRAMMl 


«Italia-Germanìa 4 a 3 » 
al posto di Faido & Co. 

t*JS TTaLI*4aBaM*NUl4A3 

l»ig AoMi IwM Mi MatlM IMI aitasi 6ilna Ah» Ifllll 
iUo(IBl|. INaM. 

MUTM 

-e^-MMpailDtiìQuefltcAeifcDlrio... di Fazio e BanolelU. sospe- 
'tagonntUadlstlenzIospottlvQdecietalodalCDnlqiisto 
. -.«•i-rti'ocalcMrìcoedBlaporedìnosialgia.Dorelamit'tcapailv 
ile ?manaldell4oni£ali di calcio di Musico 1970 e più che al 
iru v' (nieSbd heaiBtid per la pelle In un tuffo nel iconie eravamo.. 
UnovkteocametUrdda partila di vent'anni prima da rlvedeie insieme 
nebvlladltmodtlatodlBrtaauit Incontro sincero efaUcosamente 
aE tr W uc g o . La ■astenL un matrimonio quasi Inlranlo. i sogni svaniti E 
raatictaitt? DaB* toilunala commedia di Umberto Marino, portala al 
dneatadritedeteBamini. 


20Ji aCAumaiMJ 

11» 8 Ok Pmarar. hì To* Tyna Ma HMm. Imi EottiMr. 
llu|IIW.I3IHiaL 

storia di un laceidot* di Boston, alte prese con una tedt 
maltsrma. un superiore che Tlncoragglt a iwn mollare, 
un* bella donna che s'Innamort di lui ma non rleace a 
sottrarlo alla oanlere rellgkiu. Tra melodramma e 
Mruggimenll Interiori, il ritrattoMentoesuggosllvo di un 
sacerdote americano. 

RETBOUATTItO 

90.30 SCAPPATEUlCONteMOirTO 

IM « CmI IM8.08 IMk Al». 18 PMMN. COTI Fhter. IH 
Ìl 0 ».llato*L 

Niente a che vedere con il lortunalo •Weert-end con 11 
merlo, anehesa il urolofìtalianol ne vuole riecheggiare li 
sticcesoo. Ora 4 la storia di un tradWrsnto. conaumttt da 
una meglio trascurata e NrlBtie* delusi, con un brillante 
glovonmotio che la muore nel letto per un Infarto Com- 
medt* prevedibile ma brHIame, diretta con garbo dal ra¬ 
glata da -Il mialorodalcadavar* scomparso-. 

CAMAkUS 

0.20 lOLAMOmn 

6»141 Irta Olirti. OM «Mia COT. FOT IMMat. Am IHIriN. 

Ft8dl-9iiam|)l». laMMl 
In vartlont originate con aottotitoll Italiani, la rlsvocazio- 
na della vita avventurosa della ccntesae Marta Dolores 
de Lansfetd, cotlezlonlsta di amanti, grandn seduttiicn ft- 
nlta ad ealblratognl anta sotto il tandonadi un circo. 
MITRE 

0.30 HOeraCHTEPATALE 

IMII41 HM In 8 08 t» MtertM. lAMMM Om tttgtei 

lMk.Clli8|IIM|.l3ate8 

CO anche John Hualon in quaato film dnsUnalo sopraltul 
to al marcato taisvialve. L'hieldenla aulomoblllsllco tra 
una gWvana analista di successo e un protesaore di lllo- 
solla SI Irasfoima pissio in unn relazionaclandeMIna. 

themontbcaklo 
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Mannda in concerto 

Fiorella, una voce 
che guarda 
dentro il mondo 


■ MILANO. FtoMlla in trionfa Con il pubblico 
In piedi, gli a[q>Uuii sctoKiaMi. n\aà di fktd 
sul palco, snelle di mano nibate, iaoime ed 
emozioni. Al teatro Smeraldo l'inlerpnee pM 
amala dai nosni cantautori fa cenno per due se* 
re di fiia, riempiendo ogni Online di posto e la¬ 
sciando frotte di <a6ckmados> in piem ndia sa¬ 
la. Potenza di una voce bella e pulita, e di un at- 
teggiamento semplice e dmpMico. kmlano da 
pose da star. 

FtoieHa Mannoia laKonta le sue sMIe uma¬ 
ne, sdioe per lei dal solilo nugolo di lirme illu¬ 
stri, Francesco De Giegoii, hano Rtisati, Massi¬ 
mo Bubola, Enrico RuMCfi. Hpeaca, addirittura, 
una vecchia traccia dBatUaio, lioiAnale, sull'e¬ 
terno contrasto tra carne e ^rilo. Oppwe si ci¬ 
menta con i pesi composti dal suocomp^no 
di ifct e imaisa, Btre Pibrió, iffleoando sul 
drammi degli «aracmnuiiitart In OoryA^ (te¬ 
sto di Samuele BsnanO e aula stoHeiia della 
guetra In NomurdAi Dai Oe Oiegoil di noiit 
riprende / ffluaDag dW cqoMio, che ti traslanna 
In una facile metafora dell'lialle di oggi, neve M- 
lBderfvapescalpadluncapltanol^«sponsahi- 
le. Lo sfondo è fallo di Usa etegaflU e pannelli 
dove compaiano ogni iinu le Immagini del pd- 
lon belga Flilati, tuUo deUcateaa e Onte tenui 
L'aria di Ma popolare t già ndi’aria, Cuondi 
ernie il prenda I ^ml coTMenai a scena aperta, 
OvmeirMeeAeModMnnddseamodan) il- 
mKlllnfluadtolk.meMrallnclial Imboccairan- 
qutlo la «fa del trionfo. Che dAenia puro bara» 
ke coHeOivo noi bla d Ouefftì d» ie dortiw non 
dKOno. 

Turo batte, oufndr Non esattameme. Per¬ 
che, al di là dall'enocme oonaenso m sala, lo 
speóacolo non oiovloce Iniandiafflod: FIoreBA 
canta con imanau 0 bt«MM. EI pesi tal leper- 
lorio aono spesao del piccoli glolelB. I prablemi 
anivano con gU anenglameMl: uwlimo una 
bafleria pesame, tasbeie imedenif, sudAUNd^ ' 
po omagenvl « ridondami, paiaagg muaieali 
un po' banaloM. La tob baitd al stgulto, Mta 
elamenta. pare a Halli aoflocanieedflcceulve 
pm la lencra poeda del brani. Iim 
magimamo, w conbisia una d- 
mansione pw scarna e mtattanale. 
con moibiàl toccN di pCKUHloni. 
cMlarra claidcbe. conOabba m 
un oigano Hammond e via dlKor- 
lenda Inaomma. una chiave pio 
acMIca c rallini capace di rem- 
hike aria cansonl la lora originale 
dignità d'autore. E. non a caso, li 
momento pU atao dello spcSKOIo 
sembra le s chel e tri c a wmione di 
Uiohalàb diffida il monadi 
FOssaO. per due chItaiTe acusUcIn 
appena. Ma 6 aok) un epbodio nel- 
l'arco d un concerto die rimane 
chiuao in un limbo dinceifesa. 
dove la sieMa Maimoia pare inde- 
eba su quale strada pténdete: se 

contanueic sulcanonKo ecomodo 

Alone pop o tentare il cosiddetto 
salto di qualilà. I tempi paiono inatuii per qual¬ 
che cambiamento, anche a costo di scontenta- 
re i lans più tradblonalL 1^ non rischiare, altri¬ 
menti, di limaneie «hlavi di un dichS che non 
ammette mdteverlazioni sul tema. 

hossime raplidw deko show; domani seta 
tocca a Torino, dopodomani a FItenee. In mar¬ 
zo Plotella canterà anche a Oenova (|),Roma 
(20e21)eNapoU(3De3l). 






«La Tour Eiffel sono io» 


Il disco si chiama Rough Town, «cinà duni>, « lui a 4 ^>aie in 
copertina > rigorosamente in bianco e nero -^nn la diitar- 
ra etelirica in mano e l'aria da coailo; poueUie essere un 
dbeo di Bruce Springsteen o di qualcto atno cantautore 
Usa, Invece è Johnny Haltyday, nome-culto della mu^ 
francese. Senza sprezzo del ridicolo (non ce l'ha mai avu¬ 
te) il cantante si^racconta; è stato marito di SyMe Vartan e 
a suo tnodo'f ùri i'^'ìòdkèr «maÉlSt^'' 



Bersi le làsiuio tj 

SHNtalnatbk, 

MtaRmltalyilai 

•gdetaiwfet» 

^aniilW 


■ POMA. Cile razza dXiomo, 
Johnny Hallydayl lAiù dtae cose 
spavenkae (•L'Italia? florrt tp» 
^iMi, donne beftstunr, lutti ami- 
clO e un momento dopo com¬ 
muovere. <1 francesi hanno tanpa- 
rato ad amarmi perche sono ere- 
sdull suonando le mie canzoni. E 
adessa pamaU 1 SO anni, sotiodl- 
vesitato nT'atHurion». Unodi <|oei 
penonaggi pubblici per cui vanno 
pazzi olirai, adofbll e coccolati 
Ano ed oltre II giorno della mone. 
Ormai HaUyday e un pezzo «Ma 
tradizione nazionale: «Cohiche mi 
prendeva In gira *Sei l'unico mito 
vivente'. Ma mio contenta mi 
sento come la torre Etafel*. A Roma 
invece e venuto qualche giorno 
per ptomuovera H suo nume di¬ 
sco, diculpaiteiàoggipaineriggn 
aPornemaiia 

Il ruolo di leggenda ambulante 
gH calza bene, conbp onde in pie¬ 
no al suo ego prorompente' -àh 
sento carico di «steigle. Sto prepa¬ 
rando il nuovo show, uno spetla- 
coktcolAocchl.induelln^.taan- 
cese e Inglese, che partirà da Beicy 


pes tee A g*D «lef enondo. feià un 
vero prodobod'espoiiazIosK-.. Eu¬ 
ropa. America, Asta...*, escbina 
con una luce «TosgogAo oegH oc- 
Chi,nieaieacheve(»e(oiilabi- 
zlezza nelo sguardo det aoaui dhi 
decoU, quand> laccoBlano <A es¬ 
sere reduci «li uloiriag tournee tal 
Clappane o tal AigenAna. Jirinmy. 
DO-lùiche tal Harcis èrfavrevo un 
re. ab «fimenslone on iftr >oaf 
non rinuncta. eoa l'amore pei H va¬ 
gabondaggio salta <ow> «lì <(n arti¬ 
sta del ctaoo che k) fa peiche A ru- 
iilca vRb die ennosoe. e chi si M 

mataperthria 

Johnny, nuwila «A CManes. dn- 
«luanlÉna «ll cbi ei ala ma prti-^l- 
menle scaricala «la im pezzo, ca¬ 
micia nera e targa che nasconde g 
campàonaiio di tatuaggi ma non 
masdrera la pancia, vara baRule 
sbngattre die sottentoio come 
pei tari un taioonao «am la riampa 
da tn vera suppHzia A postario tal 
gtaosono gta obMghi premoztamall 
per Tbun (4d dnà «tur»), 
H nuovo atium regbbalo a U» An¬ 


geles e tutto cantato In Inglese. Il 
disco ta padevole, ma Is^ tim- 
palla per la semplicita delta Ma 
smniure (un rcok-blues mesMo e 
manienio, con un pezzo filmaio 
da Biyaii Adamse uno da WIA Jen- 
nlngs) e per una band al di sopra 
delta media, con i due ex-LWIe 
Pbat Kll Faina e.Chucli Uavell ad 
eleramelliaMoMlìtatoik.'—. 

M roto Hallyday, fin dàf giorni 
tal cui (acme Ingiazzire le raguzl- 
ne parigine al primi va^ europei 
del tock’n’rog, non ha mal nasco¬ 
sto tapngeta davz^ ai pedri 
del sound elentico: ■£ stato Cddle 
Oxdiran ri mio primo idcrio. ancce 
più di EJvls o di Chuck Beny. I ra- 
gsozl hancesi non andavano olire 
le canzoncine di Sacha Dtatel M 
Maio arrivalo ta, uno sconoeciuto, 
eiulto il paese ha perso la lesta per 
quella muaca* Il debuno di Hally- 
«iayèdel ’60conteicaeisriMB.un 
pezzo che esptode come una 
bomba neB’immagtaiaslone del 

teenagers deb provincia addon 
mentala, accompegnalo da un'ap- 
penzione televisiva taitneiile scan¬ 
dalosa da essere ricordata ancora 
oggi. 

L'anno dopo Johnny à una star 
di prima grandezza che. per legi- 
staare nnim h nM, si ptvNieBe II 
lusso (b farsi accompagnare pn>- 
ptto date band di Eddie Cochnn. I 
successi antvano a raffica: «lei '63à 
l'esordio clnematcgrafico con 
Obd ivcr»lu Johnny?. del '64 la 
pubUidnalissiina partenza per il 
servizio mHitaie in Cennania. m» 
dellata dal suoi agenti sul cefcbee 
limo servizio di leva di Ehis Pie- 


riey. Nel 67 arriva la oom ei eion c 
al ih^m'n'biues, l’anHelzta con 
OUs Itedding II mesiMtablta con- 
certo al Palazzo dello Spcei di Pari- 
9 , disirutiodal lans in delirio man- 
oe la cmica si decide Arialrriente a 
gridare al miracolo. DI quagli stasai 
anni la potamlca cantala ba lui e II 
-capalicme-Antaìne e iUqaiigMata 
maeitanorucvcBo^b'taAuMS. lUp- 
gaz» col ciuffo cria liàMt )b ila- 
leoiipo della cicca pentànis dalle 
labbra, l’aria da duro col cuore te¬ 
nero, Ira Fonzie e Jimnv Dean, 
manda tal vtalblIiD una giorenifi i» 
cesta di modelli trasgresaM, più 
-americana e popolari lA quel sar¬ 
donico Inielleitualedi Bebticndo. 

Trent anni dopo, 80 milioni di 
dischi venduti 50 album regetaati, 
15 mitaoni «fi qieitatorl alauoiccn- 
ceiti, amori e flirt a catana per la 
gioia di Par àM attìi, Kailyday si rl- 
meile sulla strada, spaccone come 
sempre; ri'lon c’e età pre cantae A 
rodi E comunque sono più giova¬ 
ne di Chuck Beny che e ancora tal 
aitivita-. GonAa il peno, tira inrlen- 
Ilo lo stomaca •£ stala din, ma 
questa è la mutaca che ho conlii- 
buiio a far nascere. Chiedalelo al 
mio amico Celenlano. Abbianio 
bao la stessa sbada. in parallelo. 
Lui qui Aste vostra bete Italia e io 
netta mia Francia die non cambie¬ 
rei con nessun paese al mondm. 
SoOovoce, ti canticchia ter quo6 
irocenfomitotiiiczCsI, sono aumen¬ 
tati; da ventiqualliomita a quaOro- 
centomlla). Con l'ene mosctae la 
faccia di cni tì mette a parte, per la 
prima volta, di un suono rivoluzio- 
naiio. 


IRENTANNI DOPO. «I pugni in tasca» rivisto alle matinée dell’Unità. E oggi «Mediterraneo» 

La famiglia di Bellocchio? È ancora inquietante 



Che effetto fa rivedere / pugni in lasca irenf'anni dopo? 
Uno stile un po’ lento, vagamente datalo, ma contenuti 
dirompenti, ancora attuali, che anticipavano tra l'altro 
le analisi spietate della famiglia di autori come Cooper 
e Laing. Il primo film di Marco Bellocchio è stato ripro¬ 
posto in una delle mafi'n^ deWUnità e discusso da un 
pubbHco di giovani. Stamattina invece l'appuntamento 
è con Medilerraneodi Gabriele Satvatores. 


■ ROMA. Intigni In Ksca che im¬ 
pressione fa itvedera dopo tten- 
l'annl (era il '65) questo flim che 
ha rappresentato una pagliM me¬ 
morabile del cinema, non solo ita- 
Itano? Domenica scoisa, durame 
una delle matUnaie deU't^M, 
condotta da Michele AnselsnL e 
con Malto Bellocchio, abbiamo 
potalo spertmentaila 
L'impressione rimane grande, 
come allora. Anzi torse ancora di 
più perché, dopo fa seters verifica 
del tempo, la storia « tuttora una 


storia forte. Intensa, non solo diret¬ 
ta con grande sensibilità ma inter¬ 
pretata dagU attori giusti nel modo 
giusto. Tallio che anche oggi è <fff- 
Uclle dimenticale lo sguardo per¬ 
verso di Ale (Lou Castel), il perbe¬ 
nismo Inquietante del fratello mag¬ 
giore (Marino Masé), i guizzi di 
sotterranea foUla delia sorella Giu¬ 
lia (Paola Pitagora). 

SI pensa con stupore all'cià del 
regista all'qioca. Venticinque an¬ 
ni. È sorprenderne che una perso¬ 
na cosi giovane abbia sapulo con 


Unta chiarezza catturare e rappre¬ 
sentate dinamiche penerse «tei 
•teaPo «Iella bmiglta* che generai- 
mente rimangono pKcIute sto 
sguardo dt chi In quel teatro e an¬ 
cora troppo coinvolto. Che abbia 
saputo capite come. In una sUua- 
zlone di alletiivUà bloccala da ip> 
crW rituali familiari e soReisana ri¬ 
catti, la libido non possa die mov- 
bosamente tornare ad Implodere 
dentro la famiglia come violenza, 
incesto, o altra patoloeta. Die pen 
sino nel titolo abbia saputo isÀnd- 


vameMe Imbroc ca re la via giusta 
con quel’aRora non conosciuto - 
b ha lacconblo n regista stesso- 
ma teiicemeiita captata, fortemen¬ 
te tatailomalicv ed esistanziate vur- 
so di nmbeud (...<s pow^ dbns 
mespoebs). 

còsi g film d «zuesto poco più 
die tcntatme anttegun» Je impla¬ 
cabili noUmie fandiari che pro¬ 
prio b quegl ami pàdriMiì c<rae 
Laing e Cn^iei si socàigevsm a 
darci cm IM>»iTie Lapcdricodef- 
ietbrn^(IS<!3) eisiniorfelfste 

àmijiiu An!<ri|imi non 

sub U t-K f ot-ra.a. mo- 
sbarttb o'- ' - <Ma 

tomigita ij. ■ - >' autodi- 

sttiiUlva. 

Dunsiie l'hw-.utu r-jn fatritne 
qualcuno dd moUisttni giovani 
pieseid ha osservato Cane I In- 
«Giggb del Ehi. A ita», baserò 
telali, boi, poi» speltacotari. Ce^ 
lameMe A Gbn è «bsata. Ha. pur se 
bhBRBgkilhamotapredSBiMn- 
nolazbne defegioca in cui furo» 
^rate.tfbiDdgnKcatacorapIróri- 
«D seorim iraseenderta Come un 


telo «lei passalo entrato net cano¬ 
ne del presenta. Il illm. necessaria¬ 
mente costltalb dalle paiole del 
tempi in cui fu scritto, ha pero un 
mràaggio ancore ulile, bite. Inoh 
tt«. queirindugiaie pensoso del 
linguaggi e un valore di cui ci era¬ 
vamo dimenticali, oppoituno - in 
■empi di itMnneiolevelocilà-per 
tornare a riflettete su come la com- 
prensone abUa bisogno della len¬ 
tezza 

Dunqire, un film perfetto? No, 
nessun liltn b e. e ancor meno 
un’opera prima. On film p^ con 
ben pochi difetti Uno di essi, quasi 
inevitabile, ci pare sia l'incertezza 
di regisro momentaneamente «le- 
nunciata (h una storta allucinata 
ma fondamentalmente naluralisti- 
ca) da quelle «lue fi^he surreali 
che sono l'uccisione tella madre 
decae<bUtaielbminorata (Leo¬ 
ne. Impersonato da Pier Lul^ Ti«> 
Di quei due dclittt forse non 
c'era Usc^o, Erano ^ sonimesl 
nella pressione omickia di quel 
soSocanle interno famfliaie, neU'a- 
ria immobile della villa, nella natu¬ 


ra crudelmente invernale che l'ac- 
cerchia. L’auMre stesso deve aver 
aweriilo la discrepanza se, durante 
il dibattito, ha sentita il bèi^no 
preventivo di qriegariae legittimar¬ 
la. 

Nel monenlo in cui 11 film usci, 
nel '65. non fu potate tutti apprez- 
zatoeccvnpreso. DaquaJcunoad- 
dlriinua fu visto come nient’altro 
che un film dissacrante, scandab- 
», con un mostnio» iratagonisla 
che rappresentava non una sttia- 
zione i^zlonallzzata (la fami¬ 
glia), ma semplicemente la pro¬ 
pria patologia individuale (uno 
psicopatico). 

Un ultima notazione curiosa. 
Nel 1978 lan McBwan pubblicava II 
giardino di cenKnto, romanzo che 
non sob lo rese lamoso, ma la cui 
roflocante storia di perversioni tra 
fratti! e sorelle, di padri uccisi, di 
madri murate, presenta tali analo¬ 
gie con /pugni in ftBoida sembrar¬ 
ne una riedizbne. Quanto la cosa. 
Cu consapevole - ovvero casuale 
come l'incontro di BeUocebio con 
Rimbaud-nonédata sapere. 


Quei loro 
agenti 
all'Avana 


G K^I DURI per ITnfotma- 
zbne lelevlsha. s’i detta e 
sttùdeoa tewigonistl. fr 
guanti e semplici curioai sono In- 
tovenull h questa ore in vari modi 
con dfchlatazbnì, (Howedimentt, 
assiomi, euggerimenli o stupidag¬ 
gini «>u( ooinT per br sentite la bro 
p resen za. Quindi, accanb alle po¬ 
sizioni chiare del comunicatori 
gbmalisit che si sono e^xMi sta¬ 
volta per ribadire l'ttidispenaabllllà 
deBa Ubera circolazione «bile idee 
e delta nottee, abbiamo registrato 
fumose e preoccupanti dichiara¬ 
zioni lontane storicamente dal 
contesto. MecBevalisU che sottoli¬ 
neavano come II pasnio sia sem¬ 
pre pteaeMe e ritornante (perché 
agnni quindi?), tromboni di regi¬ 
me («luaiunque esso te) che irm- 
tnano alto sottomMone e quhdl 
al sitanzb, teperUdel tempochefu 
die Tiionieltavano un cunoso ka¬ 
raoke: peiché protestate adesso e 
prima Awe zM? Che è come 
rimimveiBie a quakuno appena 
invesllb da un camion suAe strisce 
di nm aver cominciaiD ad urtare 
Ih da quando si trovava mI mar- 


QueM’aAtoatara spinge (utU ad 
aaoJrere SQlldHTnenta e in blocco 
rinJormacione nei.suo compksso 
come se questa averee sempre 
Mho I suoi compAi In manlm 
becceplbte, unte e coerente. Non 
é stato e non t eoe), anche llmltait- 
do la noMta osservatene al tap- 
preKManti rappreteniablli (Ù- 
guori e Retta, per una volta, saUa- 
moi). U CMxeEEioria dei temali- 
reno s'é tmibrmaia nm aiuii 
csM orizzoMi (bene) e 

spe na tote operaia da eubbnìntt 
non di prinMmo {tehtt-wMio, 
petetflosa per una immagine e 
una riconaecMIIlà categurlalL Qé 
telo un procedere, lento ma inar- 
RZtabAe, sul teneno del pettego- 
teaa A gosip, il poiirt. if duàu 
die, pur tocoido rìfitiimenta te 
ptotegoniM deitt poIMcA ha miD 
di {te dUAcIte comprembne la po- 
Wea stessa colpevóUzzando A set¬ 
tore. 

I . RETROSCENA del poKKp» 
.. sono incuriofiie, ma non de^ 

' boi» dtuentare U mottvo pòr- 
tante deflinteresK. Rtaoido Ut» 
roedaUsla, quasi un caposUoite: 
Guido Quaranta, àia A suo agUo si 
limitava a sottoilnea&iie private 
che sevhaita perda nM*o inqUa- 
«Irare il peisonaggia non esefuri- 
vsmenle a sputtutario. Adesro 
sdiJere «E aspiranti imftaUif sf (te- 
«Acano al reperimento delle diiac- 
chieie M^llanda bsinuandosL 
scassbanda rovistando nei casso¬ 
netti, leglnando pkateacamente. 
Spie «Alettanli che non cercano li- 
vetazbiri fondamentaA per sanare, 
ripulire, ma prevalentemente ten¬ 
dono ad Imbarazzare gli Indagali 
in nome di scoop più vkini atto sti¬ 
le di Elsa MaxweU che non a queUo 
di PuUizer. Parole raccohe di strafa 
n. Impressioni captate appiaittn- 
dote'Contio muri, cionachette inu- 
lAmente pfccanii e toicite «A moi- 
daniià scema (Il poUUco lata ha 
pranzata col piesktante. ha man¬ 
giata asparagi, è andata dal bao 
DteR) che serveaconloiure verità 
DonlodlspeRsabilj. 

Questi sparvieri, spesso spiace¬ 
voli per sembrale Incomitttbilì, ci 
fomucono «tati che servono a po¬ 
ca che rkelai» sob un ^n bwo- 
rio ai buchi delta serrature, un gran 
girare di mance a camerieri com- 
pttd di questa ùiteDIgsior anoma¬ 
la. Ed esimono I Utalari di queste 
rubriche daU'assumeie porizbni 
pmonalf: liportano pettMofezzie 
aspettano Minzolinl, temalista 
«letta Sampo specializzalo nel set¬ 
tore, aderéo collabora anche al 
TgS. E riposta in video ipotesi chis¬ 
sà (krre ripeniCBtt e brandelli di 
notizie furtive. L'ukkna volta che 
l'ho seguito insuAlava. elica il com¬ 
portamento di ButOgllone, IntKmo- 
sttatrilì contatti con'rbhl e Sodano 
in contrapposizione ad Abete e 
Beltazzl (l'aviàcaipitoalportieieo 
al cusKxle «tal gabinetti?). Corfan- 
doA informatan lanciati nd cono 
mascherato dell'lnlcimwzlone. 
Questi nostri agenti oH'Avona che 
non rhdUano niente, ma aumen¬ 
tano la propria toma di difensori 
non saprei di che... E comunque 
sempre viva la Abeità d'informate- 
ne, qualsiasi ne tea la pratica. 















L’iNTERVisrA. La grande cantante al Comunale di Modena dove cominciò la sua carriera 


Mirella all’Opera 
40 anni senza FVeni 


Una valila importante per Mirella Freni, che toma stasera 
a cantare in F«lora davani al pubblico natio di Modena e 
in quel Teatro Comunale dove, ventenne, cominciò una 
luminosa carriera. Le sarà accanto Racido Domingo «Ma 
a differenza di tanti miei coileghi non mi piacciono i gran¬ 
di eventi, non canterò mai della musica l^gera, non ò il 
mio mestiere» E sul mondo della linea, «non è fatto di pn- 
medonne capricciose A differenza della politica» 

_ 0«LL*M01TII« HeOATlOWS 

MiviAaaMWi 

I MODENA •Che fame» E quan- bosapuioamniinIstiarelamiavQ- 


do uno stomaco poggia HI un cosi 
aureo diaframma - quella che dà 
fiato alla voce di Mirella Freni - 
non c’è da por tempo ai mezzo 
lènto pia che siamo a casa, nella 
cMà natia <C la nostalgia che senio 
del pane di Modena nonledico. 
Eh, ma bisogna che stia altenia a 
non mangiare troppo, altnmen- 
it " 

IntenIsiMpentiTO con Mimila 
Reni, dunque. Alla \tgilia del de¬ 
butto di stasera Ucanianie nconla 
H primo debutto, quello del 3 feb¬ 
braio del 'SS Schena con 1 colle¬ 
glli, dS consìgli, ricorda le cdlzkml 
passale di questa con cui 

va In scoia stasera al «uo* tealio 
Comunale E a vedere le foto del- 
l'epoca, quannt'anni di carriera 
non ne hanno acsJIHo il sninso Nè 
la voce. E solo I capelli, oggi color 
miele. Maunonlano che st, qual- 

Chft 4CUU) è pttittt 

I Ami, deasii IMMM- 
spH 


ce. ho saputo aspettare, non ho 
mal avuto fretta Ma non sono una 
macchina ho sbaglialo tante vote 
anche io Ma diciamo che ho im¬ 
parato anche dagb erron 


lo Pero,ecco,voneidirechedob- 
biamo stare bene attenti a non 
peidere questa saaordinana fon 
ma d'artecheè il nostro patsapo^ 
to per il mondo 

OH, m MiMn I «■«*«< nan al- 
tolnMiepMaadMmaMiMH 
nt& àe dke. iìm smì anclM 
tdpUsllailtSt 

Ma no. 1 gmani h vedo a teatro E 
tanti anche La livO^Sila guardare 
per forza La guardo anch'io, ^re- 
eie se sono costretta m casa dal 
brullo tempo Soptaitullo i lele- 
gnmalt E come spettatrice, mi 
piace mollissimo lo sport tulio D 
caldo, il tennis. I atletica, spectal- 
mente 

A pt^esMa di 


aliar*' 

Cosa vuole la veritè è che sla dia¬ 
no a un grande insuccesso che 
dietro a un grande succesM cè 
sempre tanta, tanta preparazione, 
tanto studio Poi è v«o che c'è la 
serata sutta, unti noi slamo legati 

0e, che bei 


eob i«lMai li ereMi «eee. 
QiMile pàti M Mie te UN*- 

ne. Mie eM eredrea. e 


La vera fortuna è siala soprattutto 
godare di buona lahie Poi, certo, 


Dentini itdM IMM tal ha aam- 
MeabdMMfeaaaneMnvan- 
dMW MntMD. Oa w è im 
«he ama li paniMlaiat 

L ha detto lei, ho avuto la fortuna 
di lavorare coi pandi E se sono 
grandi sono bravi e quindi non 
pouel dire di prediligere qualcu¬ 
no Pelrestolacollaborazlonede- 
ve esserci conlinuamenie 

ippiM al dtea Ohe imi manda 
ddli Mm hMMM grand fh«h- 
thiIMMIniMM.. 

Ma no, no C'è spinto di competi¬ 
zione, ma come in tutti gli am- 
blenll di lavoro Perchè, non «i so¬ 
no {orse ttvalHi tra i medici, o 
chassd, tra aliawocaU? Insamma, 
penso che l'essere umano abbia 
in sé. Innato, lo spinto di compeU- 
zlone La lirica non è (atta di pit- 
me donne capricciose Forse piQ 
lapqlliica.ècosi.not 
CuaStvtea le ma nin agai hi ni <■ 
msM eendtd d «Mire «ha ee- 
gMleM un ptM ca ipimm pag- 
dotemeiMedallecullutamuaè 
ede M narte Mew, Uh ■» 
gi PWili M reaWntfd dÉ d rfe 

Penso che chi lavora per organb- 
uie uno spettacolo si renda con¬ 
to senz'altro d( questo Ma noi 
cantanti arriviamo dopo quando 
uno MeUteOlo è gl4 organizzato 
Quindi faccio fatica a rendermi 
conio di questo particolara aspet- 


d pand aiMd Mn lapadaH 
«ha «erme hMaWw guade «lee- 


Non entro nel metlu delle sceile 
di altri cantami Se se la sentono, 
di fare queste cose, fanno berussi- 
mo AumentalipubbhcodeOalM- 
ca^ O credo poco Ck spenalon 
che vanno negli stadi non vanno 
ndieatn 

Ma M non Ih md mute Ih lamp- 
dane, magmi, d iparlmsatere 
lamMMennilÉima figgili,d 
liscimi la wmMW par um ten 
MiHtHelwteMiMdMdfue- 
«ta g mwmt 

Qualche dHcoincasace l'ho Ma 
per la veniè, sono quelli checom- 
ptè mia figlia Cantare musica leg¬ 
gera’ Per carnè A ogftuno le sue 
specializzazioni Non ho l'Impo¬ 
stazione vocale giusta E poi, 
chè dovrei togliermi II piacere d 
tate da speitaince, per una voRa^ 
Mi place molto ascoltare musica, 
sopratruno alla radio La mie regi- 
sirazloni’ No non rm nascono 
mai 

gempr* • piapMHs d pddlM; 
«H'eMfimie hfiii. ehi «uaeDi 
•elle arre pMM panatsd «aai 
•MtMm, «mad «M «Handr 

Psnso che succeda perchè l'opera 
èia torma di spettacolo pii> com¬ 
pleta Ed è ceno anche la fonna di 
spetracoto ptù difficile, pioptio 
pei questo Equando «vene bene, 
quando funziona, il pubblico mi- 
pazzisce 


ICAinO. A Roma la versione del Gruppo della Rocca 

lonesco, il «Rinoceronte» 
s’è fatto in quattro 


MMdMWMU 

I ROMA Salvo errore, è questo U dalladonnadelsuocuore llpmla 


primo lavoK) di Ei^ène lonesco 
che venga rlpniposio, in Italia, do¬ 
po la scomparsa del drammatu^ 
franco-romeno, avvenuta meno di 
un anno fa ParHamo del Rmoce- 
rame (1959). che il Grappo della 
Rocca e il suo primo regto Rober¬ 
to Guicclantlni (oggi direttore del 
Teatro Biondo di Palermo, associa¬ 
to alia produzione) presenrano 
adesso nel romano Teaho Vascel¬ 
lo io spettacolo sarà poi a Vene¬ 
zia. a Padova, più oltre all'Adua di 
Torino sededelGrappo 
Se la versione liallana della 
commedia è sempre quella, ormai 
collaudata, di Giorgio Buridan II li 
loto ne è stato volto al plurale Ki 
noceronu Felice variarne, giacché 
pone In risalto il caratlere ccriletll- 
vo, o per dir meglio plebiscitario 
dell'imbesliamonto in cui sono tra¬ 
scinali, via via, gli abitami di una 
Ipotetica cWà, che manUesla qua e 
là I tratti di Parl0, ma potrebbe es¬ 
sere anche la nostra La vicenda è 
nota in una tranquilla mattina di 
domenica, h vede r^anl ramo- 
losamente, e con qualche rovino¬ 
so effetto, uno di quel pachidemii, 
sbucato da chissà dove, poi II nu¬ 
mero di essi, di ora hi ora di glomo 
In gtomo, aumenta a dismisura, 
mentre assai presto cl si accorge 
che sono proprio I nostri simili 
marehl e femmine, a cambiarsi In 
animali a quattro zampe, e a mo- 
sttanene Itoli Anche I più renitenti 
0 resistenti, alla metamorfosi fini¬ 
scono col cedere, capziosamente 
motivando, magari, la loro declsio- 
iK Abbandonato dagli amici e 


gonista, Bérenger, nmane solo a 
Ironteggiare l'invasnne, o epide¬ 
mia che sia 

Bérenger, nome ricorrente in va¬ 
ri testi della maturità loneschiana 
è m buona sostanza, e lo si sa, un 
(]/ier ego dell autore e ne incarna 
anche, olire la malinconia esisten¬ 
ziale di tondo il lato piO debole 

I ansia tardiva di lanciare (lui, ne¬ 
mico di (ulte le ideoli^) un qual¬ 
che messalo, per quanto confu¬ 
so e generico ^e ha tatto dun¬ 
que, Guicciardini, ad alleggerire e 
sfottile, qui, la perorazione conclu¬ 
siva di Bérenger in dilesa dell uma¬ 
nità, valorizzando Invece I momen- 

II di forza dell'opera che sono so- 
piattutto, nei vaniloqui iniziali, 
quando dinmizi alt'insorgere di un 
pencolo sconosciuto ci si perde in 
assurde dispute (sono I rinoceronti 
africani a possedere un corno, e gli 
asiatici due, o il contranor), e nella 
puntuale, sintetica descrizione di 
come un conformismo e giustifica¬ 
zionismo diffusi possano condune 
a una totale nwslHcazlone delle 
coscienze e dei compoifamenli 
Superfluo sottotmeare quanto in 
un quadro del genere, possano n- 
specchiarsi il nostro tempo e il no- 
slio paese (una battuta illuminan¬ 
te è stala Inirodolta, là dove si parla 
d'un *32 per cento* che sarebbe 
stato rt^itunto dal Rinoceronti) E 
torse non per caso le -maschero- 
rinocerontesche, afiacciantisl a un 
certo punto dalle quinte, fanno 
pensare phitlosto ai neri cappucci 
d un qualche rito massonico 

Del resto, scenografia e costoml 
a (Irma di Piero Oulalardini (luci 



Intf « ManlMt la dDnoMiotrtb 


di Fianco Caruso musctie di Bru¬ 
no Cob), disegnano un ambienre 
urbano quasi astratto iencteiie al 
melalisicu (quel panorama di edi¬ 
fici In miniattira ira cu si agitano i 
personaggi al primo atto) e ai- 
somma disponibile a differenti 
Idenliflcazicini chi ha da intende¬ 
re intenda 

Mollo m forma è apparsa la 
compagnia, nella quale fanno 
spicco, con Bob Maichesc àie è 
un congemato Bérenger Uchelé 
Di Mauro (la «uu irastormazione 
animalesca, senza nessun tracco 
estenore ha cadenze Impreasio- 
iianll) FtorenzaBrogi.EmmaDan- 
le Adriano Giammanco, Ofcviero 
Corbella 



MteHhfHM ( a sWttnU n«*mCMi«tte a Mmco, uha n»iis Roaaa. aat IdW 


E«« MB fM««lt p a nda «a n lM - 
M«haM 

Mah fìndapKCOlaavevabenpie- 
seruequelo che volevo lare Perù 
ncordo che mi praceva ahsegnare 
afani. Ione avrei potuto lare qual- 
coea nel camtrò detta moda 
Adesso^ No rwn sono paà capace 
Aduegnare 

Che «M, Mpter» è pM Mia. 
«Cp, ee n tlft W a r i no «tnlan 
IMI mando ditt'epara? 

Quando ho commcia» io c esa¬ 
no dei pandi tstaesin che s> dedv 


cavanocon pasaione ai giovani in 
cui credevano Oggi c è molta più 
frena troppa Prendono questi 
gravai», k (anno cantare cesa an- 
che^agiuie Cosnunquepernoi 
- parlo della mia geneiazioiie - 
non è siate tacile stondare, c era- 
nodawerodeigrandi allora Oggi 
magwici sono più occasioni, lan- 
WHinl concorsi Ma non è facile, 
no 

OttanM'im) d cmHith. I «ual 

pdnlqMnM'aaoL. 

U> a. per ora non penso di snvei- 


lere Fin che Dw vuoto vado avan¬ 
ti Rimpianti’ No, assolutamente 
Le scelte unponanli per la mia 
camera le ho sempre falle io 

Wa'unme «Mh Da ipsWilihi 
dalla pedMcA. «MA (il «ttàttida 
eladMi? 

Mi djr|riacc>ono davvero le IHi 
Vonel che si metessero d’accor¬ 
do Spero che stavolta sta quella 
buona per fare qualcosa Nono- 
nanie tutto sono ottimista cwl 
come credo che gli italiani aiia li¬ 
ne, sapiannoKegheie 


29aMildlialMa 

allappar 

D at a aa Coopar 

Dasean Cooper, 26 anm, rappef 
nel puppo Da lench Mob con il 
nome d arie di D^lee, è slato con¬ 
dannato a 29 anni di carcere, com¬ 
mutabili In e^asttrio se non man- 
lenà la buona condotta, per I omi¬ 
cidio di Scott Peari Charles, un 
23enne che dMdeva l'apparia- 
mento con la t^azza di Cooper 
D-iee I aveva ucciso in seguito ad 
una rissa scoppiata perdié Charles 
aveva detto alla ragazza che ri rap- 
per la tradiva spesso con altre don¬ 
ne Anche un altro membro dei Da 
Lench Mob, Teny T-Bone Gn^, è 
coinvolto in un processo per orni 
cidto che h svolerà fra un paio di 
settimane 

Hspprano Spira 
Sal ta ra cH al 

Niente recital, domani al teatro Re¬ 
gio di Tonno, per U soprano Lucia¬ 
na Sena Cblptta daUlnfluenza, la 
cantante ha dovuto far slittare lo 
spettacolo a una data ancora da 
definire Awebbe dovuto inleroie- 
tare brani di Mozari, Schubeit, Ros¬ 
sini e Oontzetti, accomp^ata al 
pianofcste daRoberi Kettefen. 

■CmImSpÌÌOIb 

toiM 

rim att f tz zatp 

U nuova edizione della CcwKa da 
101. Il hlm di Wall Disney del 1961 
che uKirà nuovamente nelle sale a 
Pasqua, vertè presentala in ante¬ 
prima a Dento, la prossmu setti¬ 
mana nel cono dei 3è' trofeo m- 
temazlonale Topottno di .ci per 
gttwanL II cartone animato, un 
•classico> squUlainente anm '60, è 
stato compleiantenre rimasteitBa- 
10 . ffiiglhuaio nella quabtàcromaU- 
ca e dotato di un nuovo audio sM- 
reo Dolby 


/: fili eco è Ciro. 


liicséqjivfMuiuro Usua 
«aiffickitoirnizk è<iausa]|«iue 
UMul I sa ruigo In llski a nno 
paèesMauii ih iniglisMèi aluitt e 
hnahniidii lianis>iinLiUie<lef lenf 
jiidaKnni yiiu wqieitSR natta 

I irunrEmirariciiialwieiniah 
orettinyni» a Ulti o|ga uiuddleNu 
inqisiaicaireiti nvine itti iwir» 
rnn InnniiiUiHii-ol una 
ik-guuN iHUUrcreoaainlhi di 
tonr b cuhImuw «ntuomtratt» 
«■■wiavngilicrRiai*' 

Nai scaso, qulnèi. il primo grande 
«blraltodella ralla ssodùttsicè 

• prevealre Ir mimir ttaali c 
(rròrtre b diignri le ap e st ha. 

per ddendw la sahile di lutti 
medunle h ddfusnnc 
A un adqiuala Intonnaziane 

tjusiuki b prooisttme mn è plà 
possAik oannesosUtutte 
lafin/liwe remk lutturde 
Uxo ptidii! □ iMRiamo per 

• poicnziarc i ceiilri di dWlst. 
perché ■■saunnnnla piu cacando 

unano ut rene andiclale 
«emphcoiRiilc per «ivoe 


ANED 



> bvueère I InpiMIi, 

|er itsUiuiiF fìnslmnioiiin nta 
nofiiiale alle penane de aislmenil 
(kardèero attaccarti al rene 
aitlfìcude, un gionu si un gtomo no, 
per tutta la vita, 

• nrnalblHajuire MM guaML 

Mil dIniKi <11IIKI 1 I |a»nili ini ini 
iiMnilieiiliiiljHiiixiniiilli inmlnX 
nella «ciclà i nel imnKkxhl biuni 
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IL FESTIVAL. Tendenze, temi e curiosità del cinema serbo. E spimta uno strano eroe... 


l'Unità^ patinai 


I pirati 
si prendono 
il mercato 


« BELGRADO Alcuni brevi cenni 
sulla situazione economica del ci¬ 
nema lUROSlaTO II men:alo del cb 
nema ha subito un colpo matale 
dalla guerra civile e dalle sanzioni 
economiche imposte dalle Nazioni 
Unite Anche se le restrizioni sono 
stale temperale, escludendo le ini¬ 
ziative culhirali. i traspora e qual¬ 
che altro settore, lactnemaiograila 
è In ginocchio Decine di sale han¬ 
no chiuso I battenti per mancanza 
di pubbbco, carenza di nscalda- 
mento (dovuta alla mancanza di 
petrolio) e irrepenbtiiu di pezzi di 
ricambio 

Dal 1990 più deirSO per cento 
dei locali hanno chiuso i battenti 
Oggi a Bel^ado g sono appena 28 
cinema, solo dieci dei quali con 
programmazione isolare II bi¬ 
glietto costa cima 3 mila lue, una 
ciba non trascurabile se d tiene 
conto dei salari rttedi Un altro pi» 
bleina è legalo all'approwigiona- 
mento di flim, che amvano solo at¬ 
traverso strane triangolazioni del 
tutto slmili a quelle vigenti nel nifi- 
co delle armi Un paese comperai 
diritti di sfruttamento apparente¬ 
mente per se, poi II cede a un altro 
sonoposio a blocco Ovviamente 
(Ulti I paiteclpanii all'operazione 
sanno perfettamente di cosa si trat¬ 
ta 

In questo modo, via Uuaembur- 
go. i arrivato sugli schermi lugosla- 
M Aift> Flalon. maggior successo 
della passala stagione, mentre da 
attre strade sono giunti la ragAvi 
Mdigw. Tbmbawne, KiHa, I usiav» 
n e il macedone Armo Mki piof- 
SU 11 solo fllht nazionale entrato 
nella graduaurla del titoli di suc¬ 
cesso 6 Stato Un paese Ira aeh e 
Km di Mllos Radivoievc, che ha 
venduto circa 5 000 biglietti Negli 
ultimi due anni sono stati prodotti 
quindici lllm e otto sono attuai- 
mente In fase di realizzazione Lo 
Stalo sovvenziona la produzione 
con contribuii a fondo perdutoche 
non possono superare il €0 per 
cento del costo stimato del fllm, il 
CUI valore medio oscilla anoma ai 
400 milioni di lira 

Inutile dire che In questo clima 
la pirateria video la alTan d'oro I 
nastri nr^inali amvano n^ modi 
più fantasiosi una strada abba 
stanza seguila i quella di utilizzale 
le cassette omaggio che le grandi 
società amencane regalano ai 
glomallsli In occasione dell'ante¬ 
prima dei lllm imponanU Non ap¬ 
pena entiah In possesso, a Los An¬ 
geles di una Q più copie del video 
le ^ manda, via aerea a Belgrado- 
vengono duplicate subito In centi¬ 
naia di esemplali, n^rpura dop¬ 
piati, e vendute nc8 giro di poche 
ore per una cinquantina di marchi 
cla.rcuna In questo modo il hlm 
clicola qui prinva ancora di essere 
uscito nelle sale amencane Dagli 
stessi «iiginali» vengono poi tirate 
migliaia di copie sollolllolate il li¬ 
vello qualitativo di questi materiali 
SI pud facilmente immaginale 
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■ BELGRADO Oli u se il clima 
Mia Mostra nel Cinema di Vene¬ 
zia del 1942, uKima edizione del 
periodo bellica assomigliava al¬ 
meno in pane a quello che si raspi- 
rava al Festival Intemazionale del 
Film di Belgrado di quest anno 
Ceno, sono passali più dicinquan- 
t’anni d aque lglonil, e la storta pud 
npeieisi'moln paiSi grotteschi 
La rassegna belgradese si 4 tenuta 
nello spazio lussuosa e un po sur¬ 
reale del Centro Sava e dell Hotel 
hiteicontinenlal un complesso 
ipemtodemo pieno di luci e di ne¬ 
gozi d'abbigliamenio ove sono 
esposti capi ^e coaiano due e più 
volte II salarlo medio del paese 
Qui la gente comune porta a casa 
l'equivalente di SSOmlla lira al me¬ 
se tanto quanto costa un palo di 
scarpe ngotosanMnie italiane 
esposte in una veiitna del Sava 
A proposito di danaro, si parta 
Sempra di •marchi tedeschi- e lo 
stesso dinaro è agganciato al val» 
le di quella valuta lYopiio come 
accadeva nell Urss brazneviana 
con il dollaro amerteano la mone¬ 
ta del 'nemico' 4 divenuta rafeien 
le economico conenle l>3iche an¬ 
che I economia ha i suoi signillcaii 
culturali questo latto non 4 ne insi- 
gnilicanle. n4 privo di senso £ 
questa una delle tante conliaddi- 
rami di un paese che ancora cin¬ 
que anni or sono sembrava solido 
e unito, mentre oggi vede gran par 
le del suo leirltono trasformato in 
campo di battaglia Fra Belgrado e 
Sarcuevo ci sono poche centinaia 
di chiloniein quisi vedono likn si 


CHE TEMPO FA 


•RMai 

competano abiti firmati là si mira¬ 
re di fame e di freddo Nonàtero» 
ca, sono gli aspetn di quel groviglio 
folle e impazzito che va sotto 4 ira- 
mediguerra Unagucnauicuicia- 
Aun contendente si macchia ogni 
giorno di cnntini onendi menile 
una vergogna aoior maggiore va a 
chi, avendo • o avervdo awjto • la 
posubiliu di fcimaic il massacro 
non lo ha latto Dei resto le con 
iraddizlont non sono solo ha le 
pani, ma nelle parti Accade cosi 
che un giornale un tempo autore¬ 
vole ma «li regime- • 4 Barba - 
inizi a dare spado agli oppos4on 
del Partito Socialista Jugaslavo 
spingendosi sino adnenura un lo 
glloantigovenialivo 

•69fb» • ^INHI Botb» 

Avviene allota che alla vig4ia 
delle vacanze di Natale forse con 
landò su una minore ahenzone da 
patte dell opinione pubbhca 4 mi 
ntstiodell informazione esauion la 
direzione del quotidiano c si aut» 
nominl dlrelioie La raposta è m 
mediala oocupazrane e autoge¬ 
stione Cosi mentre 4 gioniale 
contmua ad andare tn erhcola nel 
la veste ufficiale una parte riegh 
occupanti danno vu a un Aiiraiv 
Barba e lo stnilonano per le shadr 
con grande successo Ben presto la 
carte finisce i telefoni tacciono e 
I occu pecione SI awBa su se stessa 
mentre il conconenre benerleno 
dal potere, contmtia a comparse 
nelle edicole 

In altra parole anche vista dala 
limitala finestra otlerta da una ras 
segnadihlm la-questione lugosla 




va- appara beo pnt sfaccettala 
compiasi. d4licile ria nsolvere di 
quanto possa apparse -Icggend» 
la-dalsaknrodicasa Ungtoviglio 
dunque per la ets decdiazrane 
può essere utile I approccio che ci 
propongono i csteasii di quesio 
paese un grappo rfeamsii che per 
anni sono siali un esempio per ca- 
pacitàdicniica acutezza di sguar 
rio insoHeraiiza all onoganza del 
potere Una prima ovsenazionen 
guarda la mancanza pressoché io 
taledi lesti apertamente propigan- 
disiKi sia nella vei sra rra edeoTogi 
ca sia in quella del'esalazrane 
m4iiaia Un secondo daio poggia 
su una consrstenie presenza di 
Oliere isplralea un ailenlaosseiva 
arane dà dnagl nvalenalle psicolo¬ 
gici panu acausarteUaguàra dal 
la gente comune ■ giovani poma 
degli ahn £ un ig)o di esterna che 
SI muove sulla linea di Ernim Assai 
Vuàoiardi Boro Otaskovic, già se¬ 
gnalalo all uhsno Festival di Salo- 
niao Si coUocarvo suda medesi 
ma lunghezza d onda opere come 
Dono drfle oàlese di Zdravko Sona 
Avrhàmf fss toooradi Oleg Nov 
kovSc c Luna pieno su Beìgodo ck 
Oragan Kiesoia Quest uliimo e un 
I4m ck vampsi che mola ailDiTra la 
liguta di un rensenre ala le<ra alla 
prese con un eseioiodi -non mor¬ 
ii. simboleggianli <SKin passali e 
presenti Un Incubo coHemvo che 
come ncoida una didasoika posta 
alla Ime del fifan lanfemnenloale 
ceninaia di giovani che abbando¬ 
narono il paese dopo il 1991 per 
soRiarsi al servizio mihldre 
Oi aliti due I4ni mvece. si muo 
vonovu un piano di maggior reah 
strio If offése a cui fa nfeisnenlo 


Il I4m di Zdisvto Sotni sono quelle 
che SI scanalano una maiuia cop¬ 
pia di coniugi medic^bceghesi tra- 
voBi dalla cn» economica che ha 
swesiso 4 paese Lui 4 un et fun¬ 
zionano csMssicnaio dalia consei 
vazione dei similacii di una digni¬ 
tà formale che la povertà ha oimai 
ndoeio a pura apparenza Lei 4 in 
•apcendàiieeraalisia lanlodain¬ 
ventarsi su due piedi un’anvHà di 
confeziMie e vendita sul meicam 
dibenemepupaza Lacoradeiei- 
msia un insanabile rohura che 
penerà alla meste della donna 

Con» Vwtnih iMf’43T 

Non Si traila di un bel film nel 
senso usuale del leimme, ma di 
un opera che fornisce un quadro 
onesto di un umanità dolenle e in¬ 
colpevole pnmavmima della Mha 
belhea Al cenuo di Ptnht nv hai 
lasoaio CI sono invece ire perso¬ 
naggi due mihlan che hanno par- 
lecjpalo alla detrazione di Vuko- 
var e una ragazza violeniala dai 
soldaii Nessuno di loro, niomaio 
un minimo <k pece sarà in grado 
di vneie una vaa noimale in un 
modo o neU’:4lro entreranno neL 
I unweiso delle -anime perse- 

Rgransandoci Belpado 1994 
non ha avuto mollo in comune 
con Venezia 1943 ove hntmo coi» 
nah il f4m tedesco Hgrande re, ispi¬ 
ralo ale gesta di Fbdenco 11 e direl- 
w da quel Veu Hartan che aveva 
Mmato I f4m antisemita Suss fi^ 
bim> e fiBigosidi Augusto Genina 
un hhn palnotuudo italiana Vaie a 
dm. 4 tnonh) dei valori da sempre 
can al naaonalismo guerrafon¬ 
daio 


I ZI!—... -TU- AREOTESIginnico-acroba- 

I ^hrar WIM.gkumtdòltà paura ^9 Mer^ Streep già di 

Titorig naWvtrWIM ■ nuovo alle prese con un 

Ragia CiHiHansen luob-alla Meiyl Str^p-nel hlm di 

SconsggiiUira DaniaO'fMi Glint Easlwood/ponn di Mxhson 
NazioniiiiÉ Usa,iM« Couniy Para che si sia divertila a 

Durala illmiMill buttarsi giù per le rapide quasi 

ParseuMiatlMsipttll sempra senza controfigura sftdan- 

Qaii UtrflUraap do I acqua ghiacciala a bordo del 

Woo» KsM Bae sn gommone da iziSing condotto con 

hoartie Jaoapti llonallo mano sicura Eroina a tutto tondo 

I?!?. ..-, l^nie stretta della Sigoumey 

MiwMiMniiLtMiacasara, Weaver di A/ien o della Jamie Lee 

'***«m»o - Cuitis di Bhie Sleel ma con una 

consapevolezza materna che si 
addice all attnee quarantenne Sullo stesso fiume che ospilù le nprese di 
Un Iranguilh iveeh end di paura di Boorman naviga ora per una nmpa- 
inaialabiondaOsll un di grande superatnee di rapide ora moglie insód- 
dislalia col mammonio a pezzi Cappelluccio da baseball calzamaglia 
nera muscoli in evidenza la donna nassapora il brMdo giovanile scen¬ 
dendo II flume Smith (Montana) insieme al figlio lagnoso e al manto db 
scesalo Una gita in famiglia') Macché Ap^a salpali GaiL Roaike e 
Tom SI imbanòno m due giovanorii poco esperti a bordo di un gomm» 
r*. e non ci vuole molto a intuire che quei forastien non la raeconlano 
giusta Wade e Teny hanno appena tapinalo un meicaio di bettame e 
ora lenianodi sfuggite alla polizia navigando verao valle me senza Gali fi¬ 
nirebbero travoiD dalle acque 

Va lui ciassco Aier Wild, menne le note solenni di The water a uMe 
contrappuntano la Iona per la soprawirenza che Gail ingaggia con i due 
delinquenti, uno dei Quali il soave lucilerino Wade, non sembra insensi¬ 
bile al fascino della donna Inutile dire che, costrano dalla situazione a 
darsi unp mossa, anche il manto viglMccheifo sfodererà una gnnta da 
guesneiacDutiiQv. uuwafidacosl I amore dellaztiogha e I affato deLbi 
gito 

Le rapide nbollenii e perigliose sono un musidel cinema d azione, da 
ft c saggio a nord ovest a Lo mqgmto predn senza dimenticare ovvia- 
mente Un rranpulih weelrend di paura Ma qui la troupe pilotala dà Cun 
luHòtison (lomonosuHocuUo) lamiracoli, immergendo lospeRaiorein 
un realismo acquatico che abbandona i trucchi del passato niente fon¬ 
dali peri primi piani pochisrunoDen roccecheiiveii«onoinconiraesai 
Il di cinque-sei metri insomma, unto quello che ci sf aspetta da un buon 
film amencano d avventura compresi il ncompoi» in letizia della lami- 
gboja e la punizione esemplate da callivo ragazzo 

È probabile che gli appassionati di kiyalie lafhng faranno le pulci al 
film cogliendo te possibili inverosimiglianze, ma Hanson conduce la vi¬ 
cenda con mano sicura psicologiespicciole una buona dose di ai^wn- 
se panorami maestosi asiuzie da boy-scout Meryl Streep doppiala da 
Roùella Izzo nnuncia per fortuna ai solili tic mattatonali, forse perché la 
parte non glielo permette Kevnn Bacon è un viknn lascmoso che sprizza 
sesso da tulle le pam Piccola cunosilà onginanameme il copione preve¬ 
deva che Cali si lavasse i capelli nel fiume ma una norma ecologica ha 
cosirenogliauloiiatagliarelascena. IMMwtsAnssmQ 

Cinecittà: la CIsI non è d’accordo 

■ AproposUodella nonziaappairasullUniMdiisi llpresidenledellEme 
Cinema Qrazzini precisa -Non luni i lavoralon del Grappo si sono detti favo¬ 
revoli alla somiessone dell ente Le rappresentanze sindacali Mia Fh-CisI 
denunziando la sconeuezza di quanti hanno dichiarato di espnmersi come 
rapptesemanu unitari iM lavoralon hanno inlaili confennaio le loro peiplés- 
silà sul piogeno di socteia unica difeso da Cgil e Uisl Per la Cisl tale piogeno 
è nschiueo sia sello il profilo speculativo (conrenlirebbe ai privati di diventa 
re propnoan del pammonio immobiliare del Grappo) sla sotto quello occu 
pazionale (ne conseguirebbe una ndirzione del personale) Noicrediamo- 
allerma la Rs-Cisl -che la presenza della holding via una garanzia del conno¬ 
talo pubblicodel Grappo • 






Il Centro nazranal» di tneieorologia e eli- 
maiologia aeronautica comunica fa pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 
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sport In tv 

PER IO SPORT, CONTRO LA VWUNZA Tmc, ore 06.45 

TENNIS: Coppa Davis Ralira, ora 10.00 

PATTMAOSW: Camplonall europei Tmc, ore 16.00 


L’INTERVISTA. Il capitano del Milan parla di questa domenica di silenzio, contro la violenza 

Wsii U t l cats H pmsMirto 
capo-spsdliloM 
ratsoiMro Ili Osnova 


Domenica senza campionato: gli stadi sono 
chiusi per lutto. Giusto? Si per Franco Baresi, 
capitano del Milan. «Usiamo questa giornata 
per riflettere, per recuperare i veri valori dello 
sport». Genoa-Mllan il 15 alle 20.30. 

O«LNO6TaOltlW«l0 _ 
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■ CARNAOO. Una domenica len¬ 
za calcio. Per rifteuere e protedare 
conila la violenza. Dopo la dome¬ 
nica di sangue a Genova, una do¬ 
menica senza calcio in tutta ItaHa. 
Franco Baresi, capitano del Milan, 
In dlcldio anni di carriera non ave¬ 
va mai vissuto niente di simile. «Im¬ 
re durante la partita che un tl- 
è stato ucciso, semita chiama¬ 
le “assasslnr.. . Tulle le domeniche 
succede qualcosa di spiacevole, 
ormai, ma una cosa simile non mi 
era mal accaduta. Interrompendo 
la gara ha vinto U buon senso. Eog- 
gl è giusto che non si giochi; anche 


In questo C'6 sempre una prima 

voHa>. 

B«6al, lai Ri «(Mirto dal «N« fi 
vranl 20 tnS dto Matto ctodo. 
# gaagua ki dratto faaeatolton 

di viotonia attorno al faRomaiN 
daniaiilula dal saOaito- Ca na 
psita? 

Quando ho comiiKlato a giocare, 
a metà degli anni Settanta, il cal¬ 
cio aveva un contorno molto me¬ 
no brutale. Meno Interessi, meno 
ricchezza, ma anche meno vio¬ 
lenza. Fuori, lontano dagli sladi, 
c'era la Iona armata, quella si. E 
c'erano le Bngate, ma non nelle 


Cuive erano la Brigate Rosse, un 
pioblema sociale gravissimo, perd 
di matrice escluslvamenie poWlca 
e dunque molu lontano da quello 
che era il nostro mondo. 

Panhd Siila al sMtrtsf ImIi6 

I «mito mandto 6 atoiMato? 
Soprallulio in questi uHimi anni 
OffiI i cakiatori vivono motto pU 
Is realtà che sta loro attorno, non 
sono più Incollali a un album di 6- 
guiineo a frasi lane. 

U sdWsi PN «6to"Stt Si (alto 

II aw Su toiM Si nuatora mas- 

ttoala— 

Calcio e politica sono due mondi 
separali e allo stesso tempo vicini. 
C’i un nio che li unisce, lo pero mi 
chiedo, In questi giorni, da che 
pulpito vengono cene predkhe al 
calcio, dopo aver assistilo in diiel- 
la-tlvù alle risse in F^rlamemo: il 
buon esemplo dovrebbe venne da 
II. prima di tutto. Cosi, lo sport se¬ 
gue la politica, e vìce<^ru 

DaViMtolMlitoeMltoSM? 
L’oasi 6 sempre siala una tavola 
clicoicnIU a pochi fortunali. Patio 
di me e di dcunl colleghi che han¬ 
no guadagnato tanto per fare un 


lavoro che continua a diveitirll. 
Ma la grande maggioranza dei 
cakiatori la sopraituilo sacsificl. 
anche se dal'esieroo « comodo 
parlate sempre geneticamenie di 
•nilantaré Sapete quanii sono i 
caldaion disoccupali? Tami. ne 
ho peno il conio E aumenuno 
«gnianno. 

Ul psrltvi di una diatial ei dl 
rStouaianm. Mr cM.f* putHeuto- 

to? 

Per toni. Calciatori, Hlosi. mass 
media 

CamhdiiM dtt cakitttiL Ui 
■«nel perta la fin unSaiM^ 
Ite di gtoma ri i to toglo. tsutoe 
wiaito dwiaduBrariftadlvolT 
Tlrni i caldaion cercano di essere 
leaD. Poi lir partila possono capi¬ 
tare gli ilKOnvenienli’ una reazio¬ 
ne esagerata, una piccola o gran¬ 
de scervegiiala. Bisogna essere 
più bravi. Un bell'esame di oo- 
screnza iKMici laià m^. 

Non per hNtttora; no dHwnlH 
In CagRvLnetsnIhMi ha colpito 
g oasoOStoha. prMgenMadi 
■■ traasione towSa to aiM con 
«al sia praewato (to dgcn; net- 
la «touù momento a MwMal 


«'ara awon giienIgRa. Ineum 
Mt, i .cateatiia ««no a piew di 

S. doliamo essere tulli più one¬ 
sti. Oa questo momenlo abbiamo 
responsabilllà ancora più precise. 

Venimetd iMstmvMlA.. 
Troppe movioie, troppi processi e 
coràropiocessi: si arriva alla pani¬ 
la in uno stato di tensione bestia¬ 
le. Noi e I illosi. Ma almeno, noi, 
quella tensione la sleghiamo gio¬ 
cando... 

QNsdi, m per dllMdiw la m- 
togerla. ma u« cesto mode la¬ 
to Ihù. 0 netftoS iHPCWdtomto. 
ncn a pN pia tonto di nwdto eg- 
0 - 

esiste ancora. Si fanno sem¬ 
pre processi ai singoli episodi. 
Queào genera polemiche. E dalle 
polemi^ nascono i rancori. E 
avanti cosi che la tensione au¬ 
menta. P^amo piuttosto di cal¬ 
cio, di tecnici. Basta chlacchloe. 
il rigote daloe II r^ore non dato. È 
ora di darsi una calmala, tulli. 
VNdMwtoWott i n atoci hiip li- 
medi» C«nlto I rtoIcnBt 
Ci vogliono leggi più severe per I 


reati commessi allo stadio. Solo 
per late esempi recenti: i peianJi 
tirati in campo e sui tifosi awatsari 
a San Siro durante Mllan-Napoli e 
Milan-Fioreniina. Poi. bisogna da¬ 
re più potete alle Ione dell’ordi¬ 
ne. Trecento tifosi non possono 
condizionare le altre migliaia di il- 
IcpsI. Emarginare i violenti, cubilo. 
Perche io pei primo, oggi, non 
porterei mio figlio allo stadio: 
avrei paura 

In Itili nwic'ùciftsriiSei E iri, 
né caltom dttii auuiiltoi. Cosito 
« aiptto e ew t 

Bisogna sempre prwaie a vincere, 
ma questo non tòglie che la lealtà, 
Il rispetto dell awersario e il saper 
perdere siano allretlanlo impor¬ 
tami. A forza di vincere negli anni 
passati, noi del Milan abtùamo l«- 
tlcalo ad accettare le prime bal> 
ste. Ma abl»amo capito la lezione, 
adesso. 

BnuN. «enU suatto demwdeù 
•anzasaHona? 

Mi auguro di si. MI auguro che la 
gente rifletta. S fermi un mometi- 
lo e si domatvdi perché si è arrivali 
a questo. 


CaldOsMUan 

QalHMiprapoM 

una nuova paHv 

Il futuro del calcio è un satellite? È 

a uantososiìaredMilan, per bocca 

i Galvani. 4)all’l luglio '96, sca¬ 
duti i contratti televisivi ora in co^ 
so, lanceremo la 'Tay per vtew", ti¬ 

vù a pagamento narriite la quale 
l'utente potrà abbonarsi, per esem¬ 

pio, a lune e I7le partile in trasfer¬ 
ta della sua squadra. La tecnotoj^ 
come deterrente per le trasferte dei 

tifosi'. 

Mor ^óo oliiiiiipi co 

dIodlleolaaMorllR 

LirthorKIiig 

La maratona olùnpica di Atlanta 
1996renderà oma^ a Martin Lu¬ 
ther Kàu, il premio Nobel per la 
pacedenSSd, assassinatoaMerrv 

phìs nel 1968, che nella capitale 

della Georgia era nato nel 1929. 


CaldOsCMdlori 
Inibito Conno 
por qnatiro moni 

Il presidenledel Cariiarì, Massimo 
Cellino, è stalo mitilo per quanto 
mesi dalla Corte federale per vnta- 
zlone dell'alt. I del codice di puiU- 
zia sportiva della Figc. La corte si è 
occupata del caro in quanto Celli¬ 
no, al quale wngtmo rimproverate 
irregolarità amminólrallve, è corni¬ 
gliele delta Lega Professionisn 


Powbiou^o 

ACuiyoionaly 

limoioonropoo 

La Irancese Suiya Bonaly ha vIMO 
ieri a Donmund (Germania) Il tuo- 
lo europeo di pattinaggio artisiico 
su gh laccio, battendo la rossa Olga 
Maikova e Tucraina Elena Liashen- 
ko, 15* l'italiana Tony Bombardie¬ 
ri. Intanto, l’aiDo ieri i finlandesi Su¬ 
sanna RaMiart» e Mri Kokko si 
erano imposti nella gm di danza 
(decima la coppia italiana Barbara 
Fusar Poli-Maunzio Margaglio). 

PomtMlo i 
zittirti 

llavoriolmola 

Ieri mattina hanno preso il via i la¬ 
vori di adeguamento alle normatt- 
ve intemazIonMI del cicuilo auto- 
mobllistico di Imola (Boh^a), 
che il 30 aprile dovrebbe espilale il 
Cp di Formula I. La concessione 
edilizia del sindaco di Imola. Raf¬ 
faello De Brasi, era stala rilasciala 
poco prima. Manca ancora, co¬ 
munque, Il muovo progetto esecu- 

1ÌVO. 


tlclétoMl W lMliS.«lia2Stoint»sifiM 

gwatotoWantUpatoedininrlMi pii «>ii 

SNtoc to itoaEiifiiiM r ii toH i u a iS u « C él g di 

■fiaciaN Mi carta dttto SMto à alato «aclM 

VlnCIMl t |l«»ll H .lHttlMiatoU MM >lHlMl 

awnMa daMmatotogto da maitoA pis nati 

ahi «ssMdttIa dtoa al (atotog0MMnto, altto 

SOM SMùMM, M ato ■ gsaattMa capa dal 

pappa mllaMaacIto aweSSa staparato 

rMMltoM<MOtod.M«ttiMoP..SSaMl. 

t n gil H ili M e li li,Mal atiùl r wRcMIt 
CttwWnlisUtonniptMintatoiIcùwiftoMtrlMi 

toNtottsta-«aatocantoatoto NwM a Maiw •„ 

dl2lNWl.i to dinliiPl M lM U V.22Mnl. 
•todtoitoi Manta P. IP mM, Mtonto a Mcmc 
a PtoaMaC. di 22 cmL attMita, pan M 
NtldMito a McMa. ScMattdl hiweadananotoll 
paTilaMaHieiiiUawiaiil‘>ilMtoiiC,.ao 
asaf,lm|dagMaa l iRi i MwE.iPaanl, 
aMPMtosi'wcaMdllMWdiUMMalaa 

SwaM Mattato nai aanliMM ai UanpM L" di 

12aaid,atodaMaaPtofMsB,,aiaMd,MMi, 

inlmmlilmnriiil ìrriTTfiliilMiiii 
iiiiipiiliMii dsMIaipmMiiiliiiiTaNdato 
piiiiSiN iilUiiiMiiiParqttNttorltiiwdill 
PNMstoaapafWtoipadtatoMaaMmi 
g«Mi«l.lftoiatolwl atta già niImB alto «aa 

MwwMtoattiMtotoMiiMiiadNratoieiaii. 

doMMlat. gwttRda StottMia P. a Mto a Saigù 

lRtoi M gtoa.«lldMlapilmilntoiiMto«ni,«to 

MtarMabatoiilPiaWMpripililidadtoitta 

Mto MigliiHill éa rodttSi limili toiaiiM 
rMMMLsdwaats, ad CM tonnato dMbaa,an 
«ampdwlM ai tP IMI ha pIctMaM un MgaBù 
wedipastowiidtoUMOidiiMiltoltoidal 

MMto «Na paaaato di «andtoato qnal ngoa 

aiafMaMto.udalMi«a«aMaEapaSM.H 

brlto, «ha pM ha itomutt la MMa 

Mtriignni-t ìniti---'iiìin>r 
MiitoiliilalMltoa iitoMtot«M«dMaaito 
tiMatoa^ttiiliMiilsai hi astemi 


C rI b Ios Miwdoiia; 

•VorrMtfocRr* 

eanCaiMgcl»* 


•Caniggla mi ha smicuraio che ce 
rema m Aigenilns lo (a con il 
cing e non col Poca lunioito. ha di- 
chiarato Ctogo Armando Marado- 
na ad una tv argemina. Poi, <el pibe 
d'orO' ha parlalo del wo possoUe 
ritorno In campo, a ntiembie, al 
emtlne dalla sqMlIflca per do- 

R : iVorrto giocare con Caniggla. 

>no II 35 per cerno di probabili- 
lacheioiomniBcainpo*. .. .. 


A hlMo Incollilo» 
votano inouttl 
contiOhl’Unllà» 

lail malIlM dtt mktotonl 

ito P'amll l intii a dioaMil ca toniM» 

«ItodtotoaMSo . PaMdtoto n df 

tata tutotea toart^Meunl 
litotohlcaÌMhtohaiiHB 


Mcantl IhNiW Mi eanfrcMI da 
HUnllto, par aver puhMIeaio Mito 
PMtoii ipiNhiil'llcato'MoI, 
ulU par toda paHUoto, can la 


LO SPORT SI FERMA. Meeting a Mestre e Panna. Le vraddcaidinaleMaitiiìj, dì te 

Cronaca di un sabato di dibattiti e proposte 


greppo di tdWngaalwmadtoitA 
tottRto, tùmpto tori M greppo 
u mane e h attù ta to riidnlto 
•UHiMMRn padsMi'hadMwa 
un ecmiidoato «to-laii, asprimande 
to M hdò g diww alla to migHi 
i pag M la Matta M to , (re la Mire 
caia, a aeNHo! riM prettomo MI 
canPaMI di VlaeanM un granai 
ittpalto.Mitopat to digli uMiM par 
aW a Mdiito Mri campo. VhwMw 
gpajwtoaatoNodMindcndcurei 
mcntoPia. un» Mila di «tt»-) 0 sol. 
•MllnoonmdlaglllMtltoMa 
Stnovn,-hM non pMtoelptonto ■ 
gMitolptcritotorM pur ch é 
nwmlNnmmadirtipatloa 
VhioanMSpagnoto.MMMùùi 
IWMllldMlh. 


snshiia MLaMiM 

le, del calcio. 11 presideile federa¬ 
le, Malatrese, ha le sue responsabi- 
lilà e dovreMre essere allontanalo 
daH'incarico. Sono arip^rofi an¬ 
che quel giocalori che non sono 
esempio di correttezza spordra». 
La caiegoria del calciatori i stata 
dilesa da Vlanello; «Gli atleti sba¬ 
gliano per colpa dello riress. Le 
pressione del mezzi di inlormaziO' 
ne 6 micidiale. 'Tra I gfocatori della 
nazionale di calcio il più sens9ille 
alio stressa Roberto Bagglo-, 

A Farma, invece, c'è stato un ra¬ 
duno di sludenll delle scuole supe¬ 
riori. Al meellng, organizzalo oaL 
l'assessore comunale allo spocL 
Vincenzo Vemizzi. e dal provwdt- 
loie Marzia TuccI, è inienetwio D 
comico Gene Gnocchi, rii calcio 
andrebtre amalo In quanto tale - 
ha detto Gnocchi lo che ho la 
fortuna di aver giocalo, anche se a 
livelli non eccelsi, vado afio stadio 
per vedere la partila. I novanta mV 
nuli sono l'unica cosa Importante, 
tutto llcontomo settimanale che «a 


■ Oggi il silenzio dello sport, fen 
le parole su questa domenica sen- 
za sport. Si è parlalo tanto, un di¬ 
battilo •mulll<ltlà> che ha toccalo 
varie Città d’Italia; a Mestre e Par¬ 
ma: a Foggia; a Milano, a Roma. 
Sono scesi in campo, perdonateci 
il lapsus sportivo, studenti e socio¬ 
logi. uomini di Chiesa e uomini di 
sport, 'filosi. Uomini di spettacolo. 

A Meslie (Venezia) si è svolto 
un dlluUIio sul tema riJn calcio al¬ 
la vrolenza*. organizzalo da Comu¬ 
ne, prowedltoralo agli studi di Ve¬ 
nezia e comllalo veneto della 
dercalclo. VI hanno preso parte ol¬ 
tre un centinaio di studenti delle 
scui^ superiori: sono Inietvenuil il 
soctolpgo Glaniranco Betlln e lo 
psicoicgo della Nazionale di cal¬ 
cio. Renzo Vlanello. Per Bettin •! 
Molenil nello sport sono poche 
centinaia di persone o^nlzzaie, 
per anni Incoraggiale e foraggiale 
dalle stesse sodetà sportive. Un'al¬ 
tra causa va ricettala nella mettill- 
cazlone dello sport e, in particolB- 


dMb fine rS ima iwrita al'inizto di 
gliela succe ssi va non conta nulla 
E solo uiu 9ande lnrib>. Ha parte¬ 
cipalo al’mcontro anche il prosi- 
dentoilel^ima.Gioignl^(hine- 
sdii che ha libaifilo di nrtfi padlic 
laproposlailnonMulaiepiùiiiin- 
si Itele trasferte; ^kù gfi ffiamo una 
martn in occasioiK & vk^ più 
diOegL 0 icro comprxtamenKi è 
sialo finora coneito-pmché dovre¬ 
mo chiudero questo leuixuio? Sia¬ 
mo invece sulT-ibofizio- 

nerfe^stritoir;'!' 

Einoprkisi^'-'* .- -«j-totii- 
leiveiHài gl d.Lo 

hannofateuoi .. -->ù- 

nhnalsliu in vii;- -;.-:Miica 

piDsshna, tpiaork- ion-.-ra in 
camin ritomenica IL: lebbra» 
nini i club di tlkn duviebbcio 
espoiro ^ sbiscioni senza sciiUc. 
Swriifae la nUgSorrigiasia ai bagi- 
ci toni diCenora. La morte non lie¬ 
ve esscfe pntagoiùaiB <Mb nosne 
iloniefiichc>.EdDnioirica 19? 

Manto, al saprà quanto accadrà 
ilamiBii a Sara. dovcq)<T<to>>- 
meie la piena soMailelà al Cbni e 


aUa f^deroMcio- la redazione del 
quoMiaito 0 àuodim} di Seno ha 
deciso di non lar uscire l'edizione 
di lunedi 6 Mirixiio. C si saprà an¬ 
che quanto farà. oggi, suor Paola, 
•eupòURis» della Lazio e presen¬ 
za fissa aHa Irasmlssione televisiva 
rijvelli che I calcio...*: 'Trascone- 
i6 la domeiùca in ifitro spiriluale. 
Agli alni spcfflm ed al tifosi consi¬ 
glio inroce di dedicale una gioma- 
laala lambii e agli amici, per ri¬ 
trovare quegli valori intimistici che 
stianto peidóid». 

Valori; Ite paria oggi sulle colon¬ 
ne del quoUdiaito Awen/n? l'arcive¬ 
scovo di Milann. Carlo Maria Marti¬ 
ni «...La violenza giovanile è un 
problema saio...)e cause sono 
profonde, dima dì r:onflittuaWà, 
aggicssmtà wibaic e fisica in au¬ 
mento.... ci vogliono prewnzione e 
recupero dei valori irvangellcl. 
m rieireno'. ùtvecc. 0 et della Na- 
ztortMe di pallavolo, àulio Vclasco: 
rijo STOP goterale nù sta bene, ma 
le proposte dove stanno? Le parole 
e i gcsii non basiano: servono an- 
dieifaRù. 
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tmoN tKNr MI «Bcn 
•waiirviitom • IM Ihwsr rsrv 
«lur. ilnreii iiniiMa rt «neo re to» 

im « v<« Nowa OMi» sfiMn Mi». 

« pMCMir. tu IMM ri «oc «sur». 

Sw* rcalMiiS « vuiSCM oilh ri 
rir* TskM m r, u U n 0 om iiw à 

•Mnr Ir «uh «rtriiinrSW UM WU ri 

«vruris dw «itiatmi» orsi ttreotts: ir 

«un • urlisi'«StSitaìriii, «riire Miri- 

•Mth ew riti ir criW» ri MS rito n ri» 

«m rUriiSrinlsivisNauM'siaa- 

«rtmuin « NI «rssli MS MNMI 

re ri uctiin. riMM, ga riSoS «ri» 

MH tmTùHn wnm s nioni ute- 
Nnlri,i!in»ili*mi«fisùrilorii«Mii» 

•UN « irvi, cscM ri SvS itrriM «CriM 

renOMi n <ri<«IM 

Ls rivM • rituH «riu rituiM (Su 
vu M II awia. « • t««» tMlut, a IN 

Mnrph rirec «Il MRMSri tsiririuic* 

iréiuSe, IMI NmMcsMi M cM àM 

«Mn Muen inumWD rrih «nsun*. 
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Domenica 5 .,. , . , , , , OUUIl ^ ^ 

SCI. L’azzuiro vìnce anche il gigante di Adelbockn e aumenta il vanterò sugli inseguitori 


l'Dnltà^ 
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PALLAVOLO 



SII «womirl: 
AlbMtD 
è troppo fortty 
Il Molo è OMO» 


La Coppa Italia 
al Modena 
Sisley ko in 4 set 


MMMaM* w «MffeiMrti !• 

MHMNUtPMit, M Unti M M 

irowMi 


IM «HMia «HMMM la rigM. U 
•iMao IM HMb, all» Mi «M«a*» 
•oMatfilMfeaiMihaallMMal 
waaritftorilMlMalaqMM 
•paaWM. todMkwaM ■ aMw* 
MtMa!<MM»ka0l«M»la 
e*HMMaiMl».Cag0wtK4i 
«pMl» aMMMlaaM è piMMt 
Mutila, iMMMMWtlalaflI. 
l'aalMMaMlHltaattMaea 
aaM caaHaMW Mtl aiallaa 
Itala, Ni ttaatMM aattla 
ataMtatAtaaia MNrti * 
aaaMHaa Ma MMl hMM. 
RteaMMi )■ ftM tMMia 
(iiaiiiilalaMa»aaiB»allall4 
|aaaale),t| nt a|iililliM 
etpaaMBafaaaala Hata M Ma 
aaWjtaa a .liaaWiMMl ia 
BwMa la M|aM a Hvaaa 
(Mtaataa) il aa Maaiaaa aaa 
taaaltla,aaawaHtalaM 
atMMaM aaaaaalN aMaM ai 


lalaawtaaalMl ; 
M aM MiaM, ahaaaa aaapaii 
aWWatM<fiailii),4a<aMM, 
MaaM a ta|ai| alMiaa (Utah 
Ila U BMiH, ataaM a aaiNfi a 
IMl6timtNt*t.Mtaa,Mlllai 
llaMm,ltaaatlMtltaaMM 
eavaaatMalaaaalaMpMai 




a«ian4Hii/*p 


Tomba, una gara da dìed 


Alberto Tomba ha vinto il gigante di Adelbo- 
den, conquistandoli decimo suàessa.coóseGU* 
tivo. L’azzurro ha incrementato il vantaggio in 
Coppa del mondo. La «provocazione» di Alber- 
to; «E pensare che non ero in forma. 

D«I.NBan>OIWVH>tp 


bfataa<loii«n. : maistorisdicompteMtfloapotne 

,quando n iKMcaie HaiaU" dWrtMlaisuoiiaoai^BMne.aft' 
StnmdNllMn, nMliorlMipo deUa cMqMMMia ItcaHUMoÌKa 
'|atMi fl ai<ì h t, w ialiatìà4Ji>t»-~«ll«i4la»i n M w , >«a9M9t^9lM= 
«ondadiaeasa, Tomba a gli atta- gaia al Vacctao TaaumeMo « al 


MI 


m MIQfiODEN (Srtutra) DIecL 
Un numero perMo, di qiMlU che 
non neceadtano né d addblonl né 
di ronadonl Dieci come la pU) 
bdia iMenogazIone deBa wdia 
cantera acolailica. Dieci come l’I¬ 
nizio del conto alla roverola per un 
viaggio sulla luna, Dieci come quel 
lllm dove la straripante Bo Oarek 
aiterà II quadro ormonale di qual¬ 
siasi appartenente alsesso maschi- 
te. 

Haeo»< a >wart> M il» 

Ieri maiUna, nella piccola Adel- 
boden, é stato il s^or Alberto 
Tonrtw a crt^lani nella celestia¬ 
le armonia di un bel Dieci, questa 
volta Inteso come ennesimo lilon- 
lo stagionale Cera da aspettarse¬ 
lo, visto che In questa sua prodigio. 


aa annata di vWone II bok^piese ha 
ttattoeconlinuaa tram dai nume¬ 
ri una siraordinana Unte agonisti¬ 
ca È dal mese di dicembre, da 
quando si impose nello speciale di 
TIgnes, che Tomba prose^ a 
contare i successi nelle gaie di 
Coppa del Mondo ed I punti che 
accumula nella classifica onerate 
(anche se si ostina a negate que- 
st’uUmaciicoElanza) Econtache 
Il llcanla, l’Mbeito nazionale i Inb- 
ne arrivalo al decimo fatidico pri¬ 
mo posta Fatidico peiché la vitto¬ 
ria itd ^ante d Adelboden gli ha 
consentilo di far meglio di se stes¬ 
so, un’impresa non da poco visto 
che sia neir67-'88 che nel '9l-'92 
l'Ingordo Tomba aveva glé cerile- 
zkmalo nove successi stcqponall 
Un numero perfetto un'occasione 
speciale, che andava quindi cele- 


guoido Ouaida II tabellone e cor»- 
stata che l'tnaitero rivale gli ha reso 
tutto II vantaggto con un plecolo 
ma pceztoslislma iniaeite Alber¬ 
to é primo, ormai slciiro Mndioie, 
con U centesimi di maigme sulo 
scandinavo Maquesi'ulhmononé 
neanche secondo poiché m^lla 
di hii, dlstanzulD di sob sette cen¬ 
tesimi dal leader, ha latto lo slow- 
no Juie Kosir. allela in grande pio- 
gtesn Dbtscchi esigui, specie su 
una pista seleMa come questa, ri 
gigante di Adelboden è una gora 
complKsla dai dossi e dalle con¬ 
tropendenze, rasa ancor piU dlQici- 
te da un rgwltHlino •muro» ooo- 
clusho, e nell'occasione avvelena¬ 
la della cattiva vtelbiUte e dal nevi¬ 
schio che ha inizialo a cadete pri¬ 
ma della seconda manche 

UMaalaMMIaggi 

Tomba si scopre dunque primo 
e dà Inizio ad una rappresentazio¬ 
ne che giurerà poi essere stato 
concertata a sua insaputa Rkxir- 
date la triaitema cerimonia eucari- 
sbea al termine deto slalom di Le- 
ch, alksché U nostro aisaggid pn- 


numerodteci Nelca«de!batter¬ 
ie. un ilioso nwsaa a Ton^ un 
pezzo di cartone biaiico taglleio a 
aro'di tavole dela tegge. sopn, al 
posto del dieci comandamenti, so¬ 
no Invece elencali i dted successi 
del bolognes e. C costui, peitetia- 

meolBBSuoagioneHBpaitediMo- 

sé delle nevi, prende una penna « 
autograb la sacra lestamomnza 
della sua inpresa 

<pattireaet)>i>oaM)oo—■ 

•Non ON aspemno piopilo di ot¬ 
tenere ri decimo succesro qw ad 
Adeboden. dove ha I albo non ero 
mai nusdio a vnccK Mi sentivo 
stanco Rese nri pesava ri mese 
che em aascorso dag’ukmo gigan¬ 
te dsputato* Tomba propone 
questa prima chiare di leauia della 
gaia ai ^oniahsli. poi. constatando 
rBKseduM albui. kmmee uhenort 
spiegBzloiri Mpetaquunneroal 
massimo della tanna. Suri state 
faimulaMeirio dei mondiah. 
quando hanno dato b nohna mi 
SOSIO seaUo anprovnsvneirie 
stanca scarico Cdéunaseroaaio- 
nedie m sono postato dralro fin 


qui Come festeggeiO la vtncefa’ 
Mah a quasto punto mi conitene 
asMflara e teaegripicdB pggna 

•Ucappabauaal'WM» 

QuaiiroceMonania puntt di van¬ 
taggio su JuK Kosir. 4S7 su Maro 
GuBideilk. appena IS'nelgiganiee 
Bvressaito unico nella classilica di 
Coppa ce n'é a sulficienza per to- 
sieneie che li trofeo di crinallo e 
ormai nelle mani di Albefte «lo 
delle me posriirililè non vegUo an- 
CDsa partale - replica lui - se non al¬ 
bo per scaiamanda Adesaoci so¬ 
no I due slalom m Ciappone se le 
coee dovessero andar bene anche 
h j Iperprudenie Tomba c'é per 
hsiuna Gustavo Thoecii a dare pa¬ 
ne al pane «A queste punto Alber¬ 
to ha l’SCK di probabilua di vincere 
la Coppa» 

SITTWD: bram par riMai 

L'azzurra Gerda Wessensleinei 
otenpionica nel '94. ha vinte la me¬ 
daglia di tnmzD ikI singolo tem- 
mnile ai mondiali di sMino in cor¬ 
so di nolgamento a Lllehammer, 
m ISoncgia, sulla stessa pela dove 
SI dupularono k> scorso anno i 
Giochi olimpici La medaglia d'oro 
è andata alta tedesca Gabriele 
Kohhsch quella d'aigente alla 
connsionaleSusi Eidmann. 
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■I ROMA Quanttotapaltavoloceicaemozioni 
forti, caso strano, si da appuntamento a Roma 
Era successo nel 1978 in CKxasionedeicanteio- 
nalidelmondo (edésialounba^iodifolia), 
era successo m occasKine del World Gala per 
festeggiare la nazionale neocamplooe del mon¬ 
do (altro bagnodi lolla) e la scenasi e ripetuta 
ieri sera quando in scenaè andata la finalissima 
della Coppa Italia oltre dodicimila persone 
(12 411 per l’esattezza) afaiedacorollanoalle 
schiacciate diZoizi, Bracci e socl 

In campo sono scese Daytona Modena e Si- 
sl^ TievBO che hanno regalalo spettacolo ed 
emozioni a non finae Oltre due ore di battaglia 
che hanno riportato Modena a vmeere qualco¬ 
sa di importante la Coppa balia La Sisley di 
Treviso non è riuscita a giocare con scioitezza 
per le fee di Giampacrio Montali che è arrivalo 
ad un passo dal successo e se bèvisto sfuggire 
daHemani Enonèlaprlmavoltachesuccede 

Gtadal |4selsievislochelecosenonvanno 
per il verso-giusio Lorenzo Bernardi è impac¬ 
ciate inaltaixoePaoloTofoliconesuegiùpef 
■1 parquet Ger..ando di rimediare siluazioiti iiiln- 
cale DaH’abra peite della rete, invece, è l'entu¬ 
siasmo e la grritlaa spingere ^ attacchi di Brac¬ 
ci e OUUiver. Questa I arma in più dei gialli d'E- 
miliaiIspeitoallaSistey Ma, in fondo, sono stati 
proprio I veneti a sciupare le occasioni |riù 
ghioàg p er ntet ie re le mani sulla Coppa. Nel prl- 
mo set, infalti, Zoizi e soci conducevano per 12 
a & Lo&a vonebbe che siano, dunque I trevi¬ 
giani ad sggKtdIcanI il paratale Non é andata 
cosi Ber b enrientezza dei mille modenesi ac¬ 
canai Pataeul 

Nel ^ecoiido set. Modena, ha sempre condot¬ 
te I glothf Dall’alba pane deUe rete, infatti, fi 
meccaràsmo d’attacco SI è meepv sto Lorenzo 
Bernardi, mìgior giocatore del caniplenaU ilei 
mondo scoiti, he un disastroso di posiuvua 

in attacco, Questa la chiavedelmetch Qualche 
scatto di JMSVi. diversi urli soiioRie, e accese di 
adrenaline Una miscela esplosive che avrebbe 
potuto nmerteiemseaD le azioni delta Sisley I 
veneri hanno giecaio senza ritippe sbavature 
scétanto II 3' sei e, complce sn^e la paura di 
tenesse delta Daytona. Il scmo aggiudicati ilw 
' i7 Senza stona Modena he 
teipteunregqlàperi 


__n- 

do 

PubUico delle grandi occasioni anche per la 
Anale di consolazione tra Cuneo e Parme De- 
vanti a più di ottomila persone i piemontesi gui¬ 
dati de Luccheua e Pe^ si sono aggtudicae con 
tecIHa il tarao posto in palio Questi i paiztab 
IV10, IS/9,1 Straoidinana prestazione di 
Samuele Pa^ che ha chimo con un 86% in nce. 
zione e un 63% <g poslttvitai in attacca Non è 
mancato nenache lo slKW personale di Andrea 
Lucchetta, sempre piQ trascinatore In campo e 
fuori. 

•Quella che si e disputata a Roma - dcono 
gongolando gH oiganizzaton-e una manifesta¬ 
zione che la gente si nconteib a hii^ja Peiché 
iiemptre A ftlaeur non e stalo tacile e, soprat¬ 
tutto perché, in questi due girani ha vinto lo 
sport non violento, tatto di con e sfoM che nul¬ 
la hanno a che vedere con la violenza da sia- 

dok 

DAYIDNA«|I£V$*1 

(tt42ilS4liP4S;l»4) 

DAYTONA: Olikhverri'f 12, Virilo 3+ I. Bracci 
II'i-27,VanDerOoor3+ 12 CantagalHS+ 2lh 
CumnetU IH )8.BabinL Non entrati FVance- 
schelli, Laraia, PaccagneDa, Tagliatu e DMI Òlio 
StSlEY! Oaidini 3-f 16, Paesani 2-i- 17. Totali 
2 - 1 ' 0, Zwerver 6+ IS, Bernardi 8-i-14, Zom 
7-1-17, Moretti Non entrali Agazzi, Veimiglio, 
Pdidm Crombini e Gallotta 
ARBnn: Boigate e Trtfianese 
SKTYAIOW! 12 411 di CUI 11088 pagaim 


TENNIS. BrandhPescosolido battono il duo ceko e gli azzurri condiKxmo 2-1. Oggi si decide 

Coppa Davis, quest'Italia vale davvero doppio 


■ NAPOLI Ogni vicenda peisona- 
le non merita giudizi affrettati, al¬ 
meno findié non si sla compiuta 
nella sua Interezza, e ogni so^ 6 
lecito, anche quelN che sembrano 
davvero improponibili Questo l'in- 
segnamento che il ireinis ha rega¬ 
lalo dopo la gara di doppio vinla 
dagli azzum sul celd Napoli è terra 
di sogni che si avverano, come 
quello di una città tornata tacente 
ta pochissimi mesi, e anche - nel 
piccolo del nostro tennis - di un 
dtqiite} che non avrebbe mai do¬ 
vute vincere, e che Invece ha offer¬ 
to una delta pagine pHi belle della 
Davis Italiana U vicenda penona- 
le di Cristian Brandi brindisino e di 
befano Pescosobdo frusinate, ave¬ 
va sofferta Hn qui di troppi giudizi 
contrari, spesso vergati con sulli- 
clenle leggerezza. L'uno dicevano, 
misconosciuto e dunque Imprepa¬ 
rato (ri grandi avvenimenti, Taltro 
troppo buona che nel tennis è un 
raMtUvo che ri usa - chissà pen 
cH-in senso negativo Echecosa 


J 


avrebbe potuto combinare una 
coppia del genere contro i ceco- 
cloVBCChI ta& e dun gente adusa 
a ben altre pugne’ In mota troppi, 
erano convinti che tasse un punto 
perso, quasi mutile da giocale Tul¬ 
li, tranne la squadra, i due ragazzi e 
ri pubblico di Napoli Cori il sogno 
hinocenlisslmo di una viuona con¬ 
trocorrente ri è avveralo, in quattro 
set giocab con tutu I sentimenti E 
vale la pena di ricordare come, 
proprio I sentimenti, in Davis ab¬ 
biano una funzione pnmana, sia¬ 
no il succo di una competizione di¬ 
versa dalle altre 

Abbiamo visio Pesco scappare 
di cona dal campo, con gli occhi 
lucidi, e Brandi allogarsi in un ab¬ 
braccio pieno di lacnme tra le spi¬ 
re di Panatta Tutto inoKo bello 
Cosi bello che possiamo ben dirlo, 
cl voleva daweta Ma si, anche le 
lacrime, che stanno diventando un 
•musfi del tennis, e awiclnano II 
canone Samprascho piange per 
1 amico malato a Melbourne aU o¬ 


peralo Brand I, che ri sfoga per ma 
vtttorta appagante dopo H suo bn 
go e sonetto tirocinio •Sveie. to 
tensione, la gioia. •, dice Cnsiian. 
capali tanghiesctalil fin suBe spal¬ 
le. mentre In campo era andato 
con uno chignon da nonna Aibà 
betta È tipo tchivo, di buone temi- 
re (HesK e Moravia), rockeiiaro 
per gusti musicali e sUte di vita 
Vuol diventare dee, un doppeta 
da primi posti E In tondo, anche i 
numeri - piT quelli che amarM 
dame - sono lutti dalla sua parte 
due apparizioni in Davis, due vttio- 
ne, il lOO per cento leu, Brandi ha 
diviso equamente con PescosoHdo 
I meriti del match, é stalo piii posi- 
llvo del compagno In avvia poi ha 
rlBatato mentre l'altro prendeva 
coi^gio ed inompeva con B suo 
drillo contagiente. BravisrimI 
SukeDamm i due ceke hanno 
presoatto DIpiAnonpotevanofa 
re II primo (Vh, il pib doppisu. 
ha dato una mano nel primo set. 

Ì iol e cresciuto conquistando purttt 
a acrobazia PH sicuro éscmbrsto 
Damm, gran flsico e servizio espio- 

I 


stao Ma la coppia haltana ha ben 
giocala dlsfianesMloai a^ stteeml 
di dopino om bela sc uw oa , e 
gneandob m velocità cosa che 
non moie oappK possono per¬ 
mettersi H prono set, breaUiato 
due volle Snk.é coreo vnvriooe d 
secondo nMeceriè a pemo su un 
passaggio a muto degl azzurri n 
naicn a é dedso nege due succes- 
sire partile, doire c'è stata tolta 
aspra nixanaa. ri^'eso ri secondo 
uba tatto bene ter ^ks subrio m 
vantaggio t,:’ Im spregato 
Pesca 4ca . i • ; «n e «e- 

ro.ma.* , .aniocoii 

statantbe.' 7 .■■i.iitlta.e 
non abbiane >i • un cenb- 
meito* Rnoa-i M.tosK.’oneldue 
He break che iiamo dedso 1 m- 
conlro, vMl con auTorevolezza dal- 
lacop^dtake 
B2a I nnta ala prudenza, no¬ 
nostante ttBo lèrlaviitoriaseTC 
ancoca un punte ^onocoemnio 
che Gaudenzi saprt recMIsrei con- 
Ilo Dosedeb, butta I taiatta Sen¬ 
nò domò pemaa Rntan conte» 
Vacek 



Speriamo negli Usa... 


•ukuoioMSTeun 




ONOSTANTE il ncoido 
tragico degli avvenimenti 
di una settimana fa la bel¬ 
la vittoria iM doppio di Davis ha 
torse nconcniato molli ilabani con 
la voglia di eniuslasmaisi per una 
ragione sportiva Tutto é filato li¬ 
scio irei per mento di due uomini 
Orstlanérandie Stefano Pescosoli 
do Con ri senno del poi è tacile di¬ 
re che gli aweisarl non erano un 
granché econ Koida e Novacek la 
imisca sarebbe stata dnrersa Ma 
ouesli ulbmi non c erano e i nostn 
due giocatori piQ di battere abba- 
rianza nettamente coloro che si 
sono trovali davanti non potevano 


lare Pochi giocatori melano sod¬ 
disfazioni quanto Brandi e Pesco- 
solido che valgono mollissimo so- 
piatluKo per la conettezza e la se- 
nelà con cui affrontano questo me¬ 
stiere di tennista Un sincero bravo 
anche ad Adnano Panalta che nel 
doppio può dare sul seno un con- 
tnbuto importante al otacaton Tut¬ 
to a posto allora’ Purtroppo no, 
poiché un altro punto ci separa dai 
Quam di finale di coppa Davis 
Chissà come reagita Andrea Gau- 
denzi alle cnliche che gli sono pio¬ 
vute addosso un pò da tutte te par¬ 
ti Trovo tali crinelle Mancamente 
immoUvate m quanto conosco per 
esperienza diretta quella eccessiva 


tensioiie nervosa che si respira nel- 
l'ambiente delta squadra Andrea, 
comunque, é una peraona in gam¬ 
ba e sono convmio che o^ cl da¬ 
ta il punte decisivo. 

Dosedel è arrivato nei primi trenta 
del mondo sfittando soprattutto 
la sua duttilità tattica daudenzi 
potrà conirastatto agevolmente 
giocando In modo (Wessivo e 
mantenendo ri piò proibite l'ini¬ 
ziativa d^li scambi, anche a costo 
di andare ciniche volta fuori misu¬ 
ra Anche Renzo Purlan potreUie 
trovarsi di fronte alla grande re- 
sponsabillià del fatidico leizo pun¬ 
to (speriamo di no) Nel malaugu¬ 
rato caso npongo ntate fiducia m 
Renzo, soprattutto come trama I 
problemi piò grossi noiiebbc no 
varli nette continue ducese a rete 
di Vacete agevolate dalla leggere^ 
za dette palle E un peccalo che la 
scelta <M tipo di palle non spetti ai 
giocaton dì casa (come avviene 
abitualmente nel resto del mon¬ 
do). pirichè la Federazione italia¬ 
na SI riserva questa imponantis^- 
ma decisione tecnica chitaà per 
quale motivo Forse perché vuole 
mosnare una sana sporinntà verso 
gh aweisari regalandogli questo 
piccolo-grande vantaggio Non 
posso fare a meno di sognare un 
mconiio di Davis contro gli Stari 
Unih, che sarebbe un deh») non 
fardlsputarealForolialico EIniat- 
Il troppo ghiotu l'occasione per ri¬ 
dare al tennis dopo tanto tempo 
quel sapore di to^enda che 0 la 
linfa diquesto sport 


> 




















'ir.» 

't*TX 


LHARUt CHAHLIW 




)•*</< 






B> >• 








inKlà^Sn^SlHl^l 

^^Ep?:n:jiiui^n{'ri";=7;::!;-'H^^PBBB 

pl^ifSi^^:iii^rr-M:‘.i\.\ ./t . 

'jrir'rjj 

ySua^iiai^^B 

»vt 

^ ' tfg^.4*»»r .• »jiWf t,»ff 












iMi 





• Mj 


































